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DIRITTI POLITICI 
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PLEBISCITO. 


La guerra cominciata nel 1 859 bandendo di volere libera l’Italia dall’Alpe all'Adria- 
tico , conchiudevasi ne’ Capitoli di Villafraoca. Così , dopo i colti allori, la magnanima im- 
presa veniva interrotta : nè il fatto poteva dirai gran cosa a quel che restava. 

lina generosa e ricca Provincia erasi aggiunta a crescere il fascio delle forze nazio- 
nali. Ma l’Austria riteneva Legnago, Peschiera, Verona, Mantova, Venezia: fortissimi pro- 
pugnacoli, ed ora tanto più formidabili dacché acquistava sembianza di vero, che le vittrici 
insegne si fossero ripiegate davanti a loro. A Napoli , e in Sicilia durava il Borbone. A 
Roma la triste setta usa coprirsi col venerato manto papale, e all’ ombra di quello far gra- 
mi i popoli soggetti , e contennendi a sè medesimi gl’ improvvidi che s' impigliavano a 
puntellarla devoti ed amici. La Toscana , antico seggio di civiltà , e I’ Emilia connaturata 
da tempo piuttosto a fornire che a cogliere le occasioni a politici rivolgimenti, bene ave- 
vano sgombre da sè le male signorie. Ma se i patti di Villafranca statuivano il non inter- 
vento, recavano ancora che il diritto de’ Principi fuggiaschi era riservato. E come appariva 
che ritraessero da un doppio corso d’ idee contrarie e lottanti , cosi era ovvio dedurne a- 
gitarsi ne’ chiusi pensieri che il prossimo avvenire avrebbe potuto offerir destro e argo- 
mento a larghe interpretazioni. 

Guardando alla superfìcie, la nave d'Italia non correva acque migliori delle fortunose, 
in mezzo alle quali 1' ebbe risospinla , e quasi sommersa la rotta di Novara. 
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Ma nella vita delle Nazioni, dopo periodi pieni di angoscie e di tormenti, elle possono 
dirsi di apparecchio, e che talora durano secoli, 1’ ora viene che tutte le forze vive di un 
popolo si mescono e contemperano, e obbedendo quasi ad un arcano impulso che le tra- 
sforma e dirige , instaurano quel legittimo assetto verso il quale , frammezzo a preteriti 
travagli , la natura perpetuamente incalzava , come a termine fisso. 

Napoleone 111, che attestava sé stesso esperto conoscitore dei tempi , segnando i Capi- 
toli di Villafranca , ebbe I’ intuito , che per 1’ Italia 1’ ora solenne e fatale fosse giunta ? 

Cosi vuoisi credere per fermo. E noi Italiani dovremo in eterno rallegrarci , che Egli 
rampollo ut atiipu nasi, ale, solita mocci gli o^roiti di Krtiioifl a rumballere per la salute 
di queste nobili contrade tante volte corse da loro, lasciando miserabili vestigio di mina 
e di scempio. Dovremo rallegrarci, che emendate le vecchie ingiurie, e rinsaldati i vincoli 
di fratellanza e di amistà , a noi soli sia rimasto di condurre a fine la impresa. Sicché 
l’Europa abbia potuto chiarirsi, che il nostro risorgimento era spontaneo e nativo, e però 
non caduco; che il buon seme de’ Prodi, famiglia unica al mondo, non era perito; che 
VITTORIO EMANUELE, CAVOUR, FARINI, RICASOLI, GARIBALDI, e cento altri Egregi 
erano beo degni , che a loro toccasse I’ alta ventura di sollevare I' Italia , aspettata e glo- 
riosa, al seggio che le compete nell' Anfizionato delle Nazioni. 

Era il nono mese dacché la pace di Villafranca venne divulgata , e i popoli dell’ E- 
milia nostra e della Toscana, signori di sé, avevano date prove di antiveggenza e di co- 
raggio, di temperanza e di disciplina, da avanzar forse l'aspettazione, o il desiderio financo 
degli amici. 

Il suggello irrecusabile de’ fatti intervenuti in queste specie d’ interregno ribadiva, che 
la mostruosa ed orrenda sequela di obbiezione e di delitti, che prima c’ inquinava, era da 
imputarsi a’ Reggitori esautorati. Daperlulto le coscienze oneste e leali giudicavano , che a 
ripor loro in trono sarebbe state opera di violenza non pure funesta a noi , ma piena di 
pericoli all’ Europa civile ; la quale , dcposle le antiche gelosìe , sentiva sempre più forte 
il dovere e il bisogno di accomunare gli interessi delle sparse sue membra. 

Vince 1* Italo fato! 

Ferini e Ricasoli con I’ animo sereno di chi attinge la meta , annuivano a convocare 
il Popolo ne’ Comizi per dichiarare o 1' annessione alla Monarchia Costituzionale di Vitto- 
rio Emanuele II. o Regni separati. 

Ma il Regno separato rappresentava le nefande discordie , le adultere corruttele , i 
danni, e 1’ onta del patito servaggio. 

L’annessione mallevava prossima ed immanchevole la Unità, guardia necessaria e si- 
cura di ogni altro bene; cerca da secoli; e ancora pochi anni addietro dalla balda e con- 
fidente giovanezza appena intraveduta e salutata da lunge, premio a più felici generazioni. 

Alla esterna Diplomazia , condottasi a sottomettere ad arbitrio di elezione 1' essere o 
il non essere, le Plebi della Toscana e della Emilia, rispondevano i giorni undici e dodici 
di Marzo , iterando il grido dell’ eterna ed immutabile Giustizia. 

L’ Allegalo I. mostra la parte presa da noi all’ atto sempre memorabile ; e, particola- 
reggiate le votazioni per Circondario e Mandamento, confronta nell' Emilia Città con Città , 
Provincia con Provincia. Le lievi differenze che altri ami notare non tolgono a nessun 
luogo il titolo di avere ampiamente soddisfatto il proprio debito. E la mente, che si ricrea 
davanti al fecondo anelilo di vite nuova , precorre a riverire Regina la terza volta la 
gran Madre Italia. 
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ELEZIONI POLITICHE. 


Il Plebiscito otteneva a) nobile Parlamento Subalpino i frutti della concordia e della 
decennale perseveranza. Gli eletti di Toscana e Piemonte, di Sardegna e Lombardia, di 
Liguria ed Emilia, sedendovi insieme, avrebbero in breve fatto vieppiù manifesto, che esso 
rappresentava veracemente il diritto di tutta Italia. 

Ai ÌS gennajo del 1860 il Governatore Farmi aveva divisa ciascuna Provincia della 
Emilia ne’ suoi Collegi Elettorali ; e assegnatine sette a Forlì. A' 18 marzo un R. Decreta 
indiceva le elezioni pei giorni 2S e 29 del mese medesimo. 

Le sette nostre vincevansi nel primo scrutinio. E giù erano insigniti fra noi della dignità 
di Senatore MAURIZIO BUFALINI e ANTONIO MONTANARI, ai quali sarebbersi aggiunti più 
tardi due altri onorevoli concittadini CARLO MATTEUCC1 e PELLEGRINO CANESTRI TROTTI. 

Ai due di aprile la sala del Parlamento riaprivasi ad accogliere la Maestà del Re, i 
Senatori, i Deputati .... Davanti a quel vivo spettacolo del patrio risorgimento le mol- 
titudini, che con un misto indefinibile di affetti, dall’Alpe all'uno e all’altro mare, v'in- 
tendevano gli sguardi, pur dovettero ricordarsi del tempo infelice e ancora vicino, quando 
un odioso Statista , nella ebbrezza della forza abusata a strazio della misera Italia , farneti- 
cava, che essa non era che un nome vano geografico ... ! Ma sia lieve ai sepolti la terra. 

A noi frattanto era facile congetturare che I’ onda irrefrenabile degli eventi non a- 
vrebbe lasciato che la esordita sessione fosse giunta al suo termine. 

Il Re leale e guerriero , inaugurandola , aveva detto : 

n V Italia non deve estere più campo alle ambizioni straniere. V Italia deve essere de- 
gli Italiani. » 

E l’eco della parola Regale ripercosso nelle Provincie, che ancora levavano un grido 
di dolore , suonava annunzio di compiuto imminente riscatto. 

Il moto precipita! 

Garibaldi con mille veleggia verso Sicilia, che indomita e feroce cozza contro le pre- 
potenti armi borboniche. A guardia dell’ esile e portentosa nave siede con I' Eroe Nizzardo 
la fortuna d’ Italia. Afferra, vede, vince .... e tocca la terra Calabra , e folgorando è 
a Napoli. 
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In questa Fanti e Cialdini , con audacia pari all’ alto intento , sono spinti ad abbattere 
a Castelfìdardo, e ad Ancona le insegne del Re- Pontefice : rivendicano a libertà Marche ed 
Umbria : accorrono , aspettati , sul Volturno. 

Francesco Borbone dagli ultimi ed inutili ripari di Gaeta ode il 21 ottobre la immen- 
sa voce delle Plebi di Napoli e Sicilia che acclama la Italia una, e Re Vittorio Emanuele. 
Risponde poco stante la voce de’ Marchegiani e degli Umbri. 

La mirabile Epopea doveva di necessità condurre a mutar molte parti nello organamen- 
to dello Stato. Laonde ai 17 di decembre la Camera de' Deputati è sciolta : e pei 27 di 
gennaro e i 3 di febbrajo ' sono riconvocali i Collegi : de’ quali adesso non più sette ma 
quattro si compartono nella Provincia nostra. 

La economia del lavoro monografico ci nega colorire il non breve intervallo da queste 
elezioni alle ultime del 1865, durante il quale una nube di duolo calò piò volte ad oscu- 
rare la fronte degl’ Italiani. 

CAVOUR che era parso quasi individuare in sè la coscienza, e il volere di tutta la Na- 
zione , ahi ! scendeva nel sepolcro .... 

L’Italia introdotta a essere parte del Conserto politico Europeo; obbligata a saggiarne 
gl’ influssi , e a non postergarne le leggi , vedeva allentarsi il corso del proprio rivolgi- 
mento incontro Venezia e Roma, mentre le forze accresciute, c le necessità della ripara- 
trice opera interna cospiravano per diverse vie a far più gagliardo l’ impulso d’ integrarci, 
e quietare col ricupero di quelle due membra principalissime. 

Aspre e dolorose prove sopportaronsi ..... 

Le nostre elezioni del 6 5 porgono ancor esse indizio del nuovo ed intenso travaglio 
che invadeva, se notisi che in tutti i quattro collegi occorse il ballottaggio ; fallita nel primo 
sperimento la unanimità che fu singotar vanto delle sette che seguirono in marzo del 1860. 

Dopo ciò volendosi aver contezza di ogni parlicolar cosa appartenente a questa materia 
gli specchi N. 2 e 3 per quante o generali o parziali elezioni successero nel discorso periodo, 
porranno soli’ occhio le notizie meglio opportune: l’epoca loro; la sede, circoscrizione e popo- 
lazione de’ Collegi; il numero cheli rassegna; gli Elettori inscritti,! volanti; il ragguaglio da 
questi a quelli; i suffragi raccoltisi ne’ candidati ecc. E quivi a buon cultore della scien- 
za statistica non mancherà messe di argute e proflìttevoli lucubrazioni. Noi ci rimarremo a 
sole due avvertenze. La prima : che la splendida prova del suffragio universale ottenutasi 
col Plebiscito potè far desiderare maggiore larghezza nello statuire il diritto ad eleggere i 
Deputali. Al postutto parve a molti men consentaneo alla ragione delle cose , che fosse 
tolto parteciparvi colla imposta al Municipio; gli interessi del quale c dello Stalo non pnò 
farsi che strettamente non s’ intreccino. La seconda : che la circoscrizione del collegio che 
ha nome da S. Arcangelo, e porta il N'. 189, mostrasi non bene delineata: conciosiachè as- 
soci fuor de’ consueti lor centri mandamenti divisi da spazi montani ampli ed impervi. 

Ed or qui conchiudendosi la seconda parte del lavoro affidatomi dall’ ottimo Commen- 
datore Campi , mi c caro soggiungere una spiegazione , e una lieta parola. 

Accennai qualmente le elezioni del 1865 potevano dar segno di animi travagliati e 
divisi. Ma è buono considerare , che gli screzi non toccavano a veruna cosa di sostanziai 
rilievo , e che le ansie diffuse arguivano pure che il sentimento del patrio decoro ferveva 
fra noi più sempre acceso e gagliardo. E a farne testimonio era già presso a dischiudersi, 
quasi improvvisa , e però di tanto maggior gaudio apportatrice , I’ alba del di , che il Re , 
stesa la nobile destra a fausta alleanza , avrebbe richiamati i popoli d’ Italia a correre la 
via sacra del riscatto, e che eglino, santamente concordi, e in terra e in mare ben degni del 
serto trionfale , avrebbero largiti per compiere 1’ opera di lunghi secoli , tesori di annega- 
zione. d" eroica bravura , di incrollabile fermezza. 


Digitized by Google 


9 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 

— #sb~ 


II Plebiscito e le elezioni politiche persuadevano , che gli ordini amministrativi del 
Regno avrebbero gittate nella Provincia nostra ferme radici. 

Altre penne , e più valorose si ebbero il compito di esporre la sostanza de’ medesimi, 
e nel volume, a cui le presenti parole introducono, forniranno intera contezza di ogni 1 cosa 
clic si riferisce alla Leva, alla Giustizia, alla Istruzione, alla Beneficenza, e alle Rappre- 
sentanze in che la vasta e varia materia si assomma. Noi chiuderemo la parte nostra con 
le Elezioni Amministrative, che più dicevolmente si combaciano alle idee ed a' fatti, onde 
tentammo fin qui cogliere e tratteggiare di volo le attinenze ed il corso (*). 

K non sarà , credo, mestieri riportare la costituzione de' Comuni e delle Provincie in 
quanto si appartiene al noto assetto, che agli uni e alle altre è stabilito da Legge dello 
Stato. Solo gioverà al proposito rammentare , che si dividono , quasi a dire , in gruppi o 
classi a stregua di popolazione , e con un proprio e diverso numero di Rappresentanti : e 
potrà valere all' uopo il Prospetto che segue : 


(*) Lo «eterna monogrsDeo , seguendo la naturai connessione delle cose , rassegna qui molte altre materie. Ma poiché ad ognuna 
delle medesime consacrasi un capitolo speciale, é parso il meglio non premettere cenni, che poi potevano parere per lo meno superflui. 

a 
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G ora senz'altro le Glezioni generali, e le parziali seguite dal 1860 al 1866 si com- 
prendono in tre specchi distinti coi Nutn. 4. 8. e 6. Quivi per ordine di tempo e di luogo 
in perspicua rassegna raccolgonsi i loro elementi , sicché a cui guarda e nota, si fa age- 
vole bilanciarne il vario processo, gli opportuni confronti, gli ultimi risultali. 

Taccio , oltre a minori altre avvertenze , che il suffragio larghissimo voluto da prima 
con la Legge 20 Novembre 1859 cedè con la successiva 17 Decembre 1860 a un più ri- 
stretto: e allora il regresso parve a molli tanto meno accettevole, massime perchè si effet- 
tuava intorno la identica ragione di elezioni; e codeste elezioni toccavano que’ locali , c 
quasi domestici interessi , che vengono sotto I' apprensiva di ognuno , e che le consuetu- 
dini, può dirsi, di tutta la vita rendono diletti più caramente a ogni ordine di cittadini. 

Appunto perchè il Comune e proporzionatamente la Provincia ottengono cosi viva ed 
intima parte nel cuore delle moltitudini, il pensiero si arresta ad un fatto, che è contrario 
a natura, e che pure campeggia e risalta principalissimo. Dico l'astensione della grande 
maggioranza degli elettori, prevalente in tutti i Municipi, e venuta a tale, che ben meno 
di dicci voli siano bastali più volte a dar nome di Consigliere di Comune laddove gli Elet- 
tori iscritti avanzano i cento ; e talora men di cinquanta a conferire seggio di Consigliere 
di Provincia laddove avanzano gli ottocento. 

Forsecchè la Legge introdotta a governo del Comune e della Provincia non si acco- 
modava qui agli usi, o alle tradizioni? 0 forse il compartimento dei nostri territori la im- 
pediva, conciosiacchè una giusta disposizione di membra sane ed aitanti richieggasi all’es- 
sere, e all' agire perfetto come de’ corpi individui, così anche de’ morali? 

G se non queste , quali altre cause si attraversarono , e tolsero efficacia alla Legge 
nella sua parte più viva c fondamentale? 

Esaminiamo. — E ove l’ oscuro ingegno contenda sciogliere acconciamente i posti que- 
siti, a noi sia scusa, che a doverlo tentare ci ha mossi amor di verità, e prego di amico. 

Il nembo barbarico, che atterrò 1' impero di Roma , non potè soffocare i germi della 
vetusta civiltà latina. Eglino sopravissero nelle leggi, nelle arti, nelle lettere, negli animi; 
c rimosse appena un poco le vaste ruine, e pur attemperandosi alle mutate condizioni, 
rifiorirono e maturarono frutti novelli. 

L’ opera ricreatricc mostrò i suoi primi rudimenti in molli cospicui Municipi, non mai 
per dir vero disfatti ; e che ne' secoli X. XI. e XII. valsero a tornar grande e riverito 
il nome italico. 

Da essi I’ iniziai moto propagossi , sicché insino le più umili borgate (*) poi vollero 
e seppero darsi statuti proprj : i quali con forme poco diverse chiamavano dapcrtutto la 
università de’ cittadini ad avere larga parte nel reggimento della cosa patria. 

Que' tempi di vita gagliarda ed operosissima ebbero a stamparci negli affetti , e nel 
costume orme profonde ed indelebili. — E so poscia ire funeste, e cupidigie ed arti mal- 
nate e malprovvide corruppero le forti tempere, da quelli in ogni modo, fra gli infortuni 
e i tormenti nuovi che seguirono, ritrae e si sostanzia lo stato nostro presente. 


(") Non sarà inopportuno , né forse discaro mi saggio di nostri statuti. A tal fine compendio brevUslmamente I primi Capitoli di 
questo che mi (rovo alle mani-, e col quale uno qol de' minori Municipi — Mondano — al resse dal 1440 al declinare del secolo decorso. 
Ogni anno eleggevano! — vlginli homincs e* sullklenllorlbos — I nomi degli eletti »* Imborsavano, e per lurno di cinque succedevano! 
a aorte di tre In Ire mesi a deliberare e provvedere — super omnia, et singula farla ccmunls — 1 qulnquevltl denominavano; Consi- 
glio. Ove II provvedimento da prendersi eccedeste — quanlllalem vlginli qolnqoe librarum bonenorum — cnnvoravasl II pubblico e 
generale Arringo, e vale a dire tutti I Capl-famlglla, a cui slava decidere. A far maggioratila richiede vansl I due terzi de' voli. Il gene- 
rale Arringo ogni auno eleggeva un Sindaco a cui era debito — procurare oegolla comuni! , et defendere jura Ipstus — un Massaro 
ebe doveva — reclpcre et conservare omoes quanlilales pecuniae et dailoruin — Ambedue avevano stipendio , nè potevano rieleggersi 
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A’ Municipi le patite sventure, e le sorti prospere d’ altrui appresero la virtù della 
concordia, e la necessità d’allargare a cerchia ben più vasta gli intenti. Nè ad essi, an- 
coraché scaduti di grado , e di forza nell’ esteriore , fallì giammai la fede , e la riverenza 
delle conoscenti moltitudini. E noi sortiti ad assistere allo spettacolo di questa patria nostra, 
dianzi lacera e serva , oggi una e regina, noi tutti fummo testimoni di che guisa eglino 
soccorressero validamente ad appianare le vie alla nazionale riscossa , custodendo con in- 
vitta tenacità le impronte del genio Italico , oltrepassando i limiti imposti loro dall’ odio , 
e dalla paura, e a visiera alzata disfidando con l’opera ingiurie faziose, c prepotenti vendette. 

Nè diversi modi tenne la Provincia organata fra noi con Editto de’ 5 Luglio 1831 : 
auspice la necessità, che premeva più sempre la papal Roma di simulare all’ Europa pro- 
positi riformativi. 

Ed in vero cotesto Ente novello mostrava subito abiti e vigore come di vita provetta; 
e alle popolazioni collcgalc, sua mercè, in più poderoso consorzio, diveniva segno e istru- 
mento ancor esso de’ tempi che maturavano. 

Adunque nessuna liberal legge poteva trovarci ritrosi, nè disaddalti o novizj. 

Volgiamoci ai compartimenti. 

A primo aspetto appaiono in pieno bene ordinati. Intorno a città spesse di numero, 
e di grandezza mediocri, vedi sorgere popolose castella e borgate , e subito inferisci, che 
que’ centri molteplici , contemperando i propri influssi , ed aiutandosi scambievolmente , 
abbiano ad irraggiare e a nutrire in ogni angolo del paese sana e vigorosa la vita. 

Vero è , che una più minuta considerazione li farà discernerc , qualmente nè essa 
stessa la Provincia, nè parecchi de’ suoi Municipi consistano dentro confini, che sempre si 
accordino alle naturali attinenze de’ luoghi. Ed è agevole ad intendersi, che cotesto sconcio, 
(*) laddove si verifica, non può non turbare i rapporti economico-morali-polilici, inducendo 
disagi, c squilibri, e sconforti, e talora, pesti pessime, indifferenza, ed inerzia. 


che scorso un unno. Il consiglio eleggeva due — Offlci.ilrs rlzarum — una specie di agenti di pubblica sicurezza; due — ,-Esdmalores 
damnorum datorum — due — superslllea — alla salubrità de’ medicinali , de* commestibili, e all esattezza de’ pesi c delle misure. GII 
ulllcl non polcansi ricusare, [iena non lievi multe. 

Il Consiglio c I' Arringo prcslcdcvans! dal Vicario nominalo dal Principe c suo Rappresentante, bla cotesto Vicario non assu- 
meva 1' unirlo se prima non giurava al Consiglio , che avrebbe conservato — jura el jurlsdldloncs Coniunls — E uscito di carica — 
duo probi viri, et cuin els nolarlus — designali dal Consiglio sindacavano gli bill di esso, ricevendo le querele che chiunque gli mirri- 
lasse contro, e In olio giorni — jurls ordine ornili praetcrmisso — senlcnilando. l’univansl di forte molla se fallissero al loro debile. 

A difesa delle proprietà II territorio era diviso in quattro cornparlimeiill, c III ciascuno istituito un srrvliio — gualdariorum — 
SI obbligavano a prestarlo per giro di casa , latti I capi famiglia a questo modo, che descrivevansl in classi stabilite a misura degli averi, 
c chi più aveva, più lungo lempo serviva. 

Lo Stallilo conchiudesl con le leggi e coi provvedimenti onde ammlnlslravasl giustizia In materia civile e criminale. 

Approvalo sedendo Papa Eugenio IV, pare che negli spessi mutamenti di feudal signoria si allentasse alla sua osservanza. A 
dimanda del Comune, lo confermava, circa no secolo dopo, Il Legalo a latcre Card: Giovanni Maria del Monte, del molo di S. Vitale , 
pena al violatori quali si fossero la scomunica, e per miglior giunta, una multa — ducatorum quingentorum aurl — da esigersi da' te- 
sorieri della Camera Apostolica. 

(“) La monografia avveri! altrove le viziose clrcoicrlzlonl. A tacer d' altro, abitatori delle noslrc valli , e delle nostre pendici deg- 
gluno salire I sommi gioghi dell' Appennino per ccrrarsl di là da quelli II Capoluogo di Provincia che la nalura offre ad essi a Porli. 
E abbiamo Comuni ne’ quali la vita non prova od intristisce , dapolchè mancano di un proprio centro di popolazione che serbi viva e 
risentila la personalità loro: p. e. Rovcrsano, Trodorano, Mlsano, Scorticala. Poggio di Derni. Ne abbiamo a' quali si scorpora il con- 
tiguo ed omogeneo territorio p. e. Mordano, Savlgnano, Mondano, Forllmpopoll. V abbiamo a membra sparse In frantumi: p. e. Sarslua, 
Clvllclla, Gambellola. La Legge o è eccessiva, o è scarsa a' rimedi. E eccessiva laddove accorda facoltà a [razioni, che numerino olire 
I 50» abitanti, di ammlnlslrarsl separatamente: che anche potrebbe volgersi a sminuzzare ed affievolire un beo conglolabo Comune. £ 
scarsa laddove a segregare una frazione da un Comune per aggregarla ad altro contermine chiede a quella una fnlzlallva, che nella piu 
parie de" casi non può praticarsi. E basii por mcnlo, che le frazioni divulse a pegglor torlo da’ veri loro cenici sono d’ordinario popo- 
lale di cnlonl ludi inalfabed. Certi vizi di ciacoscrlzlone non potranno mal torsi se non Intervenga un risoluto allo di tutela governa- 
tiva. E nnchè durino, la molllforme azione della Provincia, e massime de' Comuni, non potrà mostrarsi e valere In ogni parie con pari 
efficacia. E da luogo a luogo un troppo disugual carico di balzelli dovrà sostenersi per provvedere a quelle necessità che Incombono 
a ludi parimenti. , 
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Ma cotesto sconcio, tanto più grave dacché la Legge non somministra rimedi bastevoli, 
tocca ed offende solo poche parti. Sicché neppure per esso spiegasi I' astenimento degli 
elettori, che noi purtroppo avvertimmo prevalere daperlutto. 

Itiman dunque da cercarsi altrove la desiderata spiegazione. E qui pure cadrà in ac- 
concio risatire a’ principj. 

I larghi ordini Municipali , secolar nostro retaggio , sconvolse e disfece Napoleone I.” 
Egli in breve disparve. Ma il novello assetto, che dovè parere buon presidio di regno as- 
soluto, sostanzialmente serbossi. 

Se non che gli animi, che stettero innanzi a quel Grande attoniti, e quasi immemori, 
levaronsi dopo Lui tanto più concitati a rivendicare contro una ingloriosa signoria le ra- 
pile libertà. 

I Municipi, e più tardi la Provincia, con quell' accordo a cui non è mestieri congiura, 
perchè è il portato spontaneo delle idee dominanti nell' universale , allcnaronsi in questa 
lotta (*) non priva, lo abbiamo detto, di pericoli, ma tanto più schiettamente feconda di 
bene, stantechè proseguivasi non a studio di torbidi sogni, o di vane astrattezze, tna sulla 
base, ed a norma di palpabili realtà. 

Venuti i di felici, Popolo c Municipi, Provincia e Governo , in quelle prime c puris- 
sime gioie del trionfo, si sentirono e furono, come a dire, stretti e confusi in una perso- 
nalità unica e sola. Ma 1’ umana tempera poco dura ne’ sublimi entusiasmi. E pur troppo 
un tempo lungo, ed un lungo travaglio di senno, e di mano occorreva, perchè, sterpalo il 
terreno, la novella pianta vi crescesse rigogliosa; e sotto i suoi rami tutta una gente, ri- 
scossa dallo squallore di antiche, miserie, rammarginasse piaghe vaste e profonde. 

Naturalmente il processo riparatore non ebbe a dedursi per vie sempre piane e dilet- 
tone. E troppo spesso intervenne, che a’ vecchi e a’ nuovi danni bisognasse cercar ristoro , 
levandosi a pregustare i benefìci , che il corso irresistibile delle sorti cangiate ben am- 
mannisce alle crescenti, e alle venture generazioni. 

La esposta condizione di cose si rende manifesta in quanto si attiene a’ Municipi, e 
alla Provincia. 

In prima si celebrò a coro la eccellenza della Legge promulgata a lor governo ; e fu 
sacro dovere osservarla sino allo scrupolo. Poi I’ acre lievito d’ intolleranza d’ ogni Auto- 
rità , stillatoci nelle vene dall’ alvo materno , ribollì. 

Cominciossi dall’ avere in fastidio le minute e pedantesche formalità. E poiché gli Uf- 
fici Governativi non si trattenevano dal richiamare al rigido culto delle medesime , gli a- 
nimi irritali si apersero al sospetto , che fosse a disegno di usurpare poteri non consentiti 
dallo spirito della Legge. Una volta sullo sdrucciolo si trascorre, come accade, a malvole- 
re la Legge medesima. 

Biasimossi, che la Deputazione della Provincia avesse a presiedersi dal Prefetto, fatto 
giudice e parte. Biasimossi , che il Sindaco cumulasse carichi non pertinenti al Magistrato 


(’) Fra I mille falli che mostrano la costante e coraggiosa opposizione al malo Indirizzo del Governo ridillo, amo ricordare il se* 
gnente, che mi è Tornilo «la quel medesimo Municipio di che citai le Leggi .Manuali. Erano I tempi che I Centurioni, o Volontari — * 

redolati {trascrivo parole del compianto Cav. Farlnl ) fra la più abbietta e facinorosa genie Insolentivano, e mlsfacevano Impone* 

mente — I Municipi non si peritavano di richiamarsi delle opere scellerate. Ma il Governo restava sordo alle querele , e spesso mal 
incoglieva a cui le avesse promosse o fosse In voce di favorirle. povevansi, secondo I’ uso, rircrmare gli impiegati. Una Cirrolarc a 
talli i Municipi ammoniva si licenziassero quanti fsccvan segno di avversare II Governo; e una spedai noia a qoello di cui parlo no* 
minava fra gli avversi II suo segretario B. F. 

Tulli 1 Consiglieri convennero. Presiedeva con doppio volo il Governatore di Dlslrello Avv. F. 11. Leggonsl la Circolare e la 
Mola. L’ arrlngatore A. P. ricorda I lunghi e buoni servigi dell' Impiegalo. All' incontro Inveisce II Comandante de’ Centuroni del Luogo 
P. P. consigliere aneti* csio. e che agognava e promellevasi una delle solile vernicile. 

Venali allo scrutinio, il segretario confermasi a sulDragf unanimi, tranne quelli del Governatore e dello scornalo Comandante. 
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Municipale. Offese , che un soverchio di tutela, e d’ intermedie ingerenze stremasse la na- 
tiva autorità del Comune , togliendo speditezza ed efficacia ai pubblici servizi pur da esso 
retribuiti. Offese, che Deputazione, e Giunte, e Consigli fossero non rade volle speciosa- 
mente richiesti , senz’ altra pratica efficacia che di sminuire loro P affetto , e la osservan- 
za de’ concittadini, indotti a presumerli autori o partecipi di quel che era voglia ed opera 
pretta d’ altrui. Sconfortò , che mentre le nostre Aziende gravavansi di oneri tolti a' bilan- 
ci del Regno ; mentre stimolavansi continuo a imprendere opere pubbliche , venissero pri- 
vate de’ consueti lor cespiti di rendita ; e aggiogatele al carro dello Stato, senza un pensie- 
ro delle varie disposizioni e de' speciali bisogni che la natura e gli abiti ingenerano in o- 
gni cerchia minore, si travolgessero a saggiare le incondite novità di brigosi e sterili bal- 
zelli. Sconfortò infine, che gli Uffici Governativi non sempre valessero a rintuzzare le guer- 
re , che lo scontento , e dietro a quello subdole ed anarchiche mene sollevavano a con- 
sumare i migliori. 

Ora qui ò, se non erro, che Pesame da me proseguilo ragggiungc lo scopo, e toc- 
ca il suo termine. 

Evidentemente le cose discorse , mentre dovettero influire con impulso più immediato 
a lasciar voti i seggi degli eletti , ripercosse , c aggrandite , operarono del paro sopra tutti 
gli elettori. All’ azion delle medesime si aggiungano le fanatiche ripugnanze, i rancori, c 
le invidie, e le discordie particolari, onde non fu ni sarà penuria in nessun luogo nè tem- 
po, e meno quando siasi di fresco, c per lunghe lotte usciti di tirannia a stato franco. 
Aggiungasi l’accidiosa ignoranza, che a troppi, massime ne’ contadi , cinge di nebbia 
gl' intelletti , e non concede scorgere ed estimare schiettamente il dovere , il diritto , il 
meglio. Aggiungasi , che indi si fa agévole ed usitato il predominio di pochi , clic poi non 
solendo essere degli ottimi, con la ingenerosità delle opere, con la immodcrazionc, c non 
rade volte con la ingiustizia procaccia, che ogni mala semenza si sparga cd attecchisca. E 
se anche non a tutte le assommate cause possa darsi un egual grado d' intrinseca impor- 
tanza; se debba ammettersi che le stesse accidentali condizioni di ciascun luogo abbiano 
ottenuto valore ora a questa, ora a quella, in una parte più e meno altrove ; in ogni modo 
riman sempre , che da tulle loro insieme bisogna indubbiamente riconoscere e derivare 
P abbandono delle urne. 

Intanto le sale de' Consigli o non mai o rado si aprono a tal numero che di primo 
tratto permetta deliberarsi. Municipi c Provincia lian visto molti uscire di mano in mano 
dall’ arringo , de’ quali non può dirsi che fossero chiusi alla carità del natio luogo. I.a lol- 
la più non recava le nobili giojc , che la fccer bella c desiderabile nel reo tempo trascor- 
so. E I generosi a cui P adempimento de’ voti più cari bastava a molccre quasi private 
amarezze, cedevano troppo facili il campo. 

Se non che il malefico astenimenlo , intorno a cui ci parve utile ed opportuno ecce- 
dere alquanto la proposta brevità, è, lo notammo innanzi, contrario a natura. Perciò la ri- 
scossa non può mancare ; e forse non è lontana. 

Aiuti dal canto suo il Governo ora che può dirsi condotta a fine la impresa della In- 
dipendenza e della Unità, che voltava a sè il maggior nervo de’ pensieri c delle forze. 

Aiuti ogni più virtuoso cittadino, avvisando clic la frequenza degli elettori acquista 
autorità agli eletti ; e che a’ Municipi e alle Provincie , che furono si larga parte del- 
P Italico riscatto , spelta adesso, ed è ancora bello e grande còmpilo, contrapporsi a quel- 
P eccessivo incentramenlo che isterilisce e mortifica, e a cui suol essere proclive un am- 
pio corpo politico. 

ANGELO FERRI. 
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ALLEGATI AI DIRITTI POLITICI 

E AL MOVIMENTO ELETTORALE. 
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PLEBISCITO 

11 E 12 MARZO 1800. 
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RISULTANZE DEL SUFFRAGIO UNIVERSALE 

DELLA PROVINCIA DI FORLÌ 

Per F annessile alla HoaaicLia Cctòtowoa'e di VITTORIO EMANUELE 11. 
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PARALELLO DELLE RISULTANZE DEL SUFFRAGIO UNIVERSALE 

l. — Fra le tre CITTÀ primario della Provincia, o fra queste e lo altre CITTÀ della Romagna. 
2. — Fra la PROVINCIA FORLIVESE colle altre della ROMAGNA. 

3. — Fra la PROVINCIA di FORLÌ coda ROMAGNA e le PROVINCIE dell' EMILIA. 



Bologna 

Lago 

Ferrara 

Imola 

Ravenna 

Faenza 

Totale 

Forlì 

Cesena 

Rlmlnl 

Totale 


Bologna 

Ravenna 

Ferrara 

Totale 

Forlì 




Romagna 

1 ,014,582 



20. 05 

80. 63 

202,659 

99. 64 

284 

1 

474 

Forlì 

118,433 

88,824 


18. 05 

67. 70 

39,269 

99. 62 

54 

96 
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Decreto del Governatore dell’ Emilia in data 25 Gennajo 1860. 


N. d‘ ordine 
progressivo 
DEL COLLEGIO 

rfeulUnte 
dalle Tabella 
Generale 
annessa al 
Decreto 

Denoralnailone 
DEL COLLEGIO 
e Sede dell* Ufficio 
principale 

■ANDAMB.1TI B COME HI 

che compongono 

Ifc COLLEGIO 

Popolazione 
DEL COLLEGIO 
Censimento 1853 

B 

PORLI 

Poni 

Forlì 
Bertinoro 
Fori im popoli 

47,576 

asa. 

MELDOLA 

Meldola 

ClYlTELLA DI RONAGMA 

Meldola 

Fiumana 

Teodorano 

Civitella di Romagna 

Mortano 

Predappio 

18,230 


CESENA 1. 
CESENA II. 

Cileni 

Cesena 

Gatteo 

Gambellola 

Longiano 

Cesenatico 

Montiano 

Roversano 

50,480 



Sayigmaho 

Savignano 

S. Mauro di Romagna 


asa. 

SAVIGNANO 

Sarsina 

Sarsina 

Mercato Saraceno 

*5,860 



Sogliamo al Rubicone 

Sogliano al Rubicone 

Borghi 

Roncofreddo 


asa. 

RIMISI 

Rimimi 

Rimini 

Verucchio 

34,437 



S. Arcangelo 

S. Arcangelo 
Roggio Derni 
Scorticala 


a ss. 

S. ARCANGELO 

Cociamo 

Salcdecio 

Coriano 

Misano 

Monte Colombo 
Monte Scudo 
S. Clemente 

Saludecio 

Gemmano 

Mondaino 

Montefiorito 

Monte Gridolfo 

S. Giovanni in Marignano 

41.850 




Torni 

218,433 
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Regio Decreto N. 4513 in data 17 Decembre 1860. 


N. d’ ordine 
progressi»!» 
om. Collegio 
risultatile 
dalia Taliella 
Generale 
annega alla 
Legge 

De nominazione 
DEL COLLEGIO 
e Sede dell' untelo 
principale 

MANDAMENTI B COMUNI 

che compongono 

IL COLLEGI O 

Popolazione 
DEL COLLEGIO 

Censimento 
1855 ; 1861 



Fosti 

Forlì 



181. 

FORLI 

ClYITELLA DI RoMAGHA 

Civitclla di Romagna 

Mortano 

Prcdappio 

34,796 

87,230 



Meloola 

Moldola 

Tcodorano 

Fiumana 



189. 

CESENA 

Ceserà 1. e II. 

Cesena 

Ccsenaiico 

Nonliano 

Rovcrsano 

33,270 

34,003 



Bertihoro 

Bertinoro 

Forlimpopoli 





Rimiri 

Rimini 

Verucchio 



183. 

RIMINI 

Saludf.cio 

Saludecio 

Gemmano 

Mondaino 

Monteliorito 

Monte Gridolfo 

S. Giovanni in Marignano 

34,974 

36,388 




Mordano di Romagna 
S. Clemente 





S. Abcahgelo 

S. Arcangelo 
Poggio Berni 
Scorticata 

r 




Mercato Saracero 

Mercato Saraceno 
Sarsina 



184. 

S. ARCANGELO 

Savicraro 

Sarignano 

Gambellola 

Gatteo 

Longiano 

S. Mauro di Romagna 

83,393 

36,842 



Sogliamo al Robicore 

Sogiiano al Rubicone 

Borghi 

Roncofreddo 





Coriaho 

Coriano 

Misano 

Monte Colombo 
Monte Scudo 






Totale 

218,433 

224,463 
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MOVIMENTO ELETTORALE AMMINISTRATIVO 

PER LE ELEZIONI DEI CONSIGLIERI MUNICIPALI 
NEL QUINQUENNIO 1860-1864. 
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Movimento Elettorale Amministrativo dal 1860 al 1864 per le Elezia 
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MOVIMENTO ELETTORALE AMMINISTRATIVO 

PER LE ELEZIONI DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI 
NEL QUINQUENNIO 1K60-I864. 

E RELATIVA TABELLA DI CIRCOSCRIZIONE. 
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Movimento Elettorale Amministrativo dal 4860 al 4864 per le Eleiig 


MANDAMENTI 

ELEZIONE GENERALE 

. 

igeo 

1900 

1M 

ELETTOSI 

VOTI 

riportali dagli 
elelll 

Media 

del 

Velanti 
•opra 
ogni loo 
interini 

ELET 

Imcrlll! 

TORI 

VOTI 

riportali dagli 
elelll 

Media 

del 

VoUnli 
sopra 
ogni «00 
Inserllll 

ELETTORI 

u> 

ù. 

M«*r 

Insertiti 

Volanti 

Massimo 

Minimo 

Volanti 

Massimo 

Minimo 

InscrllU 

Volani! 

cibcoirario di foiu 














Foni 

2H0 

382 

333 

203 

17. 85 

2140 

168 

107 

60 

7. 85 

860 


4 

Bebtinobo 

766 

226 

218 

163 

29. 50 

766 

150 

95 

. 

19. 68 

a 

» 

. 

Meldola 

747 

242 

154 

133 

32. 40 

333 

123 

116 

. 

36. 94 

a 

. 

. 

Caviteli,* di Robagn* . . 

620 

170 

108 

» 

27. 42 

• 

. 

. 

a 

a 

246 

63 

i 

ciac odo adio di cesma 














Cesena 

3453 

1065 

539 

254 

30. 84 

3405 

174 

116 

69 

5. 11 

834 

102 

4 

Mercato Sabaceno . . . 

881 

350 

253 

. 

39. 73 

. 

. 

a 

> 

• 


. 

, 

Savignano di Roeagna . . 

1442 

445 

244 

172 

30. 86 

1147 

211 

101 

. 

18. 40 

a 

a 

, 

Sogli ano al Rubicone. . . 

1300 

264 

241 

101 

20. 31 

• 

. 

. 

» 

• 

. 

a 

» 

CIBC OSSARIO DI Rimi 














Riunì 

751 

443 

388 

204 

58. 99 

• 

• 


. 

> 

774 

129 

11 

Cobi* no 

9*28 

473 

293 

182 

50. 97 

• 

. 

» 

. 

> 

620 

1 56 

ÌV 

S. Arcangelo di Robagna 

929 

437 

306 

254 

47. 04 

• 

• 

• 

. 


a 

. 

» 

Saludecio 

723 

524 

391 

337 

72. 46 

444 

108 

81 

• 

21. 32 

416 

133 

i 

Totalità 

14680 

5021 

391 

101 

34. 20 

8235 

934 




3640 

633 

n 


TABELLA I 

del Calieri per la ({lesione del Consiglieri Provinciali di Fi 


{ Decreto del Governatore Fi 







c:< 



FORLÌ 



CES 






■a 

ANI 


roail 

6ERTINORO 

«VITELLA 

NF. IPOLA 

CESENA 

&AB5N 



(*) 



W 


Numero dei Comuni per Mandamento . . 

1 

2 

3 

3 

4 

2 

Popolazione ( CenHimento ) . . f I S ’' 3 

36,666 

11,010 

9,323 

8,907 

42,260 

7,8: 

( 1801. 

38,646 

11,358 

9,221 

9,363 

42,645 

8,3i 

Numero dei Consiglieri . . 

7 

2 

2 

1 

8 

1 
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Consiglieri Provinciali nei Mandamenti della Provincia di Forlì. 


ELEZIONI PARZIALI 



igea 

1803 

1884 

lati 

II 

Media 

del 

Votanll 
sopra 
ogni IOO 
Inscritti 

ELETTORI 

VOTI 

riportali dagli 
elrttl 

Media 

del 

Votanli 
sopra 
ogni 100 
Insertili 

ELETTORI 

VOTI 

riportali dagli 
eleni 

Media 

del 

Volani! 
sopra 
ogni ioti 
Interini 

ELETTORI 

VOTI 

riportali dagli 
eleni 

Media 

del 

Volanti 
sopra 
ogni 100 . 
Inserllll 

liino 

I merlili 

Volani! 

Massimo 

Minimo 

Inserllll 

Volanti 

Massimo 

Minimo 

Inserllll 

Vola nll 

Mastlmo 

Minimo 

» 

6. 88 

840 

239 

90 

a 

28. 45 

843 

220 

70 

69 

26. 10 

840 

348 

164 

131 

41. 43 

M 

» 

» 

a 

• 

a 

S 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

» 

• 

382 

116 

69 

k 

30. 10 

404 

164 

114 

a 

40. 59 

a 

a 

a 

a 

a 

» 

25. 60 

» 

» 

a 

» 

» 

k 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

29 

12. 23 

828 

96 

73 

• 

11. 69 

» 

a 

a 

a 

a 

786 

105 

a 

48 

13. 36 

» 

» 

» 

» 

a 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

183 

80 

62 

« 

43. 72 

• 

» 

a 

a 

• 

» 

» 

474 

181 

81 

a 

38. 19 

611 

156 

87 

a 

30. 53 

» 

» 

300 

118 

71 

a 

39. 33 

353 

105 

a 

61 

29. 75 

a 

a 

a 

a 

a 

109 

16. 67 

721 

112 

» 

49 

16. 53 

720 

119 

84 

74 

16. 53 

732 

133 

93 

a 

18. 17 

» 

30. 00 

623 

165 

62 

» 

26. 48 

a 

a 

a 

a 

a 

660 

166 

61 

a 

25. 54 

M 

» 

a 

a 

• 

• 

a 

407 

96 

92 

a 

23. 59 

406 

86 

58 

a 

21. 18 

42 

31. 97 

449 

151 

63 

a 

33. 63 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

• 

» 

29 

17. 39 

4143 

996 

90 

49 

24. 04 

3201 

885 

114 

61 

27. 65 

4108 

1074 

164 

48 

26. 15 


IRCOSCRIZIONE 

riparlo dei medealml fra i Mandamenti della Provincia. 


Giugno 1 UGO ) 


WM 


li 




<: 
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(a) Con R. Decreto N. 4401 del 4 Dcrcmbre 1800 

A 

RIMIMI 

che delermlna la Circoscrizione Giudicarla nelle l’io, 
«ineie dell' Emilia , venne ristabilito II già soppresso 
Mandamento di Rerlinoro eoi Comuni di Berlinoro e 
Forlimpopoll. Indi con altro R. Dccrclo N. 4471 del* 
Il 17 mese suddetto, la Circoscrizione Territoriale Ara* 
mlnislrallva venne assimilala alla Circoscrizione Giudi* 
ziaria promulgala col succitato Decreto 71. 4461. 

E I» T 

i 






AVIGRAKO 

SIMILI AMO 

rimiri 

CORIANO 

5: ARCAR- 
CELO 

SALCDECro 

p° 

£ 

£ 

Ò 

14,794 

3 

11,431 

2 

34,437 

6 

15,342 

3 

9,873 

6 

16,635 

40 

218,433 

(b) Con R. Decreto N. 808 dclll 7 Settembre 1802 
Il Territorio del Comune di Cesena venne per la sola 
parie Giudiziaria diviso In due Mandamenti , 1’ uno di 
Mezzodì e 1’ altro di Tramontana. 

14,626 

3 

11,799 

2 

36,400 

6 

16,102 

3 

10,052 

9 

15,882 

3 

224,463 

40 

(c) A senso del summcnlorall Decreti N. 4461 ■ 4471 
del 1860 la sede del Mandamento di Sarslna , venne 
trasferita a Mercato Saraceno 
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VOLONTARI 

LEVA MILITARE — GUARDIA NAZIONALE. 
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VOLONTARI. 


Diconlro a quella pagina immortale , nella quale la Rivoluzione dell’ 89 scrìsse i di- 
ritti dell’ uomo , vi stanno pure scolpiti i doveri. Rivendicati al Cittadino i supremi diritti 
della libertà c dell’eguaglianza, fu pur sancito l’obbligo di concorrere con una parte delle 
sue sostanze, con le sue forze c con la sua persona, alla tutela dell’ordine e della Legge, 
ed alla conservazione dello Stato. 

Ed è ben giusto infatti, che I' uomo il quale riceve dalla patria la coltura, la sicurez- 
za, la libertà del pensiero e. della parola, la difesa della persona dell’ onore e della pro- 
prietà, tutti insomma i benefìci sociali, contribuisca al mantenimento di quell’ ordinamento 
per cui esso esiste come cittadino , come membro attivo della umana società. 

Ma questa massima fondamentale di diritto pubblico, che sappiamo comune a lutti i 
reggimenti , era interamente obliterata dal Governo Teocratico appo il quale il cittadino 
che avea pagato I' imposta allo Stato, e riservate le primizie all’ altare, non avea alcun 
obbligo civile verso la patria , altro debito verso la società. Al resto pensavano la Provvi- 
denza ed il Principe , i Tedeschi e gli Svizzeri , e quelle tristi legioni di mercenari rac- 
colti su pei trivii e nelle taverne delle città d' Italia e d’ Europa , nelle quali era spenta 
ogni forza, ogni splendore di disciplina di valore e di gloria. 

Ma questa vita spoltrila , ignava e degradante , desunta diremmo dalle turpitudini e 
dalle viltà del basso impero , non poteva esser quella degli ardenti abitatori delle città di 
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Romagna che diedero eroi alle guerre sociali. Le loro tradizioni storiche dicono abbastan- 
za quanta ne sia sempre stata la vigoria degli istinti, I’ indole robusta ed ardita. Insieme 
al culto della libertà, che fu sempre una religione appo i popoli romagnoli , essi custodi- 
rono gelosamente il fuoco sacro dell’ amor di patria , e della sua indipendenza. Lo stra- 
niero non ebbe in Italia nemici nè più accaniti nè più perseveranti : e quando vennero 
i giorni delle prove solenni, quando dall* alto d* un trono , dove da otto secoli splendono 
incontaminate la gloria la fede il valore , fu pronunciala quella fatidica parola — Guerra 
allo straniero — , la gagliarda gioventù romagnola, senza distinzione d' ordine e di classi, 
piena d’ entusiasmo e di collera, trasse pur essa numerosissima e fiera a combattere gli op- 
pressori d'Italia. Il nobile ed il plebeo, il letterato e l'idiota, il borghese e P operajo 
affratellati in un solo pensiero, corsero con nobile gara e con più santo sacrificio a recare 
il tributo del proprio braccio alla Patria comune. Nelle Guerre Nazionali del 1848-49 e 
del 1859-60, nei campi lombardi, come sotto le mura della Città eterna, sulle rive del 
Bacchigliene come su quelle del Volturno, misti alle fila di quel glorioso Esercito che 
nella Cernaja accrebbe il prezioso deposito di otto secoli di nobili tradizioni, od arruolati 
sotto la affascinante bandiera dell’ Eroe di Marsala , innanzi a cui un Esercito ed una Di- 
nastia andarono dispersi e fuggenti ; ovunque la gioventù romagnola fece le sue prove 
d’ ardimento e di coraggio: e lo attestano splendidamente i 6 mila Volontari che parteci- 
parono a quelle Guerre Nazionali; i suoi 165 morti o feriti che bagnarono col proprio 
sangue quei campi gloriosi , nei quali pugnavasi per la libertà e per la indipendenza 
d’ Italia; i suoi 46 Valorosi sul cui petto , in premio delle onorate fatiche , sta il segno 
dei forti. 

Nel Prospetto N. 1 che porta la Statistica dei Volontari, in quello col N. 2 che com- 
prende i nomi dei morti e dei feriti , nel terzo infine col N. 3 che contiene i nomi dei 
decorali della medaglia al valore militare . noi registriamo con affettuoso pensiero questa 
pagina gloriosa della Forlivese Provincia , quale starà incancellabile come un monumento 
di eterna riconoscenza ai generosi, di imperitura onoranza alle patriottiche popolazioni , e 
di permanente minaccia contro chiunque osasse attentare od opporsi al compimento dei 
destini della Nazione. (*) 


(*) Era gii dallato questo scritto, quando sopraggio risero I memorabili avvenimenti del 1806. E avendo In quell’ occasione l'Ono- 
revole Deputatone Provinciale di Porli raccolti I più sicari dati Intorno al numero del valorosi che la Provincia nostra aveva sotto le 
bandiere naelonall per la guerra del detto anno, sia come Volontari del Cenerai Garibaldi, sla nelle fila dell' Esercito, ala nel Batta- 
glione mobllluato della Guardia Razionale; crediamo opportuno di qui riprodurre coll' Allegate Rum. 4. l’ Interessante Prospetto che ne 
fo pubblicato, sebbene esca dal periodo di (crcpo racchiuso nella presente Monografìa. Per es*o si mostrerà evidente al lettore , come 
non tanto pel servigi d' obbligo legale, qosnto pel patrkilico slancio del Volontari, Il numero degl'individui di questa Bomagnuola Pro- 
vincia non resti at disotto de’ suoi precedenti, In questa fortunosa campagna che doveva segnare il compimento della Indipendenza d' Italia. 
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LEVA MILITARE. 
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Ma comunque armigere c valorose sieno le tradizioni di questi popoli , comunque 
largo e spontaneo sia stato il concorso dei medesimi alle antiche e recenti pugne nazio- 
nali , non perciò ripugnavano meno a sottostare al tributo della Leva, alla più nobile e 
cavalleresca Fra le sociali istituzioni. Da che ciò? 

Pur troppo c vero che I 1 abitudine è una seconda natura , e che le leggi hanno una 
decisiva influenza sui costumi dei popoli : quindi nessuna meraviglia, che se nelle città , 
dove fioriva la coltura dell’ ingegno , e si è conservalo il germe delle virili aspirazioni e 
degl' istinti generosi , vi Fu esitanza ad accettare questo grave tributo di sangue, nella cam- 
pagna vi Fosse avversione decisa, vero abborrimento. Nè potea altrimenti accadere. 

« Il contadino, così scriveva nel 1863 un chiaro pubblicista marchigiano, non ebbe 
« mai P onore di indossare altra assisa che il sacco, nel suo petto non ha brillalo che lo 
< scapolare , la sua mano non strinse che il bordone, il suo capo non si coperse che del 
« capuccio d’ una di quelle tante conFraternile che marciano all' acquisto delle sante in- 
ai dulgenze. Aggiogare i giovenchi, coltivare il campo, custodire la vigna, riassumeva il 
« tutto quanto eragli consentito dai suoi reggitori. Alieno da ogni idea di libertà di cilla- 
« dinanza e di patria , educato alla sofferenza ed alla rassegnazione alimentate da un sen- 
« sismo di religione sterile ed agghiacciante, egli non andava oltre il desco ed il talamo, 
« il campo e la chiesa. 
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Nessuna meraviglia quindi, che quesli uomini, pei quali la patria rinovellata, I' eser- 
cito nazionale sorto per ineanto come quello di Deucalione, lo straniero fuggente colla san- 
guinosa sua verga e colla legge stataria eran frasi vuole di senso , rispondessero ai primi 
appelli con una fuga vergognosa; e che una gran parte delia giovinezza e della forza delle 
nostre campagne s' involasse all' esercito ed ai lavori del campo , spintavi dall' ignoranza, 
dall' egoismo e dalle perfide insinuazioni di coloro , che ardenti di fanatismo abusavano 
della pietà del credente , per istillare il dubbio nei cuori e nelle coscienze del colono , 
ed ingrandire a quelle immaginazioni ardenti e facilmente eccitabili i danni derivanti al- 
I' agricoltura , alle arti ed alla prosperità interna delle famiglie dalla temporanea assenza 
dei loro cari. Con queste ed allretali arti la reazione sperava di recare gravi sciagure al 
Paese , e vi avca forse fatto assegnamento onde ottenere il trionfo delle sue stolide e 
pazze macchinazioni 

Ma a questa azione perversa funesta dissolvente , altre e ben più nobili influenze si 
opposero: quanto àvvi nei paesi di sinceramente onesto liberale intelligente e devoto alla 
propria patria, si levò a combattere le fatali prevenzioni contro la Leva. I migliori cittadini 
si studiarono di spandere intorno tanta luce di verità, quante furono le tenebre d' ignoranza 
che si vollero lungamente addensate fra le popolazioni rurali. E si deve appunto a questo 
generoso apostolato di patriottismo, se colla dolcezza e colla persuasione furon tolte di 
mezzo le seduzioni di perniciosi esempi, e ridotti molti colpevoli nel dritto cammino della 
legalità e del dovere; se seminando anche nelle campagne il sentimento di ciò che ogni 
cittadino deve al proprio paese , e consigliando il sagrifizio ed il rispetto alla legge , le 
operazioni di Leva procedettero non solo sicure e spedile, ma raggiunsero ormai risultati, 
quali non è dato sperarli migliori in molle fra quelle antiche Provincie subalpine che ci 
diedero i gloriosi soldati di S. Martino e di Paslrengo. 

Raccogliere pertanto in un fascio il rendiconto delle sci Leve che trascorsero , ed 
offrire alla Provincia questo prezioso retaggio di sacrifizio e di gloria, ne parve utilissima 
cosa , sicuri che questa, che chiameremo la statistica del sangue, debba ricscir loro gran- 
demente accetta. 

Essa è compresa nell’Allegato N. S, c si compone dei seguenti Prospetti: 

1. ° Movimento degli Inscritti nelle Liste di Leva delle sei Classi dal 1839 al 1844 
inclusive. 

2. ° Tabella numerica delle esenzioni accordate. 

3. ° Quadro delle malattie ed imperfezioni che determinarono le riforme dei giovani 
inscritti. 

4. ° Quadro indicante le professioni, arti e mestieri, non che il grado d’ istruzione let- 
teraria dei giovani che composero il contingente d’ ogni singola Leva. 

3.° Prospetto dei renitenti di Leva allo scarico finale delle singole classi, e rimanenza 
dei medesimi al 30 Giugno 1865. 

Sulle risultanze di essi prospetti, ai quali abbiamo fatto precedere alcuni cenni sull'or- 
dinamento del servizio della Leva c sulle leggi che lo regolano, non ci fermeremo d’ av- 
vantaggio. Solo riporteremo qui appresso un riassunto delle proporzioni fra il numero delle 
riforme pronunciate dai Consigli di Leva dei tre Circondari in relazione al numero degli 
inscritti delle diverse classi, ponendovi a confronto per le prime cinque Leve I' adequalo 
delle riforme sugli inscritti di tutte le Provincie dello Stato. 
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Riamimi» del RIFORMATI nella Leva Miniare delle Ciani IIM-41. 


Ciani 

INSCRITTI 

RIFORMATI 

4 

5 

o 

■ 

M 

J 
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O 

Adequalo 
per ogni 100 
Inscritti 

Sutura 
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per ogni 
100 

Insertiti 

Infermità 

e*l altre irnpcrfeiloni 
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per ogni 100 
Inscritti 
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H 
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ad 

-1 

■A 

H 

© 

H 
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a 
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2 
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ad 
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Bt 

o 
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4 

as 

4 

2 

o 

K 

2 

5 

— S 

■o S 
& 

o o 

45 Z 

della 

Provincia 

dello 

Sialo 

ma» 

378 

710 

570 

1.858 

25 

16 

li 

32 

2.80 

7.30 

109 

64 

90 

263 

14. 16 

19. 79 

315 

16. 95 

97. 09! 

• MIO 

600 

386 

372 

1,618 

39 

34 

io 

7. 

4. 18 

8.33 

142 

78 

M 

276 

15. 18 

17. 27 

352 

19. 36 

23. 60 

INft 

799 

714 

630 

2,173 

33 

33 

18 

84 

3.87 

7.95 

70 

37 

32 

179 

8. 24 

13. 43 

363 

12. 10 

21 3 8 

llll 

719 

847 

724 

2,290 

55 

33 

26 

114 

4.98 

8.45 

116 

82 

70 

268 

11. 70 

il. 57 

382 

16. 68 

20. 02 

1*13 

728 

765 

923 

2,116 

49 

39 

30 

118 

4. SS 

9.05 

113 

106 

140 

359 

14. 86 

12. 2t 

477 

19. 74 

21. 26| 

Totali e 




















Metile 

3,484 

3,632 

3,439 

10,335 

194 

135 

93 

144 

4.21 

8.22 

350 

387 

408 

1,345 

12. 74 

14. 85 

1,789 

16. 93 

23. 0" 

1341 

627 

912 

764 

2,303 

22 

48 

23 

93 

4.04 

8.05 

112 

149 

107 

368 

15. 98 

12. 66 

461 

20. 02 

20. 71 


In quanto poi all' indolg ed al carattere delle malattie ed altre imperfezioni che furono 
causa determinante delle pronunciate riforme, rimandiamo i cultori della scienza medica alle 
notizie che si contengono nel 3.° quadro del rendiconto, e che possono al certo offrir loro 
serio argomento di considerazioni e di studio. A quest’ uopo anzi stimiamo aggiungere in 
appendice a quel quadro una relazione che sulla richiesta del Ministero della Guerra, pre- 
sentatasi, chiusa appena la Leva del 1844, da una Commissione mista di Medici Civili e 
Militari, intorno alle malattie dominanti nella Provincia ed alle loro cause. 

Del resto, l'epoca e la procedura delle operazioni annuali, la regolarità con cui furono 
condotte dai funzionari che ne hanno la responsabilità, il numero delle sedute dei Consigli 
di Leva, quello delle decisioni e ricorsi di gravame inoltrali al Ministero, formano argomento 
di speciali note appiè della Statistica della Leva. 

A noi però corre il debito di fermarci su due speciali considerazioni, una che accen- 
na a negligenza degli uffici comunali in genere , e che riesce di altissimo danno alle po- 
polazioni; I’ altra che serve a lamentare ancora una volta, sorretti dall’ esattezza matemati- 
ca, che I’ Italia è uno dei paesi meno culti d' Europa. 

La prima considerazione verte su quell’ ingente numero d’ inscritti che vediamo an- 
nualmente cancellali per decisione del Consiglio di Leva , perchè morti io antecedenza , o 
perchè doppiamente od indebitamente inscritti. Questo fatto emana precipuamente da due 
gravi sconci: dal disordine cioè in cui sono tenuti dai Parrochi i Registri di Stato Civile , 
e dalla nessuna o pochissima cura che i più fra gli Uffìcj Municipali si prendono per di- 
minuire le conseguenze di quel disordine: il primo è tal male che pur troppo dovremo 
lamentare ancora per lunghissimi anni, Uno a quando cioè a fondamento delle Liste di Leva 
staranno i Registri di Stato Civile, instaurati ora presso i Municipi. Al secondo però potreb- 
bero facilmente provvedere i Sindaci e le Giunte locali, ma più particolarmente i Segretari 
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Comunali, o gli ufficiali incaricali dello Stato Civile, quando volessero usare maggior dili- 
genza nella compilazione delle Liste alfabetiche, o quanto meno spingere attivamente le 
ricerche e raccogliere documenti e notizie, mercè cui le cancellazioni possano essere fatte 
prima dell'estrazione. 

Ciò non facendo, essi si rendono causa immancabile di danno certo ai propri ammini- 
strati, concorrendo ad alterare la base del riparto del contingente ed addossando al Manda- 
mento un maggior numero di uomini. 

Ed eccone la prova: 


Nel 1839 i tre Consigli di Leva della Provincia cancella- 
rono dalle Liste d’ estrazione perchè morti od indebitamente 

inscritti giovani 1 . . 

ora tenuto conto della proporzione di riparto di quell' anno 
(il 19. 02 °; 0 ) la Provincia sarebbe concorsa alla formazione 
del contingente per un maggior numero di uomini . . . 

Nel 1840 le cancellazioni furono in numero .... 
ed il quoto proporzionale essendo di 18. 80 furono addos- 
sati alla Provincia uomini in più 

Nel 1841 si ebbero cancellati uomini 

sui quali in ragione del 18. °; 0 si ebbe un maggior numero 

d' uomini in 

Nel 1842 le cancellazioni ascesero a 

e quindi 1’ indebito gravame nella proporzione del 21. 15 0 ; o 

rilevò a uomini 

Nel 1843 i Consigli cancellarono 

ed il maggior quoto derivatone a danno della Provincia nella 

ragione del 21. 11 fu di 

Nel 1844 infine la cancellazione ascese a giovani . . 

e per essa si ebbe un aumento di contingente , sulla propor- 
zione del riparto del 26. 44 °;„ di uomini 


Totali 


In. 19 

20 

86 

99 

109 

117 

N. 450 


N. 3. 61 
3. 64 
15. 58 

20. 94 
27. 87 
30. 93 
102. 07 


Che è quanto il dire che la Provincia nelle sei classi ebbe 450 giovani, che già morti 
in antecedenza, o per altri motivi, non dovevano figurare nelle Liste d' estrazione, e quindi 
pagò all’ esercito un maggior contingente di 1.* Categoria per uomini 102. 07. 

Ci siamo fermati forse sovvcrchiamente a rilevare questo fatto, che pur troppo non è 
speciale alla nostra Provincia, nella speranza che mettendone in evidenza le gravi conse- 
guenze, possano le Amministrazioni Comunali fermare la propria attenzione , e provvedere 
efficacemente onde impedirle per 1' avvenire. 

L' altro dato statistico emergente dal nostro rendiconto, che non ci parve di poter la- 
sciar passare inosservato , è il numero complessivo dei giovani soldati analfabeti che la 
nostra Provincia diede all' armata , e che su 4948 coscritti componenti il contingente di 
l.*e 2.* Categoria delle sei Leve rilevarono all'ingente cifra di 3522, il 71. 18 per cento!! 
Enorme, angosciosa cifra è questa: insigne abbrutimento morale ed intellettuale delle nostre 
tribù campagnole e montanare , che pur troppo trapassò di padre in figlio , come la schi- 
fosa eredità di una malattia. 
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E ciò che più addolora nel registrare quest' altra manifesta testimonianza della miseria 
intellettuale in cui I’ antico reggime lasciò le masse popolari , si è che la ignoranza nei 
contingente somministrato all'Esercito dalla Provincia Forlivese è d'assai superiore a quella 
che ne offrono in media le Provincie dello Stato. 

Prendendo infatti a mò d’ esempio le risultanze della statistica pubblicala dal Ministero 
della Guerra per la Leva dell' anno 1843, ci danno una proporzione di 63. 46 analfabeti 
per cento coscritti, mentre noi vi figuriamo per 82. 31. La tabella che segue vale a pro- 
vare fino all’ evidenza I’ asserto. 


CIRCONDARI 

1 

«BADO D 18TRVEIONB 

dei Coscritti di Leva del 1843- 

Sapevano 

leggere 

e 

scrivere 

a 

Propor- 
cione 
per croio 
sai telale 
del due 
Conllngentl 

» 

Sapevano 

solUnlo 

leggere 

4 

Propor- 
ilo»» 
per cento 

5 

Non sape- 
vano 

nè leggere 
nè scrivere 

« 

Propor- 
alone 
per Cenlo 

t 

Totale 

colonne 

U«t 

Coitllngenlr 

assegnato 

per 

Circondari 

8 

Forlì 

45 

16. 98 

10 

3. 76 

210 

79. 25 

265 

Cesena 

65 

18. 47 

• 

* ■ 

287 

61. 59 

362 

nimlnl 

47 

13. 90 


• • 

291 

36. 10 

338 

Provincia w Forlì 

167 

16. 44 

10 

1. 05. 

788 

82. 61 

955 

Media di tulle le 








Provincie delio Sialo 

26,163 

29. 69 

4.213 

4. 95 

55,660 

65. 46 

85,036 


Non è questa la sede ove debbasi trattare il bisogno di diffondere per le masse la 
istruzione primaria; non possiamo però astenerci dal dire, che la forza delle armi distrugge 
è vero il dispotismo , ma che la spada è tanto più potente , quando il coraggio nel cuore 
e la forza nel braccio sono sorretti dall' attività della mente e dalla nobiltà dello spirito. 
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GUARDIA NAZIONALE 


L’ Esercito e la Milizia Cittadina , questi due fra i più insigni ordini della Nazione , 
sono P uno e P altra popolo italiano; comuni sono i diritti ed i doveri d entrambi, comu- 
ne P amore d’ Italia e la fede nei destini della sua perfetta unità , comune I orgoglio dei 
sacrifizi die per questa patirono e son pronti a patire. E quando la voce del Re chiamerà 
P Esercito, gloria e speranza della Nazione a combattere la lotta suprema del diritto e della 
civiltà contro la forza e la barbarie, la Milizia della Provincia che si compone di cittadini 
provali per forte sentire e per caldo amore all’ Italia ed al compimento della sua unità, 
risponderà pur essa unanime all’ altezza de’ suoi doveri. (*) 

Ma intanto quali sono le condizioni del suo ordinamento e della sua istruzione mi i 
lare? Come funziona nella Provincia quest’ una delle due parli costitutive del nostro siste- 
ma d’ armamento e di difesa nazionale? 

Alieni dal ripetere rancide lodi d’ obbligo e di circostanza, e fedeli al proposito i 
dire tutta la verità , ci è forza confessare che P istituzione comunque vanti in ogni 
paese distinti cittadini, sinceri patrioti, non può dirsi abbia ovunque lutto quell aspetto 
regolare che valga ad offrire argomento di serio conforto. 

Nei piccoli Comuni rurali in ispecie le gare personali, una conoscenza meno esatta 
nei più dell’ importanza e dello scopo dell’ istituzione e quel che è peggio influenze fune- 
ste, assicurale a tuli' altri che agli amici della libertà c dell’ ordine , lottano accanite per 


o SI rammenti il lettore, che qawte linee erano Krtlle ini Unire del ti«5. 
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annullare o decomporre I' azione della Guardia Nazionale. In onta a ciò lo spirito dee 
dirsi buono in genere, nè vi ha caso in cui la Guardia Nazionale richiesta pur nei Comu- 
ni rurali per servizio d’ ordine pubblico, non abbia risposto senza esitanze all' appello. 

Nelle Città e grossi borghi la situazione è di gran lunga migliore, compatto I’ ordina- 
mento, discreta l'istruzione, fiorente direbbesi l'aspetto militare dei militi. Ma purtroppo 
nella Provincia come altrove si è infiltrala fra i militi cittadini quella specie d’ inerzia e 
di languore, che mal si concilia con quell' amore onde tutti erano animali nei primi tempi 
del risorgimento politico. I nemici della libertà e della monarchia pretenderebbero estinto 
non solo nei militi il primitivo entusiasmo, ma succedutovi I’ indifferentismo che qual ver- 
me di rea natura rode e strugge il buon seme dell’ istituzione. 

Ma a noi pare che questa sia I’ offesa più grave che possa esser fatta al patriottismo 
della cittadinanza romagnola. Pur troppo è nella umana natura, che tutti gli slanci d' en- 
tusiasmo pei quali I’ uomo si nobilita abbiano una corta durala; ma sia pur menomalo l’en- 
tusiasmo , non perciò rimarranno meno scolpile al vivo nella memoria le ragioni che lo 
determinarono, onde il fuoco primitivo mai non si estingua. 

Noi quindi pur ammettendo che in individui, o gruppi d' individui appartenenti alle mili- 
zie cittadine, siasi menomalo lo zelo e lo slancio per la istituzione , riteniamo però che 
anche presso costoro non sia estinta la memoria della santità della medesima, e che vivo 
sempre sia in essi il ricordo del debito impreteribile in ogni onoralo cittadino di compiere 
alle esigenze che impone. 

Con queste convinzioni , alle quali non ci consente di rinunciare la conoscenza che 
abbiamo del patriottismo di queste popolazioni, crediamo che l'innegabile rilassamento, 
che generalmente si osserva non fra noi solamente ma in Italia tutta negli ordini della 
Milizia Cittadina , trovi piuttosto la sua ragione d' essere nell' abuso che in addietro si è 
fatto del buon volrrc dei cittadini, sfruttandone sovverchiamente lo zelo. Purtroppo fu co- 
mune a tutte le città italiane l'errore di dare alla Guardia Cittadina un'importanza diversa 
da quella che le è propria, tramutandola quasi in una milizia regolare. Del cittadino, del- 
I’ operajo , del commerciante ne fu fatto un soldato; agli istromenti del lavoro e della 
produzione fu sostituito il fucile e la daga: e sebbene questo errore non sia stato che l'ef- 
fetto generoso dei primi momenti in cui un popolo sorge a libertà , pure non lasciò di 
snaturare l’istituzione, farne un argomento di malcontento, ed impedire che il popolo si 
familiarizzasse con i doveri e coi diritti di questa grande guarentigia dei liberi ordini sociali. 

Ad ottenere pertanto che la medesima possa innestarsi seriamente nella vita libera 
delle popolazioni senza recare ostacolo allo sviluppo della loro prosperità materiale rendesi 
necessaria una radicale riforma nella sua legge organica; ed è bisogno questo nel quale col 
Paese consentono e Governo e Parlamento, ed a cui è sperabile vi si provveda convenien- 
temente nella prossima legislatura. 

Non è nostro compito lo esporre c discutere le molte ed importanti modificazioni che 
la pubblica opinione domanda sieno apportate a quella legge. Ciò ci condurrebbe in un 
campo vastissimo, ed oltre i limiti consentili dallo scopo e dall' indole d' un lavoro mono- 
grafico. Ci limiteremo soltanto a dire, che quelle modificazioni debbono inspirarsi al biso- 
gno di ridurre le spese cui dà occasione , limitarne i servizi , rendere meno rilassata la 
disciplina, più facili c più semplici le forme dei giudizi e più efficaci le pene; modificare 
P età ed il censo che impongono il diritto ed il dovere di appartenervi, far obbligatorj gli 
esercizi ed il tiro a segno, introdurvi infine tutte quelle riforme che conservando all' isti- 
tuzione un' unica missione, uno scopo identico in tutti i Comuni dello Stato, possa la legge 
applicarsi ovunque con quella differenza di modi che le diverse condizioni dei Paesi 
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reclamano, e con quella pratica intelligenza per cui le differenze non abbiano a pregiudicare 
all’ essenza dell’ istituzione. 

E poiché della Guardia Cittadina è discorso , degli ostacoli che rendono lenta e diffi- 
cile la marcia verso il suo assetto finale , e delle insidie che le si tendono talvolta dai 
nemici dell' ordine e della libertà, noi non possiamo, sebbene con nostro rammarico gran- 
dissimo, non accennare alle crisi che subirono la Guardia Nazionale di Meldola , ed i due 
Battaglioni di Forti e Cesena. 

La prima fu sciolta per Decreto Beale del 4 Febbrajo 1864 in seguito ad istanza della 
Giunta Comunale, e previo accordo coi comandanti le tre compagnie di cui si componeva: 
e ciò nello scopo di modificare il suo organico, e ridurne la forza a termini di legge. — 
Nel settembre dello stesso anno si compirono gli alti della ricostituzione della medesima, e 
da quell' epoca funziona regolarmente. 

Il Battaglione di Forli fu disciolto con Decreto Reale dell i 3 Aprile 1864 c potè rico- 
stituirsi appena sul finire del Maggio dell’ anno 1868. A nulla ne gioverebbe il ricordare 
le cause che costrinsero il Governo ad adottare questo severo provvedimento : esso fu il 
frutto d' una serie di equivoci che il buon volere dell’ Autorità c di egregi cittadini non 
valse a scongiurare. Ci è piuttosto di conforto 1* aggiungere, che risorta sotto il Comando 
d' un distinto cittadino che già appartenne più anni al valoroso Esercito Nazionale, essa 
offre garanzia di vita migliore. 

Come di sopra accennammo, anche il Battaglione di Cesena fu recentemente disciolto, 
ed a noi che avemmo ventura di apprezzare sulle rive del Tronto I’ eccellente spirito di 
quella Guardia Nazionale, e clic rivedendola in Cesena nell'Agosto 1864 ordinata c fioren- 
te ne lodammo il contegno I’ istruzione e I’ aspetto militare , tornò altamente doloroso il 
sapere in un momento spezzali i vincoli della disciplina che la legavano ai suoi capi , e 
spenta quell’ armonia e quel concorde volere clic ne faceva un titolo d' orgoglio di quella 
cospicua Città. 

Fu quindi per la forza delle cose, e previo I’ unanime avviso delle Autorità locali, de- 
cretato lo scioglimento di quel benemerito Battaglione con Ordinanza Sovrana del 7 Set- 
tembre 1868. Al nuovo che sorgerà noi non sapremmo augurare vita migliore. 

Concluderemo col richiamare I’ attenzione sul prospetto statistico N. 6 che constata la 
forza numerica della milizia Cittadina stanziale, e della Guardia Nazionale Mobile: alla pri- 
ma fanno seguilo inoltre notizie che toccano alla situazione organica, all’armamento ed alle 
spese contemplate nei Bilanci Comunali per gli anni 1863 e 1864. 

In quanto alla forza lo specchio seguente ne offre la situazione sulla base dei ruoli 
riveduti nel gennajo del 1864. 


CIRCONDARI 

’ 

MILITI DELLA GUARDIA NAZIONALE 

I Anno 186* } 

Attivi 

Riserva 

Tot zlb 

Mobilizzimi! 

Forlì 

4,089 

3,380 

7,439 

3,146 

Ce»ena 

3,783 

6,218 

9,971 

3,992 

Rimini 

3,759 

5,811 

9,570 

4,073 

Provincia 

11,601 

15,379 

36,980 

11,311 


Digitized by Google 



46 

E siccome fra questi risultali, e quelli ottenuti nei due anni antecedenti 1863, 1863 
non si hanno differenze salienti, stabiliremo sulla fona numerica dell' anno 1863 P ade- 
quato dei militi sulla popolazione dei tre Circondari , e ciò allo scopo di poter instiluire 
confronti con gli altri compartimenti territoriali del Regno sulla base di un quadro stati- 
stico pubblicato nel Calendario Generale del 1863, e commentato poscia dagli autori del- 
I' annuario statistico (Voi. 3. pag. 371.) 

Nella tabella che segue rimane constatato il rapporto geometrico fra il numero dei 
Militi e la popolazione di ciascun Circondario, non che la proporzione esistente fra la Mi- 
lizia attiva e di riserva, quella che passa fra la parte mobilizzabile e la forza complessiva 
della Guardia Nazionale. Eccone i termini. 


1 CIRCONDARI 

POPOLA 

ZIONE 

MILITI DELIA GUARDIA RA HOULI 

{ ANNO 1869 ) 

Abitanti 

PIA UN 

Militi 

Soru 100 Militi 

L_ 

Armi 

Risrbva 

Torui 


ÀTTITI 

Ristava 

— 1 

Mobiliz- 

ZABILI 

Forlì 

68,588 

4,160 

3,518 

7,678 


8. 93 

54. 18 

45. 89 

43. 81 

Cesena 

77,439 

4,450 

5,881 

10,331 

3,983 

7. 50 

43. 07 

$6. 93 

38. 54 

Rimini 

78,436 

4,039 

6.017 

10,056 

4,180 

7. 80 

40. 17 

59. 83 

41. 57 

Pkovhicia | 

384,463 

13,649 

15,416 

98,065 

11,449 

7. 99 

45. 07 

54. 93 

40. 79 


Emerge da queste cifre che i militi, quei di riserva compresi, stanno alla popolazione 
della Provincia come 1 a 8 ; che la Guardia di Riserva è superiore di due ventesimi a 
quella che figura nei controlli di servizio ordinario; e che infine i mobilizzabili rappresen- 
tano i 4 decimi della forza complessiva. 

Non è nostro proposito di ricercare la cause da cui procedono le differenze notabili 
che si scorgono fra le risultanze geometriche dei tre Circondari , in ispecic fra quelli di 
Cesena e Rimini coll’ altro di Forlì: nè anche volendolo ci tornerebbe facile il darne sod- 
disfacente ragione. Incliniamo però a credere, che una differenza cosi notevole fra Paesi 
posti quasi in identiche condizioni economiche e sociali, mentre procede forse in origine da 
vizi inerenti alla primitiva formazione dei ruoli, e che sonosi resi permanenti in alcuni Paesi da 
una mal intesa tolleranza dei Consigli di Ricognizione, o da difetto di diligenza nelle an- 
nuali revisioni, possa anche attribuirsi alle maggiori o minori proporzioni delle lasse bestia- 
me e focatico , ora soppresse, le quali concorrevano pur esse in passato a costituire quel 
censo che accordava o rifiutava al colono il dritto d’ inscrizione nei ruoli della Guardia 
Nazionale. 
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Che se a taluno piacesse insliluire confronti fra la nostra Forza Cittadina si sedentaria 
che mobilizzatile , e quella inscritta nei ruoli dei diversi Compartimenti territoriali del 
Regno, può ciò fare in base alle seguenti cifre, che a quest' uopo appunto stimammo trar- 
re dall’ annuario statistico. 


PARALLELO 


della forza della guardia nazionale 

noi diversi Compartimenti del Regno colla Provincia, di Forlì. 


COMPARTIMENTI 

Abitarti 

PER OR 

Sopra 100 Militi 

TERRITORIALI 

Milite 

Attivi 

Riserva 

MoBtLtZ- 
z abili 

Antiche Provincie 

8 

60 

40 

59 

Lombardia 

it 

63 

37 

38 

Provincie Modanesi e Parmensi. 

7 

49 

H 

43 

Homagne 

9 

54 

46 

46 

barche 

it 

55 

43 

40 

Umbria 

9 

44 

36 

43 

Toscana ........ 

8 

33 

67 

43 

Provincie Napoletane .... 

14 

80 

so 

33 

Provincie Siciliane 

16 

80 

so 

34 

Sardegna 

7 

60 

40 

36 

Regno .... 

<t 

63 

38 

36 

PlOVIKCIA DI FORLt 

8 

48 

55 

! 

41 


Dal canto nostro, insufficienti a darci ragione delle grandi sproporzioni che si riscon- 
trano fra le diverse zone del territorio del Regno, tanto nel rapporto del numero dei Mi- 
liti colla popolazione, quanto nella suddivisione della Forza Cittadina fra le diverse Categorie 
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che le compongono, ci asterremo da ogni commento sul merito di tali cifre. Solo ci augu- 
riamo che nella riforma della Legge sulla Guardia Nazionale, cui oggi intende il senno e 
I' esperienza di egregi cittadini a tal uopo costituiti in Commissione dal Governo del Re , 
non si ommetla di prefinire in modo più reciso i criteri sui quali deve operarsi la clas- 
sificazione dei militi attivi e di riserva, avvegnacchè, come giustamente osservano gli autori 
dell’ annuario, quando la distribuzione dei militi fra le due Categorie sia eseguita con norme 
uniformi in tutto il Regno, può fuor di dubbio offrire un nuovo elemento di giudizio sulla 
situazione economica c sociale delle popolazioni italiane. 

In ordine alla costituzione organica della nostra Guardia .Nazionale, non possiamo che 
ripetere le osservazioni che avemmo già occasione di fare quando nel Settembre del 1863 
ci era compartito 1' onore d’ inaugurare i lavori della tornata ordinaria del Consiglio Pro- 
vinciale. Le Cittì di Porli Cesena Rimini , in cui la milizia armala si compone d’ una 
forza media di 3678 uomini, dei quali 1662 figurano inscritti nel Controllo di servizio or- 
dinario, non hanno che un solo Battaglione. Mentre poi a Cesena i militi di campagna con- 
correvano a costituire compagnie isolale distinte per Borgate, a Porli ed a Rimini la cam- 
pagna partecipa bensi all’ onore di figurare nominalmente nella matricola , ma non presta 
di fatto servizio, nè trovasi in alcun modo ordinata. Tutto ciò, mentre costituisce una mani- 
festa violazione di legge, toglie a nostro giudizio un mezzo efficacissimo a meglio tutelare 
nelle vaste campagne la sicurezza delle persone e delie proprietà. Quando ogni Borgata 
avesse la sua Compagnia di Guardia Nazionale, come appunto avveniva nel territorio rurale 
di Cesena, con una Caserma nel centro più popolato; quando il servizio precipuo di questa 
milizia fosse stabilito e coordinato in ordinarie perlustrazioni del territorio , I' azione del- 
I' Arma politica dei RR. Carabinieri avvalorata dal concorso della Guardia Nazionale si ren- 
derebbe più efficace, c minori accadrebbero i furti c le grassazioni. 

I.o stato dell’ armamento della Milizia , quale risulta dal Prospetto , presenta qualche 
variazione in confronto alla situazione pubblicata nel 1863, In che dipende in parte dal ri- 
tiro dei fucili a silice operatosi dal Governo nel 1864, ma più specialmenle dacché nella 
prima pubblicazione vennero attribuiti in proprietà al Governo fucili che la Provincia 
acquistava nel 1860 per conto di Comuni, e del prezzo dei quali rimane ancora acceso il 
credilo fra i residui aitivi della Contabilità Provinciale. 

Si ha però a lamentare, che queste armi in diversi Comuni rurali trovansi in meno 
buone condizioni , per quanto ancora servibili. 

Diremo anzi, che noi stessi nella visita del 1864 avemmo occasione a lamentare tal- 
volta I' abbandono in cui erano lasciate le armi , e raccomandare che fossero conveniente- 
mente riparate. 

Del resto , I’ armamento della Guardia Nazionale nella Provincia può dirsi allo stato 
delle cose completo: imperocché sebbene in apparenza manchino 1097 fucili a pareggia- 
re il numero dei militi inscritti nel controllo del servizio ordinario , pure questa differen- 
za nella realtà non esiste , finché il numeroso stuolo dei contadini dei vasti territori di 
Forti e Rimini rimarrà escluso dal partecipare attivamente al servizio della Milizia. 

Sulla forza di cui si compongono i ruoli dei mobilizzabili, e sulle leggi e regolamen- 
ti che informano quest’istituzione, non ci fermeremo d’ avvantaggio , riferendoci alle note 
che stanno in calce al prospetto , e che sembrano sufficienti a chiarirne i termini. 

Ci limiteremo soltanto ad affrettare coi nostri voti l’ aurora di quel giorno (*) , in cui 
chiamato il glorioso esercito italiano agli ultimi cimenti sulle rive del Pò e del Mincio , 


(*) SI ripete quali io * dello nella nota a pagina 43. 
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debba la Milizia Romagnola portare di nuovo alto ed onorato il Vessillo Nazionale in altre 
terre italiane , e farsi ammirare come gii nel 1861 qual modello di virtù cittadine da 
nuovi amici e da nuovi fratelli. 

Sarà quella I' ora suprema promessa alla giustizia ! 

Sarà quello il di, in cui le vittoriose schiere dei soldati italiani guidate alla pugna dal 
Re -Soldato squarcieranno colla punta della loro bajonetla le tristi gramaglie di cui tuttora 
si ammanta la povera Venezia ! Ed alzando il Vessillo tricolore sulla colonna di San Marco, 
porranno la corona d' alloro sulla tomba de’ suoi mille martiri. 

Farli 20 Dicembre 1868. 


GIUSEPPE CAMPI. 
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ALLEGATI AI VOLONTARI 

ALLA LEVA MILITARE , E ALLA GUARDIA NAZIONALE. 
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STATISTICA DEI VOLONTARI 


DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI PORLI 

accorai allo ppierro nazionali 

degli anni 1848 - 40 e 185» UO. 
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STATISTICA DEI VOLONTARI 



GUERRE 

Numcm 
complessi» » 
dei 

Volontari 

COMUNI 

del «HA» -49 

del «849 -90 

Numero 

dei 

Volontari 

GRADI OCCUPATI 

Nomerò 

dei 

Volontari 

GRADI OCCUPATI 

Ufficiali 

Basii 
Ufficiali e 
Caporali 

Ufficiali 

Baisi 
Ufficiali e 
Caporali 

CIRCONDARIO DI FORLI 








Forlì 

1,301 

64 

175 

1,462 

38 

81 

2,763 ! 

Berlinnr» 

78 

4 

15 

42 

1 

13 

120 ! 

Civitelta di Romagna . . 

30 

3 

3 

39 

2 

2 

69 ; 

Fiumana 


w 

„ 

4 

,, 

1 

4 

Fori mi popoli 

69 

2 

15 

86 

,, 

1 

155 

>16111013 

43 

2 

3 

150 

4 

14 

193 

Modano 

7 



13 

,, 

„ 

20 i 

Preduppio 

19 

„ 


15 

„ 

„ 

34 | 

Teodoraoo 

» 

» 

». 

»» 

'» 

*» 

•• 

CIRCONDARIO DI CESENA 








Cesena 

420 

27 

39 

411 

22 

84 

831 

Borghi 

8 


1 

3 


1 

II 

Cesenalieo 

64 

1 

10 

90 

,, 

8 

154 

Gambettala 

1 1 

1 

1 

13 


1 

24 j 

Galteo 

9 


1 

27 

f 

2 

36 

Long inno 

20 


1 

29 

1 

8 

49 

Mercato Saraceno .... 

18 


3 

49 

2 

7 

67 | 

Mon timo 

12 


1 

21 

M 

„ 

33 

Roncofreddo 

13 


1 

9 

„ 

1 

22 I 

Roversano 

9 



2 

„ 

„ 

Il ! 

S. Mauro di Romagna . . . 

3 


2 

16 

„ 

6 

19 ; 

Sartina 

19 

1 

4 

39 

2 

12 

58 ! 

Savignano di Romagna ■ . ■ 

116 

5 

17 

131 

4 

25 

248 I 

Sogliono al Rubicone . . . 

18 

t 

2 

24 

1 

4 

42 

CIRCONDARIO DI RIMINI 








Rimini 

450 

20 

51 

499 

17 

26 

949 

Coriano 

7 

2 


6 



ia 1 

Gemmano 

3 



3 


„ 

6 ! 

Misano in Villa Vittoria . . 

7 





,, 

7 

1 Mondaino 

11 



16 


,, 

27 

Monteeoi nm ho 




4 



4 1 

Montefiorito ...... 

5 



2 



7 i 

Montegridolfo 








Moniescudo 

14 

1 

3 

13 

I 


27 

Mordano dì Romagna . . . 

4 


1 

12 



16 

Poggio Itemi 




2 

„ 

„ 

2 

Saludecio 

1! 


i 

15 

1( 

2 

26 

S. Arcangelo di Romagna . . 

93 

6 

10 

73 

„ 


166 

S. Clemente 

7 

1 


2 


_ 

9 

S. Gin. in Marignano . . . 

17 



38 

2 

1 

55 

Scorticata 

1 

■TI 


5 

. 


6 

Venicchio 

16 


6 

19 

»» 

6 

35 


RIASSUNTO PER CIRCONDARIO 



Fonti 

1,547 

75 

211 

1,811 

45 

112 

3,358 

Cesena 

740 

36 

83 

865 

32 

159 

1,605 

Rimili 

646 

30 

71 

709 

20 

39 

1,355 

Provincia 

2,933 

141 

365 

! 

3,385 

97 

310 

6,318 
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Dei Decorati deila Medaglia al Valor Militare 

NECiLI ANNI ISSI» -ISSO. 
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Nomerò 

progressivo 

NOME E COGNOME 

Fatto d’ Arme 

i 

IR COI VERME DECORATO 

i 

COMUNE DI PORLI 

Araadori Carlo 

Maddaloni 

2 

Bagnoli Pietro 

S. Martino 

5 

Bargossi Scipione 

Monte S. Giorgio 

4 

Redei Pellegrino 

Contro i Reazionari 

5 

Bcnini Gaetano 

S.* Maria di Capua 

G 

Rezzi Castellini Conte Bartolomeo 

Monte Pelago c Pulito 

7 

Brandi Salvatore 

Volturno 

8 

Callegati Tommaso 

Castel-fidardn 

9 " 

Canestri Conte Emilio 

Contro i Reazionari 

IO 

Corsini Achille 

Tre Ponti 

H 

Dall' Olio Antonio 

Contro i Reazionari 

12 

Danesi Ercole 

Volturno 

15 

Gambi Giuseppe 

Monte Pelago o Pulito 

14 

Gollarclli Oreste 

Palcstro 

15 

Golfarclli Ulisse 

Reggio e Maddaloni 

1G 

Lombardi Achille 

Volturno 

17 

Moscatelli Antonio 

Peschiera 

18 

Parini Sesto 

Caslel-fidardo 

19 

Itegoli Silvio 

Contro i Reazionari 

20 

Romagnoli Pericle 

Castebfidardo 

21 

Rota Ottone 

Castel fida rdo 

22 

Traversari Giovanni 

Gaeta 

23 

Vittori Leonida 

Gaeta 

24 

Zoli Napoleone 

Contro i Reazionari 

25 

CIVITELLA DI ROMAGNA 

Guidi Gaetano 

Gaeta 

2G 

MELDOLA 

Bosetti Isidoro 

S. Martino 
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CIRCONDARIO DI CESENA 


Numero 

progressivo 

NOME E COGNOME 

Fatto d* Arme 

IN COI VENNE DECORATO 


COMUNE DI CESENA 

Aroadei Davide 

Gacla 

2 

Domeniconi Antonio 

Ci vitella del Tronto 

5 

Foschi Enrico 

Civitdla del Tronto 

4 

Cairi Federico 

Gaeta 

5 

Morandi Pietro 

Brigantaggio 

6 

Pasolini Antonio 

Brigantaggio 

7 

Serafini Giacomo 

Brigantaggio 

8 

Stefani Eulimio 

Ancona 

» 

SAVIGNANO DI ROMAGNA 

Amali Egislo 

Abruzzi 


CIRCONDARIO DI RUMINI 


Numero 

progressivo 

NOME E COGNOME 

Fatto d' Arme 

IN CUI VENNE DECORATO 

f 

COMUNE DI RIMINI 

Angelini Nicolò 

Gacla 

2 

Bar ioli Salvatore 

Gaeta 

5 

Bellardini Agidc 

Italia Meridionale 

4 

Brunelli Pilade 

Italia Meridionale 

5 

Frontali Augusto 

Gaeta 

6 

Pedrizzi Alessandro 

Gaeta 

7 

Serpieri Leonida 

Gaela 

8 

Tosi Raffaele 

Italia Meridionale 

9 

Travaglia Ciro 

Gaela 

10 

8. GIOVANNI IN MARIGNANO 

Porla ni Giuseppe 

Gaela 

11 

Olmeda Antonio 

Brigantaggio 
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STATISTICA 

Degl’ individui, che per debito di legge, o come 
Yolontarj, trovavansi sotto le armi durante 

Li CAMPA*;** DEL 
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Non vi sono nuziali appartenenti alla R. Manna 


Rapinarlo Generale 

colla popolazione < esclusa la Guardia Nazionale mobilizzata 
30. 3 per njO. 


Rapporti Parziali 

Del Contingente chiamalo per Legge 22. 7 per n>y0. 

Dei Volontari 6. 0 per myo. 

Della Guardia Nazionale mobilizzala ( pel Circondario di Forlì 
solo della Provincia chiamalo a dare il Contingente) 7. 0 permeo 
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STATISTICA DELLA LEVA 
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RENDICONTO 

Sulle operazioni di Leva nei tre Circondari della Provincia 
per le Classi 1839. 1840. 1841. 1842. 1843. 1844. 


67 


ANNOTAZIONI 

La legge organica pel reclutamento dell’ esercito in data 20 Marzo 1854 ed il Regolamento 31 Mar- 
zo 1855, già vigenti nelle antiche Provincie Sarde colle modificazioni apportatevi dal R. Decreto 14 Mar- 
zo 1856, Legge 13 Luglio 1857, R. Decreto 29 Agosto 1857, acquistarono forza e vigore in queste Pro- 
vincie per effetto dei RII. Decreti 30 Giugno e 26 Settembre 1860. 

Vi si aggiunse poi la legge 24 Agosto 1862 N. 767 che estese maggiormente i drilli d' esenzione, 
ed una terza appendice al Regolamento 51 Marzo 1855 approvalo con R. Decreto 5 Ottobre 1862. 

Questo complesso di Leggi c Decreti costituiscono il Codico fondamentale con cui sono rette le molte- 
plici e variale operazioni di Leva. 

Riservata al Ministero di Guerra la sopraintendenza a tutto le operazioni , la direziono nei Circondai] 
no rimane affidata ai Prefetti c Sotto Prefetti coll’ assistenza d’ un Commissario. Lo decisioni che non 
sono dalla stessa legge dichiarate di competenza dei Tribunali Civili, sono attribuite in ciascun Circon- 
dario ad un Consiglio di Leva che si compone del Prefetto o Sotto Prefetto Presidente, di due Consiglieri 
Provinciali designali dal Consiglio , e di due Ufficiali superiori o Capitani dell’ Esercito delegali dal Mini- 
stero della Guerra; delegazione, che per uno di essi viene fatta costantemente in capo al Comandante Mili- 
tare del Circondario. Assistono alle sedute con voce consultiva il Commissario, un Ufficiale dei Carabinieri, 
ed un Chirurgo del quale la Legge demanda la scelta al Presidente. 

Il Contingente d’ uomini clic ciascuna Leva deve somministrare viene annualmente determinato con 
Legge votata dai poteri dello Stalo. 

Il riparlimenlo fra i Circondari di quel Contingente ò fatto per Decreto Reale in proporzione del 
numero degl' inscritti nelle liste di estrazione della Classe chiamata. 

Il subriparlo nel Circondario viene operato sulla stessa base dal Prefetto o Sotto Prefetto fra i Man- 
damenti clic lo compongono. 

Il Mandamento amministrativo giudiziario è I’ unità elementare della Contabilità di Leva, per cui del 
Contingente d' uomini assegnalo a ciascun Mandamento rispondono in solidum tutti i Comuni clic ne 
fanno parte. 

L’ operazione di 1. esame degl’ inscritti, o d’ estrazione, viene eseguita dal Commissario di Leva nel 
Capoluogo del Mandamento in seduta pubblica, coll’ assistenza d’ un Ufficiale dei Carabinieri , c coll' inter- 
vento dei Siedaci locali, 

L’ esame definitivo e I’ assento si eseguiscono nel Capoluogo del Circondario avanti il Consiglio di 
Leva adunato in seduta pubblica, e coll’ intervento dei Sindaci e dei Segretari dei Comuni interessati. 


Le Leve Militari già operate a tulio giugno deli’ anno 1865 nella Provincia sono 6. 
Il l.° Contingente venne prelevalo sui nati nel 1839. 
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die 6 Classi del 4839 al 4844 inclusive. 
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2. Tabella numerica delle esenzioni accordate a 


CLASSI 

F. 

CIRCONDARI 

NUMERO DEGL' ISCRITTI SULLE LISTE 
D' ESTRAZIONE 

NUMERO DEGLI ESENTATI DEFINITIVAMENTE 
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■ rmr 

O ■ . 1 

Unico figlio 
maschio 

Unico Aglio 
maschio 

Il cui padre vedovo 
anche non quin- 
quagenario si IroTl 
impotente 
a lavoro proficuo 

Unico Aglio o Aglio 
prltnogentlo ed in 
mancanza di Agli 
nipote unico o 
primogenito di madre 
od avola tuttora 
vedova ovvero di padre 
od avolo entrato 
nel 70." anno d’ età 

Primogenito 
d‘ orfani di padre 
e madre ovvero 
unico fratello 
abile a lavoro proAeuo 
In famiglia di orfani 
di padre c madre 

Ine 

de** 

re 

s 

a» 

Numero 

degli 

Esentati 

Propor- 
i»nr 
per crnlo 
sugli 
Inscritti 

Numero 

degli 

Esentali 

Pro por- 
zione 
per renio 
sugli 
Invcrll II 

Numero 

degli 

Esentali 

Propin- 
atone 
per renili 
*41*1» 
Inscritti 

Numero 

degli 

Esentali 

Propor- 
zione 
per renio 
sogli 
Inverili! 

Si» 

in 

tot 

CU»M IMM 












Korll 

578 

68 

29 

5. 02 



36 

6. 22 

3 

0. 52 


Cesena 

710 

119 

60 

8. 45 

,, 

„ 

44 

6. 20 

13 

1. 83 

w 

Rimini 

570 

94 

48 

8. 42 

» 

•• 

36 

6. 32 

9 

1. 58 

p 

CU»e f MAO 












Forti 

660 

85 

30 

5. 91 



39 

5. 91 

7 

1. 06 


Cesena 

586 
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60 

10. 24 
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1. 36 
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99 
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6. 29 
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Forti 
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4. 92 

13 

2. 00 
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Ciane 1H4I 












Forti 

719 

166 

77 

10. 71 
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2. 51 
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10. 39 
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6. 37 
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TOTALI 
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Classi di Leva del 1839 al 1844 inclusive. 
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TOTALE DELLE ESENZIONI 

PROPORZIONE 

per cento tra il Totale degli Esentati ed il Numero 
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3. — Quadro delle malattie ed imperfezioni che determinarono le rifon 


CLASSI 

■ 

CIRCONDARI 


Claue IH» 

Forti 

Cesena 

Rimini 

CUmc 1940 

Forli 

Cesena 

Rimini 

CUmc 1941 

Forli 

Cesena 

Rimini 

CUaae 194» 

Forli 

Cesena 

R imini 

Cluae 184S 

Forti 

Cesena 

Rimini 

Claaae 1844 

Forli 

Cesena 

Rimini 


TOTALI 
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giovani inscritti nelle liste di I^eva del *859 al 18i'i inclusive. 
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4. Quadro indicante le Professioni, Arti e Mestieri nonché il grado d’ istruzione lettera 


CLASSI 

E 

CIRCONDARI 

a 

II 

?i 

"1 

■ E 

-s 

£ ■ 
e -o 

II 

il 

'J 

Cianite «830 


Forlì 

186 

Cesena 

293 

Rimini 

207 

Classe «840 


Forlì 

205 

Cesena 

221 

Rimini 

172 

Classe «841 


Forlì 

355 

Cesena 

389 

Rimini 

303 

Classe «849 


Forlì 

271 

Cesena 

369 

Rimini 

262 ; 

Classe «843 


Forlì 

265 

Cesena 

352 

Rimini 

338 

Classe «844 


Forlì 

252 

Cesena 

373 

Rimini 

278 

TOTALE 

5,091 



(*) In questo nomerò per le dtie Leve 1843 e 1844 non si sono compresi l Liberali , gli Arruolati volontari, gli f 

nella corrispondente tabella annessa alla Adesione stampala 
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i giovani che composero il contingente d’ ogni singola Leva - Classi 1839 al 44 inclusive. 



Istilliti Militari , gli Alunni ecclesiastici , gli Ammogliati onde uniformarsi al sistema seguito dal Ministero di Guerra 
ulonl della Lava sai giovani nati nell* Anno 1843. 
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S. Prospetto dei Renitenti di Leva allo scarico finale delle singole Classi dal 1839 
al 1814 inclusive e rimanenza dei medesimi al 30 Giugno 1803. 


CLASSI 

e 

CIRCONDARI 

Numero 
degl* Inscritti 
«alle liste 
«I* estrazione 

Tuljle 

del Contingente 
di 1 • e 2 • 
Categoria 

Renile MI 
alla chiusura 
deila Classe 

PanroanuNB 

per cento per renio 

sugli sul 

Inscritti Contingente 

Rimanenza 
al 3o Giugni* j 

(I»«m 1NM 







Forli 

878 

186 

137 

23. 70 

75. 65 

30 

Cesena 

710 

293 

122 

17. 18 

41. 64 

19 

Rimini 

570 

207 

119 

20. 88 

57. 4» 

57 ] 

Totale e medie 

1,858 

686 

378 

20. 34 

55. 10 

106 

ClM*e *aw 







Forlì 

660 

205 

143 

21. 67 

69. 76 

17 1 

Cesena 

580 

221 

87 

14. 85 

39. 37 

17 

Rimini 

572 

172 

184 

32. 17 

106. 98 

75 

Totale o medie 

1,818 

598 

414 

22. 77 

69 23 

109 

Classe IMI 







Forli 

799 

35» 

170 

21. 28 

47. 89 

91 

Cesena 

724 

389 

27 

3. 73 

6. 94 

7 

Rimini 

650 

303 

118 

18. 15 

38. 94 

61 

Totale e medie 

2,173 

1,047 

315 

14. 50 

30. 09 

159 

Classe ISIS 







Forli 

719 

271 

51 

7. 09 

18. 82 

16 j 

Cesena 

847 

369 

74 

8. 74 

20. 05 

22 f 

Rimini 

724 

262 

135 

18. G5 

51. 53 

74 

Totale c medie 

2,290 

902 

260 

11. 35 

28. 82 

t!2 

Classe IMS 







Forli 

728 

286 

14 

I. 92 

4. 90 

10 

Cesena 

7C5 

371 

10 

1. 31 

2. 70 

8 

Rimini 

928 

359 

158 

17 12. 

44. 01 

96 

Totale e medie 

2,416 

1,016 

182 

7. 53 

17. 91 

,u j 

Classe IMI 







Forli 

627 

271 

3 

0. 48 

1. 15 

3 

Cesena 

912 

408 

10 

1. 10 

2. 45 

10 

Rimini 

764 

330 

95 

12. 43 

28. 79 

90 

Totale e medie 

2,303 

1,009 

108 

4. 69 

10. 70 

103 

CLASSI UNITE • Totale e medio 

12,858 

5,258 

1,657 

11 89 

31. 51 

703 
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SITUAZIONE DI LEVA 

AL 30 GIUGNO 1865. 






encomi! di 





FORLÌ 

CESENA 

RUINI 

1 Giovani nati nel 1839-40-41 -42-43 - 44 die vennero inscritti nelle liste d’ e- 




«trazione dei Mandamenti nei Ire Circondari ammontarono 




4,111 

4,544 

4,203 

Ne furono però dai rispettivi Consigli di Leva, in evasione della 

sessione, cancellati 




per morte o per altri molivi 




202 

240 

271 

per cui le operazioni d‘ esame e di assento caddero sulla rimanenza 

degl' inscritti con- 




statata io minierò di .... » 




3,909 

4,304 

3,932 


CIBCOXDiHI DI 




Per elleno poi di regolari decisioni dei Coasigli 



— 





vomì 

cesena 





di Leva furono 







Esentati 

814 

1,016 

777 




/ per statata 

216 

203 

118 




informali t per infermità o deformità, non che 







V quelli ai Corpi in rassegna speciale 

694 

663 

535 




Dichiarali rivedibili e rimandati alla prima 







ventura Leva 

189 

241 

195 




Il Totale quindi a dedursi dal numero degl’ inscritti A di 




1,913 

2,022 

1,625 

per cui restano per la composizione del Contingente . . 




1,996 

2,282 

2,307 

dei quali si presentarono e vennero dichiarati idonei al servizio Militare, in complesso N. 4,9*28 




/ nella 1.* Categoria .... 

770 

839 

766 




l»fCTA*DCWie J 







' nella 2 * Categoria . - . 

708 

1,113 

732 

1,478 

1,952 

1.498 

cui portali a deduzione dei restanti per la composizione del Contingente , ne risulta alla 




chiusura delie rispettive sessioni una deficienza d’ uomini di . . . 



518 

3.30 

809 

e quindi complessivamente per la Provincia, d’ Inscritti N. 1,657 contro i quali alla 




chiusura delle sessioni pesava ancora la dichiarazione di 

renitenza 

ironuneiata 

a loro 




carico dai rispettivi Consigli di Leva. 




w _ 
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APPENDICE AL QUADRO N. 3. 


Rflaiioop sulle malattie dominanti nella Provincia di Forlì e loro cause. 


Forlì addi 15 Giugno 1865. 

In risposta ai quesiti stati fatti intorno alla costituzione fisica ed all' influenza che possono avere sullo 
sviluppo organico e sulle malattie degli abitanti di questa Provincia, il clima, il vitto, il modo di vestire 
e le speciali abitudini locali , i sottoscritti hanno 1' onore di esporre alla S. V. libila quanto segue : 

Gettando uno sguardo sulle condizioni del suolo di questa Provincia , si rileva potersi questa topogra- 
ficamente dividere in due ben distinte zone, una posta al Sud-fot, conti nua mesi in parte cogli Appenini 
formata di colli, o ricchi di vigneti, o coperti di boschi, I' altra giacente al Nord -Est, lambita per buon 
tratto dal Marc Adriatico, quasi allatto piana , coltivata a frumento , a grano turco ed a canape , gremita 
di alberi su cui serpeggia la vite, e solo nella parte bassa del Cesenatico ridotta a risaie. Ambedue sono 
percorse da torrenti che ora impetuosi e devastatori, ora umidi e quasi asciutti, discendono dalle montagne 
al mare senza formare laghi c senza dar luogo a stagni, ad eccezione dei bacini formati ad arte che ser- 
vono alla macerazione della canepa , situali quasi sempre in vicinanza dulie abitazioni coloniche. 

Il clima è temperalo, e le stagioni vi decorrono senza notevoli turbamenti atmosferici. Solo i venti, e 
specialmente il sciroccale, vi hanno sentito predominio. Questi, anziché di danno, sono causa di salubrità , 
perchè disperdono le malsane emanazioni, che non mancano mai in qualunque regione abitata, che qui ab- 
bondano in talune città e borgate per non abbastanza curata igiene pubblica. 

Al pari della superficie topografica anche gli abitanti di questa Provincia si possono fino ad un certo 
punto, per la loro costituzione, dividere iu due classi, cioè in quelli della zona montuosa ed in quelli della 
zona piana. Nei primi si riscontra il temperamento sanguigno, la costituzione robusta ed un pieno svilup- 
po di forze; nei secondi il temperamento tende all' abito venoso, o si presenta collo stampo linfatico. 

In generale riscontrasi sì negli uni che negli altri, alta statura, svegliato ingegno, un carattere focoso, 
molta confidenza nel proprio ardire, e non rara proclività ad alti violenti. La fertilità del suolo fa si, che 
in questa Provincia manchino quasi allatto le grandi speculazioni industriali e manifatturiere, lamentata 
causa di aflralimenlo organico agli operaj che vi sono applicali, e che invece queste popolazioni si dedi- 
chino a lavori e ad operazioni agricole da cui ritraggono sviluppo e vigoria di corpo. A tale effetto concorre 
eziandio il loro trasporto per la caccia, per i cavalli, e per i giochi e le esercitazioni laboriose. 

Per rispetto al regime alimentare notasi, che i montanari fanno uso di cibi abbastanza nutrienti e 
specialmente di carne. Nella alimentazione dei contadini della pianura prevalgono invece i farinacei, e lungo 
la costa marittima il pesce. È degno di rimarco I’ uso generale di focaccie mal colte, e confezionale senza 
lievito, di cui tulli si cibano in sostituzione al pane ordinario, alimento malamente digeribile e poco atto 
ad una buona sanguificazione. Ai loro pasti non manca quasi mai una discreta quantità di vino. 

Nelle Città e nelle più cospicue borgate le maggiori fortune acconsentono naturalmente ad un più 
lauto vitto, costituito di preferenza da carni arrostile e segnatamente da carni di maiale si fresche che salate. 
Qui pure, come nelle altre Provincie del Regno, è da lamentarsi I' abuso degli alcoolici. 

Queste popolazioni vestono abbastanza bene in tulle le stagioni. Gl' individui appartenenti alla 
classo agiata, e gli artigiani, seguono le comuni usanze. Il colono, si d' estate che d' inverno, si copre il 
capo con un particolare berretto di feltro, che per esser quasi esattamente modellalo alla forma del cranio 
impedisce le normali esalazioni, e dà luogo a croniche affezioni di capellizio. Egli, come ovunque, è più 
pulito nel vestiario che nella persona. Ciò presta occasione, che in chi non abita in prossimità del mare, 
ben limitata è V igienica usanza del bagno. Nella stessa Città di Porli si diflella d a un approprialo stabili- 
mento balneario. 
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Le malattie che occorrono in questa Provincia stanno in rapporto eziologico con quanto precede. Tra 
le acute di medica spettanza, comunissime sono le febbri semplici e le flogosi locali, le quali, determinate 
da cause comuni, assalgono in ogni età, e raramente coi loro esiti lasciano imperfezioni durature clic diano 
luogo a riforma dei giovani inscritti. Vengono in seguito i morbi infcziosi ed a processo dissolutivo, quali 
la migliare e la febbre tifoidea , e nel basso Cesenatico le intermittenti , alla cui ripetizione lengon dietro 
le ostruzioni dei visceri addominali. Molto frequenti osservansi le turbe nervose al torace ed al cervello 
sotto apparenza di spasmi cardiaci e di vertigini, turbo delle quali non si saprebbe indicare causa precisa, 
e cui non raramente conseguitano vizj organici del cuore e dei grossi vasi. Labe universale dei nostri 
tempi riscontrasi anche la tisichezza polmonale e In scrofola, quest’ ultima sotto tutte le sue formo , come 
infarcimenti glandolaci, eczemi cronici, impetigini, tigna, ulcerazioni ostinate, ascessi lenti , otorree ed arto- 
craci. Osservansi pure le ernie dovute in buona parte, come in altre regioni d’ Italia, all* improvvida usanza 
di stringerò con fasce il torace dei bambini, non lasciando loro che una stentala respirazione addominale, 
che nei vagiti tende a sfiancare i tessuti ancor teneri delle pareti dell’ addome e a dilatarne le aperture 
inguinali. Aggiungasi 1' uso di sciarpe di cui la gioventù si stringe strettamente i fianchi, c I* abitudine di 
sottoporre i fanciulli a fatiche sproporzionate al loro sviluppo, da cui hanno anche origino i non vari ar- 
soceli e fe varici alle estremità inferiori. Pochi si vedono i casi di rachitide, e quasi sconosciuto è il gozzo. 

Malgrado lutti i citali cd altri malanni , nel complesso la popolazione di questa Provincia si può an- 
noverare fra le più sane, le meglio costituite, e le più robuste del Hcguo. Da essa 1' Esercito ricava un 
contingente di uomini capaci di sostenere ogni fatica , cd all* uopo, di difendere strenuamente V onore e 
I' indipendenza della Patria. 


CORDERÀ 

Roi.ETTI Fumi AM 

Catelli Raiitolim relatore 


Vote sull'andamento delle operazioni di Leva, Classi 1839. 1840. 1811. 1842. 1813. 1 844. 


Classe 1839. 


La Legge 50 Giugno 1860 autorizzava una leva militare di 10 mila uomini sui giovani nati nell' an- 
no 1859 nelle antiche Provincie, ed in quelle di Romagna. 

La Circolare del Ministero di Guerra in data 24 Luglio 1800 assegnava i periodi e stabiliva norme 
per regolarne le operazioni. 

L’ apertura della prima sessione avvenne il 1 Agosto dell' anno 1 860 . e le operazioni di estrazione 
ebbero luogo regolarmente nei Capiluogo di Mandamento dei Circondari di 

PORLI nei giorni 20 21 25 25 Agosto 

CESENA id. 22 24 25 27 detto 

RIM1M id. 2 4 6 IO Settembre 

Dalla Tabella di riparlo del Contingente di 1.* Categoria annessa al Reale Decreto 19 Settembre 1860 
fu assegnato alla Provincia il Contingente di 555 uomini, nella proporzione di 19: 02 per ogni 100 in 
scritti, e sulla stessa base i Capi di Circondario ne operarono il riparto fra i Mandamenti, 

Le operazioni d* esame ed assento nei Circondari di Porli e di Cesena si aprirono il 12 settembre , 
e si chiusero col 10 Ottobre. A Rimini la prima seduta si tenne solo il 1. Ottobre: loccliè essendo con- 
trario al Regolamento venne disconosciuta dal Ministero di Guerra. 
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La sessione completiva fu aperta il 1G, e chiusa col 25 dello stesso mese. 

Il Consiglio di Porli tenne nella sessione ordinaria 12 sedute, quello di Cesena 11, I' altro di Itimini 
8; e nella scssiono completiva Porli 2. Cesena 1, e Itimini 2. 

Furono esonerali dal tributo di leva i giovani ammogliati prima della pubblicazione della Legge sul 
Reclutamento dell' Esercito, e ciò in dipendenza delle disposizioni contenute nel R. Decreto 17 Settem- 
bre 18G0. 

I Circondari di Cesena e di Rimini figurano fra quelli dello Stalo che diedero minor numero di riformati. 

Nella rassegna speciale cui vennero ai Reggimenti sottoposti gl' individui dichiarali abili dai 5 Con- 
sigli di Leva, un solo individuo fu riformalo, appartenente al Circondario di Porli. 

La renitenza si avverò ovunque in larga scala. Il Circondario di Porli Ggura 3*, Rimini 8* fra quelli 
che alla chiusura della sessione diedero maggior numero di renitenti. Oltre costoro che non si presenta- 
rono. mancarono pure alla partenza delle due Categorie 505 uomini, di cui 56 appartenenti a Porli, 125 
a Cesena , e 124 a Rimini. 

Contro le decisioni del Consiglio ebbe luogo un solo ricorso che fu respinto dal Ministero. 

Classe 1840. 


La Leva sui nati del 1810 fu decretata dall' Art. 2 della Legge 30 Giugno 1860 fissandone il Con- 
tingente in 17 mila uomini, da ripartirsi fra le antiche Provincie, la Romagna, la Lombardia, le Provincie 
Modenesi e Parmensi. 

L' ordine di Leva con cui il Ministero di Guerra indisse la esecuzione delle singole operazioni, porta 
la data del 50 Ollobrc 1860. 

L' apertura della sessione ebbe luogo it 50 Ottobre: I' estrazione a sorte nei Mandamenti si esegui 
nei giorni qui appresso indicati. 


PORLI . . 

. . 8 

9 

12 

15 

Novembre 

CESENA 

. . 8 

12 

13 

19 

detto 

RIMINI . . 

15 

17 

19 

22 

detto 


La sessione ordinaria per I' esame definitivo e per I' assento ebbe principio it 5 Decembre, e terminò 

11 5 Gennajo 1861: e si tenne dai rispettivi Consigli di Leva il seguente numero di sedute — Forlì 12 
ordinarie — Cesena 15 ordinarie — Itimini 9 ordinarie e 9 straordinarie. 

La sessione completiva, aperta il 1 Luglio 1861, fu chiusa il 16 stesso mese. Ciascun Consiglio di 
Leva tenne due sole sedute. 

Le operazioni di estrazione procedettero ovunque regolarmente. 

La parte di contingente assegnala alla Provincia dalla Tabella di Riparto, approvata con R. Decreto 

12 Decembre 1869. fu di 529 uomini, sulla base del 18: 80 per cento, la quale servi anche a regolare 
i subriparti dei contingenti di Circondario. 

Dopo Cento, il Circondario di Rimini diede fra tutti minor numero di riformali. Deve aggiungersi 
che nelle rassegne speciali fatte ai Corpi. Cesena ebbe due riforme, una Rimini. 

In questa Leva Rimini e Porli figurano fra i 4 Circondari che diedero maggior numero di renitenti. 
Mancarono alla chiamala della partenza delle due Categorie 345 giovani, dei quali 129 appartenevano 
al Circondario di Forlì. 118 a quello di Cesena, e 98 a Rimini. 

Quest' ultimo non potè somministrare completamente il Contingente di 1.* Categoria, mancando un 
uomo pel Mandamento di Coriano, uno per Saludecio , e quattro per Rimini. 

Furono inoltrali al Ministero, e dallo stesso respinti, 4 ricorsi per gravame contro decisione del 
Consiglio di Porli, 3 contro quello di Rimini. 


Il 
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Classe 1841 


Coila legge del 22 Agosto 1 861 venne autorizzato il Governo del Re ad operare una leva militare 
sui nati del 1841 nelle antiche Provincie, Lombardia, Emilia, Marche, Umbria e Sicilia, fissandone il Con- 
tingente in 24 mila uomini di 1.* Categoria. 

Il Ministero della Guerra designava I' epoca delle diverse operazioni con Circolare del 7 Ottobre 1861, 
e stabiliva 1' apertura della sessione ordinaria pel 15 Ottobre. 

Le estrazioni Mandamentali avvennero 


Nel Circondario di FOULI i giorni 

20 

28 

29 

Ottobre e 4 

Norombre 

Idem CESENA • 

20 

28 

29 

detto e 4 

dello 

Idem IU.MINI . 

20 

28 

31 

detto e 4 

dello 


Nessuna irregolarità si rilevò nel corso delle operazioni. 

Sulla base del numero complessivo degl’ inscritti assegnavasi ai tre Circondari della Provincia un 
Contingente di uomini 578 come risulta dalla Tabella generale di ripartizione annessa al IL Decreto 19 
Deccmbre 1801, colla proporzione del 18: 12 per cento. 

! Consigli di Leva, che apersero lo loro sedute per V esame cd assento degl’ inscritti il 25 Novembre 
e le chiusero il 24 Decembre, tennero a Forlì 10 sedute ordinarie, 27 straordinarie; a Cesena 10 ordina- 
rie, 1 straordinaria ; in Rimitii 12 ordinarie, 12 straordinarie. 

Nella sessione completiva, aperta il 50 Giugno 1862 c chiusa il 21 Luglio successivo, Forlì e Cesena 
tennero 2 sedute, Rimini 4. 

I tre Circondari della Provincia figurano tra gli otto del Regno che diedero minor numero di rifor- 
mali. Però le riforme avvenute ai Corpi in seguito della consueta rassegna speciale, furono piuttosto nu- 
merose, ed ammontarono a 9 pel Circondario di Forlì ; a 6 per quello di Cesena , e ad 8 per Rimini 

II numero dei renitenti fu mollo elevalo per Forlì c Rimini: e se questi due Circondari non figurano 
fra quelli del Regno che ne diedero maggior numero, si è perchè quelli delle Marcile, dell* Umbria e della 
Sicilia, che per la prima volta sono commisti agli altri nella contabilità di Leva . vollero attribuire a sé 
stessi il poco invidiabile onore della preminenza. 

I renitenti della Provincia io questa Leva hanno una proporzione di 14: 50 per cento, assai superiori 
alla inedia dello Sialo che risulta 9: GG per cento. 

Mancarono alla partenza nel di fìssalo pel loro invio sotto lo armi 55 uomini di 1.* Categoria e 95 
di seconda. 

Contro le decisioni dei Consigli di Leva furono presentati al Ministero tre reclami , uno per Circon- 
dario, i quali tulli riportarono decisione conlraria ai petenti. 

Classe 1842. 


Colla Leva sui nati del 1842, decretata dalla Legge 15 Luglio 18G2 N. G9G fu per la prima 
volta un’ unica coscrizione in tutte le Provincie costituenti il Regno Italiano, e vennero per la prima volta 
messe in atto le modificazioni arrecale alla Legge organica sul Reclutamento coll’ altra 24 Agosto 18G2. 

In virtù della Circolaro del Ministero di Guerra, clic assegnava i termini entro i quali dovevano aver 
luogo le varie operazioni, la sessione si apri il 17 Ottobre 1SG2. 

Lo estrazioni, che iniziate il 14 Novembre dovevano over termine il 10 Dicembre, si eseguirono: 

Nel Circondario di Porli in cui 1’ estrazione era fissata pei giorni 17, 19. 20, 24 Novembre fu riman- 
data irregolarmente dal Commissario di Leva 1* estrazione dui Mandamento di Civitella , solo perchè uon 
era intervenuto alla seduta il Sindaco di Predappio. 11 Commissario, che aveva ecceduto i limili dulie sue 
attribuzioni c commesso un atto arbitrario , ne fu severamente redarguito dal Ministero di Cucirà. 

Nel Circondario di Cesena I’ estrazione ebbo luogo nei giorni fìssali 15, 17, 18, 24 Novembre. 
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In quello di Rimini nei giorni 14, 17. 20, 24 Novembre stesso. 

Meno T irregolarità sovra accennata, le altre operazioni di estrazione procedettero regolarmente. 

Il Contingente di 1.* Categoria, che la Legge autorizzava prelevarsi sui nati del 1842, era di 45 mila 
i quali riparliti in base agl’ inscritti sulle liste del Regno , esclusi i Capilisla , diedero una quota propor- 
zionale del 21: 15 per cento, ebe applicata agl’ inscritti della Provincia, attribuì alla medesima N. 2151 
uomini. 

La Tabella del riparto fu approvata col Decreto Reale 28 Decembre 18G2. 

Nel corso delle due sessioni, ordinaria e completiva, ì Consigli tennero 52 sedute, di cui 50 ordinarie, 
12 straordinarie c 10 completivo. 

Le sedute di esame e di assento, iniziate il 15 Decembre 18G2 finirono il 20 Gennajo 1863. 

La sessione completiva aperta il 4 Maggio 18G5 fu chiusa il giorno 11 del successivo Giugno. 

La proporzione di renitenti alla chiusura della sessione fu per Forlì 7: 09 per cento, inferiore alla 
media generale delle renitenze nello Stato, risultante in li: 51 per cento sul numero degl' inscritti. Cesena 
ne ebbe 8: 74 per cento, proporzione superiore di molto all’ anno precedente , ma inferiore assai a quella 
del Circondario di Rimini. 

In questa Leva non si hanno a lamentare le numerose mancanze alla partenza fra gl' inscritti di 1.* 
Categoria: ciò però fu 1‘ elicilo di una importante modificazione alla Legge organica sul Reclutamento por- 
tata dalla Logge 24 Agosto 1862, in forza della quale gl’ inscritti chiamati a formar parte del Contingente 
di !.* e 2/ Categoria vengono arruolati immediatamente dopo l’esame, e quelli di !.* diretti alla destina- 
zione loro assegnata da una Commissione Militare assegnalrice. 

Contro le decisioni pronunciale dai tre Consigli di Leva della Provincia furono inoltrati 10 ricorsi, 
de’ quali 9 vennero respinti dal Ministero . 1 ammesso in favore del petente elio apparteneva al Cir- 
condario di Cesena. 

Classe 1843. 

Il Governo del Re fu autorizzato ad operare la Leva Militare sui nati del 1845 in tulle le Provincie 
dello Stato con Legge dell' 8 Agosto 1803, la quale, olire qualche modificazione alla Legge organica allo 
scopo di ottenere maggiori garanzie in ordine alle surrogazioni , fissava in 55 mila uomini il Contingente 
di Leva. 

Il Ministero della Guerra con Circolare del 10 Settembre stabiliva 1' apertura della sessione al 25 
dello stesso mese, e ne determinava la chiusura al 45 del successivo Decembro. 

Le operazioni di estrazione ebbero luogo nei Comuni sede dei Mandamenti nei giorni infrascritti. 


Circondami dì FOI1I.I 

10 

12 

15 

10 

Ottobre 

. CESENA 

10 

12 

15 

15 

dello 

• HI.Mi.NI 

IO 

12 

15 

17 

dello 


Nell’ estrazione a sorte degl’ inscritti di Rerlinoro avvenne che il Commissario di Leva pose nell’ urna 
cinque schede in meno; c siccome per effetto di questa omissione cinque giovani non poterono prender 
parte al sorteggio, vennero i medesimi in conformità al disposto dal § 155 del Regolamento 51 Marzo 
1855 inscritti di nuovo sulla Lisia di Leva del 1844. 

Il Contingente di 1.* Categoria da prestarsi dai tre Circondari della Provincia, venne determinalo dalla 
Tabella generale di riparto approvala con R. Decreto del 22 Novembre 18G5 colla proporzione del 25: 11 
per ogni cento inscritti. 

L’ imperizia del Commissario di Leva di Forlì concorse con altri dello Stato ad alterare la base fon- 
damentale del riparto , col denunciare al Ministero 7 inserì Ili in meno di quelli cho realmente figurarono 
nelle Liste di estrazione: da ciò per altro non emerse alcun maggior carico al Circondario. 

Le sedute del Consiglio di Leva per I* esame ed assento degli inscritti lurono aperte il 4 G Novembre, 
e finirono col 45 Decembre giorno in cui fu chiusa la sessione ordinaria. 

La sessione completiva fu convocata pel 1 di Aprile 48G4 e chiusa col giorno 50 dello stesso mese. 
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Nel corso delle due sessioni i Consigli hanno seduto por giorni 54 — cioè 37 Porti — 15 Cesena 
<3 Rimini. 

Le cifre di renitenza sono pei due Circondari di Forti e Cesena altamente soddisfacenti, dacché die- 
dero solo I’ 1 : Gl per cento, proporzione notabilmente inferiore a quella dei renitenti dello Salo . che fu 
constatata del 5: 80 per cento. Ne duole non poter annunciare identici risultati pel Circondario di Rimini, 
dose la proporziono dei renitenti in rapporto agli inscritti si mantenne nel f 7: 13 per cento. 

In numero di 10 furono i ricorsi presentali contro le decisioni dei Consigli: e di essi 7 furono re- 

spinti — 3 favorevolmente accolti — questi ultimi riguardano inscritti appartenenti al Circondario di Cesena. 

Classe 1844. 

Colla Legge 30 Luglio 1804 veniva autorizzato il Governo del Re ad operare in tutte le Provincie 
dello Stato la leva militare sui nati nell'anno 1844, e si fissava il Contingente di 1.* Categoria in 55 
mila uomini. 

Il Ministero della Guerra ordinava con Circolare — in data 0 settembre T apertura della prima ses- 
sione dei Consigli di Leva da aver luogo il 22 dello stesso mese, stabilendone la chiusura al 15 del 

Decembre successivo. 

Per questa Provincia le operazioni di estrazione ebbero luogo nei Capoluoghi dei Mandamenti nei 
giorni qui appresso indicali. 


Circondario di FORLÌ 

6 

11 

13 

17 

Ottobre 

. CESENA 

8 

7 

10 

13 13 

dello 

, RIMINI 

6 

7 

8 

10 

detto 

i 


Colla Tabella generale di riparto sanzionata dal Decreto Reale del 27 Novembre 1804, venne deter- 
minalo in Numero dì 573 uomini il Contingente di 1.* Categoria pei tre Circondari sulla proporzione del 
26: 44 per cento. 

Per successiva determinazione poi del Ministero dolla Guerra comunicata con Circolare del 9 Decem- 
bre 1864, dei 55 mila uomini stabiliti perla 1.* Categoria, soltanto 46 mila furono chiamali sotto le armi, 
e gli altri 9 mila rimasero alle case loro con congedo illimitato; per cui i Contingenti Circondariali ebe 
effettivamente vennero forniti ascesero in complesso a 479 uomini. 

Per 1* esame definitivo ed assento si aprirono col giorno 16 Novembre le sedute dei Consigli di Leva, 
e si chiusero il 15 Decembre. 

La sessione completiva ebbe principio col 5 Maggio 1865 e fini col 2 Giugno successivo. 

Il numoro delle sedute dei Consigli per ambo lo sessioni fu di 20 per Forti, 14 per Cesena, Il per 
Rimini, in tutto 45. 

Non conoscendosi ancora la proporzione delle riforme pronunciale dai Consigli di Leva dello Stato col 
numero totale degl’ inscrìtti, non si possono insliluire confronti ira questa e le altre Provincie dello Stato. 

É constatata però una progressiva diminuzione nel nomerò dei renitenti specialmente ne' Circondari 
di Forti e Cesena, i quali su 1539 diedero soli 13 renitenti meno dell’ uno per cento. 

Un solo ricorso fu avanzato al Ministero contro le decisioni dei Consigli di Leva , e riguardava on 
iscritto del Circondario di Forlì. Il ricorso medesimo però venne respinto. 
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III. 

GIUSTIZIA. 
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GIUSTIZIA 

—fi- 


lli un lavoro statistico non potevano per certo far difTello le notizie che si attengono 
all’ amministrazione della Giustizia : imperocché se la pubblicità i necessaria in tutte le 
funzioni d’ un libero Stato, la è tanto più nello svolgimento dei giudizj penali e civili , 
come quelli clic colpiscono immediatamente il cittadino in tutto ciò che lo lega più inti- 
mamente c più caramente al sociale consorzio, la sostanza e la vita, l’onore c la liberta. 

Ma non era facile il compito. Riassumere in un quadro complessivo la somma dei 
giudizi penali e civili, pronunciati dai Tribunali dell’antico e del nuovo Reggime in un 
egual numero d' anni ; stabilire non solo la quantità numerica degli affari , ma constatarne 
le risultanze, stabilirne le differenze, e ricercarne le cause; era opera ardua c diffìcilissima 
per chiunque non appartenesse all' ordine spettabilissimo dei Magistrati. E noi saremmo 
venuti meno al mandato, se non ne venivano in soccorso la cortesia esimia dell' Egregio 
Capo del Pubblico Ministero , il quale acconsentiva che ricerche fossero fatte minute ed 
estese nei suoi archivi , e per di più I’ opera intelligente ed attivissima dell’ Avv. Giulio 
Cesare Bonafìni Sostituito nella R.‘ Procura, cui piaceva accettare il grave incarico di com- 
pilare la Statistica Giudiziaria. 

E fummo ben lieti d’ esserci affidali all’ abilità di così dotto Giurisperito: avvegnacché 
per lui noi siamo ora in grado di presentare nell’ unito Allegato un egregio lavoro, che rias- 
sumendo il conto dell' amministrazione della Giustizia nei tre ultimi anni della dominazione 
Teocratica, e nei tre primi del Reggimento Nazionale, può servire ad un tempo di consi- 
glio e di direzione al Governo ed alle popolazioni; a queste ultime in ispecie, che in quel 
vasto specchio raffigureranno le sembianze morali di sè medesime. 
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Non a noi si appartiene lo analizzare 1' opera del Bonafini: abbiamo anzi la persuasio- 
ne, che ogni nostro commento non varrebbe che a toglier pregio c chiarezza a quelle giu- 
ste osservazioni colle quali egli ebbe illustrate le sue cifre. Epperció , esprimendo il grato 
animo nostro all' ottimo Magistrato, ci ridurremo ad esporre in brevi parole l'orditura 
della statistica che presentiamo ; ed aggiungervi qualche nostra appreziazione sulle risul- 
tanze dei giudizj emessi dalla Magistratura popolare , che è P incarnazione più vera della 
libertà nella giustizia. 

Le tavole statistiche del Bonafini sono precedute da un quadro dimostrativo del siste- 
ma giudiziario che preesisteva al movimento nazionale del 1859; e vi susseguono notizie 
concernenti l'attuale ordinamento, svolto nei suoi diversi stadi di giurisdizione. Entrando 
poi ad analizzare P opera giuridica delle due epoche, e separando i tempi nei quali il fa- 
vore, P arbitrio ed il sospetto invadevano i recinti della giustizia, dagli altri in cui, guaren- 
tita P indipendenza dei Magistrati , eguali sono in faccia alla giustizia tutte le classi dei 
cittadini; offre in parli distinte le notizie che appartengono alle civili contestazioni , e le 
altre riguardanti i procedimenti penali. 

Ed è su queste ultime cifre che ne piace fermarci alquanto, come quelle che riassu- 
mendo la società nei suoi vizj c nelle sue colpe, ne riconducono la mente a quelle augu- 
ste sale della giustizia , entro le quali si mostrano tuttodì nella loro schifosa nudità primi- 
tiva le passioni più ree, più scellerate o più laide. 

L’ applicazione dei giudizj popolari ai reali ordinari, che fu una vera e preziosa con- 
quista della libertà, tenne a lungo divisi i pareri di chiari filosofi c di pubblicisti insigni: 
non già pel principio sul quale ha fondamento P istituzione , ma per le difficoltà ed i pe- 
ricoli che potea presentare laddove il principio non avea radice nei costumi e nelle tra- 
dizioni del popolo. 

Confidare al cittadino P ufficio di giudicare , il più grave il più terribile, giusta P e- 
spressionc di Montesquieu , degli uffici sociali; farne un vigile custode della inorale e della 
sicurezza; costituirlo vindice dei diritti che lo statuto guarentisce e tutela, valeva quanto il 
porre nelle mani del popolo la società intera. Da quel giorno in cui il giuralo, affascinato 
dalla passione , sconosciute le sacre ragioni del giusto c del vero, avesse col suo verdetto 
sottratto alla meritata pena il malfattore ; da quel dì P ordine pubblico sarebbe distrutto , 
la tranquillità delle famiglie turbala, scomparsa la sicurezza individuale, perduta la libertà. 

Per ventura il senno del popolo Italiano vinse felicemente P ardita quanto difficile 
prova, ed oramai può dirsi che nel generale la causa solidaria della libertà e della giustizia 
ebbe a sentire da così radicale riforma vantaggio, anzicchè detrimento. 

Nò a menomare la fede, che noi abbiamo intera sulla santità d' un sistema, il quale 
determinando P ingerimento del popolo nei giudizj penali, gli apre una scuola efficacissima 
di educazione politica, valgono le cifre scritte nella nostra statistica penale. 

Risulterebbe infatti da questa che su 302 accusali, fatta innanzi tnlto deduzione di 
9 individui premorti al giudizio, 98 furono gli assoluti, 193 i condannati, 1 a 1. 99: mentre 
in materia correzionale gli imputali assoluti dal Tribunale rispetto ai condannati stanno nel 
rapporto di 1 a 5. 61. Non occorrono commenti molti per mettere in evidenza il grave 
significato che ha cosiffatta proporzione fra le assoluzioni e le condanne degli imputali 
sottoposti al giudizio della Magistratura popolare: nè ci dissimuliamo che tali cifre poste 
in mani agli avversari potrebbero tradursi in arma potente contro P istituzione. Ciò non 
pertanto la nostra fiducia non ne rimane punto scossa : che anzi , in onta a questi risulta- 
menti, i quali, lo confessiamo, non sono punto felici, persisteremo a tener buono un si- 
stema che è il naturale nemico di ogni dispotismo , e ravvisare nell’ esperienza fattane 
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durante questo periodo giuridico, la sorgente di quel bene che deve nascere spontaneo , 
indeclinabile dal corso naturale dell' istituzione e del tempo. 

Scruteremo piuttosto la causa da cui può emanare questo maggior numero d’ assolu- 
zioni d' innanzi alla Corte d' Assisie. 

La principale, ebe a nostro giudizio si potrebbe qualificare una triste eredità del pas- 
sato, consiste nella difficoltà di ottenere testimonianze schiette e leali, ed il fondamento di 
questo malore noi lo riassumeremo colle severe parole che un egregio Rappresentante del 
Pubblico Ministero, il Cav. Leonzio Armelonghi, pronunciava avanti I' Eccellentissima Corte 
d’ Appello d' Ancona nell' assemblea generale del S Novembre 1862. 

« Sono ben pochi , egli disse , quei che dicono ciò che sanno senza ritrosie e vela- 
« menti più o meno menzogneri; e spesso è necessità d’ indovinarne il pensiero che scap- 
« pa fuori inconsapevolmente da quelle perplessità ed agitazioni imbarazzanti, che rilevano 
i il contrasto tra la forza natia della verità che tende a palesarsi, e la volontà maligna che 
« fa nodo alla lingua, per infrenarla e respingerla. 

< Questo disordine non data da ieri. Esso trova le vecchie origini nel mancamento 
« assoluto di educazione pubblica delle moltitudini popolari in provincie flagellate si a lun- 
« go dalla oligarchia clericale. La casta privilegiata , la sola che avesse un valore civile, 
« slava in questi paesi come i Turchi in Oriente: erano per lei paesi di conquista. Fra la 
« classe dei dominatori e la turba dei minori viventi, non vi avean legame nò intelligenza 
• possibile, qui non erano cittadini ma sudditi, e sudditi della peggiore specie, trattati dai 
« padroni come paria degradali. 

« D'altronde, il governo crudele ma impotente, dispotico, eppur debolissimo, senza 
« virtù, senza forza, senza pur I' ombra di quell’ autorità morale che soggioga le menti e 
« impone I’ obbedienza, non avea mezzi da costringere i testimonii a dire i fatti che cono- 
« scevano , nè sapeva guarentirli dalle vendette private , conseguenza probabilissima delle 
■ loro deposizioni. Di più, quello che in addietro avea nome di giustizia , era in guisa 

< contaminato , che agli occhi degli uomini prendeva sembiante d’ insulto. Sarebbe stato 
« necessario che nelle coscienze fosse obliterato ogni senso morale, per credere che si mi- 
« distrasse giustizia davvero laddove una Legge stabiliva per il prete il privilegio del de- 
li fitto; laddove i vescovi, i parrochi, la inquisizione da una parte, e dall’ altra le commis- 
ti sioni segrete , i tribunali stalarj , le sacre consulte sotto specie di difendere la religione 
« ed il governo, si gareggiavano in creare defitti immaginarj, con procedimenti, sentenze, 
« giudizi!, i quali erano nuli' altro che spedienti per dare all' assassinio una maschera giu- 
« ridica. Quindi nasceva, che la giustizia consideravasi come un atto di guerra contro il 
« paese , beh lungi che tenesse per niente di quel ministerio augusto che quasi sembra 
« trasportare quaggiù una particella di cosa divina. 

» In questo stato di cose il suddito chiamato a deporrc contro 1’ altro suddito , non 
« aveva nessuna ragione per dire la verità, e nc avea cento che lo tentavano a dissimu- 
li tarla. Persino la virtù del paliollismo era stimolo a mentire; e quando con un giuramento 
« falso si poteva sottrarre un compagno di sventura alle strette dei tiranni comuni , se ne 
« andava superbi come di una vittoria riportata contro i nemici della nazione. Laonde il 
« guasto costume, entralo una volta negli animi delle classi meno colte, non poteva cessare 

< d' un tratto col mutarsi delle condizioni politiche da cui era pullulato. Ciò che per lo 

< avanti si faceva di proposito contro una autorità abborrita , dopo si continua per abilu- 
« dine anche contro l'autorità sorta sulle rovine della prima; e nel reditaggio a noi tra- 
« smesso dal Governo Pontificale le sètte non sono le parti meno sciagurate che di volta in volta 
« fan capolino nelle aule dei tribunali, e i cui aggregali quasi paiono stretti a un patto di 
« salvarsi gli uni gli altri, a una sorta di falso punto d' onore di non tradirsi a vicenda; 
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« e principalmente in alcuni ordini di cittadini emerge il difetto di quel senso profondo di 
« moralità sociale, per cui si riputerebbe solidale a lutti I* opera della giustizia pubblica, 
« e ognuno si recherebbe ad onore ed a dovere di cooperare al suo trionfo. 

A menomare i funestissimi effetti di queste perniciose tendenze; a raddrizzare le idee 
sull'indole vera, sull'alto ufficio, sullo scopo santissimo della pubblica giustizia, var- 
ranno efficacemente la istruzione e la educazione delle moltitudini; il tempo, che ben dice 
il Foscolo — traveste le sembianze e le reliquie di quanto avvi, di quanto si fa sulla ter- 
ra — ; e sovratulto la felice scelta degli uomini ai quali la società affida il sacro deposito 
della giustizia del paese. 

La penna non ci soccorre abbastanza ond' esprimere quanto per noi si reputi altissimo 
I' ufficio del giurato ; come e quanto sia necessario , che a lui tengasi assicurata senza ri- 
serva 1' opinione degli onesti: come e quanto debba egli avere intero il coraggio della ve- 
rità e la forza di ubbidire, senza rispetti, alla voce della propria coscienza. Giova ripeterlo; 
disponendo della pena, nella cui sanzione ‘tutta risiede la forza della legge, il giurato vien 
reso il vero signore , I' arbitro della società ; e quindi falsando il sistema nella sua base 
fondamentale, I’ intelligenza cioè , il coraggio , e la moralità dell' individuo ; designando a 
depositari della giustizia penale uomini deboli, ignoranti o corrotti, la istituzione degenera 
bruttamente , c si vedrebbero volgere a sommo danno del consorzio sociale quelli stessi 
ordini che sono riputati comunemente condizione sostanziale di uno stalo retto a verace libertà. 

Egli è perciò clic ripuliamo indeclinabile ufficio nostro quello di invocare tutta 1' at- 
tenzione degli eletti, che il popolo ha chiamalo a rappresentarlo nei Consigli del Comune 
e della Provincia, sul delicato quanto importante ufficio che loro la legge affida. 

Vogliano essi, compresi dell' altezza del mandalo , armali d' indipendenza n di patriotti- 
smo, conferire la potestà di giudicare solo ad uomini, che valgano a rappresentare degna- 
mente quella forza politico-morale clic giova unicamente a difendere la buona ed onesta cit- 
tadinanza, contro le violenze dell' odio, la bassezzu della cupidigia, gli artifizi della scelle- 
ratezza, ed infine contro tutte quelle altre forme infinite, onde il genio del male funesta 
la terra. 


GIUSEPPE CAMPI. 
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STATISTICA GIUDIZIALE 


DELLA PROVINCIA DI FORLÌ 

COMPARATIVA 

Dell' ultimo Triennio completo Pontificio 1856-58 col primo e completo 
Triennio del Governo Nazionale 1861. 1862. 1863. 
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All lllnslrisam» Sigilli! Ccmmetiabre 

GIUSEPPE CAMPI R. PREFETTO DI FORLÌ. 


Illustrissimo R. Prefetto 

Eseguilo, con autorizzazione supcriore, il compilo assunto e nel migliore modo che si potè, si onora 
oggi lo scrivente di presentare la Statistica Giudiziale, che dove far parte della Monografia Provinciale 
con tanta intelligenza promossa e diretta da S. S. Illustrissima; sperando di essersi conformato al deside- 
rio espressogli di compendiosa chiarezza, siccome esigeva il proposito e la vastità speciale dell’ Opera in- 
tiera: infitti il progetto nell' anno passato approvalo, fu notevolmente ridotto , e succintamente ad ogni ne- 
cessità accomodato. 

La statistica dall' illustre M. Gioja in poi sollevala a scienza, non solo fece rapidi avanzamenti . ma 
rilevò, grado grado, la somma sua importanza, appunto nelle difficili c coraggiose Monografìe Provinciali, 
ove una Regione è invitala e diretta ad esporre, riflettere e meglio indirizzare lo sviluppo complessivo di 
ogni sua forza. Nel compiere siffatti lavori però, la esattezza è il primo dovere di chi v’ incombe, perchè 
su di essa riposa la fede e 1' effetto di si distinto cd utilissimo intendimento ! c per ciò lo scrivente con- 
serva diligentemente ogni elemento analitico per prova di sua coscienza in avvenire ; cd è pronto rasse- 
gnarlo fra gli atti della Monografìa, se da S. S. Illustrissima lo si stimerà più conveniente ed utile. 

Da questo lavoro, per le ragioni espressevi nella (ine, si rileverà il numero dei Reali mollo minore 
nel primo Triennio Italiano 1801-63 posto a confronto con 1’ ultimo regolare Triennio Pontificio 1850-1858, 
e gode I' animo allo scrivente che dal 1863 vada sempre meglio diminuendo: di guisacchè ognor più si 
conferma nella convinzione, pubblicamente pronunciata allo intiero Tribunale ai 5 Novembre 1802 nel suo 
discorso per il Reso-conto Giudiziario di quell* anno, che cioè ben presto, e per meritata soddisfazione di 
liberali aspirazioni, e per la istruzione pubblica oggidì profusa ad ogni classe sociale, c per la facilità di lo- 
comozione o quindi di civili ed utili confronti, ed infine per la imparziale, esatta, rapida Amministrazione 
della Giustizia, questa nostra Provincia, cosi amena e produttiva, così robusta ed animosa , sarà per addi- 
venire una delle più utili alla prosperità alla grandezza A’ Italia. 

Voglia S. S. Illustrissima accogliere benignamente questo ulteriore omaggio dell' ossequio perfetto 
dello scrivente, che si onora confermarsi 

Porli 9 Settembre 1865. 

Di S. S. lllma 

• Ossequio e Devmo 

Avv. GIULIO CESARE BONAFINI 
Sostituto Procuratore del Re 
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DECADUTA LEGISLAZIONE PONTIFICIA 

FORO PRIVILEGIATO 


nella Provincia di Forlì, diviso in cinque Curie Vescovili, eie* 1 * di Forlì, Cesena, Rimini, Ber- 
tinoro, Sartina; Giudicamo in Civile con competenza Singolare e Collegiale o di Tribunale 
a tutela di Persone od Istituti Ecclesiastici; in Criminale, o per ragiono di materia, o di per- 
sona, o per ragione di prevenzione, nei Delitti contro la Religione cri il Costume. 


Queste Cinque Carle Veoeovlll con ur complesso di II. Hi Parrocchie, e di Aalnse *»*,*0© 
nell’ nltlai» regolare Triennio Ponimelo ebbero : 



Pendcnse a Intlo II li Deeeabr» INM 


Cal'sr Citili 22. 

e ciò/ Inferiori a Scudi 10 N. 4 

Superiori a detta somma fino a Scudi 200 » 14 

Sommarie » 3 

Cause di Ruolo 1 


Ritornano N. 22. 


Queste Cinque Carle Vescovili emisero negli Anni f»U - IMI - IM«. 

Ordinarne in Camera di Consiglio N. 11 12 7 

Superiori a Scodi 600 » 112 69 21 

Inferiori * * 280 291 144 


Decreti di Volontaria Giurisdizione 


iprisdiiione 


Le suddette Ordinanze si emettevano per immissioni in possesso , per nomine di Amministratori, ecc. 
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Dall* studio del retrooerltto Quadro deaerale emersero 
queste specialità da osservarsi: 


FORLÌ 

di Parrocchie 

62 con 

Anime 50,000 ebbe canse 100 emise Ordinanze 

— e Decreti di 

N. 

206 

CESENA 

• 

59 

• 50,531 

• 226 

» 

12 Volontaria 

* 

153 

RUMINI 

• 

125 

» 90,000 

> 154 

• 

18 Gìorisdiiiooe 

• 

352 

BERTINORO » 

63 

» 24,000 

» 56 

* 

— 

» 

124 

SARSINA 

• 

35 

» 10,329 

> no 

• 

— 

• 

71 


Totalità N. 344 

> 224,860 

» 646 

• 

30 

. 

906 


N IV La Attutata \ta Aut QuaAn tfuqaù \*i \t Lauta tA t OunVt antVtuXt, twtWalv a\ A. Otttaajo \H’>tt 


lo Criminale per ragione di materia 


Istruirono per Reati 
contro 


i 


La Religione nel 1856 N. 5 — nel 1857. 2 — nel 1858. 4 — in Totale N. 11 
Il Costume * *12— * 7 — » Il — » *30 


eoo prevalenza 
4 1 di Reali 
contro il Costume 


Queliti delitti furono eommenl da 44 persone, eoo! distiate: 


Inquisiti dai 
15 ai 18 anni 1 

18 * 21 • 7 

21 » 70 • 30 


Fi. 44 


Letterati . 
Illetterati . 

. 5 
. 39 

Maschi — 

nei quali sono 
Padri di famiglia 

con prole 9 
senza 1 


N. 44 


Vedovi con prole 

... 1 


— 


Celibi .... 

... 28 

Di Romagna 

N. 44 

Femmine — 

Nobili . . . 

. . . 6 

Recidivi . 

N. 4 



N. 44. 







dei quali 

44 

Contumaci 

. 3 

Carcerati . . 

. 31 

Abilitati e 1 

. . IO 

Liberi r 

N. 44. 


Un solo Reato d* Ingiuria Verbale, per ragione di persona, si verificò nel 1857 a carico di uu 
Ecclesiastico abilitato a libera difesa. 


ESITO DEI GIUDIZI CRIMINALI. 

Si dichiarò noo farsi luogo ad ulteriore procedimento; per desistenza di Parti lese in 3 Processi o Cause ; 
per attesa di migliori loditi il 2 — per iosuftìcenzi io 18. 

Furono condannati alla Detenzione — 1 Uomo e 4 Donne — all’ Opera Publica 4. 
alla Galera 1 — e Precettali furono 2. 

Gli altri tarano prosciolti ed assoluti. 
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DECADUTA LEGISLAZIONE PONTIFICIA 

FORO ORDINARIO 

Tribunale Provinciale di Prima Istanza, Collegiale, Civile e Criminale 
sedente in Fori! con Abitanti 218,433. 

Giummck'te Civile b Criminale t Forlì con Abitanti N. 36,566 divisi in Comuni N. I — Pianura 
E GoVtRHATORt GIUDICI CtVtLI E CtllINALI 


a Beri inoro e Meldola ■ » 19,480 » » 4 — Montagna 

» Cesena • * 42,260 • >4 — Pianura e Montagna 

• Savignano ......... • ■ 14,794 • » 5 — Pianura 

• Sant’ Arcangelo » • 9,873 » • 3 — * 

» Rimini • • 34,437 » » 2 — » 

• Ci vi tei la • • 9,760 » * 4 — Montagna 

• Sarsioa ......... • * 7,855 » » 2 — • • 

• Sogliano • » 11,431 » * 3 — • 

• Coriano ......... * * 15,342 ■ » 6 — ■ 

» Saludecio • » 16,635 » * 6 — • 

Totale Abitanti N. 218,433 Comuni N. 40 


Con Vice-Goveiuatore a Meldola, soggetto al Governatore di llerlinoro , con Uditore Civile a Cesenatico per Cause 
inferiori a romani Scodi 10, ed Istruzione Chiedale con Tribunale di Comeercio a Rimini, mentre per il resto 
della Provincia il Tribunale di Foril giudicava in forma di Tribunale di Commercio. 

La Giusdicenza di Forlì, ed i Governatorati di Ikrtinoro e f.ivitella formavano il Distretto di Forlì con Abitanti N. 65,806 
1 Governatorati di Cesena , Savignano, Sogliano e Sarsina » Distretto di Cesena » ■ 76,340 

I Governatorati di Rimini , Sant’ Arcangelo , Coriano e Saludecio • Distretto di Rimini » » 76,287 

Formano Abitanti N. 218,433 

I CMTSDICBSTI B GOVERNATOSI 

io Civile conoscevano , eccetto intorno gli Ecclesiastici , Cause sino a romani Scodi 200 ; ed in Criminale, eccetto 
gli Ecclesiastici e Militari , giudicavano i delitti minori , condannando perfino all’ Opera pubblica. 

Il TRIBCIVAIìB 

con le solite eccezioni, io Appello conosceva le Cause Civili e Criminali di competenza singolare ; ed in Prima 
Istanza giudicava in Civile per qualsiasi somma, ed in Criminale tutti i Reati maggiori. 

LA filCRISDIIIOSB VOLONTARIA 

si esercitava dai Governatori e dai Presidenti. 
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CAUSE CIVILI DI COMPETE 

Rimaste pententi al 31 tornire 1855. - Introdotte - Decise - Deserte e li 


DISTRETTI 

GIUDICATURE 

B 

GOVERNATORATI 


CAUSE ECONOMICHE INFERIORI A ROMANI SCUDI 5. 

1856 I 1857 I 1858 I Triennio 


8*40 5373 3271 

I 


HIAS! 

Cause Economiche N. 8846 delle quali decise N. 5575 (ransaUe — destri 

Cause dagli Scudi 5 agli Scudi 10 „ 9983 „ „ 1976 

Cause dagli Scudi 10 agli Scudi 300 „ 4343 „ „ 3084 

N. 15371 N. 8935 (fra le quali s » 

V B. V.m YvVtvlà AtW uUnU inUr^om \ tu A4* Ut BureVt 4\ \o\onUma GvunaAtùtnt Vani* p» 

aftan , auuuuXava ancora A Munito dt\\c lÀli c > 

PREVALBIUA 

Per le Cause Economiche ed Ordinane 

fino agli Scudi 10 il Distretto di Rimini — dagli Scudi 10 agli Scudi 900 il Distretto di Cesena 
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DISTRETTO 01 FORII 

Fimi, i • giusdicenti SU il 301 

IIERtinoro • gorrrnalorarn 12 * 73 

Mlldola - Tlcc governai. 133 123 
ClVlTELLA • governatorato A» 33 


IVi 301 2RU ADII 2871 30» AHI. 2ttl 
12» 73| 51 171 lOSl 60 12 il RO 

133 1131 IO »» 83 1 40 121] 71 

48 33 13 42 31 II 3« All 


Totale I sur» 33 1 3 i*..| hoh 4 7 0 1 3321 


DISTRETTO 01 CESENA 

j GBSBNA • governo dlslrel. R33| Riul 3f r. 6U6 AOR 28» 01» 307 23i 

I Cesenatico - uditorato isg i»7 49 li» «3 3:. »» 78 1 lu 

Sationano • governalor. 31 ir,, |3 341 II 23 IO III 3 

Ramina - governa loraln 33' 2 »l 6 4» Al » 37 23 |4 

Sooliano ■ governatorato t4H| 07 1 51 1*3 83 06 142 73 6U 

TotaLK |*o5 768 437 lOA'ij 02» AIA U08: 8A»j 3»» 

DISTRETTO 01 RIMINI 

-*r r "° ,mtCÌ 4 “ 3 405 2,8 1M 2*6 111 133 

s. Abcanoelm - governai. , . 1( , - H 4 . , 77 3o | ^ t 

2 ’.*™!™*“’"'“'”!*“. '«» «»! »ì «»» 73 SO 161 SS 7 » 

Ai.tDT.ru* • governatorato a38 49S j 63 4M . 7J 4#| v2 

TrtTALK 12R| j 847j 41 A 1040 69R 31» 8»«j 3»1 30f.| 


Toi ali r a* dlll’ intana provincia 


810 47T 1 


834 417 


CAUSE iNriRIORI AGLI SCUDI 10 INAPPELLABILI 


1850 I 1857 I 1858 I Trienni.; 
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l DI GIUDICE SINGOLARE 

arsii di giudizio, dorale i! triennio 1856. 1857 e 185B nella Provincia di Forlì. 



STO 


naste io corso di giudizio N. 3271 

„ 1006 

„ 2159 

trono 190 Appellazioni) N. 6436 


Decreti di volontaria giurisdizione 

Inferiori agli Scudi 600 N. 868 
Superiori agii Scudi 600 „ 623 

N. 1391 


traaton cHe \ Pmsàtulv , cfo futt» v Vw»n GtntrnU , W «paU lacoYUi u uvimtntowi \\ numm 
v* , per iwXYvtà A\ corArattv \mqo\e.mtnU 


PREVALENZA 

Pii Dbceeti di Volohtaru Giobisdizioke 

feriori agli Scudi 600 il Distretto di Cesena — superiori agli Scudi 500 il Distretto di Rimini. 


OsserT azioni 


Nel Govcrnaturaln di 
Chllclla fri le cause degli 
Scudi io al 200 r notata 
nel 1837 un* Appellazione 
truca clic in quell' anno 
sfasi Introdotta e decita 
veruna di delle Cause , e 
senza che uè Fossero nel- 
l’anno precedente rimasti- 
li! corso di giudizio. Ma 
è un appello interposto 
ila una Sentenza del 1850, 
redalla e Donneata soltan- 
to nel 1 837 a seconda del- 
la procedura di quel tem- 
po In vigore. 
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CAUSE CRIMINALI DI COMPETENZA SINGOLARE 

Noi Triennio 1850 -57-. ■5» 


Debili minori, come Fente semplici . Contusioni. Ingiurie reali e vertali, e Furti semplici sino ajli Scudi 20 Romani. 


DISTRETTI 

GIUDICATURE 

E 

GOVERNATORATI 

tuta 

1859 

1838 

Teiennio 

«» 

V 

1*. 

*5 

= 

g 

u 

« 

_= 

J? 

s 

u. 

Ferite 

! 

B 

e 

c 

« 

Ingiurie 

n-«nj 

Ferite 

c 

.$ 

2 

a 

o 
t J 

Ingiurie 

9 

Qu 

Ferile 

! 

9 

1 

o 

» 

•c 

t S 

'tè 

a 

9 

u. 

distaxtto ot rztja 






“ 











FoelI giusdicente .... 

66 

34 

36 

53 

30 

12 

31 

39 

16 

16 

34 

43 





Iìertisoeo governatorato . . 

22 

3 

63 

43 

18 

1 1 

« 

48 

13 

9 

30 

29 





ClTITELLA ìd 

5 

2 

IO 

8 

9 


IO 

16 

6 

• 

15 

6 





Totale 

83 

39 

109 

104 

57 

23 

84 

102 

34 

25 

79 

77 

174 

87 

273 

E 

1 rtSTRWTO CJ 353 CHA 

















Cesena governatorato - 

7 

11 

96 

199 

15 

14 

85 

175 

15 

16 

60 

131 





Savionaho iti 

6 

10 

34 

66 

1 

8 

30 

t*4 

4 

8 

21 

64 





Sooliano td. . . . . . 

6 

2 

22 

IO 

9 

7 

24 

17 

3 

2 

17 

10 





Susina id 

*> 

2 

26 

9 

2 

6 

24 

1 ! 

3 

5 

26 

9 





Totale 

20 

25 

178 

293 

27 

35 

163 267 - 

25 

31 

124 

214 

72 

91 

465 

774 

CI3TRPP70 S! UC» 

















Riunì governatorato. 

3 

6 

45 

50 

6 

4 

38 

61 

8 

3 

2! 

58 





1 S. Asci ■vr.no id 

2 

2 

6 

30 

, 

* 

4 

46 

4 

2 

14 

34 





| CoEUNO id 

22 

15 

38 

36 

20 

I» 

44 

41 

23 

18 

22 

19 





1 SALubEr.ro id 

6 

6 

8 

6 

2 

6 

IO 

3 

1 

4 

1 

3 





Totale 

33 

28 

97 

122 

28 

22 | 

96 

151 

36 

27 

58 

114 

97 

77 

251 

387 









— 

— 

ed Abigt<ui timori eoi Furti, e covi 

*i «• faito di qiMlrhe altro riHH'n. 

rOTAlE l)ElLt 

Provincia | 

J43 

255 

989 

1444 


mtttsrtTO 


Ferite 

Contusioni . . . . 

Ingiurie { I 
Furti semplici . . . 


N. 


. N. 644 | 

- 345 1 * 


Totalità dei Delitti N. 


343 

256 

989 

1444 

3031 


Prevalenza — Le Forile nel Disirello <li Forlì — I Porli nel Dislrello di Cesena. 


Talli II saddelll Drllttl furono polritll do penane dlallnlc In 


Inquisiti 

dagli anni Il al 15 . . tf. 3? 

« 15 18 . . « 113 

• 18 21 . - « 220 

• 21 70 . . « 1784 

N. 2134 


di Romagna . ... K. 2104 

Forestieri « 30 


N. 2U4 


Dei quali 

Minili padri di famiglia. N. 1148 

« «libi a 738 

Femmine maritale ... . i02 

« nubili vedoic . . « 80 

N 2134 


Me furono recidivi . . . . N. 23 

e si noia che per Recidivi si a- 
vevano coloro soltanto che ricom- 
mettevano — Reati congeneri. 


Letterati N. 288 

Illetterati « 186 B 



M. 

2134 

Carcerati . . 

- . . N. 

339 

Abilitati . . 

. . . • 

350 

Costituiti . . 

. . . • 

325 

Contumaci 

. . . « 

13 

Fuori Carcere 

... « 

1114 


N. 2134 


RISULTANZE 

Processi risoluti per difetto di prose generiche e contro 


incerti . . - N. 1140 

Processi roulro certi . . ■ 1801 


Tornano Delitti H- 3031 


Decreti ed ordinatile per non farsi luogo a procedere 
in mancsnsa di prove speriflebe. 

Individui dimmi ( p " dl P'»’« spfe Birbe . N. 1183 

\ per asaotutoria n 122 

Jn complesso N. 1318 

Condannali alla detenilone (entro l'anno 523, e 4 oltre U ani») « 527 

Condannati all'opera pnbbllca Il 

Rimasti in attesa di giudisio al 1. Gennajo 1859 ... « 281 
Ritornano Individui N. 2134 
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CAUSE CIVILI DEL TRIBUNALE 

Nel Triennio 1856. 1857. 1858. 


ANNO 

bozzarie 

turno sommario 

RUOLO ORDINARIO 

API'tLLI 

di oovea 

GRADUATORIE 9 

e 

| 

£ 

o 

| 

c 

1 

I 

s 

1 

€1 

e 

■o 

2 

= 

a 

1 

E 

■o 

c 

li 

0. 

•o 

o 

a 

a 

8 

Q 

8 

£ 

e 

1 

£ 

Introdotte 

a 

£ 

1 

e 

e 

e 

£ 

o 

© 

« 

2 

e 

i 

2 

1 

<850 

77 

256 

ISI 

174 

7 

io 

5 

1 

32 

33 

26 

13 

28 

93 

38 

60 

3 


1 

. 

IMI 

4 8 

323 

104 

110 

11 

4 

4 

1 

51 

33 

M 

24 

23 

89 

31 

27 

2 

5 

4 

• 

<858 

57 

239 

62 

SCI 

lo 

3 

3 

1 

33 

33 

40 

33 

24 

38 

26 

8 

3 

4 

5 




728 

307 

445 

• 

17 

12 

3 

■ 

160 

90 

63 

• 

190 

93 

95 

' 

9 

10 



If. È. Pressoché In lolle le indirete Cause furono pronunziate Sentenze Incidentali soggette a spedizione, e nelle 
rimaste deserte ( molte certamente transatte ) veggenti sospese varie dietro siila ile Sentenze. 




Cause già pendenti e sopraggiunte fra eni tuia d* interdizione N. 1271. 


Decise N. 614 

Deserte 


Rimaste in corso di giudizio . . » 129 

Tornano N. 1271 


Negli Appelli ■! ver lQearono 


Conferme N. 54 

Riforme » 22 

Revoche » 24 

Totale N. 100 


Ordinanze la Camera di C ansigli» 

Per immissione in possesso e per Nomina di Amministratori ed altre provvisioni, 
nel 1856 N. 70 

• 1867 • 70 

* 1858 . 66 

N. 206 


Decreti di ▼alonlarla fflnrlcdlzlone 

Che si ottenevano dai Presidenti e Vice - Presidenti dei Tribunali. 



nel 1866 

nel 

1867 

nel 1858 

in Totale 

Superiori 

Inferiori 

. N. 36 
. » 25 

N. 

41 

39 

N. 30 
39 

N. 107 
103 

Telale N. 210 


ABarl Civili rimasti pendenti al •• Dceenhre IMS. 


/ Sommarie N. 53 

i di Ruolo sommario . . . , » 9 

Cause < di Rnoio ordinario .... > 37 

I graduatorie > 2 

V in grado di appello .... > 28 


Totale N. 129 
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APPELLAZIONI DI SENTENZE CRIMINALI 


Emanate dai Governatori della Provincia di Fori! nel Triennio 1850. 1857. 1858 


portate innanzi U Tribunale Collegiale di Forli. 


DISTRRTTI 

GIUDICATURE 

a 

GOVERNATORATI 

18&CI 

IM* 

IH AH 

Triennio 

'C 

c 

_o 

3 

g 

u 

u 

a 

to 

c 

o 

u» 

V 

’C 

«< 

! 

« 

3 

8 

o 

u 

-S 

3 

C 3 

U 

3 

U. 

Ferite 

’c 

.© 

3 

e 

V 

e 

a 

Um 

© 

o> 

U. 

Q 

© 

3 

I 

u 

Ingiurie 

r 

DlflTZNTTO DI TOHUt 

| 

■ 















Forlì giusdicenza . . . . 

fl 


2 

. 

> 

. 

. 

1 


1 


„ 





Berti miro governatorato . . 

H 

D 

• 

1 

1 

* 

. 

. 




„ 





ClVITtLU id 




■ 

> 

• 

1 



1 

•• 

•• 





Totale 

m 

D 

2 

1 

1 

• 

1 

< 

.. 

2 

.. 

.. 

1 

3 

3 

2 

DtflTMVTO SS OlISltA 

















Cesena governatorato . . 

• 

• 

• 

1 

• 


. 

• 

„ 

». 

1 

.» 





Savigraeo id 

• 

• 


» 

* 

* 

* 

• 


». 

». 






Sogli a no id 

• 

• 

• 

* 

• 

* 

1 

• 

„ 

,» 

„ 

1 





Satana id. • . . . . 

" 

• 

• 

■ 

• 

• 

• 

■ 

.. 

•• 

» 

- 





Totale 

• 

■ 

• 

' 

• 

■ 

« 

• 

>• 

- 

2 

1 

•• 

» 

3 

2 

cimino di imcK 

















Riviri governatorato 

• 

■ 

. 

1 

. 

. 

• 

* 

H 

». 

». 

1 





S. Arcarcelo id 

• 

* 

• 

• 

» 

• 

• 

, 

.. 

»» 

.. 

.» 





Cori aro id 

■ 

« 

. 

• 

• 

. 

. 

1 

.. 

„ 

„ 

.. 





Sali delio id 

■ 

• 

» 

• 

• 

• 

■ 

■ 


•• 

» 

1 





Totale 

■ 

1 

■ 

t 

■ 

■ 

• 

1 


.. 

•• 

2 

•> 

• 


B 








Totalità 

DELLA 

PROVINCIA 

1 

4 

6 

1 


In eompleno Appellazioni !%. IH. 


( Riforniate N. 5 

Confermato ..... ► 10 

Revocate ■ 4 

Formano N. 19 


Prevalie nelle Appellazioni 

Il distretto di Forlì 

a motivo di Caria numerosa ed intelligente. 
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DELITTI MAGGIORI DI COMPETENZA DEL TRIBUNALE 


Giudicati nel Triennio 1850. 1857. 1858. 


Categoria del Delitti 

185® 

1859 

1858 

Totale 

/ la Religione dello Stato . . . 

• 

1 

2 

3 

V i buoni costumi . 

1 

3 

3 

7 

Contro / la sicurezza pubblica 

25 

28 

26 

79 

J la sicurezza privata 

41 

44 

36 

121 j 

( la proprietà 

24 

23 

21 

G8 

Totale 

91 

99 

88 

278 


■ quali furono comoit Mi da Ptritn® #• 997 , divine In 


Inquisiti digli anni 

Il al 

15 

. N. 

S 

« « 

15 

18 

. « 17 

« ■ 

18 

21 

. « 36 

« « 

SI 

70 

. • 42 

N. 297 

Letterali . . . 




25 

Illetterati . . . 



N. 297 

Forestieri . . . 




1 

DI Romagna . . 



N. 297 

Recidivi . . . 



. N. 25 


del quid Inquisiti 

Maschi — padri di famiglia . • N. 79 

• senza prole ... « 98 

• tedoTl con prole . • 8 

« < senza . • « 9 

• celibi maggiori . « 124 

• u minori . . « 51 

« contumaci ...» 4 

N. 993 

Femmine — maritate .... « 4 

N. 297 

Carcerali N 203 

Abilitali « 28 

Coslltulll « 2 

Contumaci .... a 4 

N. 297 


risultanze 


Dimessi come bastantemente pu- 



DUI 


21 

« 

per IniufRcIcnza di prove 

41 

33 

« 

per assolutoria . . • 

U 

13 

« 

ex capile innocenliae 

1 

1 

Condannati alia detenzione . . 

€ 

95 

« 

all' opera pubblica . . 

• 

58 

• 

alia galrra a tempo . . 

€ 

51 

« 

alla galera In vita . . 

• 

il 

« 

all* ultimo supplizio . . 

0 

14 



N. 

297. 


Inollrc II Tribunale nel Triennio suddetto si i altresì occupalo 


DI quelle contro Certi , In Numero di 580 , ne sono siale 


della pronunzia In Camera di Consiglio di Ordinanze nelle 
Infraeennande Caute, e Cloe 

Contro Ignoti . . . . N. 801 

« certi « 580 

N. 1181 


ARCHIVIATE 

per difello di prove . ... N. 297 


per mancanza di prore . . . <i T9 

per Indulto Sovrano . . . . ■> 29 

per azione estinta « 29 

per prescrizione « 62 

per desistenza • 41 

per rinvio ad altro Autorità . . « 43 


Ritornano processi ceri! N. 580 


Durante I’ istruttoria dei quali furono carcerali, c poscia dimessi, Individui N. 358. 


OSNERVAZIONI 

In una sola Provincia 14 condannati all’estremo supplizio in un triennio, molti dei quali lo subirono, é 
la suprema prova della infelicità dei tempi e della importanza delle severità! 

Infatti, nel primo nostro triennio rileveremo come la libertà moralizzi, temperi la ferocia, diminuisca al- 
l’ istante il numero dei Reati e delle sociali disgrazie. In esso furonvi dalla pubblica coscienza in Corte d’ Assisic 
solo 4 condannati a morte, e di poi graziati dalla clemenza Sovrana del Re, e ciò nonostante i Reati di- 
minuiscono sempre più. Dunque la moderazione ò assai più economica ed efBcace. Essa infatti molto più ras- 
somiglia ed avvicina lo Stato alla famiglia , ove tanto meglio 1’ uomo sviluppa quanto più lo s’ indirizza, le- 
almente , con la energia di robusto carattere e con I’ ardore persuadente del cuore. 
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RIASSUNTO GENERALE 


DELL* ULTIMO TRIENNIO PONTIFICIO 


FORO PRIVILEGIATO 


Cause Civili . . 

N. 

646 

* Criminali . 

. • 

41 

Ordinanze . . 

. » 

30 

Decreti . . . . 

• 

906 


FORO ORDINARIO 

Cause Civili . . N. 16,642 

• Criminali . ■ 4,490 

Ordinanze ...» 206 

Decreti . . . . ■ 1,601 


IN COMPLESSO 


1. Cause Civili N. 17,288 

2. • Criminali (contro cogniti ed incogniti). » 4,531 

3. Ordinanze » 236 

4. Decreti di Volontaria giurisdizione .... » 2,507 


TRIBUNALE DI COMMERCIO 


TBIBIMALB DI FORLÌ 


Cause nel 1866 Introdotte 

N. 227 — Decise . . 


.... Hi. 61 

. 1857 

. 142 — . . . 


.... .58 

• 1858 

. 190 — . 

. 138 — . . . . 

.... .62 

Totale 

N. 559 

Totale N. 388 

Totale N. 171 


TRIBUNI ALE DI RIMIMI 


Cause nel 1866 Introdotte N. 200 — Decise N. 139 — Sospese 

. 1857 . . 160 — 102 — . 

• 1858 » » 147 — • » 30 — 

Totale N. 507 Totale N. 331 


. . N. 61 
. . • 68 
... 57 

Totale N. 176 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Dichiarazioni di Fallimenti nel 1856 N. 5 
. > 1857 . 1 

* • 1868 . 1 

N. 7 


TRIBUNALE DI RIMANI 

Dichiarazioni di Fallimenti nel 1856 N. » 

• . 1857 . > 

• . 1858 » 1 

N. I 


PER CUI 

Nel Tribunale di Forlì Cause N. 569 — Fallimenti N. 7 in Totale N. 666 
di Rimini • 607 — » 1 » 508 

In latto Cause Commerciali N. 1,074 


Digitized by Google 
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LEGISLAZIONE ODIERNA 

„ LI LEttfiE fc ECUtLE PER TUTTI „ 


TnbunaJe del Ciixjondario di Forlì, che comprende i Circondari 
di Forlì , Cesena , Rimini , divisi come appresso : 


Circondarlo e P re-fri tara di Varll 


1 

Mandamento di Fori! 

eoo Comuni N. 1 

Abitanti N. 

30,646 

pressoché tutti in Pianura 

2 

> Bertinoro 

• • 2 

» 

11,358 

in Montagna 

3 

» Meldola 

• » 3 

• 

9,221 

idem 

4 

> Civitella 

» . 3 

• » 

9,363 

idem 



N. 9 

» N. 

68,588 



Clreanéarl* « Nodo -Prefettura 

di Ceiena 

ò 

Mandamento di Cesena 

eoo Comuni N. 4 

Abitanti N. 

42,645 

Montagna e Pianura 

6 

• Mercato Saraceno ■ » 2 

» 

8,369 

in Montagna 

7 

• Savignano 

• . 5 

> 

14,626 

in Pianura 

8 

■ Sogliano 

- > 3 

• • 

11,799 

in Montagna 



N. 14 

» • 

77,439 



Circondarlo e Sotto - Prefettura 

di Rinviai 

0 Mandamento di Rirnini 

con Comuni N. 2 

Abitanti N. 

36,400 

Pianura , Marina e Collina 

10 

* 5. Arcangelo 

» » 3 

. 

10,052 

idem 

11 

* Coriano 

• • 6 

» 

16,102 

idem 

12 

» Saludecio 

• » 6 

• • 

15,882 

idem 



N. 17 

• • 

78,436 



In complesso Comuni N. 40 con 

Abitanti N. 

224,463 



COMPETENZA 

Ili 1RIBCKALE 

giudica in Citile liille le Appellazioni Mandamentali e tutte le Cause superiori a Lire 1,000. — Emette tulli i Decreti 
di Volontaria Giurisdizione richiesti nella Provincia, eccetto quelli pei quali si ricorre alla Corte di Appello — In 
Correzionale giudica tutti gli Appelli Contravvenzionali ed i Delitti. — In forma di Tribunale dì Commercio giudica 
tutte le Cause dei Circondar; di Porli , Cesena , e Rimìni di competenza superiore , eccettuale quelle Commerciali 
della Città di Rirnini , ove esiste Tribunale apposito , siccome piazza marittima , e quindi mercantile. 

IL PI IIBLII’O ■niNTBRO 

che vi è addetto, promuove e sostiene appresso il Tribunale le Azioni ed Accuse dei Reati che vi si verificano. — 
In Civile sostiene le ragioni dello Slato , Corpi Morali e persone tutelate specialmente. — In Volontaria Giurisdi- 
zione emette il ino parere sopra ogni ricorso al Tribunale. — Provvede alla esecuzione esalta delle Ordinanze e 
Seotenze, e sorveglia la regolarità del servizio di Giustizia presso tutte le Segreterie e presso le 

filVOIClTDRE MA* 1>A MELATALI 

die giudicano in Civile sino a Lire 1000, incombono ad Alti di Volontaria Giurisdiziooe e Delegazione di Do- 
cumenti ed Atti Civili e Penali, e giudicano intorno i Reati contravvenzionali, nei quali I’ Appello al Tribunale * 
solo escluso per le Condanne Pecuniarie che non giungono a Lire Venti. 


Digitized by Google 


106 


AFFARI 

Trattati nel Triennio 1801. 02. OS davanti le dodici R. Giudicali!- 



OtfllKVAIIOni. 

Le maggiori fame Introdotte *1 verificarono a Cesena però Rlrnlni ebbe sopra ogni alita Giudii aiuta 
114 Cause «li più per Atto formale e quindi di maggiore entità. 
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CIVILI 


fandamentali nei Ire Circondari della Provincia di Forlì. 



Coneillatlonl scarsissime a Berllnoro e Forlì , e frequenti a Cesena. Esse si verificano specialmente 
nelle Carne per biglietto e vanno scemando dappertutto nel 1802 e 1863. 

Migliori Appellazioni si verificarono nelle Giudicatore di Foci! e , relativamente , di Meldola ; si osserva che Rimi ni 
lo questo primo Trlconlo non ue promosse alcuna. 
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CONTEA V 

•. ii j »„i: Porli 


1 

l 
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TRIBUNALE DI CIRCONDARIO DI FORLÌ 


CAUSK CIVILI DCBAUTB IL TRIKAI1ID IMI - «*. 



ANNO 

Pendenti 

Intro- 

dotti 

Del quali furono 
dettai 

Per roiiclii-ikinJ 
del V. M. 

Osservazioni 

Afferma- 

tivamente 

Negativa- 

mente 

Conformi 

Difformi 

INDI 


187 

168 

(4 

33 

13 

Ai 31 Dicembre 1903 rimasero a spedirsi 

*»«* 

5 

235 

225 

» 

46 

IO 

incoriti A. IO. 

usa 

IN 

250 

255 


155 

33 

Sion In tutti 1 Decreti occorrono, come 








è nolo, conclusioni del P. M. 



672 

648 

<4 

234 

56 

1 


AFFARI DI COMMKRCID 




Cause 

Totalità del Triennio 


TRIBUNALE 

ANNO 


© 


V 

© 

© 

« 


« 


a 

© 

2 

« 

Osservazioni 



© 

rs 

§ 

•L 

e 

s. 

*© 

© 

-a 

-c 

© 


«ì 

c 


"© 

c_ 












© 







a. 

— 

P 


«3 

•< 

fi. 


a 

É- 


-< 



fl*ei 

• 

<6 

3 

3 


• 







Rimasero indecise al 31 

PORLI ] 

1862 

» 

23 

20 

3 


• 







Decembre 1863. 


1863 


63 

56 

4 


* 

• 

102 

89 

10 

* 

• 

tinse A* S 


1861 

„ 

51 

28 

8 

10 

. 







del Tribunole di Porti 

RISONI 

1862 

5 

18 

7 

2 

4 

. 









1863 

• 

« 

38 

2 

4 

2 

5 

113 

83 

12 

18 

2 










5 

213 

= 

22 

_!1 

2 



Fallimenti 

Una sola dichiarazione si ebbe nel 1863 a Rimini. 


18 
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DELITTI 


Durante il Triennio l&Ol. 1AG2. 18<53, trattali dal Pubblico Ministero, o portati 
a coiPfniziono del Tribunale di Circondario di Forti. 


N." 

CATEOUIt .11 II K ATI 

IMI 

l«J 

li» 

Totale 

1 

Contro la Religione dello Stato 

2 

1 

, 

3 

1 2 

« Culti tollerati 

. 

» 

■ 

. 

3 

■ V Amministrazione della Giustizia ed altre pnbbliche Amministrazioni 

33 

29 

28 

92 

4 

» la Fede pubblica 

6 

6 

7 

19 

3 

• il Commercio, lo Sussisterne Militari ed i pubblici incanti .... 

* 

• 

. 


6 

» la Sanità pubblica 

. 

1 

, 

1 

7 

» la Tranquillità pubblica 

83 

149 

104 

338 

* 

• il Costume e 1' Ordine delle Famiglie 

2 

G 

4 

12 | 

n 

• le Persone 

94 

173 

149 

416 

ILI 

* le Proprietà • . . 

93 

138 

191 

332 

<< 

Delitti di stampa 

• 

1 


1 


Tomi 

317 

804 

« 

1234 


I quali 1334 Delitti furono trattati per istruttoria formale N. 381 

per citazione diretta a diligenza del Pubblico Ministero . • 721 


e cosi — Definiti Procedimenti N. 1102. 
N . IV \ miauU \T»i Ittrona (tfltU ar. ui yoAmim. 


Contro Individui — llaurbl 1%'. 1019 - Femmine V IO» - In tutto !%. 1761. 


TEA COI 


Possidenti . . 
Non possidenti 


. . N. 

104 

4387 N. 4731 

Della Provincia 
Forestieri . . 


• • 

1699 

32 . 1751 

Non recidivi . 
Recidivi . . . 


. . ., 

1686 

65 » 1731 

Maggiorenni 

Minorenni 

Inferiori agli anni 14 . . . 


1361 

tei 

29 • 1751 

Ammogliati con 
1! 

Celibi . . . 

prole . . . 
senza . . . 

. . N. 

304 

110 

1137 . 1731 

Carcerati . . 
Abilitati . . . 
Liberi . . . 


• • 

684 

138 

929 . 1751 


De' quali Individui furono dimessi dal giudizio 
per non farsi luogo a proccdore N, 174 


assolutorie 342 

desistila querela . . . „ 32 


N. 448 

ne furono condannali al carcere 


lino al mese . . 

N. 993 

oltre il mese . . 

„ 383 

„ i sei mesi . 

. „ 166 

„ T anno . « 

„ 66 

ff i tre anni . 

„ 18 

all’ esiglio locale 

» 1 

alla multa . . . 

» 178 

all' ammenda . . 

„ 146 

agli arresti. . . 

» 60 

alla sorveglianza. 

„ 39 

alla custodia . . 

» 


Aumentano le dimissioni e le condanne agl’ Imputali di N- 54, e 
ciò perché a qtulrlie Reato può Infliggersi a un tempo e la pena 
pecunia! la c la pena corporale, e perché III altri Reati alla cor- 
porale aggiunta va la sorveglianza speciale della pubblica sicurezza. 
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Nell’ inflizione delle retro indicate pene sonosi anche ordinale Confische d’ armi N. 191 e di altri 
Capo Reati, non che la restituzione di re furtive o di altre proprietà N. 190. 


Ed il Tribunale ai è dichiaralo incompetente io Cause N. IO. 


Innoltre sonosi trattati nel detto triennio dal Pubblico Ministero, e passati agli Atti dall' Ufficio dell’istru- 
zione, con Ordinanze di non farsi luogo a procedere, e di rinvio ad altre Autorità ed ai Giudici di Mandamento 
per concorso di circostanze attenuanti, altri procedimenti e cioè: Mandati agli Atti 3,044. — Rinviali ad altre 
Autorità 39 — Rinviati alle Giudicature Mandamentali 307 — Totale N. 3,390, di cui 913 contro certi. 


RIEPILOGO GENERALE 

DEI 6ICDIEI DEL TBIBOALE BEL TBIEIIIVlO. 


SENTENZE in grado d’ Appello mandamentale civile N. 110 

> su Cause Civili di sua competenza • 663 

• per Cause di Commercio, comprese le 83 del Tribunale di Rimini 

» intorno Appelli mandamentali di Contravvenzioni penali • 3 

> su Cause Correzionali, comprese le 83 rinviate dalla Sezione d’accusa . . >1,102 

DECRETI di Volontaria Giurisdizione • 672 


Totale degli Affari Civili, Commerciali e Penali N. 2,722 


PROCEDIMENTI PER CRIMINI 


Durante il Triennio 1801 -63 completati dall' Ufficio d* Intrusione iu Forlì. 


• CLASSIFICAZIONE DEI CRIMINI 

'1 

Introdotte 

nel 

To(;ile j 

J-S 

ini 

Ini: 2 

isti 

f l' amministrazione pubblica . 

• 

7 

5 

2 

15 

1 la fede pubblica 

1 

2 

5 

3 

h 

Contro \ la sanità pubblica , il buon costume , e 1’ ordine delle famiglie . . 

4 

2 

9 

* 

16 

/ le persone 

23 

3!ì 

29 

16 

103 

' le proprietà 

14 

33 

36 

23 

<08 

Totale N. 

43 

81 

84 

45 

253 


Contenevano i premessi 253 procedimenti 
Accusati . . N. 595 


messi fuori per Ordinanza del Giudice Istrutlore N. 110 
rinviali alla Procura Generale del Re ... . > 485 


La sezione d’ Accasa presso la R. Corte d’ Appello in Bologna per circostanze attenuanti 
ne ha rinviati alla competenza del Tribunale Correzionale di Forlì N. 83 

ed innanzi la Corte d’ Assisie » 302 

N. 385 
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GIUDIZI DELLA REGIA CORTE D’ ASSISIE 

»BL CIRCOLO DI PORLI 

Nel Triennio 1801. 02. 03. sopra 148 Procedimenti. 

Fra I quii ••no memorabili 

1 II processo di Cesena di più Assassini! dopo 25 giorni di discussione, deciso ai 31 Oecembre 1 Kt» I alle 

ore 3 antimeridiane. 

2 li Processo della grassazione di S. Savino con eoodanna in Marzo 1863 di molli ladroni. 

3 II Processo del furto Pettini pel quale ai 12 Maggio 1863 furono condannati dodici incorreggìbili ladri della 

Città di Foril. 


I quii 148 Procedimenti || rflallnfuono covi : 


1 Abuso di esercizio di Sacro Ministero N. I 

2 Discorsi pubblici in disprezzo del Ke e delle Coslitnzionali istituzioni 4 

3 Ribellione contro la forza pubblica più specialmente in occasione di 

arresto di Renitenti alle Leve Militari ■ IH 

4 Stupri violenti • 6 

5 Tentati stupri • I 

6 Ratti I 

7 Sodomie » 2 

8 Ferimenti gravi . . 8 

9 Omicidi volontari » 25 

10 » tentali I 

1 1 > mancali ■ 6 

12 Assassini! » 13 

13 • mancati . » 10 

14 Infanticidi • 2 

15 Calunnie » 2 

16 False testimonianze * 4 

17 Falso in iscrittura privata » I 

18 Incendi 2 

19 Grassazioni 

20 Falsa moneta I 

21 Estorsioni 1 

22 Furti qualificali 

23 • tentati * 1 

Tornano N. 148 


Che contenevano Accasati lt. SO* , di «al 

W. 8. Contumaci — N. 294 Carcerati. 


La più parte dei premessi 148 Procedimenti * per Reati commessi fra il 1859 e 1861. 
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Tatti pai I io v ravennati SO* Areuvatl furono 


m 


Maggiorenni: fra eoi 6 donne, t75 possidenti, 48 reciditi. 69 letterati , e 19 Forestieri. 


Premorii al Giudizio X, 

Assoluti 


ConDIHIUTI 


I 


a morie • 

ai latori forzati a vita 

ai lavori forzati a tempo » 

alla reclusione » 

alla relegazione .... * 

all' opera pubblica (essendo reato antico con pena più mite) • 

al carcere 

alla custodia 


9 

98 

4 


35 

49 

61 

13 

1 

41 

1 


Tornano gli Accusati X. 302 


PMVAilNIA 

Omicidi ed Assassini!, 

conseguenza di carattere subitaneo ardentissimo e di triste educazione. 


Due i rimedi che la Società ha , se intende guarentirsi e progredire davvero. 

Associazioni temperanti e moderatrici di ogni abuso, e che si propongano il trionfo della ragione: e la coscienza 
pubblica, che in Corte d' Assiste coraggiosamente ed inesorabilmente reprima questo flirto, più d’ ogni altro abbominevole. 
privando della prima c della più rara proprietà — la vita ! 


Confronto complessivo 

TRIENNIO PONTIFICIO 

-5H. 


1. Cause civili introdotte X. 17,288 

2. Cause criminali incominciate ...» 4,531 

3. Decreti di volontaria Giurisdizione . » 2,507 

4. Cause di commercio introdotte . . • 1,066 

o. Fallimenti dichiarali • 8 


fra i due Trienni 

TRIENNIO ITALIANO 

INO! - tt* «:». 


1. Cause civili introdotte X. 11,322 

2. Cause criminali incominciate . . . • 3,880 

3. Decreti di volontaria Giurisdizione . . » 672 

4. Cause di Commercio introdotte ... » 21ó 

5. Fallimenti dichiarali • 1 
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OSSERVAZIONI E SCHIARIMENTI 


!. Sotto la vecchia Legislazione ogni Contratto di donna c minore era inceppato alla necessità di an Decreto di 
volontaria Giurisdizione: ora non lo si esige per le donne che per i loro capitali Dotali. Per questo affranca- 
mento di capitale adunque, per questo acquisto di eguaglianza civile, prodigiosamente più di due terzi 
diminuirono questi Decreti di volontaria Giurisdizione. 

2. Che le Cause Civili o di Commercio siansi aneli* esse diminuite, lo si deve attribuire al cambiamento di Legi- 

slazione, di Procedura, ed al ridotto interesse della Curia: diminuzione che fu sempre gradita, come un 
acquisto di civiltà, una prova di progresso e di ben essere. 

3. Le Cause Penali introdotte noi Triennio italiano in N. 3,880 si desunsero da 1,30:2 semplici contravvenzioni. 

ed il resto cioè 3,378 dalle querele e denuncio di Denti di maggiore competenza , che furono introdotte 
presso le Autorità Giudiziarie. Ora, se si rifletta clic nella dominazione Papale la massima parte delle con- 
travvenzioni risolvevasi senza procedimento , in via di polizia ; se si rifletta ?hc quella legge non si occu- 
pava di renitenze ad inesistente Leva Militare, che fra noi costituirono 94 Cause; di vagabondaggio, di ozio- 
saggine, d' illecita questua, che costituirono altre Cause 63; se si rifletta che molti Reati correzionali non 
erano previsti nella Legislazione Pontificia, si sarà condotti a convenire clic il numero dei Reati grande- 
mente diminuì: e ciò devesi attribuire alla minore irritazione degli animi in una Provincia ardentissima di 
civili istituzioni e di libertà, alla sapiente mitezza dell’ odierno Codice, cd alla rapidità dei giudizi; rilevan- 
dosi infatti da questa Statistica, clic sopra 1,334 Cause nel Triennio discusse nel Tribunale di Circondario, 
731 ne furono decise sopra semplice c speditissima Citazione diretta a diligente cura dell’ Ufficio del Pub- 
blico Ministero di Forli. 

4. Ma le suindicate 3,880 Cause Penali non costituirono la esclusiva occupazione della nuova Magistratura ; im- 

perocché nell* assumere il difficile compito di attuare nuove Leggi, ad aumento inatteso di difficoltà, rinven- 
ne negli Arcbivii Criminali di tutta la Provincia 3,390 Cause arretrate dal 1843 in poi, ed oggi non avvi 
più né quello nò altro arretralo, imperocché fu esso intieramente espleto entro questo primo Triennio, in 
cui perciò in complesso si provvide a 7,270 procedimenti a cura instancabile dell’ Ufficio d’ Istruzione e 
del Pubblico Ministero, clic non attesero che al supremo conforto che elargisce la coscienza di avere fatto 
il proprio dovere, di aver corrisposto alla fiducia del Governo, c di avere provvisto ai più delicati e gravi 
interessi di questa bella cd animosa Provincia. 
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Risultanze definitive di confronto 


NEL PRIMO TRIENNIO ITALIANO 

si verificò 

Maggiora libertà giuridica de’ Capitali, noo solo per ristretta Giurisdizione Volontaria, 
ma per soppressione dei Fidecommessi e per indemaniazione dei Beni delle mani morte. 
Un terzo di meno di Cause Civili. Un quarto di meno di Reati. 


Li* Arretrato ingente , e costante de’ scorsi anni . di Giustizia i>enale scomparve. 


Dunque la Società guadagnò a* ani In Moralità e €>l«»tlzla. 
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CARCERI 


i« 
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CARCERI 


Tutelare la sicurezza della società rendendo impotenti al mal fare coloro che, o per ini- 
quità d’ intendimento o per eventuali circostanze fallirono alle sue leggi, e più che punirli dei 
loro attentati, promuovere I' opera quanto ardua altrettanto sublime delta loro riabilitazione, 
sono i principj fondamentali ai quali dee informarsi il concetto di un sistema carcerario in 
armonia colla mitezza dei presenti costumi, e colle vigenti discipline della giustizia punitiva. 

Ma essendo questo, com’ è noto, uno dei più ardui problemi intorno al quale da più di 
un secolo si travagliano uomini per molta dottrina famosi, e per sentimenti di carità commen- 
dcvolissimi, non deve far meraviglia , se moltissimo ancora rimane a farsi in Italia nell' intento 
di raggiungere l'umanitario scopo, e gittarc le basi di quel sistema, che sceverato dalle utopi- 
stiche aspirazioni di coloro che dei luoghi di detenzione vorrebbero fare asili di delizia, valga 
ad assicurare ai detenuti tulle quelle garanzie e quei riguardi dovuti alla loro triste situazio- 
ne. senza punto ledere i diritti incontrastabili della società. 

Bisogna però convenire che non poco siasi fatto anche fra noi in questo subbietto che i 
tanta parte della pubblica amministrazione, c che oggi pure in Italia, all’ antica ferocia, la quale 
mirava unicamente ad intristire lo spirito del captivo, ed a martoriarne il corpo con privazioni 
c tormenti, sono subentrati pietosi riguardi ed umani trattamenti, che valgono a tutelarne la 
salute e rendergli meno penosa la privazione della libertà. 

Può in fatti asserirsi che ovunque ormai sia scrupolosamente osservata la nettezza dei 
detenuti, più curata c meglio distribuita l'ordinaria loro sussistenza, migliorata infine la sa- 
lubrità e 1' ampiezza dei fabbricati destinati a luogo di detenzione. 

Nè le novelle discipline hanno trascurato la parte che diremo riformatrice ed educativa, 
poiché non mancano stabilimenti in cui i reclusi si educano al lavoro ed a quei precetti di 
ordine e di moralità ad essi ignoti , e per i quali rientrano nella vita civile ritemprati alla 
scuola dell’afflizione, c con un viatico opportuno a premunirli da novelli trascorsi. 

Ma sventuratamente, come in altre cose anche in questa, il Governo Nazionale, colpa delle 
passate male signorie, ebbe cd ha tuttora molto da rinnovare: e se in alcune provincie per 
la mitezza dei costumi e per la previdenza dei governanti questo ramo della pubblica cosa 
era con benigno reggime amministrato, in altre per obbliviono di ogni più palmare dettame 
di umanità c di morale sentimento era ridotto a tale da destare vero ribrezzo. 

Fra queste ultime sono pur troppo da annoverarsi le Romagnc, ove un Governo, che 
per il carattere speciale ond’ era rivestito doveva farsi I' antesignano di ogni opera di civile 
e cristiana redenzione, poco o nulla si curava di siffatti stabilimenti, lasciando che i detenuti 
come affralivansi in salute per la poca ampiezza c salubrità dei fabbricati, cosi viemaggiormenlc 
si educassero all’ignavia ed al vizio per la totale mancanza del lavoro, e di altri ordinamenTT 
educativi, e per una incompleta separazione di abitacoli in riguardo alla età ed ai delitti. 
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E fa opera nè lieta nè breve quella degli Agenti del governo riparatore nella Forlivese 
Provincia per rimediare in parte a questo deplorabile stato di cose; ed a meglio ciò addimo- 
strare valga quanto in appresso accenniamo. 

Tre carceri giudiziarie possiede la Provincia nostra, poste nelle città capi-luogo dei Ire 
Circondari ond' i ripartita. E però a ritenersi ebe veramente la qualificazione di carcere giu- 
diziario appartiene soltanto a quello di Fori), poiché posto nella sede del Tribunale; mentre 
gli altri due di Cesena e di Rimini sono considerati come succursali del carcere principale, 
e non altrimenti. 

Si aggiunge che nessuno dei tre fabbricati fu in origine costrutto a quell' uso, servendo 
all' uopo a Forlì la Rocca Ravaldino, a Rimini la Rocca dei Malalesla, ed a Cesena quella delle 
due Rocche che sopravisse alle gloriose rovine delle antiche fortificazioni. 

Ometteremo la parte storica di questi tre edilìzi, avvegnacchè i medesimi vennero già 
ampiamente illustrati, laddove dei Castelli e delle Rocche fu discorso nel primo volume di 
quest’ opera (’): solo parleremo dello stato in cui oggi trovansi , e del come dessi servono 
all'uso cui li vediamo destinali. 

Carcere di Carli — Due piuttosto angusti fabbricati, ed una vasta triangolare cinta 
di mura munita da torri agli angoli costituiscono oggi la Rocca di Ravaldino. 

Non si conosce da quanto sia stata accomodata all'uso di carcere; ma certamente non lo fu 
con sagace criterio, nulla in essa rinvenendosi che corrispondere possa alle esigenze di uno 
stabilimenlo carcerario. Può contenere 150 detenuti, ripartiti in 19 ambienti di variabile ca- 
pacità, alcuni dei quali, perchè ristrettissimi c mal sani, vengono occupali solamente quando 
àvvi soverchio ingombro. Egli è perciò, clic non ostante i continui lavori per renderlo appro- 
prialo ed acconcio, c lo stato di scrupolosa nettezza con cui è tenuto , le sue condizioni di 

salubrità non sono che mediocri. Nè sul proposito sonosi trascurate cure c dispendj, mercè 

importanti opere di riparazione eseguite nell' ultimo quinquennio, e specialmente per I' apertura 
dì sportelli richiesti dall' urgente bisogno di ventilazione conciliabile con la segregazione indi- 
spensabile dei carcerati. 

Poco soddisfacenti sono anche le condizioni di questo carcere sotto il rapporto della si- 
curezza, c segnatamente in quella parte di fabbricato che si appella Carcere delle dorme, ma 
che in realtà viene occupalo per lo più da detenuti maschi. Che se rarissimi sono i casi di 

evasione che quivi si lamentano, lo si deve al numero ed alla operosa vigilanza degli Agenti 

di custodia, non che alla garanzia di un forte presidio di truppa che vi monta giornalmente 
la guardia. 

Carcere di Cesena — Da tempo lunghissimo, senza clic se ne possa accertare l’ epoca 
precisa, la Rocca di Cesena serve pur essa all'uso di carcere; ed è anzi quello che di lunga mano 
sovrasta sotto ogni rapporto agli altri della Provincia, c che per la sua posizione elevata, soli- 
dità di fabbricalo, ed abbondanza di circuito può dirsi comodo, sicuro e saluberrimo carcere. 

Capace di ben 100 detenuti, è suscettibile di acquistare con qualche dispendio ampiezza 
maggiore, per lo spazio edificatorio che possiede. 

Questo carcere si compone oggi di numero 15 camere, oltre i locali che servono all’uso 
di abitazione degli Agenti di custodia, magazzini per la fornitura, corpo di guardia per la 
truppa, ed altri servizi accessorj, di tal clic può dirsi eccedere gli stretti bisogni del Circon- 
dario, nel quale la popolazione carceraria raramente raggiunge il numero di 50. 

Anche attorno a questo carcere furono eseguite, sotto il Governo Nazionale, molte impor- 


{*) Vedimi lutine 4«, il, A3, SI. 55, «2, 83, 8». 


Digitized by Google 


12) 

lauti riparazioni clic per brevità tralasciamo di enumerare, ma che valsero fuor di dubbio » 
renderne sempre migliori le condizioni. 

Carcere di Rlllllol — Degli avanzi dell' antica c famosa (tocca dei Malalcsln si £ 
nel 1857 formalo il carcere .di Rimini, il quale se sotto il rapporto della sienrezza nulla lascia 
a desiderare , mollo ne lascia dal lato dell’ opportunità e della lopogralica posizione. Posto 
nel bel mezzo della città e con aperture sporgenti sulla pubblica via , malgrado la più assidua 
vigilanza , non si può impedire in comunicazione dei detenuti coi passanti, Ed è questo incon- 
veniente che ogni altro sorpassa, inquanto che può talvolta influire a viziare anche i procedi- 
menti penali. 

Componcsi di 12 stanze di varia capacità, delle quali due sole sono spaziose. 

Può contenere 80 prigionieri all' incirca, quantunque di soventi questo numero sia stato 
sorpassalo. Ciò avvenne specialmente quando esistendo a Forlì un Tribunale Militare al quale 
le leggi demandavano i giudizi penali contro i renitenti di leva, le Carceri di Forlì, Cesena 
c Rimini comprendevano non tanto i giovani refratlarj della Provincia, ma pur quelli delle 
altre due contermini Ravenna c Pesaro, sul di cui territorio esercitava la sua giurisdizione il 
Tribunale suddetto. 

Salubri alquanto ritengonsi queste Carceri, quantunque le stanze più ampie debbano di neces- 
sità apprestarsi ai prigionieri di passaggio, e ritenere pei permanenti le altre stanze più ristrette. 

Anche per questo carcere negli ultimi cinque anni, il Governo Nazionale spese somme 
non lievi; ed ò appunto in grazia dei lavori fatti, se lo stato di sua salubrità offrasi oggi di 
di gran lunga migliorato. 

Carceri JMnndnnicntnl! — Dalle carceri dei Capi-luogo di Circondario passando alle 
Mandamentali, è a notare che, meno quelle di Mcldola c Mercato Saraceno, le altre apparten- 
gono in proprietà al Governo, e non sono punto inferiori a quelle della maggior parte delle 
italiane Provincie. Che anzi sono degne di essere ricordate per estensione, sicurezza e salubrità, 
le Carceri Mandamentali di S. Arcangelo c Saludccio, e più specialmente quelle di Bertinoro, 
la di cui felicissima ubicazione accompagnata dalla regolare distribuzione e dalla mollissima luce 
che ne innonda le camere, ne fanno un saluberrimo luogo di detenzione. 

Di questo fabbricalo, che potrebbe oggi ricevere maggior ampliazione mercè il passaggio 
ad altro locale dei RR. Carabinieri clic erano accasermati in una parte di esso, potrebbesi trarre 
largo partito destinandolo a luogo di custodia dei giovani detenuti giudicabili o giudicati: e ciò 
contribuirebbe non tanto alla miglior conservazione della loro salute , ma varrebbe anche a to- 
glierli alia corruzione cui li espone P abituale convivenza con uomini rotti al vizio, alla im- 
moralità ed al delitto. 

Con questi intendimenti proponetesi alla Direzione Generale delle carceri la dichiarazione 
di succursale pel Carcere dì Bertinoro; ma ragioni di economia si opposero pel momento a renderla 
accettevole. È desiderabile però che, o per l’uso anzidetto, o come carcere muliebre, od altri- 
menti, il Governo pensi a trarre profitto di quest’ edilìzio, che oggi può dar ricovero ad un 
cento circa persone, senza grave dispendio per il pubblico Erario. 

Omettiamo d’ intrattenerci sulle altre carceri Mandamentali , sia per la poca importanza 
che hanno, sia perché una minuta relazione intorno alle medesime ci allontanerebbe di molto 
dalla brevità che ci siamo proposta. 

Da quanto però abbiamo esposto circa lo stato materiale delle carceri della Provincia ri- 
sulta ad evidenza, che le cure dell’ Amministrazione per renderle migliori valsero solo in parte 
a raggiungere lo scopo; e che moltissimo in questa parte le popolazioni della Provincia atten- 
dono dalla giustizia del Governo Nazionale. 
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Non può infuni essere sfuggilo al lettore come quivi manchi uno stabilimento riservalo 
unicamente alla espiazione delle pene, e mercé cui soltanto si farà possibile quella separata 
mansione fra condannati c detenuti che sta nelle visite dell'attuale reggimento carcerario. 

La coahilazione dei giudicabili coi condannali , e per essa il contatto del malfattore in- 
callito nel delitto con un cittadino risponsabilc di colpa leggiera, c fora' anco innocente, parifica 
ed associa i colpevoli, mette allo stesso livello il reato ed il delitto, e forma nel concorso di 
più ingegni, più immaginosa e più feconda la scuola del cinismo e della malvagità. 

Clic questo poi sia gravissimo sconcio che la civiltà e I' umanità condannano, non occor- 
rono parole a dimostrarlo; avvegnaché negli annali carcerari di tutti i paesi, ove questo fune- 
sto amalgama viene tollerato, leggonsi terribili pagine, atte a dimostrare quanto siano frequenti 
i rasi in cui, uomini inesperti momentaneamente traviati e talvolta puri d' ogni marchia, ab- 
biano poi, pervertili dalla nefanda comunanza ilei tristi, apportato nel civile consorzio, al quale 
furono restituiti, i germi terribili della riprovazione, della immoralità c del disprezzo alle leggi 
che governano la società. 

Egli è però manifesto che n tali gravissime contingenze non si potrà convenevolmente 
provvedere, che con la costruzione di un adatto carcere cellulare. E cosiffatto bisogno, altamente 
sentito in tutta la Itomagna, non polca sfuggire all' Amministrazione Supcriore delle Carceri: 
ne consta anzi che stabilita in massima la costruzione d'uno stabilimento penitenziario in Forlì, 
e precisamente entro la cinta della Itorca Ravaldino, siasi affidalo all' egregio Signor Mntalini 
Ingegnere Capo del Genio Civile la compilazione del progetto if arte. Sappiamo inoltre che 
egli non veniva meno all' incarico, e clic ottemperandovi con quella diligente operosità clic 
può dirsi un pregio particolare di quest' egregio funzionario, sia stato il progetto invialo sul 
finire del 18GÌ> al Ministero dell'Inferno, il quale lodandone il concetto ed approvandone i 
dettagli, prese riserva di avervi riguardo appena le migliorate condizioni finanziarie dello Stalo 
consentissero di destinare a quest’ opera i fondi occorrenti. 

Dopo ciò. a noi sarà ben lecito di far voti perché non si ritardi di soverchio il soddisfa- 
cimento di un desiderio così giusto e rispondente al miglior andamento di questa interessan- 
tissima parte di pubblico servizio. 

Mtaufcnlnieufo c vestiario del dctcnnfl — Però se la esistenza di stabili- 
menti carcerari male addotti , e la difficoltà che certo é grandissima , di provvederne dei 
nuovi in breve lasso di tempo, ci consigliano ad ommetterc la esposizione dei molli imme- 
gliamenti che sarebbero necessari onde rendere meno diffeltosa almanco la condizione mo- 
rale e materiale dei reclusi, non possiamo senza un legittimo senso di compiacenza volgere lo 
sgaurdo al modo con cui dessi trovansi attualmente mantenuti. In fatti basta solo penetrare in 
tin carcere per constatarne subito la minuziosa nettezza dei locali, ed il benessere fìsico dei 
reclusi: non più quel tanfo nauseante c quelle mefìtiche esalazioni clic ammorbavano I’ acre ; 
non più quei sucidi cenci di che non é gran tempo coprivansi; non più quegli immondi giaci- 
gli, ove invano quei disgraziati invocavano il sonno. I detenuti ora, a seconda delle stagioni, 
ricevono buone ed adatte vesfimcnta che cambiano a misura ilei bisogni: hanno pagliericci con 
guanciale, biancherie c coperte; e se infermi sono trattati con tutti quei benevoli riguardi clic 
la loro condizione esige. 

Quanto al vitto il detenuto sano riceve giornalmente 730 grammi' di pane di farina di 
frumento depurata dal IO per cento di crusca, e di 730 di mcnestra di paste, riso, legumi, 
ed erbaggi da usarsi alternativamente. — Nell’ infcrmeria sono diverse le proporzioni del vitto, 
e può farsi uso di carne c di vino se tale sia la prescrizione medica. Ciò non pertanto il 
mantenimento del detenuto, tenuto conto del caro dei viveri che fu quasi in aumento progres- 
sivo dal 1 861 in poi, é costato meno al Governo Italiano nel 1 86!i, di ciò che costasse al Pon- 
tifìcio in base al capitolato del 1836. 
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(omilliiwloui Vi«llatrlcl — E qui è prezzo dell’opera lencr parola della benefica in- 
fluenza clic esercitano sul benessere dei detenuti le Commissioni visitatrici, le quali composte di 
cittadini scelti dai Consiglio Comunale sono chiamate non solo a confortare l'azione delle Autorità 
preposte alla direzione del Carcere, ma esercitando stilli agenti di custodia e sulla fornitura un ocu- 
lato e diuturno controllo, che vale ad assicurare 1’ esecuzione di quanto ha tratto alla educa- 
zione , al mantenimento e benessere, del detenuto. E, nell’ ambito di questa Provincia, l’ o- 
pera degli egregi uomini che queste Commissioni compongono fu tale da meritare i più 
alti encomi, tanto che, non ostante le discipline carcerarie le rendano obbligatorie laddove 
solo esiste un carcere giudiziario o succursale, si ha mente di estenderle anche alle carce- 
ri mandamentali, onde generalizzarne per quanto è possibile la benefica influenza. 

Pcrsonulc — Quale e quanto sia il personale di custodia, sanitario c religioso risulta negli 
annessi stali (Alleg. N. 1. e 2.). Siccome però era troppo manifesta la esuberanza di esso, in ispecic 
nella parte che riferivasi al servizio di assisteuza medica e religiosa, I’ Amministrazione va 
riducendolo a più giuste proporzioni , a misura che se ne offre. I’ opportunità. Per le car- 
ceri mandamentali poi oltre il guardiano non sonovi attualmente altri impiegati carcerari; 
avvegnaché all' ufficio sanitario attende il Medico condotto, c per i conforti religiosi si fa 
appello all’ occorrenza al ministero del Parroco locale. 

Altre indagini d'ordine superiore alle fatte esposizioni ora ne resterebbe a compiere, 
quelle cioè che vertono sul movimento carcerario, sni concetto numerico dei detenuti re- 
clusi nelle diverse carceri della Provincia, e sulle sue conseguenze morali in rapporto colla 
popolazione: ma le molte materie, che ne restano ancora a trattare, c'impongono il dovere 
di restringere entro brevi confini le nostre osservazioni. 

IHovImcuto della popolazione carceraria — Gli allegati 1 e 2 riassumono 
bene il movimento c la popolazione delle carceri pel triennio 1861-03. E per vero colesti risultali 
posti a confronto colla popolazione della Provincia sarebbero grandemente eccezionali, e sparge- 
rebbero una ben sinistra luce sulle condizioni della pubblica morale, se tutti i reclusi avessero ap- 
partenuto alla Provincia, c fossero stati responsabili di crimini c delitti perpetrati nel territorio 
soggetto alla giurisdizione di questo Tribunale. Quando ciò fosse, sarebbesi quasi autorizzati a 
dire , che le conseguenze del meraviglioso rivolgimento politico, per le gravi perturbazioni e per le 
difficoltà inerenti alla situazione, avessero reso in quei tre anni mcn forte I’ azione del potere 
sociale sugli elementi sovversivi e tristi, che in siffatti rivolgimenti sogliono venire a galla. 

Ma non fu cosi: e noi mentre fummo lieti di constatarlo nella statistica giudiziaria che 
sopra commentammo , siamo in grado di offrirne altra prova presentando due prospetti ( alle- 
gati 3 c 4) di non lieve interesse, che comprendono il numero degli arresti eseguili dagli 
Agenti di Pubblica Sicurezza e dall’ Arma dei Reali Carabinieri. Queste cifre che per T affinità 
della materia abbiamo stimalo acconcio di qui produrre , valgono pur esse a dimostrare quanto 
efficace, continua ed operosa sia stata 1' azione delta forza pubblica, c che non ostante il numero 
dei rei caduti in mani della giustizia punitiva si mantenne normale. 

Dovendo per altro, e ben a ragione, ricercare ed esporre le cause per cui cotanto spro- 
porzionata ai reati, ed agli arresti offresi la misura della popolazione carceraria, e più special- 
mente nella Rocca di Forli, dove mentre al primo Gennajo del 1861 non esistevano che soli 
63 detenuti, se ne coniarono 338 in fine del 63, noi non esiteremo a dichiarare che questo 
fatto eccezionale ha dipeso precipuamente dallo straordinario numero di renitenti caduti nelle 
inani della forza pubblica o costituitisi spontanei; c che comunque sottoposti al Tribunale Mi- 
litare. pure si custodivano tutti nel Carcere Civile. Ripeteremo poi quanto avemmo già ad 
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accennare di sopra, che cioè questi giovani non appartenevano tutti alta nostra Provincia, ma 
provenivano nel maggior numero dalle fìnittime di Pesaro e Ravenna, comprese nella giuri- 
sdizione del Tribunale suddetto. 

Oltre i renitenti, concorsero anche ad accrescere grandemente la popolazione delle Carceri 
i detenuti di passaggio, in ispecie quelli che per effetto delle Leggi eccezionali provenivano 
dalle Provincie Meridionali imputati di brigantaggio e di camorra. 

Cosi determinata la situazione, basterà l’osservare che le cifre dei detenuti, nelle tre 
carceri principali di Forti, Cesena e Rimini, offrono le seguenti medie giornaliere: 




FORCI 

CESENA 

RIM 1 N 1 

nel 

1861 

183 

41 

67 

« 

1862 

213 

34 

31 

« 

1863 

243 

75 

72 


e che la media generale dei detti tre anni è di 213 per Porli, Gl) per Cesena, e 57 per 
Rimini. 

Evvi pure a notare che in questo numero vanno compresi non solo i giudicabili, ma 
benanche i condannati, i quali al 31 Dirmebrc 1863 ascendevano per Forila 114. per Ce- 
sena 42, e per Rimini 8. 

Di molto minore rilievo si ofTrc il movimento delle Carceri Mandamentali : ma l' ine- 
satta tenuta dei registri affidati ai guardiani locali , non consenti che si potessero raccogliere 
elementi precisi ed atti a rendere un adequato concetto del movimento operatosi in questi 
luoghi di detenzione. Emergono però sopra tutti i due di S. Arcangelo e di Savignano . i 
quali, posti sulla via Consolare Emilia, raccolsero come luogo di fermata delle traduzioni, consi- 
derevole numero di detenuti dì passaggio per T alta Italia. 

Nel complesso poi , se non fu possibile ritrarre la media giornaliera dei reclusi in que- 
ste carceri pel difetto di notizie constatanti il numero delle giornate di presenza, è mani- 
festo però che tenuissima vi fu la popolazione dei detenuti. Valga a provarlo la somma 
dei rimasti in carcere al 31 Dicembre 4863. dalla quale ò possibile dedurre che la media 
giornaliera non ha ecceduta la cifra di 21. 

Conclusione — E qui facciamo sosta intorno alle riforme che vorremmo fossero introdotte 
nel servizio carcerario della Provincia. Arrestandoci dinnanzi alla importanza o vastità del subbietlo, 
ci limitiamo ad esprimere il desiderio che col carcere penitenziario, del quale non sarà mai abba- 
stanza lamentato il bisogno, qui sorga uno di quelli stabilimenti che onorano nonché una Pro- 
vincia, un’ intera Nazióne; e che l'operosa c sagace carità dell’ Inghilterra, della Francia, del 
Belgio e degli Stati Uniti ha istituito per la redenzione dei giovanetti cui natura madrigna, 
o la negligenza di perversi genitori ha di già sospinti nel periglioso tramite della colpa. Nè 
qui certo farebbero difetto gli elementi che si richiedono per la istituzione di tali opere 
di santa beneficenza, in quanto che si avrebbero acconci locali, clima temperatissimo, e più 
d’ ogni altra cosa il potente e generoso concorso di cuori benefìci clic andrebbero a gara per- 
chè quell’ umanitario istituto avesse prospera e rigogliosa vita. 

Facciamo quindi voto ardentissimo perchè questo pensiero prenda corpo; e mercè il simul- 
taneo concorso del Governo e della Provincia possa quando che sia sorgere cosiffatto stabili- 
mento , dove i giovani detenuti invece del miasma moralmente mortale della corruzione e del 
delitto, possano respirare f aria balsamica della riabilitazione e del pentimento. 

CHUEUFFE CAMPI 
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NELLE 


CARCERI ESISTENTI NEI CAPI-LUOGO DI CIRCONDARIO 

IELLA 

PROVINCIA DI FORLI 

NEL TRIENNIO 1861 - 1862 - 1863 
E RELATIVO RIPARTO 

FECONDO LE CATKGOIUE LEGALI 
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Movimento dei Detenuti nelle Carceri esistenti nei Capi-luogi 




9 

LOCALITÀ 

DEL 

ANNO 

1 E 
° 8 

li 

CARCERE 






FORLÌ 

1861 

1862 

1863 

150 

CESENA 

1861 

1862 

1863 

! 100 

RIMIM 

1801 

1802 

180.1 

II 

j 85 



Ripartizione della Popolazione delle Carceri esistenti ru 

le categorìe legali al 31 Dicembr 
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3’ Circondari della Provincia di Forlì pel triennio 1861-62-63. 


L’ SCITI 

Popolazione 
rimasta 
nel Carcere 
al 31 Decorni), 
di ogni anno 

Numero dei 
Orinoti 
malati 

GIORNATE 1 

Per 

Rilascio 

Per passaggio 
iti altre carceri 
in ras»* <li pena n 

in o>]km1jIi nu»t»ti 

Per 

Morie 

Per 

Evasione 

Totale 

passate in 
infermeria 
dai singoli 
Detenuti 

di presenza 
in carcere | 
dei singoli 1 
Detenuti ! 

c. 

D. 

C. 

n. 

u. 

D. 

u. 

». 

u. 

D. 

u. 

D. 

u. 

». 

370 

37 

1213 

18 

» 

« 

a 

« 

1385 

53 

349 

9 

317 

35 

6785 

07137 1 

<:>9 

48 

1X76 

31 

13 


« 

« 

2348 

79 

213 

15 

418 

51 

6880 

77820 ! 

381 

33 

223 ( 

2.7 

8 

< 

| 

( 

2624 

58 

306 

7 

480 

36 

7878 

89103 1 

310 

118 

3323 

74 

23 

< 

! 

V 

0357 

192 



1213 

122 

21543 

234062 

51 

4 

1018 

22 

3 


« 


1072 

26 

09 

1 

21 

1 

1423 

24353 

173 

7 

1341 

37 

< 


« 


1717 

44 

41 

1 

108 

3 

3793 

18783 

li( 

6 

2124 

•3 

2 

c 

c 


2270 

29 

67 

s 

138 

3 

4268 

26374 

368 

.7 

4080 

82 

5 


a 


3039 

99 



287 

7 

9486 

69512 

MI 

7 

681 

14 

« 

« 

< 


822 

21 

08 

a 

26 

i 

C 

14833 

*76 

22 

70! 

20 

< 


c 


1173 

42 

io 

2 

42 

3 

« 

19718 

177 

13 

2338 

16 

« 

c 

« 

« 

2315 

29 

63 

C 

60 

1 

1168 

27592 

792 

42 

3720 

50 

< 

€ 

« 

« 

4512 

92 
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1168 

02163 


)api-luogo di Circondario della Provincia di Forlì, secondo 
egli anni 1861 -- 1862 -- 1863. 


r> 

V disposizione 
ìlei la 

ubb. Sicurezza 

ETENIJ1 

Di 

passaggio 

ri 

TOTAL IO 

Dkteniti di 
16 anni 
o minori 
Imputati, Jccusa- 
li c Condannali 

DETE 

Borghesi 

SITI 

Militari 

TOTALE 

generale 

p. 

D. 

U. 

». 

e. 

». 

u. 

». 

c 

4 

11 

« 

il 

4 

a 

« 

219 

139 

358 

1 

4 

9 

< 

io 

4 

« 

< 

213 

15 

228 

5 

« 

H 

< 

19 

c 

2 

a 

162 

151 

313 

6 

8 

34 

« 

40 

8 

2 

c 

594 

305 

899 

c 

i 

5 

« 

5 

« 

« 

« 

70 

a 

70 1 

c 

a 

12 

« 

12 
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€ 

< 

42 

« 

12 1 

i 

c 

4 

« 

5 

< 

1 

a 

71 

1 

72 | 

i 

< 

21 

< 

22 

< 

1 

« 

183 
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181 | 

( 

a 

41 

< 

~~ 41 

< 

2 

a 

43 

23 

68 

» 

*r 

12 

« 

14 

« 

1 

a 

32 

IO 

42 

4 

f 

37 

4 

41 

i 

« 

« 

34 

13 

69 

6 

< 

90 

4 

96 

4 

3 

c 

131 

48 

179 
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Stato del Personale di Custodia, Sanitario e Religioso addetto alle 
Carceri esistenti nei Capi-luogo di Circondario della 

PROVINCIA DI FORLI 


LOCALITÀ 

DEL 

CARCERE 




=s ma 
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Cai 

ir. 

w 
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£ 

OSSERVAZIONI 

DI CUSTODIA 



Capo 
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Sodo Capo 
Guardiano 

m 

§ 

Medici 
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Ìs 

■- 

1 s 
* 

! 

3 

o 

-a 

o 

U. 

Cappellani 

FOBlt 

C 

ì 

13 

■ 

i 

B 

a 

i 

2 

!1 

11 servizio ani- 












rainistraUvo viene 
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« 

! 
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MOVIMENTO DEI DETENUTI 

NELLE CARCERI DEI CAPI-LUOGO DI MANDAMENTO 

negli Anni ISSI. 1862. 1863. 
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MOVIMENTO DEI DETENUTI NELLE CARCERI 

DEI CAIM-Ll'OGO DI MANDAMENTO NELLA PROVINCIA DI FORLÌ 

uscii Ansi lEòl-ìi-63. 












MOVIMENTO COMPLESSIVO DEI DETENUTI 

NELLE CARCERI MANDAMENTALI DELLA PROVINCIA DI FORLI 

durarle il triennio 1£01 -62 -63. 
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STATO DEL PERSONALE DI CUSTODIA E RELIGIOSO 

ADDETTO ALLE CARCERI ESISTENTI NEI CAPI-LUOGO DI MANDAMENTO 

DELLA r*KOVIZSrC*A DI FOKU 


encomilo 


LOCALITÀ 

OVE 

ESISTE IL CARCERE 


PERSONALE 

DI CUSTODIA 


Setto-Capo 
G nardi aio 


Guardiano 


Capellone 


TOTALE 




Bertinoro. 


Forlì ' [ Meldola . . . , . 

Civitella ni Romagna . 
Mercato Saraceno . . 

Ceseun{ Savignano di Romagna 

SOGLIANO AL RlBICONE . 

Salldecio 


Ulmlnl Cori ano 


S. Arcangelo di Romagna 


Totale della Provincia 

*» 


N’° 4 


N° 4 


N° 1 


N° 3 


Il servizio sanitario nelle 
Carceri Mandamentali viene 
disimpegnato dai Medici o 
Chirurghi condotti stipendiati 
dai Comuni. 


13 
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»l PUBBLICA SICUREZZA DAL 1860 AL 1863. 



ER CIRCONDARIO 
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DEGÙ 


ESEGUITI DALLA FORZA 


de* 


REALI CARABINIERI 
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FOKI.i .... f 


Bertinoro . . 


Citimi., in Romacsa .! 


Fumana ' 


FOILIMFOPOLI. . 


Mn.no ia . .lì 


1 Mortaxo .... 


PnED appio . . 


Teodorano . . 


CESENA . . . 


Borghi ... 


Cesenatico . . . . 


Gambetiola . 


Gatteo .... 


Longiano .... 


Mercato Saraceno. 


Montiamo. , . . 


j Roncofreddo. . . . 

\ 

Roversano . . . .] 


S. Mai ro di Romagna . 


Sarsina | 


SaVICNASO IH RoMAGKA, 


SOGLIANO AL RUBICONE. 

1 

RAMINI . 


Corcano . . . 


Gemmano . . . . 


Misano in Villa Vitt.* 


Mon daino 1 


Monte Colombo. . . 


Monte Fiorito . . J| 


Monte Gridùlfo . .1 


Moni e Set do . . .| 


Morcuno di Romagna .] 


Poggio Burnì . . .( 


Sali dec io Il 


S. Arcangelo di Rom.V 


S. Clemente. . . .1 


S. Gio. in Marie, nano . 


Scorticata . . . .j 


Neri cciiim . . . J 
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ISTRUZIONE 


La parte di Monografia che si attiene alla pubblica Istruzione riferendosi all' elemento 
intellettivo e morale del paese, occupa uno dei punti più importanti di questo lavoro. 

Ciò che l'opera trasformatrice dell'uomo crea nelle scienze, nelle arti, nelle industrie, 
e nei commerci . segue il grado delle forze razionali , e volitive di lui ; ed una Nazione , so- 
vrasta, o sottostà ad un’ altra, secondo 1' elevatezza, o la degradazione in che si trova la col- 
tura pubblica. Quindi nella storia delle Nazioni il grado degli ordini educativi ed istruttivi 

stabili sempre il luogo che competeva a ciascuna di esse. Dal che si distinsero le nobili e 

libere, dalle umiliate e serve. 

E siccome il nuovo Regno d' Italia aveva per base del suo Governo la libertà, cosi dagli 
uomini sapienti che ne reggevano i destini, con ogni sollecitudine, c senza riguardo nè a sa- 
crifici, nè a spese si volle, che sino dai suoi primordii l'istruzione pubblica formasse una 
delle cure più gravi ed importanti dello Stato. Convinti che gli ordini liberi di un Paese 

restano lettera morta, c si cangiano in anarchia, se prevalgano il pregiudizio e l' ignoranza, 

e si riponga la forza de' Governi più ne' battaglioni assoldali clic ne' mezzi potenti, che mi- 
gliorano i costumi, ed illuminano le menti. Tali verità furono altamente sentite da quel sa- 
piente Ministro di Prussia, clic fu lo Stein, il quale mentre una battaglia famosa sperdeva i 
guerrieri allevati alla scuola di Federico, ne atterrava il Governo, ne fugava il medesimo Re, 
col volo di gran mente vide a un punto stesso l' immensità della sciagura . e quella del suo 
rimedio. 
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La rivoluzione, ci disse, che la Francia ha falla colla mannaja del carnefice, noi la faremo 
colle leggi, e con impulso dall' allo compiremo la rigenerazione che i Francesi di Rosbach ha 
mutali in quelli di iena. Datosi quindi animosamente alla riforma delle scuole primarie e se- 
condarie, recolle nel giro di pochi anni a quell' altezza in che le ammiriamo oggidì; e la rige- 
nerazione dei popoli di Prussia fu gloriosamente compiuta. 

Quando i risultati tennero dietro ai mezzi che si erano adottati per conseguirli, è d' uopo 
concluderne, che chi li pose in opera non s' ingannò, e che a buon diritto chi voglia raggiun- 
gere il fine medesimo debba imitarli, fatta ragione della diversità dell' indole dei popoli , e 
delle speciali condizioni di attualità. 

Ed infatti, nella riforma scolastica del nuovo Regno, i piani di sludj germanici furono presi 
a modello, perché ritenuti i più razionali e i più pratici. 

Ma siccome in ogni riforma, per utile e buona che sia, vengono avversali pregiudizi, toc- 
chi interessi, compromesse grandi mediocrità, i nuovi sistemi si trovarono a fronte di forti 
resistenze . che era pure d' uopo abbattere , acquistando palmo a palmo il terreno non senza 
danno nell' avanzamento c nello sviluppo dell' opera rigencratrice. 

Noi certo non sosterremo che le riforme scolastiche recale dai nuovi piani, vadano esenti 
da mende, nè sieno atte a miglioramenti, nè vorremmo in modo alcuno farci piaggiatori del la- 
voro officiale. Per avvantaggiare la pubblica istruzione sembraci miglior partito quello di 
prendere ad esame i fatti, che in questa quistionc si risolvono nel conoscere lo stato delle 
istituzioni scolastiche: e il lavoro monografico a cui fummo chiamati, sebbene restringasi nella 
cerchia assai limitata di una provincia, e non possa estendersi che a un periodo di tempo assai 
breve, varrà, lo speriamo, ad offrirci il mezzo di formare giusti critcrj sulla questione, che solo 
vorrebbe esssere sciolta da uomini dolati di grandi stndj c di svogliato ingegno, doti delle quali 
ci sentiamo grandemente manchevoli, c che verranno in parte supplite dalla raccolta esalta e 
coscienziosa degli elementi statistici su cui quest'opera essenzialmente riposa. 

Il concetto generale del lavoro adunque riguarderà: I ." le condizioni attuali della pubblica 
istruzione primaria, c secondaria della Provincia di Forlì poste in confronto coi mezzi c coi 
sistemi scolastici, che esistevano prima delle nuove leggi: 2." le riforme che crederemmo 
espedienti adottare pel miglioramento della pubblica istruzione, tenuto calcolo dei mezzi mo- 
rali ed economici disponibili per tale scopo. 

A base del nostro lavoro, che per non essere ipotetico e fantastico aveva d' uopo di par- 
tirsi da cifre positive, ci attennemmo ai dati raccolti ufficialmente, coordinandoli in Quadri stati- 
stici, che si uniscono a questo scritto, o I’ esame de' quali formerà la parte analitica e illu- 
strativa del lavoro. 
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Le scuole Elementari possono essere riguardate sotto cinque diverse denominazioni, 
e cioè : 

1. Scuole Elementari pulddiche 

2. Scuole Elementari private 

3. Asili infantili, propriamente detti. 

4. Scuole serali e domenicali. * 

3. Orfanotrofi con Convitto. 


I. SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE 


Le Scuole Elementari pubbliche, che. come risulta dagli specchi che si portano in allegato 
coi Pi. t, 2, 3, 4 erano nell'anno 1863 al 64 Pi. 248, aumentarono di 143 da quello che 
erano nel 1839. Esse dividono! nei tre Circondati della Provincia come segue: 


Quello di Fori) ha scuole 71 

di Cesena 79 

di Rimini 98 

Gli alunni di detto scuole in tutta la Provincia nell’anno 1863 al 1864 sommavano a 
6,292 con un aumento di 3,834 sull’ anno 1839-60. 

Il Circondario di Forlì ne contava nel 1863-64 . . . Pi. 1,716 

Quello di Cesena . • » 1,973 

Il Circondario di Rimini • 2,603 

Gl’ insegnanti di delle scuole in tuttn la Provincia ascendevano nell’ anno 1863 al 1864 
a Pi. 248, con un aumento di 143 sull’ anno 1839-60. 

Nel Circondario di Forlì nel 1863 al 64 erano 71 

In quello di Cesena 79 

In quello di Rimini . . • 98 

Le spese per le suddelle scuole nella Provincia sommavano 
nel 1863 al 64 a £ 166,346. 14 


delle quali pel personale si spendevano . ... L 133,393. 82 

per 1’ arredamento » 30,732. 32 

E perciò si spendevano in tutta la Provincia più del 1839-60 .... £ 127,293.33 


Contribuivano alla spesa i Comuni per 

. £ 

132,928. 

49 

La Provincia per . • . . 

» 

300. 

— 

Il Governo per 

» 

3,964. 

— 

1 proventi diversi per 

» 

29,1 33. 

63 

Il Circondario di Forlì sosteneva per le scuole Elementari 

la 



spesa di 

. • 

49,077. 

16 

Quello di Cesena di 

, ■ 

36,744. 

94 

Quello di Rimini di 

» 

60.324. 

04 
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Da ciò risulta che dal <860 al 1864 nel Circondario di Forlì 

aumentarono la scuole di Pi. 46. 

Gli Alunni di > 960. 

Gl’ Insegnanti di . . > 46 

l.e spese di L. 39,616. 80 

Nel Circondario di Cesena le scuole aumentarono di Pi. 41 

Gli Alunni di >1,314 

Gl' Insegnanti di > 41 

Le spese di • 43,404. 73 

Nel Circondario di Rimini le scuole aumentarono di N. 68 

Gli Alunni di 1,680 

Gl’ Insegnanti di > 88 

Le spese di > 46,371. 83 

Quindi le scuole pubbliche nella Provincia di Forti , che ha una popolazione di 334,463 
individui a seconda dell' ultimo Censimento, erano 11 circa per ogni 10,000 c contava ciascuna 
in media venticinque Alunni. Per cinschedun Alunno la spesa ascendeva a L. 36. 43. e il 
carico era di L. 741. 08 per ogni 1000 di animato. 

Le scuole, gli alunni, gl' insegnanti, nonché le spese pel loro mantenimento, si aumenta- 
rono di anno in anno con notevole incremento. 

Il progredire però delle scuole, degli insegnanti e delle spese, non ottenne lo stesso nu- 
mero proporzionale di alunni; giacché è più agevole accrescere i mezzi d’istruzione, che vince- 
re gli ostacoli che si frappongono ad indurre la popolazione ad approhttarnc. 

La costanza dei Municipj nel fondare scuole con idonei precettori, e il rendere di fatto 
obbligatoria l’ istruzione elementare, saranno i veri mezzi per ottenere il fine desiderato. 


SCUOLE ELEMENTARI PRIVATE 

Le Scuole F.lemcntari private erano nel 1864 N. 108 con alunni 1,494 in ragione di 14 
circa per ogni scuola. Mentre le scuole pubbliche dal 1869 ai 1864 si accrebbero di 3,864 
alunni, le private diminuirono di 133; prova evidente, che le prime acquistarono favore in 
confronto delle seconde, pel miglior sistema e ordinamento loro , c per l’ intelligente influenza 
dei Municipj. 

Da ciò possiamo senza tema di andare errati concludere, che il privato insegnamento tro- 
vavasi assai male diretto sotto il passalo reggimc, se in cosi poco tempo andò sempre perden- 
do di accorrenti, sebbene in complesso le scuole anziché diminuire si accrescessero di 17. 

Questo risultato è un' evidente dimostrazione, che il pubblico insegnamento, non ostante le 
arti de’ suoi avversari camuffati o da retrogradi o da liberali , la vinse sulle naturali retrosie 
e sui vieti pregiudizj. 

Tra le scuole Elementari private si debbono comprendere nella Provincia alcuni Istituti o 
Educandati femminili retti da Religiose. 

Fori) coniava nel 1863 c 1864 due Educandati: 

1. Il Corpus Domini, con nove convittrici paganti una retta annua di L. 338. 

3. S. Domenico, con sette alunne paganti una retta di L. 340. 

In Berlinoro esisteva il Conventino di S. Romano diretto dalle Monache del 3.“ Ordine 
di S. Domenico, che coniava 14 Convittrici paganti L. 319. 30 di retta annua. 

In Forlimpopoli oravi l'Educandato di S. Agostino diretto dalle Agostiniane, con 10 Con- 
vittrici paganti L. 313. 80 di retta. 
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In Cesena eravi un Educandato dilaniato dello Spirilo Santo diretto dalle Monache llcne- 
dottine. 13 erano le Alunne e la retta annua ascendeva a L. 235. 36. 

In Sogliono esisteva P Educandato diretto dalle Monache dell’ ordine di S. Agostino con 
14 Convittrici. La retta era di L. 220. G8. annue. 

In lUmini cranvi due Educandati, quello delle Orsoline Celibate clic raccoglieva 13 Con- 
vittrici paganti P annua retta di L. 240. L’ altro delle Salesiane che era diretto dalla Signora 
Mussoni fondatrice dell'Istituto nel 1857. Contava 15 Convittrici paganti una retta annua di L.320. 

In Yerucdiio esisteva il Convento di S. Benedetto diretto dalle Monache Cassianensi con 
1 1 Convittrici. La retta ascendeva a L. 240. 

In Coriano v’ era l'educandato dell’Addolorata diretto dalle Maestre Pie con 12 Alunne, 
del quale non si conosce la retta annua. 

In S. Arcangelo il Convento dell’ Immacolata Concezione diretto dalle Monache dello 
stesso ordine. Le Convittrici erano 4 paganti una retta di L. 26G. 

In S. Giovanni in Marignano P Educandato di S. Filomena diretto dalle Maestre Pie con 
5 Convittrici. La retta annua era di L. 213. 

Dal rappporto del K. Ispettore rilevasi, come rispetto allo stato morale e alle Scuole dei 
Convitti, P istruzione possa dirsi buona o almeno sufficiente. Essa in ogni Educandato compren- 
deva - La Lingua Italiana, P Aritmetica, la Calligrafia, ed ogni sorta di Lavori femminili. Nel* 
P Istituto delle Orsolinc Celibate di Rimini eravi pure il corso di Lingua francese. 

ASILI INFANTILI PUBBLICI 

Gli Asili Infantili pubblici a tutto il 1SG4 non erano che due nella Provincia, quello di 
Uimini, e quello di Forlì. 

Il primo di essi venne da una Società di contribuenti fondato fino dall’ anno 1847. Allo 
Asilo succedono per gli allievi le scuole serali, che compiono P educazione loro fino agli anni 
diciotto, ovviando cosi all'inconveniente che notasi in quasi tutti gli Asili di abbandonare il fan- 
ciullo ai 7 anni od 8 di età, per cui tutte le cure e spese nell’ educarlo ed istruirlo riescono 
vane, e il beneficio non si riassume che in un vantaggio materiale dato ai genitori dell' allievo. 

Ciò clic apprese il bimbo in quella tenera età, dopo poco tempo svanisce, e se esso uscì 
dall’Asilo sapendo leggere, bastano due soli anni di assenza da qualsiasi scuola per fargli di- 
menticare persino le lettere. Tale asserzione è fondata sull’ esperienza fatta negli Asili di 
Rimini. 

Il numero degli allievi che è fissato a 200. al 31 Decembrc 18G4 ascendeva a 208 c ora 
è salilo a 2G0. Le sale erano due, a ciascuna delle quali presiedeva una Direttrice con una 
assistente, ed un’ aspirante. I soli maschi vi erano ricevuti. Il metodo adottato, e P istruzione 
compartita, sono a norma del sistema Aporti. Le Direttrici nell'impianto della scuola furono in- 
viate a Firenze per due mesi a far pratica negli Asili di quella Città. 

La spesa totale per le due sale ascendeva nel suddetto anno a lire 4,121. 33. quindi 27.85. 
per ogni fanciullo presente dei 148 in media nei 270 giorni di scuola, a ragione di cent. 9, ® s2 / l oo 
al giorno. La spesa di ogni minestra vi figura per cent. 3, quella della maestranza ed impiegati 
in totale era di lire 2,338. 15. La restante spesa veniva devoluta alla provvista e al mantenimento 
del materiale della scuola, vestiario, cullo, ristauri, combustibili ecc. Dalla statistica generale 
di questi Asili e rimontando alla loro istituzione, e cioè a 17 anni indietro, le spese rappresen- 
tano quasi sempre i medesimi risultali, c si accrescono solo nei due ultimi anni 1863, 1864 per 
un aumento di stipendio assegnato alle Maestre ed inservienti; così la spesa media per questo 
periodo è di L. 22. 70. all’ anno c centesimi 8 **•/» al giorno per ogni fanciullo; ciò che è minore 
assai di quanto costano gli allievi degli Asili in Italia. 
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Per 15 anni l' istituzione si mantenne coi proventi di una Società: ina dal 18G8 vi con- 
tribuirono nella maggior parte le rendite del Patrimonio Penami ereditalo. 

Sali' Asilo infantile di Rimini offriamo due tavole statistiche (Alleg. X. li e 6). 

L’Asilo infantile di Forlì venne fondato nel 1863. Esso si mantiene con sovvenzioni di 
Azionisti e con proventi di vario genere. 

Al 31 Dicembre 1 864 conteneva Maschi 97 e Femmine 40. 

Le Maestre sono quattro. 

Gli Asili hanno due sale, una pei Maschi, ed una per le Femmine. 


I metodi e I’ istruzione sono basati sul sistema ordinario. 

La spesa annuale importò L. 6,398. 64. 

di cui pel vitto • 1,382. 71. 

per gl' Inservienti • 780. — 

per l'Istruzione • 1,750. — 

per I’ Amministrazione G3S. 75. 

le altre spese importano » 1,650. 18. 

II vitto di ciascun fanciullo sia maschio o femmina costa L. — 06 2. al giorno. 
La spesa media di un fanciullo per ogni giorno di scuola costò L. — 23 ‘-3- 


I fanciulli dell’ Asilo di Fori) costano più del doppio di quelli di Rimini a cagione del 
maggiore stipendio assegnato alle Maestre, della maggiore spesa di vitto, d' inservienti, locale ec. 

Cesena non aveva alla fine del 1864 nessun Asilo, ma vi fu poscia istituito nel 1863. 
Come chiaro apparisce in una Provincia, che conta 40 Comuni, tre Asili nelle principali Città, 
sono ben poca cosa. Anche i paesi che avessero solo 1000 anime potrebbero trovar mezzi di 
istituire un Asilo, che sarebbe il primo passo per avviare più dirozzati i fanciulli alle Scuole 
Elementari, dalle quali potrebbero per si fatto modo attendersi migliori risultati. 

SCUOLE SERALI E DOMENICALI 

Le Scuole Serali hanno per iscopo di diffondere e mantenere un certo grado d’ istruzione 
in quella classe numerosa di popolo, che addetta alle opere manuali giornaliere, non potrebbe 
disporre che poco tempo nella sera per coltivare le proprie facoltà intellettive e morali. 

Esse nella nostra Provincia esistevano in Rimini fino dal 1847, poscia furono attivate in 
Savignano, e in Sogliano, e non crediamo in altri Inoghi prima dei nazionale risorgimento. 

Solo dopo il 1859 si estesero in molti Comuni. 

Per questa utilissima e indispensabile istituzione sarebbero a desiderarsi incoraggiamenti 
di ogni sorta per darle il maggior incremento possibile, ed ogni benché piccola Borgata non 
ne dovrebbe esser priva. 

Alle Scuole Elementari tutti non possono concorrere, poiché anche i giovanetti di poca 
età sono pure o avviati a un mestiere nei grandi centri , o addetti ad occupazioni agricole 
che rendono loro malagevole approfittare nel giorno dei mezzi d’ istruzione. 

Le Scuole Serali sono per tutte le età, compatibili con ogni sorta di mestiere. In esse con- 
siste uno dei mezzi più potenti ed efficaci per dirozzare le plebi, ed imprimer loro il rispetto 
alle Leggi divine ed umane, ad innalzarle dall' abbandono ed abbrutimento morale, e piantare 
in quei cuori i sentimenti della umana dignità. 

Per renderle più efficaci sarebbe desiderabile che esse facessero seguito agli Asili infantili, 
cosicché, appena il fanciullo non v'apparticn più, trovasse subito come continuare il suo tiroci- 
nio educativo, senza ostacoli alle diverse professioni a cui comincia dedicarsi. In Rimini, degli 
Asili c delle Scuole Serali si fece un solo istituto , e i vantaggi che se ne ottennero duranti 
18 anni di cure indefesse sono palesi a chi voglia dare uno sguardo alia statistica del suddetto. 
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Nelle Scuole Serali si attivò un patronato, gli allievi vi si organizzarono militarmente sin 
dal primo impianto, e non ostante le vicende politiche, che certo non correvano propizie a questo 
genere d' Istituti, che fondati nel 1847 dovettero morire restaurato l’antico reggime, e non ostante 
la guerra sorda ma continua che loro si faceva, esse poterono conservarsi sempre cogli stessi 
metodi e sistemi, c sopravvivere alle difficoltò colle quali ebbero sempre a lottare. 

La spesa complessiva nel 1804 ascendeva a Lire 1,743. SI. di cui per maestranza ed 
impiegati L. 890. 00. per carta , libri ecc. L. 70, per vestiario, premi e culto L. 473. 43. 
per illuminazione L. 108. 09. per amministrazione L. 68, per arredamento c ristauro di locali 
L. 66. 47. per diverse L. 67. 50. Cosi la spesa per ogni alunno in un anno fu di L. 10. 96. 
e per ogni giorno di scuola L. 05. 9,*“/a 

Una gran parte dei tìgli degli operai vi appartiene , e chi consideri la condizione del 
paese, posta in raffronto con quella delle limitrofe città, potrò concepirne una favorevole idea 
per la maggior mitezza dei costumi, per un senso morale più sviluppato, per un’arrende- 
volezza del popolo alle idee ragionevoli e moderale, che ne temperano gl’ istinti brutali 
e feroci: ciò che pur troppo non si ravvisa in generale nelle popolazioni Romagnole, nelle 
quali alla franchezza c lealtà del carattere, ai sensi generosi del cuore, s’ uniscono passioni 
impetuose, odj di parte, implacabili vendette, orrendamente concepite, c crudelmente attuate. 

Solo I' azione persistente di mezzi educativi, compartiti alle più umili classi potrà rad- 
dolcire l’ indole de’ figliuoli de' popolani: giacché vano sarebbe sperare che gli adulti si ri- 
formassero con questi espedienti. 

Le Scuole Domenicali sono un mezzo d’ istruzione popolare che può parificarsi alle Scuole 
Serali, sebbene sia di minore efficacia. Venne introdotto in molli Comuni, e ha per iscopo di 
raccogliere specialmente i popolani adulti. Ma essi si danno nelle feste più volontieri all’ ozio 
c all’ intemperanza, piuttosto che raccogliersi per essere istruiti. Ogni idea d’ordine e di col- 
tura è per essi priva d'importanza, o per lo meno (orna a grande rimprovero di una condotta 
sregolata clic non sono disposti di modificare. Inoltre le Scuole Domenicali, sebbene potes- 
sero essere assai proficue, essendo fatte per chi non può assoggettarsi a regolamenti fissi c ad 
una sorveglianza, e solo rimanendo affidale al presupposto buon senso, e interesse di coloro a 
cui sono rivolte; subiscono troppo movimento negli allievi, i quali colla stessa leggerezza vi si 
associano, e le abbandonano. 1 mezzi quindi di constatare il profitto riescono impossibili, e sicco- 
me in generale sono affidate ad insegnanti gratuiti, hanno per questa parte tutti gl’inconve- 
nienti di precettori provvisori , e senza conoscenza ed affetto ed anche per alcuni senza stabilità. 
Ben ordinate però le Scuole Festive possono tornar assai vantaggiose, e continuare l’ istruzione 
data nelle Scuole Elementari a coloro che le abbandonarono per dedicarsi ai lavori, cosi come 
si pratica in Inghilterra e in Prussia. 

Tale istruzione adunque da noi sin qui ha indole nffatto precaria; c finché non possa 
connaturarsi colle abitudini popolari poco potrà recar di profitto. 

Le Scuole Serali, e le Domenicali nella Provincia erano in complesso alla fine del 1864 in 
numero di 74, di cui 18 nel Circondario di Forlì, 26 in quello di Cesena, 30 in quello di 
Rimini. Gli allievi erano nella Provincia 1,587. Per Forlì 454. Per Cesena 538. Per Rimini 595. 

Le Scuole Serali c le Domenicali pei Maschi erano nel Circondario di Forli 10 con alunni 
304, nel Circondario di Cesena 19 con alunni 442, nel Circondario di Rimini 20 con alunni 439, 

Le Scuole Domenicali per le femmine erano nel Circondario di Forlì 8, con alunne 130, 
nel Circondario di Cesena 7 con alunne 96, nel Circondario di Rimini 10, con alunne 156. 

Di Scuole Serali c Domenicali sono affatto privi 13 Comuni. 
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ORFANOTROFI CON CONVITTO 


Sebbene gli Orfanotroli con Convitto appartengano piuttosto alle Congregazioni ili Cariti, 
nondimeno per la parte istruttiva ed educativa, che essi compartono ai ricoverali, li compren- 
deremo in questa sezione della Monografia. Non ci occuperemo quindi dell'andamento interno 
di simili Istituti, di cui sari dato conto da chi si occupa delle Opere Pie. 

Questi Orfanotrofi in tutta la Provincia sono in N. di 12 con Allievi 291. Pei Maschi 3, 
per le Femmine 0. 

I primi contengono Allievi X. 79. I secondi Allieve N. 21 2. 

II Circondario di Forlì ne ha 4. Pei Maschi 1 con Allievi 32, per le Femmine 3 con 
Allieve 80. 

Il Circondario di Cesena ne ha 3. Pei Maschi I con Allievi 22. per Femmine 2. con Allieve OS. 

Il Circondario di Kimini 5. Pei Maschi I con Allievi 23, per Femmine 4 con Allieve 07. 

L'Istruzione che si comparle in questi Istituti è puramente elementare. 

In alcuni di essi sono necessarie riforme in questa parte, perchè rispondano allo scopo 
non solo di sollevare quegli infelici dalle sofferenze materiali , ma di somministrar loro il nu- 
trimento dell' intelligenza. 

SCUOLA NORMALE CON CONVITTO 

Nel 1801-62 venne fondala in Forlì una Scuola normale. Essa allora aveva 7 Scuole, 7 
insegnanti e 10 Allievi. 

Le scuole pei Maestri si mantennero lino al 1803-64 nello stesso numero, c i Convit- 
tori giunsero n 33. 

La spesa di queste scuole nel 1863 e 1804 era di Lire 7,500 a carico del Governo. 

SCUOLE MAGISTRALI 

Nell’Agosto del 1800, a cura del Ministero di pubblica Istruzione, erano aperti in ogni 
capo-luogo delle Provincie dell' Emilia Conferenze Magistrali a cui convenivano i Maestri Ele- 
mentari di ciascuna per istruirsi ne' metodi pedagogici. Durarono le Conferenze due soli mesi. 

Nel 1861-62, veduta la estensione che pigliava l'istruzione elementare, e la necessità di a- 
vcre maggior numero di Maestri e Maestre bene istruiti, erano aperte a spese della Provincia: 

Una Scuola Magistrale femminile in Forlì, una maschile in Cesena, ed altra pure maschile 
in Rimini; e nel successivo anno 1862-63 una femminile in ogni Capo-luogo di Circondario. 

Da queste Scuole si ebbero ottimi risultali, c migliorossi il personale insegnante sia per l’au- 
mentato numero dì maestri e maestre, sia per la loro idoneità nell'esercizio del Magistero. 

Nel 1863 e 64 le spese per le scuole magistrali nella Provincia ascendevano a L. 11,604. 80. 

OSSERVAZIONI GENERALI SULLE SCUOLE ELEMENTARI 

Dallo spoglio dei dati statistici che abbiamo fatto sulle Scuole Elementari della Provincia, 
di qualunque specie e denominazione siano, risulta che le Scuole sono in numero di 444, di 
cui 249 Maschili e 195 Femminili: con insegnanti 430 c cioè 235 Maestri c 195 Maestre: con 
allievi 9,972 dc'quali 5,959 maschi, e 4,013 femmine. 

La loro spesa complessiva è di L. 176,866. 30. 

I Comuni vi contribuiscono per L. 132,928. 49 

La Provincia per » 300. — 

II Governo per » 3,964. — 

I proventi diversi vi figurano per 39,678. 81 
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In questa spesa sono solo comprese le Scuole Pubbliche, e gli Asili Infantili, perché non 
può conoscersi quanto vi spendono i privali c la somma impiegata per gli Orfanotrofi di cui 
l' istruzione si compenetra con quella di conduzione di quest' Istituti. 

Calcolando però per approssimazione la spesa che può toccare a ciascuno di questi allievi, 
possiamo ritenere che essa non superi le dodici Lire all' anno. 

Quindi in allievi 1783 che non appartengono alle scuole pubbliche e agli asili avremmo 
una spesa di L. 21,420, che aggiunta alla spesa complessiva delle Elementari pubbliche, e degli 
Asili in L. 176,866. 30, somma a L. 198,286. 30. 

La spesa media per ciascun alunno nella provincia era dunque di lire 19. 88. Nella 
provincia per ogni 10,000 anime di popolazione si contavano al 31 decemhrc 1861 scuole 
Ntim. 19. 78. 

Tenuto in calcolo della stessa proporzione il Circondario di Forlì ne aveva 18. 37. quello 
di Cesena 18. 21. quello di Rimini 22. 32. 

Per rapporto agli allievi sopra 100 di popolazione la provincia enumerava allievi 4. 44: e 
quindi il Circondario di Forlì 4 13. quello di Cesena 3 94. quello di Rimini 3 20. 

Gli alunni della provincia nel 1864 adeguati colta sua popolazione, davano, fatta la media 
dei 3 circondari, uno su 22. SI. Il Circondario di Fori) uno su 24. 19. quello di Cesena uno 
su 23. 33. quello di Rimini uno su 19. 22. 

L' adeguato delle scuole in proporzione di popolazione per l' intera provincia era in media 
uno su 304. 33. 

Il Circondario di Forlì dò una su 344. 33. 

Quello di Cesena una su 349. 21. 

Quello di Rimini una su 443. 14. 

Sia sul numero delle scuole, sia su quello degli allievi, e degli insegnanti non si é tenuto 
calcolo delle scuole infantili private, che si riducono ad una semplice custodia di fanciulli di 
ambo i sessi, e ove non si dò alcuna reale istruzione. Nell’ anno 1863, e 64 se ne contavano 
nel Circondario di Forti 83 con 1292 allievi, nel Circondario di Cesena 30 con 733 allievi, 
nel Circondario di Rimini 39 con 604 allievi. 

Qualche differenza si osserva fra i quadri che accompagnano la presente illustrazione, 
e i quadri uniti alle relazioni annuali del R. Ispettorato, non che con quelli della statistica 
Governativa. Lo stesso sig. Ispettore Armandi clic ce ne forni gli clementi, osservò come 
particolari indagini praticate specialmente riguardo ai primi anni fecero avvertire alcun leg- 
giero errore che qui venne corretto. 

Per conoscere in qual grado I' istruzione primaria della nostra Provincia si trovi per 
rapporto alle altre del Regno, sarò vantaggioso istituire i seguenti raffronti prendendo per 
base i dati della statistica ufficiale che giungono solo a lutto il 1863. 

Paragonato lo stalo dell' istruzione elementare pubblica e privata della provincia con 
quello del rispettivo compartimento si hanno i seguenti risultati. 

Le scuole elementari nell' Emilia per ogni 10,000 abitanti sono tredici. Riguardate in 

rapporto ai compartimenti del Regno vi tengono il quarto posto, c sono inferiori di una 

unità alla media generale dei compartimenti uniti. 

La Provincia di Forlì fra le altre del suo compartimento vi figura per la terza. 

Per ogni 100 Olii. quad. l’Emilia ha 13 scuole come le Marche, ed ha il quarto po- 

sto fra gli altri compartimenti, superando di due la loro media generale che risulta di 11 
scuole. 

Le scuole elementari della Provincia di Forli sono 16 per ogni cliil. quad. ed hanno 
il terzo posto fra le altre del Compartimento, di cui parificano la media. 
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Gli Allievi delle scuole primarie nell' Emilia sopra ogni 100 abitami occupano per nu- 
mero, in rapporto agli altri Compartimenti, il quarto posto pei maschi , ed il quinto per 
le femmine, e distano di quattro nnità sulla media generale del Regno pei maschi, c di 
otto per le femmine. 

La Provincia di Forlì, fra le altre del suo Compartimento, riguardo ai maschi è l’ ulti- 
ma, e riguardo alle femmine la quarta. 

11 grado adunque della istruzione primaria nella provincia di Forlì, quantunque sovrasti quel- 
lo delle altre del Regno, nondimeno occupa l' ultimo posto fra le altre del suo comparti- 
mento, e sottosta a quelle del Piemonte, della Lombardia c della Liguria. 

Nei centri clic contengono oltre G000 anime di popolazione nella provincia nostra si 
hanno individui di ambo i sessi in numero di 42,350; nei centri minori n GOOO anime e 
nelle campagne individui 182,113 che sommati formano la popolazione complessiva di 224,403. 

Nei centri di oltre GOOO anime vi sono analfabeti num. 25,180; 11, 87G maschi, 13,310 
femmine; cioè 00 per 100 di adatto privi d'istruzione. 

Nei centri minori e campagne clic contengono 182,113 vi sono analfabeti 101,920; 
81,045 maschi, 80,275 femmine; cioè il 90 per cento senza alcuna istruzione; quindi si vede 
essere le campagne inferiori di due terzi ni centri popolosi nel grado d'istruzione; per la 
qualcosa è d’ uopo raddoppiare d’ interesse per migliorarne la indispensabile coltura. 

La provincia di Forlì ha però tre quinti di alunni dagli anni 5 alli 12 clic non fre- 
quentano le scuole primarie, a norma del regolamento in vigore. 

Quantunque dal 1859 al 1804 sia raddoppiato il loro numero, per farlo raggiungere 
al grado massimo vi occorrerebbero ancora 15 anni, se in 5 hanno aumentato di un quinto in 
rapporto alla cifra a cui devono giungere, che è circa 25,000. 

Ora adunque non contando appena clic 10,000 alunni mentre nel 1859 non ve li’ erano 
clic 5000, colla stessa proporzione d'aumento sono necessari, come si è dello, ancora 15 
anni a raggiungere I’ anzidctla cifra, ma questo periodo è troppo lungo, ed è incerto se tale 
scopo possa conseguirsi, mentre non si conosce se la quantità clic attualmente esiste di al- 
lievi possa accrescersi sulle basi presupposte, chè anzi v'ha tutto il motivo di ritenere clic 
senza usare altri mezzi d - incoraggiamento questa parte d'istruzione rimanga presso clic sta- 
zionaria. 1 mezzi di cui parliamo sono in potere del Governo, della Provincia, dei Comuni 
e della iniziativa privala. Essi consistono in fondare scuole ove mancano, aumentarne il nu- 
mero ove scarseggiano, avviare maestrie maestre nelle scuole normali, e migliorando la loro 
posizione sociale accrescerne i troppo tenni stipendi, sovvenire i Comuni poveri nella fon- 
dazione di nuove scuole, incoraggiare la carità dei privati a istituire asili, di cui può dirsi 
che manchi la Provincia non csscndovcnc che 3 soli, aprire scuole serali, e domenicali, 
da ultimo sorvegliare le famiglie affinchè non trascurino approfittare di questi mezzi loro of- 
ferti pei figliuoli, e sottoporre alla sanzione della legge i trasgressori a seconda dell’ art. 320 
della legge Casati 13 Novembre 1859 sulla pubblica istruzione. 

Per vincere la generale apatia, c noncuranza di molte famiglie popolari, devesi ricorrere a 
questi espedienti, c coloro cui è dato la sorveglianza sull’andamento dell' istruzione, sieno essi 
cittadini nominati dall’ autorità Municipale, sia lo stesso Ispettore Governativo, è d’ uopo vi 
si adoprino con ogni zelo ed alacrità. 

E bisogna pur confessarlo che tutto il fatto fin qui dai Municipi, tranne poche eccezioni, 
fu opera dell’azione Governativa, la quale mediante l’intervento delle autorità scolastiche 
spronò l' inerzia delle Municipali Rappresentanze, colle quali ebbe sempre a lottare , e di cui 
non giunse mai a vincere la sistematica resistenza, consigliata o da ristrettezze di vedute , o 
da ciechi pregiudizi, o da avversione a tutto ciò che sa di nuovo e di libero , e finalmente 
da una mal intesa economia, la quale in menti ristrette, c in cuori senza slancio compromette 
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miseramente l' avvenire delle popolazioni nella parte più nobile , elle è quella dell' istruzione 
e della moralità. 

I fautori del libero insegnamento, i quali lo vorrebbero adulato ai Municipj, quali risultati 
avrebbero ottenuti se la loro teorica si fosse applicata ? 

Noi avremmo peggioralo le sorti dell' Istruzione, c fattala indietreggiare dal grado in cui 
Irovavasi allorché I’ Italia risorgeva alle libere istituzioni. Lasciare l'iniziativa alle rappresentanze 
cittadine nei diversi rami amministrativi c finanziari è giovevolissima cosa per eccitare lo svi- 
luppo delle forze intime economiche ed intellettuali: ma allorquando queste forze languiscono, 
e sono assopite da elementi che vietano ad essi I' azione spontanea della loro attività , giova 
eliminarne gli ostacoli e svincolarle da tutto ciò che ne impedisce I' espansione. E qual mezzo 
può esservi più cdieace, che l' influenza esteriore della legge, la quale agendo per principio di 
autorità impone atti che corrispondano al fine a cui mira, e l'attuazione de’ quali opera coi 
buoni effetti prodotti un mirabile mutamento negli oppositori dapprima ottenebrati dall' igno- 
ranza e dall’ errore 1 

Sembrerebbe far torto ai principi! liberali negando ad essi la potenza di svolgere di per 
se stessi ogni più nobile ed utile aspirazione. Ma come la Patria potestà esercita nei soggetti 
una salutare ed amorevole tutela, ne coltiva i sensi più nobili , ne dirige i 'passi sul difficile 
sentiero della vita, ne frena gl’istinti disordinati, finché l'inesperta età, e l'incolla mente 
non sicno atte a dirigere le facoltà intellettive, c volitive; cosi l’opera tutrice del civile reggi- 
mento avvia i popoli per la porta ordinatrice della legge, che sorta dal terreno della libertà, 
rappresenta l'ideale del vero e del giusto, spaglio degli interessi dell'assolutismo individuale, 
che corrompendola ne fanno il giogo odioso c pesante delle generalità. 

Ma se nei primordj delle libere istituzioni I’ intervento della legge è indispensabile a 
regolare ciò che nella maturità di un popolo meglio si svolgerebbe dall’ individuale iniziativa, 
e se per quanto riguarda alla istruzione soddisfacenti ne furono i risultali: non é perciò men 
vero che gli ordinamenti e i metodi in vigore non possano sottoporsi ad esame, subire rifor- 
me e modificazioni per meglio rispondere ai fini che si propose il Governo nazionale. Il la- 
voro monografico prendendo ad esame le condizioni di questo ramo importante , per mezzo 
degli elementi statistici ci pone in grado di formare esatti criteri, dai quali istituendo rapporti 
colla istruzione dei popoli più colti , e studiando i sistemi da essi addottati c le particolari 
condizioni locali, si possa proporre migliorie le quali vengano additale non dal vezzo d’ infon- 
data c vaga criticn, ma da sode induzioni per gli istituiti studi di confronto. 

Dovendo noi ora occuparci della istruzione secondaria, rimettiamo le nostre proposte com- 
pita che avremo la parte illustrativa della medesima. Per tal modo riguardando in complesso 
i due rami d’insegnamento, potremo meglio additare le nostre idee in proposito per coordinarle 
secondo un piano armonicamente compito. 
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INSEGNAMENTO TECNICO 


SCUOLE TECNICHE 

Nella legge Casali 12 Novembre 185!) sulla pubblica istruzione, la parlo Tecnica è com- 
presa nel terzo grado, in cui dividesi dal Ministro il pubblico insegnamento. 

L’Istruzione Tecnica bn per fine di dare ai giovani che intendono dedicarsi a determinate 
carriere del pubblico servizio, alle industrie, ai commerci, ed alla condotta delle rose agrarie, 
la conveniente cultura generale e speciale. 

Essa (' di due gradi. Le materie del primo grado s' insegnano nelle Scuole Tecniche, 
quelle del secondo negli Istituti Tecnici. 

Le Scuole Tecniche furono attuate sulle norme della legge succitata in Forlì nel 18G0-61, 
in Cesena nel 1801-62, in Rimini nell' anno suddetto. 

In S. Arcangelo, Circondario di Rimini, trovandosi opportuno di mettere le scuole Liceali 
e volendosi tuttavia una istruzione clic si elevasse sulla Elementare, perchè non fossero abbon- 
doneti a sé i giovani in troppo tenera età, era aperto un corso di scuole Ginnasiali e Tecniche 
nel 1862-03. 

In Forlì le Scuole Tecniche nel loro impianto, cioè nel 1860 e 01 erano K con altrettanti 
professori e 21 allievi. 

Nel 18G3-64 le scuole erano aumentate sino a 14. con 8 professori e 88 allievi. Le spese 
nel 1803-64 ascendevano fra arredamenti e insegnanti a lire 11,741. 44. di cui il Governo pa- 
gava lire 4,080. 

In Cesena le Scuole Tecniche nel loro impianto, cioè nel 18G1-G2, erano 4, con 3 |irò- 
fessori c 12 alunni, nel 1863-64 vi erano 8 scuole, 8 professori c 50 allievi. La spesa ascen- 
deva a lire 5,498. GO di cui il Governo pagava L. 2.653. 

In Rimini nel 1801-02 vi erano 5 scuole. 5 Professori c 7 alunni; nel 1863-64 si con- 
tavano 7 scuole, con 7 Professori c 19 alunni. Le spese ascendevano a lire 5,204. 82. Nulla 
vi spendeva il Governo. 

Da ciò risulta che le Scuole Tecniche di Forlì avevano preso un maggiore sviluppo di 
quelle di Cesena, e queste ultime erano superiori di due quinti a quelle di Rimini. 

ISTITUTO TECNICO 

L'Istituto Tecnico comprende il secondo grado della istruzione tecnica, c fu fondato a Forli 
nel 1860 al 02. 

Aveva allora 9 scuole, con 9 professori e 16 alunni; nel 1863 e 64 le scuole divennero 
11, 10 professori, 31 gli Allievi. 

La Provincia Gno dal Novembre 1863 aprì un concorso di 9 posti gratuiti c 6 mezzi 
posti per aiutare agli studi i giovani che del proprio non potessero mantencrvisì, c dette adito 
nel Collegio Convitto Normale a quelli che si dedicavano ai corsi dell’ Istituto Tecnico. Le 
spese nel 1863 e 64 furono di lire 24,150, a cui concorreva lo Stalo per L. 10.920, la Pro- 
vincia per L. 11,070, il Comune di Forlì per L. 2,160. Gli stipendi agli insegnanti e Direttori 
sommano a !.. 16,040; il personale di servizio importava L. 2,750: i premj esussidj !.. 5,360. 
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In queste cifre di spesa lolle dal rapporto del Preside dell' Istituto si osserva qualche 
differenza da quelle date dal II. Provveditore, clic figurano negli specchi statistici. Ciò deve 
forse attribuirsi al diverso modo di assegnare le spese stesse. 

Nel 1861 vi erano tre sezioni cioè I. Costruzione c Meccanica. 2. Commercio e Ammi- 
nistrazione. 8. Agrimensura e Agraria. 

L’Istituto poi è fornito di una copiosa Biblioteca, di un Gabinetto Cosmografico, del La- 
boratorio Chimico, di un Gabinetto di Fisica, di un Gabinetto di Storia Naturale, e di un Os- 
servatorio Meteorologico. 

Il Chiarissimo Prof. T. /.alili Sajani Preside dell' Istituto Tecnico in porli fece un esalto 
ed ampio rapporto sul medesimo, dal quale si sono tolte le presenti notizie, ed al quale, come 
ad allegalo, può ricorrersi per piò estese cognizioni. 

Egli conclude il suo scritto proponendo lo seguenti riforme: 

1. L’na scuola di Ragioneria in luogo della Merceologia. 

2. Un Collegio Convitto n disposizione della Provincia. 

3. l'n Censore di Disciplina. 

A. Riforma dell’ Istruzione Ginnastica e della Religiosa. 

Quest' ultima, a sua confessione, è assai trascurata con grave danno degli allievi. 
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L' Insegnamento Secondario o Classico, che ha per iscopo di avviare i giovani alle Univer- 
sità, si divide in due gradi: il primo comprende i Ginnasi, il secondo i Licei. 

SCUOLE GINNASIALI 

Nel Circondario di Forlì avvi nella Città capo-luogo un Ginnasio fornito di molti ed idonei 
professori. Nel 1859 al CO esso aveva 10 scuole !) professori c 173 alunni, nel 1803 al 64, 
8 scuole, 8 professori c 59 alunni e vi spendeva lire 9,556. In quel Circondario viene secondo 
per le scuole ginnasiali, sebbene incompleto, il Comune dì Mcldola, che nel 1859 al 60 aveva 
4 scuole, 4 professori, 14 alunni, mentre nel 1863 al 1864 non contnvn clic 1 scuola, 1 
professore e 11 alunni e sosteneva una spesa di lire 1,323. 44. 

In Forlimpopoli, Bcrlinoro, Civitella, che avevano nel 1859 al 60 alcune classi Ginnasiali, 
queste nel 1863 al 64 non esistevano più. 

Nel Circondario di Cesena avvi nella Città capo-luogo un Ginnasio completo. Nel 1859 
al 60 vi si contavano 9 scuole, 8 professori c 89 alunni: nel 1863 al 64 le scuole si ridus- 
sero a 7. con altrettanto numero di professori c 46 alunni. 

Le spese nel 1863 al 64 erano di lire 11,485. 93. 

Viene poscia Savignnno, il quale in quel Circondario conserva le scuole Ginnasiali. 

Nel 59 al GO esse erano 4, con due professori c 10 alunni. Nel 1863 al 64 vi si con- 
tavano 2 scuole con 1 professore e 6 alunni. Le spese ascendevano a lire 1848, 92. 
Scomparvero pure le scuole Ginnasiali in Cesenatico , Mercato Saraceno. S. Mauro, Galleo, Lon- 
giano, Sogliono. 

Il Circondario di Rimini ha nella città capo-luogo scuole Ginnasiali complete. 

Nel 1859 al 60 esistevano 9 scuole, 10 professori c 26 alunni. Nel 1863 al 1864 le 
scuole sommavano a 6, con 5 professori e 21 alunni. 

La spesa del Ginnasio di Rimini era nel 1863 al 64 di lire 7,337. 

Yerucchio ha pure conservato le scuole Ginnasiali: nel 59 al 60 aveva 3 scuole, 2 pro- 
fessori e 7 alunni. Nel 63 al 64 si contavano 1 scuola con 1 professore e 8 alunni. 
Spendeva lire 532. 

S. Arcangelo aveva nel 1859 al 60 scuole 6, e 5 professori. S'ignora il numero degli 
scolari. Nel 1863 al 64 le scuole Ginnasiali e Tecniche riunite erano 8 con 5 professori e 34 
alunni. La spesa lire 6,969. 20. 

In Coriano, in Mondaino. in Montcflore, in Gemmano, in S. Giovanni in Marignano nel 
1863 al 64 non esistevano più scuole Ginnasiali. 

Si desume da questi dati che nella Provincia di Forlì esistono solo Ire Ginnasi completi 
e quattro incompleti. 

Clic le scuole Ginnasiali erano 85 nel 1859 al 60. ridotte a 33 nel 1863 al 64. Che i 
professori erano 60 nel 1859 al 60, e nel 63 al 64 si residuavano a 28. Che gli alunni nel 
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1850 al 60 erano 502 e nel 1863 al 64 restavano solo 185: Che la spesa complessiva delle 
Scuole Ginnasiali nel 1863 al 64 era di lire 38,278. 22. 

Questa diminuzione, che si osserva nelle Scuole Ginnasiali, non ci deve fare sorpresa, 
mentre nel 1859 al 60 assumevano questo nome tutte le scuole che ora sodo comprese nelle 
Elementari e in alcune delle Tecniche. 

I Ginnasi ora, propriamente detti, non sono frequentati che dai giovani, i quali si dedicano 
agli sludj classici, e che intendono di passare quindi al Liceo per avere adito alle Università. 

Questa classificazione dei diversi gradi d' insegnamento, che prima non esisteva, ha recato 
reali vantaggi: e quantunque la sua attivazione incontrasse alcune difficoltà, £ a sperarsi che 
queste vinte del tutto, il riordinamento degli studi secondari apporterà i benefici che se ne 
attendono. 


LICEO 

Il Liceo, che raccoglie in convitto i giovani che hanno compiuto il primo corso classico, 
venne fondato in Cesena nell'anno 186061. Aveva allora 6 scuole, 5 professori, e 15 alunni. 
Nel 1863 al 64 le scuole erano in numero di 8, con altrettanti professori, e 23 alunni. 

Le spese nel 1863 e 64 ascendevano a lire 12,390, le quali erano a carico del Governo. 

Il R.” Provveditore Sig. Luigi Buscaroli nel suo rapporto all’ Illmo Sig. Prefetto della Pro- 
vincia, accompagnando gli elementi statistici richiesti per questo lavoro monografico, osserva 
come la frequenza dei giovani alle Scuole Ginnasiali vada diminuendo, imperocché molti di essi 
si danno a credere che con meno di fatica e più speditamente possano coll'istruzione tecnica 
adire ad occupazioni ed impieghi lucrosi, e cosi lasciano il latino divenuto fastidioso per la 
lunghezza ed imperfezione di metodo nell' insegnarlo. Chè se il maggior numero si dedicò alle 
Scuole Tecniche, una gran parte mostrossi nondimeno svogliata e negligente in guisa, che avvi 
difficoltà nelle Direzioni d' introdurre e mantenere la disciplina, tanto più che i giovani man- 
cano fra noi d' idonea educazione domestica. Cosi gli abili d’ ordine, di temperanza, e di civiltà 
non essendo connaturali agli animi giovanili impressi per gli esempi paterni, riesce arduo in- 
fluire vantaggiosamente sovr’ essi, mentre i genitori medesimi non curandosi della condotta dei 
figliuoli, non appoggiano e non secondano i sistemi di ammonizione e di repressione, che ini- 
ziati nella scuola, dovrebbero trovare nella famiglia la necessaria corrispondenza. 

Lo stesso Sig. Provveditore aggiunge che un’ altra causa che rende presso che impossibile 
la disciplina, sono le politiche associazioni, a cui vengono tirati i giovani anche di tenera età; 
ciò che corrompe loro la mente ed il cuore, e li fa disconoscere ogni principio di autorità, e 
scambiare gli ordini liberi nei demagogici. Tale condizione di cose induce nell’ animo degli 
onesti serie c dolorose apprensioni. 

Il Signor Provveditore quindi conclude il suo rapporto adduccndo, senza risolverli, alcuni 
quesiti ch'egli dice farsi da molti, c con diversi intendimenti, per migliorare e riformare l'attuale 
piano degli studi. Questi quesiti o proposte possono ridursi ai seguenti, cioè: se siano troppe 
le materie obbligatorie in ogni ordine d' insegnamento: se si debba insegnare solo quello che 
si attiene strettamente alla scienza a cui si aspira: se si debba per non moltiplicare i profes- 
sori riunire nelle stesse scuole giovani che si avviano agli studi tecnici e classici: se riescano 
imperfetti gl' Istituti tecnici non polendovisi fare applicazione contemporaneamente all' esercizio 
pratico. AITerma poscia essere odiose le tasse scolastiche negl’ Istituti d’ istruzione secondaria, e 
doversi togliere le minute pratiche onde vuoisi che ogni cosa cammini a misura di seste , e 
talvolta con offesa della dignità de' professori , dei quali alcuni sono scarsamente retribuiti. 
Vorrebbe infine liberalo I’ ordinamento scolastico da tutti gl' impacci della burocrazia. 
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Abbiamo credulo di riferire il suolo di questo rapporto de! K. Provveditore, e riserbiamo 
poi di fare le nostre osservazioni in proposilo allorché tratteremo «Ielle proposte di riforme 
che noi riteniamo doversi apportare all' insegnamento secondario. 

SCUOLA NAUTICA DI RIMINI 

Questa scuola fondala dal cessalo Governo nel 1828, c clic aveva un sol professore, ven- 
ne nel Gennaio 1861 ampliata di un maestro in seconda, e nel 1864 dichiarala con R. De- 
creto Scuola di Nautica e Costruzione navale. 

Dal 1804 a lutt’ oggi sono a carico dello Stalo per L. 1,200 il professore di calcoli nautici, 
per L. 1,200 il profess. di attrezzatura c manovra, come pure il corredo degl’ istrumenti scientifici. 

Sono a spese del Comune — i Professori — l." di Diritto Commerciale con L. 832 — 
2“ di Costruzione Navale e Disegno, con L. 1.800, più tutto il corredo mobiliare e il locale. 

Il numero medio degli alunni nell' ultimo decennio fu di 6. 

La spesa totale nel 1863-64 fu di I.. 2,400 perché ancora non vi si erano aggiunti i due 
Professori a carico Comunale. 

SCUOLE LICEALI E PROFESSIONALI 

Queste scuole, che nelle Ire cillà sedi del Circondario esistevano prima della fondazione 
dell' Istituto Tecnico e del Liceo, a riserva di una sola rimasta nel 1863-64 in Rimini con un 
professore ed un alunno, la quale si occupava di giurisprudenza, scomparvero ovunque. 

In Forlì la scuola di filosofia fu unita nel 1861-62 all' Istituto: negli altri Comuni le 
scuole Liceali e Professionali che si mantenevano, furono ritenute scuole libere. 

Gli Allegali N. 7 e 8 rappresentano i dati statistici sui quali abbiamo fondati ì no- 
stri ragionamenti relotivi alla Istruzione tecnica, c secondaria ai quali Allegati riputiamo 
conveniente far seguire 1' altro N. 9 che riassume i dati medesimi non solo in ordine alla 
istruzione tecnica e secondaria, ma alla primaria eziandio. 

SEMINARJ VESCOVILI 

Cinque Seminai] esistono nella Provincia di Forli c cioè I . quello di Forlì , 2. di 
Bertinoro, 3. di Cesena, 4. di Sarsina, 3. di Rimini, 

Il Seminario di Forlì aveva nel 1859-60, 11 scuole, 9. Maestri. 117 alunni; nel 1863-64. 
18 scuole, 11 Maestri, 74 alunni. 

Il Seminario di Bertinoro nel 1859-60 aveva 6 scuole, 6 Maestri, 73 alunni; nel 1863-64. 
8 scuole, 8 Maestri, 86 alunni. 

Il Seminario di Cesena nel 1859-60, aveva 7 scuole. 6 Maestri, 94 alunni; nel 1863-64, 
7 Scuole, 6 maestri, 59 alunni. 

Il Seminario di Sarsina aveva nel 1859-60. 7 scuole, 7 Maestri, 12 alunni; nel 1863-64, 
4 scuole, 4 Maestri, c 14 alunni. 

Il Seminario di Rimini nel 1 859-GO aveva 7 Scuole, 7 Maestri. 69 alunni: nel 1863-64, 
11 scuole, 11 Maestri, 124 alunni. 

Il R. Provveditore nel suo Rapporto sui Seminai] della Provincia dice , che dei 5 
che vi esistono quelli di Porli, Bertinoro, Rimini, sono i soli, in cui I' istruzione può dare 
un qualche fruito, nò tuttavia è da attendere, aggiunge, clic ne escano giovani che bastino 
alle prove le quali si vogliono a trovare aperto I' adito negli Istituti governativi, per man- 
canza in ispecie di qualche materia prescritta dai Programmi. 

La pensione non va molto oltre le L. 266 per l'intero anno. 
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Asserisce, che dai Rettori dei suddetti Seminari olire il cortese accoglimento ebbesi 
arrendevolezza ai ridessi c ai consigli che si riputarono opportuni di dar loro, perchè fos- 
se meglio regolato I’ insegnamento e provveduto altresì al decoro del luogo , mentre o- 
vunque si vide povertà di arredamenti, e poca cura di nettezza. 

Della igiene , siccome del costume , non credè dover far parola . avvcgnacchè la regola 
di vita , la salubrità de’ cibi , e del nostro aere fanno che in convitto si mantengono gli a- 
lunni in buona salute, e non consta che siavi esempio onde la morale abbia patito offesa. 

Egli infine fa voli perché I' insegnamento classico di questi Religiosi Istituti si conformi 
ai programmi governativi. 

COLLEGI CONVITTI RETTI DA CORPORAZIONI RELIGIOSE 

Un solo Convitto Maschile esiste in Cesena presso i Padri Benedettini al Monte: 15 o 16 
sonovi gli alunni che vestono r abito religioso, c che, ricevuta l' istruzione elementare e se- 
condaria, ritornano nelle famiglie se non intendono di farsi Monaci. 
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MEZZI INDIRETTI D ISTRUZIONE 


Oltre le scuole, che sono mezzi diretti d' istruzione c di educazione, bisogna tenere pure 
calcolo dei mezzi indiretti, i quali mantengono ed accrescono la universale coltura c sono sprone 
a progredire nelle belle arti, nelle scienze , c nelle lettere, che per essere protette ed aiutate 
hanno d'uopo che I’ opinione del pubblico le tenga in istima ed onore. 

Noi dunque passeremo brevemente in rassegna quanto nella Provincia potea favorire que- 
sti islrumcnti di civiltà, e quindi parleremo 

1 . delle Biblioteche pubbliche. 

2. delle Pinacoteche. 

3. delle Accademie letterarie e scientifiche. 

i. dei Monumenti antichi (nel 1* volume della presente opera nella parte Topografia sono ri- 
portati i principali monumenti antichi della Provincia — Rimandiamo a i/uclla il lettore). 

9. dei Gabinetti di lettura 

6. dei Congressi letterari 

7. degli Assegnamenti dati dai Muniripj o dai corpi morali per ragione di sludj. 

DELLE BIBLIOTECHE 

La Biblioteca di Porli ebbe origine da poche opere legali che il Conte Marchese Antonio 
Albicini legava alla Missione, c delle quali il Comune venne in possesso per concessione del 
Papa Clemente XIII, e si arricchiva poi degli avanzi delle Biblioteche appartenenti agli ordini 
religiosi soppressi sotto il primo Regno italico , altri libri acquistali dal Comune , e donali 
da privali. 

A quest’ opera d' incremento, ed all’ ordinata collocazione di 15,000 volumi clic si erano 
raccolti fino al 1811 cooperò efficacemente il P. Lettor Cesare Majoli ; e dopo di lui il Doti. 
Pier Paolo Pasquali, l'Avvocato Plissé Pantoli, ed il Monsignor Arcidiacono Don Domenico 
Brunelli. — 

È poi merito insigne al Signor Conte Cavnlicr Pietro Cuarini I’ avere sotto la di lui am- 
ministrazione come Gonfaloniere costituita alla Biblioteca una dote annua di L. 1596, la quale 
venne poi per iniziativa del Conte Cav. Pellegrino Canestri Trotti Senatore del Regno genero- 
samente aumentata fino alle L. 3000 dalla nuova Rappresentanza elettiva Municipale. 

Merci questa rendita, e le generose offerte dei benemeriti Conte Carlo Cignani, Professor 
Domenico Pantoli, e. fratelli Avv. Roberto e Luigi Roberti, i volumi raccolti al finire del 1863 
ascendevano fin oltre .Y' 38,000, ai quali si hanno ora ad aggiungere gli 11,700 volumi clic già 
componevano l'abbandonata Biblioteca dei RR.PP. Gesuiti, c clic oggi trovansi ordinali e raccolti 
nella Biblioteca Comunale, formando cosi un complesso di 50,000 volumi. Essa Biblioteca è situata 
nel Palazzo della Missione, che fu in origine Casa dei Padri della Missione eretta a spesa del Cardi- 
nale Fabrizio Paulucci nel 1713. Occupa tre vaste sale, cd un vastissimo corridoio, olire ad una 
camera destinata ad uso di lettura. Varie sono le opere che vanno distinte per antichità c 
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per pregio. Vi ha un Aliarne Universale dei Geografi di Vandermeclen stampalo a Bruxelles 
nel 1827, quello del Cav. Luigi Rossi edito a Milano nel 1820, 1’ altro impresso dal Lotta nel 
1779. — Vi si ammirano la Flora Italiana del Savi, la Pomona Italiana del Galesio, le famiglie 
Celebri Italiane del Litla, le opere dei grandi concorsi premiate dall' I. R. Accademia delle 
Belle Arti in Milano. Son finalmente in essa pregevolissimi i fragmenti autografi delle cro- 
nache di Leone Cobclli, e di Andrea Bernardi che fiorirono il primo sulla metà del secolo XV. 
ed il secondo sull' incominciare del secolo XVI., non che le opere di Storia Naturale del P. 
Lettor Cesare Majoli Forlivese. 


Nella Città di Cesena esistono due Biblioteche, una chiamala Malatestiana, l'altra Comunitativa. 

Domenico Malalesta detto Novello Signor di Cesena la fondò nel 1482 a benefizio della 
Città, e dotolla di Scudi 500 all’ anno sulle rendite della Città di Cervia da lui venduta ai Ve- 
neziani. I Codici che tuttora si conservano raccoltivi a studio e spesa di esso Principe fu- 
rono 341, in carta pergamena, c in bombagina , ma quasi tutti in pergamena, riferendosi al- 
cuni persino al secolo IX delie Glosse ( Scolti ). Nicolò Masini detto il secondo, fisico, d'il- 
lustre famiglia ccsenatc sulla fine del secolo XV. crebbe splendore alla .Malatestiana col dono 
di codici, e di scritti d' illustri Cesenali, parte stampali e parte manoscritti, dei quali ultimi ve 
ne ha alcuno che mai fu pubblicato. Filialmente alla Malatestiana furono in questi ultimi 
due secoli aggiunti altri codici civili antichi e rari. Il numero dei volumi ascende in tutto a 
446, c sono talmente rari che la Biblioteca può dirsi settima in Europa. 

È situata in un lungo corridoio a forma di basilica a tre navate sostenute da colonne sca- 
ndiate di marmo greco. Fra colonna e colonna nelle due navate laterali sono i plutei, o leg- 
gili d'antico c maestoso lavoro, 29 da ciascun lato. Ai due fianchi di ogni pluteo vi ò lo 
stemma dorato della famiglia Malatestd. I Volumi sono incatenati ai plutei. Il codice più an- 
tico si reputa del secolo VII. Gli ultimi sono del secolo XV. 

La Biblioteca Comunitativa fu fondata dal Comune di Cesena nel 1797 coll' acquisto di 
alcune migliaja di volumi, il cui numero, in seguito coll’ acquisto di ulteriori compre di libri 
fatte dal Comune medesimo, si accrebbe in maniera di anno in anno da annoverarsene ora 
ben 18,000 circa. Non presenta alcuna particolarità per opere pregevoli stampale o manoscritte, 
menò di alcune in bibliografia. Il Municipio nell' acquisto di libri spende annualmente L. S32. 


Savignano ha parimenti due Biblioteche, la Comunale e la Simperaenica. 

La prima fu fondata nel 1686 dal Municipio di Savignano coadiuvato dalla elargizione 
di una benemerita Società di Ecclesiastici. Ma nè gli sforzi del Municipio, nè quelli dei pri- 
vati sarebbero stati bastevoli a dare rinomanza allo stabilimento, se nel 1794 l'Abate savigna- 
nese Sig. Cristoforo Amaduzzi, e recentemente il nobile Signor Giambattista Amati non avessero 
legate al Comune le loro magnifiche librerie, composte I' una di 5, 300 volumi, I' altra di 1,500, 
ai quali doni se nc hanno ad aggiungere altri piccoli che pur valsero al notevole incremento 
della Biblioteca. 

Più distinti, sebbene più recenti natali, vanta la seconda. Nel 1812 una società d' illustri 
uomini savignanesi quali un Girolamo Amati, un Bartolomeo Borghesi, un Giulio Perticari, ed 
altri fondarono un' Accademia letteraria col nome di Stmpcmevj, e stabilirono clic quelli fra gli 
accademici, che tenevano le prime cariche, avessero 1' obbligo di pagare una contribuzione in 
danaro, come pure venissero gravati di uguale contributo quelli che nelle sedute accademiche 
cadessero in errori filologici. Il fruito di esse contribuzioni formò il primo nucleo della Biblio- 
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teca Simpemenica, la quale fiori straordinariamente in appresso pel ricco dono di 1 600 volumi 
del celebre Canonico Emanuele De Lubelza e pei capitali legatile in censi c cambi per la 
somma di lire. 7,980. 

Le opere in complesso sono N. 40,008 composte da N. 48,040 volumi. Il Comune ne 
acquista di anno in anno per la somma di lire 366, gli accademici coi capitali legati. 

Vi sono pregevoli alcuni manoscritti dell' abate Cristoforo Allindimi. ed altri dell' A- 
batc Emanuele De Lubelza. 


Anche il piccolo Comune di Longiano ha la sua Rihliotcca. 

Deve questa la sua vita al Longianese Monsignor Ciò: Battista Paroloni, il quale con 
allo di donazione de! 4644. cedi' alla Municipalità di Longiano un bel numero di opere spe- 
cialmente religiose, e di civile c canonica giurisprudenza. L'esempio fu imitato più lardi dai 
Signori Avv. Lofio Pasolini, dal Signor Giambattista Arciprete Buda, e dalla Signora Anto- 
nia de Re. per la munificenza dei quali la Biblioteca si arricchì di altri volumi e crebbe 
in pregio contando ora 4,337 opere, distinte in 9.0G9 volumi, e 48 manoscritti. — Né il 
Municipio di Longiano venne meno al suo compito poiché nel 1812 a ben disporre e coor- 
dinare il suo stabilimento letterario fece l'acquisto di un acconcio locale erogando eziandio 
annualmente qualche somma nell' acquisto di libri. 


È degna di speciale menzione la Bibliotea Gambalunga in Rimini. 

Fu fondata nel 1849 per testamento del Signor Conte Alessandro Gambalunga, il quale 
riserbandone la proprietà agli Eredi suoi, volle clic l'uso ne fosse pubblico sotto sorveglianza 
della magistratura municipale. In seguito divenne proprietà assoluta del Comune per transa- 
zione avvenuta col Duca Massimo rappresentante il maggior numero degli aventi diritto alla 
Eredità. — Nel cominciare di questo secolo arricchivasi di molte opere tolte dalle Case reli- 
giose allora soppresse, come pure di vari scritti antichi, alcuni dei quali acquistati dal Muni- 
cipio. Il Signor Cav. Luigi Tonini è benemerito di questo stabilimento di cui è direttore 
ed insieme bibliotecario. Conta 2S.640 volumi , e 310 manoscritti. Vi esistono collezioni di 
marmi, medaglie, bronzi, scritti rimincsi relativi alla storia della città: alcuni codici con minia- 
ture appartengono ai secoli XIV. e XV. Vi si ammira specialmente la bella Poliglotta Pla- 
tina. e quella del Valton. Il Municipio vi spende annualmente L. 1.4 60 circa. 


DELLE PINACOTECHE 

Esiste in Fori! una bella Pinacoteca di proprietà del Municipio posta nello stesso locale 
della Missione ov’ è collocata la Biblioteca. Il visitatore vi ammira pregevolissimi dipinti , 
e noi riputeremmo di mancare al nostro debito se non ne riportassimo T elenco nell' Al- 
legato N.. 10. 

In esso elenco figurano altresì altre pregevoli opere, e capi d'arte esistenti nelle Chiese, 
e presso privati non solamente per ciò che riguarda il Comune di Forlì, ma anche, per quanto 
ci è stato possibile di averne notizia, negli altri Comuni della Provincia Si é questa una 
rassegna che tornerà gradita ai nostri lettori, i quali converranno, che la Provincia Forlivese 
è ricca qnanf altra mai di riputalissimi capi d' arte. 
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Nei tempi passali esistevano in Forti. Cesena e Rimini, varie Accademie letterarie che 
ebbero diversa durala, e di cui ora non resta clic il nome. 

In Forlì erano comprese nell’ Ateneo Forlivese quattro Accademie, cioè de' Filergiti, de' Fi- 
lodrammalici . de’ Filarmonici, c de’ Filoginnastici . 

In Cesena si annoveravano le Accademie degli Offuscati, dei Filomati, e dei Filologi. 

In Rimini esistevano le Accademie dell’ Allegretti, degli Adagiati, dei Rinvigoriti , degli Fu- 
trapeli, l'Accademia Dogmatica, degli Emendati, di Scienze Sacre e Profane, dei Lincei e dei 
Febei. 

In Savignano fu fondata in remotissimi tempi I’ Accademia dei Rubiconi, Simpcmeni, della 
cui origine si perde l'epoca sapendosi soltanto che dapprima chiamavasi degli Incolli. Sali a 
mollo lustro nel secolo XVII pei nomi di nn Amali, di un Borghesi, e di un Citasi uzzi. 
Ebbe al principio di questo secolo nel suo seno un Perticari, un Girolamo Amati, un Nardi, 
nonché il celebre Bartolomeo Borghesi, e prese nome di Rubiconia Simpcmenia dei Ftlopa- 
iridi. Essa se pei rivolgimenti politici fu presso a mancare, risorse, e dura tuttavia ad una 
vita rigogliosa, ed è I' unica superstite nella Provincia. 

DEI GABINETTI DI LETTURA 

Nel tSG3 esistevano in Forli, Forlimpopoli, Cesena, e Rimini Gabinetti di Lettura forniti 
di Giornali letterarj c politici. 

Quello di Cesena può dirsi morisse prima di nascere. I due Gabinetti meglio forniti e 
copiosi sono quelli di Forli e di Rimini. 

CONGRESSI LETTERARII 

In llimini nell’ autunno del 4863, c in Forli l'anno successivo alla stessa stagione, fu te 
nulo un congresso di Professori insegnanti, allo scopo di proporre riforme sui metodi d' inse- 
gnamento per la istruzione primaria c secondaria. In ambedue gli anni fu presieduto dal 
Professor Montanari, e gli atti pubblicali per le stampe e a spese dei rispettivi Municipi danno 
un’ idea giusta delle materie che vi si trattarono. 

DEGLI ASSEGNAMENTI PER RAGIONE DI STUDJ 

Dodici dei Comuni della Provincia di Forlì danno assegnamenti d' incoraggiamento per 
mantenere giovani agli studi. 

Il Municipio di Forli assegna lire 5,728 a 8 giovani , di cui la media per ciascun assegna- 
tario è di L. 746. 

Il Municipio di Forlimpopoli spende I.. 7.409. 20, ed ha 13 giovani con un assegno medio 
di L. 569. 94. 

li Municipio di Civitelln di Romagna assegna L. 266 ad 4 giovine che si applica agli 
studi universitari- 

Il Municipio di Bertinoro sovviene 5 giovani, e vi spende in complesso L. 2,050. La me- 
dia per ciascun assegnatario è di L. 440. 

In Meldoln si sovvengono 4 giovani con una spesa di L. 1,324. 40, a ragione in media 
di L. 330. 35 per ciascuno. 

Il Municipio di Teodorano dii ima sovvenzione ad 1 giovane nell’ Istituto Tecnico di 
L. 127. 68. 
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Cesena assegna a 5 giovani L. 2.200, in ragione di L. 440 in media per ciascuno. 

Cesenatico sovviene 10 giovani spendendo L. 2,302. 68, in ragione per ciascuno di L. 230. 27. 

In Longiano il Municipio assegna L. 191. 62 ad 1 giovane per gli studj Ginnasiali. 

Rimini ha 6 posti pel corso Universitario o Tecnico, per altrettanti giovani che sovviene con 
L. 500, spendendo in tutto L. 3000. 

Sant’ Arcangelo mantiene un giovane in Firenze per gli studi di scollura assegnandogli 
L. 900. 

Il Municipio di Verucchio dà 600 lire a 1 giovane che studia la Flebotonomia. 

In tutto i posti sono 56, dei quali 28 a carico dei Municipj, e altrettanti di altri Corpi morali. 

I posti vengono per la loro destinazione còsi divisi: 31 per gli studj scientifici, 10 per 
le belle arti, 2 per gli studj tecnici, 4 per gli studj industriali e professionali; e 7 per gli 
studj ecclesiastici. 

La spesa complessiva dei Comuni ed altri Corpi morali pei 56 posti è di L. 26,096. 48. 

Ciascun posto in media importa L. 466. 
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1 Gl» 


PROPOSE DI RIFORME ÌLI' INSEGNAMENTO PRIMARIO E SECONDARIO 


La Monografìa, per essere di qualche utilità, non deve solo limitarsi all' esposizione di sem- 
plici cifre quali risultano dar quadri statistici a tale scopo compilali. Essa deve . estendere il 
suo lavoro in un campo più largo, c coll' istituire confronti sui risultali altrove ottenuti in' un 
•luto ramo, dedurre per filo di logica le conseguenze che ne discendono, e proporre i mezzi 
opportuni a migliorare l'istituzione clic forma l'oggetto di particolare . studio. Senza scostarci 
da quanto accenna lo schema di Monografìa clic ri fu dato per programma, il quale c’invila 
ad esporre il nostro parere sulle migliorie da adottarsi nell’ insegnamento primario e secon- 
dario, crediamo indispensabile di premettere alcuni dati storici e statistici sui diversi sistemi 
d'istruzione dei più colti popoli di Europa, limitandoci ad esporre colla massima brevità , quelli 
dell' Inghilterra, Francia, c Prussia, che per la radicale turo differenza di organismo ci offrono 
quanto siasi immaginato c fatto per rapporto a questa interessante materia di pubblica 
educazione. 

Dalle cifre appariranno quali siano gli cifriti conseguili dai diversi sistemi, c noi potre- 
mo cosi meglio avvalorare le nostre proposte, non solo tini lato speculativo, ina eziandio dal 
pratico. Comincieremo dall' Insegnamento primario. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE IN INGHILTERRA 

All' incominciare di questo secolo l' Istruzione Elementare in Inghilterra era del tutto tra- 
scurata, c nel 1832 essa trovatasi ancora inferiore a quella delle più civili nazioni di Europa. 

Da quell' epoca fece grandi progressi, senza che il Governo direttamente vi s' intromet- 
tesse. Questo avanzamenti) è dovuto allo spirilo d'imzialiva, che anima gl’inglesi, i quali per 
la fiducia illimitata che hanno in chi offre loro qualsiasi progetto ili pritala o pubblica utilità, 
di gran cuore lo appoggiano e pongonsi all' opera. 

L’elemento aristocratico, s' accentri esso nella nobiltà, nella ricchezza, nel sapere, é sem- 
pre il prevalcnlc. 

Le diverse confessioni religiose , clic sventuratamente divisero il popolo Inglese, si oppo- 
sero sempre a clic lo Stato desse un indirizzo alla Istruzione. 

Nessun Inglese soffrirebbe che l'insegnamento fosse separato dalla religione che professa, 
giacché mollo giuslamenle ritiene che ogni sapere resta senza base, c campato in aria, allor- 
ché si separi dal naturale legame che lo unisce alla fonte d' ogni sapienza che é Dio, a cui 
non può l’uomo accostarsi, clic valendosi dei mezzi clic a lui Ip legano, i quali sono la fede 
e il culto costituenti la religione. 

Quindi non v' ha confessione , la quale trascuri di fondare le sue scuole. Esse nella ge- 
neralilà sono affidale agli Ecclesiastici che le dirigono, e alle quali procurano sempre nuovi 
mezzi. I Laici cercarono anche essi di fondare scuole indipendenti dai Ministri delle Religioni; 

n 
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ma non fecero clic prove infelici eccitando contro essi una concorrenza per parte degli av- 
versar], alla quale rimasero sempre di gran lunga inferiori. Si annoverano nell'Inghilterra pro- 
priamente delta nove grandi associazioni per l'istruzione elementare. Occupano il primo po- 
sto In Società Nazionale {National Society) e la Società Ilritlannica e Straniera per le scuole 
(Britisli, and Forcing Seoul Society) che spesero nel 1859 più di 24,000 lire sterline. La So- 
cietà Nazionale, che rappresenta la Chiesa stabilita, pervenne a sussidiare 12,000 scuole, con 

un milione di alunni. 

Essa fu fondala nel 1811. Il governo sussidiò dal 1882 al 1889 le scuole elementari 
cui) 20,000 lire sterline . la quale somma é ora salita sino alle S00.000. 

La distribuzione dei sussidj é adulata a un Comitato del Consiglio privalo della Ite- 

ginn ( Priry Council). 

Esso fu assai vantaggioso per promuovere la fondazione di nuove sruole; ma si tro- 
vò sempre assai imbarazzato nel distribuire i sussidj. Per riparare a questo inconveniente 
furono poscia dal Governo istituiti ispettori per conoscere l'andamento di ciascuna scuola: 
e siccome i loro rapporti addimostrarono grandi essere gliabusi, c tenue il prolitlo nelle scuole 
perché mal dirette, e poco frequentate, il Governo si determinò a regolare i sussidj in 
ragione del loro buon andamento, c giunse sino a dare compensi agli alunni, che durante 
l’anno, avessero almeno frequentate le scuole non meno di 176 giorni. 

In Italia si parlò e si scrisse molto contro la sorveglianza governativa fatta alle scuole 
dagli Ispettori, citando I' Inghilterra come paese privilegiato per la mancanza di essi. Ma 
si cadde in grave errore per non conoscere lo stalo delle cose, mentre da varj anni l’ In- 
ghilterra stessa senti la necessità degli Ispettori, chiamandoli come vertebre delle scuole e- 
lementari. e dimostrando colle statistiche la grande superiorità delle ispezionate, sulle non 
ispezionate Da questo organamento di sorveglianza si concluse" doversi migliorare i sistemi 
d’ insegnamento per fare abili maestri. 

Al metodo lancasteriano dei .Monitori, riconosciutosi innellicace, venne sostituito nel 1846 
quello degli Apprendisti, che gl'inglesi chiamano Pupils Icacher. L'Apprendista é alunno che 
ha già Imito il corso degli stiulj. e che viene esercitalo nella pratica dell' insegnamento 
continuando col Maestro un corso di studj più elevato. Esso ottiene dal Governo un sus- 
sidio; continua come ajnto per cinque anni, alla line dei quali dando un esame rigoroso 
ottiene per un biennio o triennio un posto gratuito nelle scuole normali. 

fi principio generalmente accettato che I' istruzione non sia gratuita, ma che ciascun 
discente paghi a seconda dei proprj mezzi. Sarebbe umiliazione per un Inglese mandare i 
proprj figliuoli alle scuole gratuite, le quali non sono clic per gli assolutamente miserabili, 
e si chiamano scuole pei cenciosi. Dicesi colà, che ciò che non si paga non si apprezza, 
c elio riconoscendosi nell'istruzione il più grande dei hcnclìeii. questo non deve accettarsi 
senza retribuzione. 

Se (orna lodevole per l'Inghilterra l'incoraggiare le scuole primarie, deve deplorarsi 
che in alcuni dei più poveri e meno inciviliti Comuni nessuno pensi a stabilirvi una scuola, 

e che il Governo non intervenga a porre riparo a questa mancanza. Cosi le classi più 

povere c derelitte sono abbandonale a sé stesse, e da quelle appunto la Società Inglese 

riceve danno alimentandovi l'ozio c il delitto. A questi sostanziali difetti del sistema Ingle- 
se provvede in parte la nazionale saggezza, c dalle ultime statistiche risultò come ncM858 
nella Gran Brettagna si trovasse uno scolaro sopra ogni sette abitanti. 

Nella sola Inghilterra e principato di Galles in 20 milioni di popolazione le scuole 

erano nel 1862 salite a 60.000, con oltre a due milioni c mezzo di popolazione. 

Nella Scozia nel 1861 con una popolazione di 3,062,294 si coniavano 479,836 scolari. 
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Questi (luti statistici nei li desumiamo dalla relazione del Professore Pasquale Yillari , 
il quale faceva parte del Comitato Reale dell'esposizione Internazionale di Londra nell 862. 

Le scuole normali, egli dice, e le scuole modella in Inghilterra sono eccellenti e danno 
ottimi risultati. Evvi gran eopin di Asili infantili, Scuole Serali e Domenicali, Orfanotrofi, Scuo- 
le Professionali. Tutto ciò non è regolalo da nessuna legge generale, e presenta l’aspetto del 
disordine nella opposizione, varietà, contrasto, e molliplicità de' sistemi. In ciò appunto ap- 
pare il carattere nazionale, clic vi supplisce coll’ istinto di procurarsi tutto ciò che può gio- 
vargli. Che se questo lasciar alla individuale iniziativa I' attuazione delle imprese di materiale 
profitto recò progresso in molti rami di pubblica amministrazione . non fece e non fa buona 
prova nella parte del pubblico insegnamento. Se ne avvede il Governo: ma è impotente a 
ripararvi giacchi' non gli c possibile contraddire a massime tradizionali su cui quella Nazione 
ripone uno de' suoi primi vanti, l’indipendenza cioè da tutto ciò che sappia di sistematico e 
prestabilito. Sarebbe contrario al genio, alle tradizioni, alla consuetudine di una gente elle 
ha sostituiti i proprj poteri collettivi c indipendenti, al potere dell’ autorità. 

Non ostante tutto ciò, se I' istruzione primaria fosse obbligatoria non conterebbe quel pae- 
se oltre 8 milioni di analfabeti come risulta dalle statistiche ufficiali ile' passati anni, c le offi- 
cine non sottrarrebbero tante migliaja di fanciulli ad una conveniente educazione intellettuale e 
religiosa, i quali senza la cognizione di Dio e della dignità umana crescono a modo di bruti, 
e infesti al paese scorrono i loro giorni nell’ abbiczionc c nel delitto. 

I dati statistici cosi vantaggiosi per l' Inghilterra secondo la relazione citata dal Professor 
Villari. non consuonano però coll’opera pubblicala in Londra nel 1860 dall’Inglese Kay ove 
sono fatti pubblici i rapporti degli Ispettori del Governo e dei Commissarj d' inchiesta della 
Società di statistica. 

I risultati che esso ne dà sono poro confortanti sulla qualità delle sue scuole . sul nu 
mero degli allievi che le frequentano, e sul loro profitto. 

Noi non possiamo appurare, in questa diversità di rapporti, lo stalo vero delle cose, ma 
propendiamo ad accettare la relazione del Kay, la quale in bocca di un Inglese non à so- 
spetta di parzialità, o di plagio. 

II Kay cosi forinola le sue osservazioni. 

1. Che molla parte degli abitanti, cioè otto milioni d'individui vivono analfabeti. 

2. Che più della metà dei fanciulli dai fi ai 16 anni non pratica alcuna scuola. 

fi. Clic i pochi istruiti a scuole di villaggio sanno appena con mai garbo leggere e scrivere. 

1. Che gl’ insegnanti non hanno clic superficiali nozioni dei libri elementari e della Sacra 
Bibbia. 

li. Che in molti Comuni, ed anche in qualche Città (!) sono preposte all’ insegnamento po- 
vere donne c miserabili, che lo esercitano per mestiere onde rampar la vita. 

6. Che mancano locali sani, aerati, decenti e fino talvolta le panche delle scuole. 

7. Clic immenso ò il numero dei Comuni dove non esiste alcuna scuola. 

Queste sono le condizioni, nelle quali ha posta l’Inghilterra la mancanza di leggi gene- 
rali e uniformi. 

Il Kay ne trac parlilo per fare una pittura miserevole dell’ abbiczione del popolo. Non 
cosi vanno le cose in Iscuria, egli dice, ove il Parlamento stabili le scuole in ogni Parrocchia. 

Da quell’ epoca coll'ignoranza scomparve la barbarie, all'istruzione susseguirono morali 
idee, buoni costumi. 

Questo quadro è certo in opposizione col rapporto del Villari, il quale sebbene parli del- 
l’Inghilterra del 1862 non può supporsi che abbia migliorate e direi cambiate le sue condizio- 
ni in soli dieci anni da rendersi prima, dopo la Prussia, per la bontà dell* insegnamento, pel 
numero delle scuole e degli allievi. 
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ISTRUZIONE ELEMENTARE IN FRANCIA 


Passiamo ora all' ordinammo dolili studj elementari in Francia. 

1/ epoca della riforma scolastica per le Scuole Primarie risale rolà al 18A0. Quel sistema, 
tranne poche modificazioni, si conserva tuttora. Fu opera di una speciale Commissione composta 
dei Signori Cuizot. -Yitlcmnin, Cousin. Quella legge è semplicissima. In ogni Comune vi deve 
essere una scuola elementare. Se non bastano i fondi vi supplisce il Dipartimento, e se questo 
non può provvedervi, viene in soccorso lo Stato. Pei poveri è gratuita la scuola; coloro che 
possono, pagano Una tassa clic sotto il titolo di centesimi addizionali è riscossa dal Municipio. 
L’ Istruzione religiosa viene data secondo il desiderio dei parenti. 

A tutti é permesso aprire scuole purché diasi attestato di buona morale. Una scuola 
normale elementare é istituita in ogni Dipartimento. 

Quella parte della legge del 183.1, la quale riguardava le autorità che debbono presie- 
dere alla istruzione elementare, venne poscia modificala. 1/ ufficio della Commissione Comunale 
passò al Maire e al Parroco; I' ufficio della Commissione Distrettuale venne nelle mani del Prefetto, 
del Procuratore Generale, del Vescovo, o di un Membro da Ini nominato; gli altri membri 
(sono 13 in tutti) vengono eletti dal Ministero dell'Istruzione, nel cui potere (ulto è con- 
centrato . distruggendo così • ogni principio d' elezione. 

Gli alunni in- Francia nel 1857 furono 3,880.00(1 senza valutare 262,1 8)0 che andavano 
agli Asili Infantili. 

Di questi alunni delle scuole elementari 2,000,000 sono paganti. 


I.a spesa totale sostenuta fu di l„ 42,306,000. 

Lo Stalo contribuì i 8,109,937 — 

I Dipartimenti 3,273,130 — 

I Comuni 21,883,003 

Tasse pagate dalle Famiglie ........ 9.900,000 — 

Tasse degli scolari alle scuole normali ...» 513,327 — 

Donativi e legali » 184,320 — 


fiondila totale i 42,893,777 — 


Nel 18G0 le scuole salirono a 67,947 e gli alunni a 4,352,193 

Nel 1858 in Francia frequentava le scuole elementari 1 sopra 9 di popolazione. 

I.a Francia ha un terzo meno di allievi della Prussia io ragione di animalo. 

Nella Francia la istruzione elementare non é obbligatoria come in Prussia, in Isvizzera 
e in altri Stati Germanici, ed ecco la vera causa del minor numero di scolari. 

Sebbene sia di legge che in ogni Comune vi sia una scuola, non essendo obbligatorio 
il frequentarla, un padre immorale ed egoista fa crescere nell' egoismo c nell' immoralità la 
propria prole , c siccome ogni pianta dò il frutto secondo le naturali sue forze . così nella 
famiglia stessa si succedono pessime generazioni, peggiori l'ima dell’altra. 

Di tanta sventura non é forse causa la negligenza colpevole del Governo, clic per tal 
modo accresce il numero degli scostumati e dei delinquenti? 

La Francia parve avvedersi della falsità del sistema che non rende obbligatoria l'istru- 
zione elementare, e stimò in parte ripararvi facendo precettiva l'istituzione delle scuole, c im- 
pedendo che i fanciulli non siano accettati nelle manifatture prima de’ nove anni. Accortasi 
adunque dell’ errore, c schiava di una teoria, non seppe applicare rimedj efficaci ai riconosciuti 
disordini, imperciocché non bastava aver ordinala la creazione delle scuole, bisognava ezian- 
dio vederle frequentate. Contro l’attuale suo sistema la Francia ha personaggi connazionali 
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che possono chiamarsi le sue celebrità. Questi sono il De tienimi, il Cousin, Victor Ugo, 
Emilio Girardin. 

til' inconvenienti, che noi notammo in Inghilterra e in Francia, non esistono in quei paesi 
ove l' istruzione è obbligatoria. Fra i popoli germanici che additarono questo sistema, la Prus- 
sia specialmente operò prodigi, la quale con un' azione ferma e risolata di pochi anni, collo 
spirito di riformare e generalizzare la pubblica educazione, suggerito e sostenuto dal desiderio 
del pubblico mediante I' impero della legge, ebbe frutti inattesi di coltura, di dignità, e di 
concordia nazionale. 

Ma quello che soprattutto cangiò I' aspetto delle scuole Prussiane fu la legge clic rese 
generale ed obbligatoria I' istruzione primaria. Senza essa, liberalità di governo e buon volere 
di popolo non sarebbero slàti bastevoli a distruggere.'! Vecchi errori e difetti, e a recare a 
tanta altezza di fama il reggimento scolastico di quella nazione. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE IN PRUSSIA 

Ualle sponde del Baltico c dal mare del Nord lino ai piedi di oltre Alpi, e dai Beno 
lino al Danubio vive una famiglia di popoli, in cui cosi ai fanciulli ricchi, come ai poveri, 
è spezzato giornalmente il pane dell’ intelletto da dotti ed esperti Maestri. Non vi ha Par- 
rocchia. non Comune, non piccolo Villaggio in Prussia, in Boemia, in Baviera, nò nelle mon- 
tagne fra i boschi della Sassonia e della Germania Centrale, nò nelle profonde e segrete valli 
delia Svizzera e del Tiralo, nonché in tutta Olanda, in Danimarca, c nella Svezia, dove non 
sia fondala una scuola, retta da uno o due precettori. 

E la scuola, nella più parte di quelle regioni, non è solo mezzo ad apprendere la lettura, 
lo scrivere, il conteggiare, ma insegnamento di civili c religiose virtù; e se tanto frutto ne 
seppero ritrarre quei popoli coll’ amore dell' ordine, e coll’ operosità sicché alla scarsezza dei 
prodotti supplirono coll’ industria e colla parsimonia, quanto non avrebbero di più progredito 
se il tarlo delle molteplici confessioni religiose non li avesse sottratti all’ unità delle cattoliche cre- 
denze, delle quali conservando senza avvedersene le antiche reliquie ritraggono, sebbene im- 
perfettamente, quello spirito operatore clic informa la loro vita cristiana? 

Lungo sarebbe occuparsi di tutti e singoli gli Stati, di cui fecesi menzione, ponendo n 
rassegna i loro ordini educativi. Basterà solo dir qualche cosa sulla Istruzione Elementare della 
Prussia, la quale emerge sui popoli a lei finitimi per la eccellenza c diffusione degli studj, pel 
profitto che ne ritrae . per la semplicità dell' andamento amministrativo. 

Il Ministro della Istruzione ha presso di sé un Consiglio chiamato Koncistorium , che si 
divide in tre sezioni; In prima concerne l’istruzione pubblica, l'altra i culti, la terza gli af- 
fari di sanità pubblica. 

Noi non dobbiamo parlare che della sezione degli studj. Essa forma un Consiglio presso il 
Ministro, che é I’ espressione intellettuale della Nazione, ed è composto di otto membri, ed ognu- 
no hn speciale ingerenza. Solo sei o sette Segretari, come impiegati di secondo ordine, sono 
aggiunti al Consiglio, e al disimpegno degli affari procede senza il giro di lunghe trafile, senza 
difficili complicazioni c senza sciupo di denari : ciò clic non può ammirarsi nel nostro Governo, 
ove si gettano a dovizia, e fuor di ragione, tempo , denaro c uomini. L’ antico sistema delle 
provincie subalpine nella parte amministrativa, sebbene modificalo alquanto, si conserva tuttora, 
per cui giova qui valerci delle autorevoli parole del Ministro Gioia, il quale cosi , esprimcvasi 
sulla burocrazia Piemontese. 

• Il Governo attuale della pubblica Istruzione può non impropriamente venire paragonato 
» a quelle macchine, nelle quali I' artista o per imperizia, o per troppo studio di diligenza 
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• innesti ruote, funi c pulegge, tanto clic il molo riesce ila ultimo o impedito o impossibile. 

» .... Lo notizie vanno ora disperse in diversi uffici . gli alTari s' indugiano, se ne ob- 

> blia talvolta, se ne smarrisce la traccia 

Il Ministro venne con ciò a censurare giuslauienle I' inutile ingombro dell' infinito si- 
stema Piemontese. Molli uomini illustri occuparono quel dicastero dopo la costituzione del 
nuovo Regno; e sebbene utili riforme abbiano introdotte, non poterono ancora vincere le diffi- 
coltò che la vecchia burocrazia interpose sempre a scmplicizzare quella inlrigatissima macchina. 
Il tempo, il senno degli uomini che dirigeranno gli sludj nazionali, confidiamo dover essere sti- 
molo ad agire con quella fermezza e quel coraggio, che sono nccessarj ad estirpare i mali dal- 
la radice. 

E, per tornare all'argomento dal quale ci allontanammo, diremo come l’istruzione 
primaria, ossia popolare, in Prussia formi la conquista e I’ orgoglio principale di lei, essendoché 
meglio che in ogni altra Nazione di Europa abbia toccato in quella regione il più allo stadio 
di perfezionamento. 

In quella Nazione la Società è tutta dedicata ad educare, il Governo ad incoraggiare e 
proteggere. 

Tanto potè la legge obbligatoria unita all’ azione concorde del potere c dei cittadini! 

Nel 1 830 v’ erano in Prussia pel popolo circa 21,00(1 scuole, frequentate da 2,300,000 
allievi, retti da 30,000 precettori, con poco più di 16 milioni di abitanti. 

In Prussia adunque contando gli scolari che frequentano le scuole superiori, e le univer- 
sitarie, può asserirsi che vi ha circa un allievo per ogni cinque abitanti. 

Sul valore c sulla importanza dell' Istruzione Prussiana, f Inglese kay assevera che il suo 
popolo, innanzi che avesse cosi floride istituzioni scolastiche, era stupido quasi più che igno- 
rante, non accoglieva in petto alcun nobile sentimento di dignità e di nazionalità; ma ingenti- 
lito poi da educazione sorpassò gli altri popoli nel rapporto intellettivo e morale. 

> Ogni classe d’ abitanti in Prussia, egli scrive, è inoltrata in civiltà quanto le classi 

> nostre (le inglesi) dei mercanti, e potrebbe godere privilegi politici ben meritali e meglio 
» compresi. (1) 

L' organismo amministrativo delle Scuole Elementari in Prussia è semplice e spedito. In 
ognuna delle nove provincia esiste un Consiglio di Reggenza , dal quale dipendono i Consigli 
del Dipartimento. 

A questi sottostanno gl' Ispettori istituti in ogni Circolo , che diramano gli ordini ricevuti 
agli Ispettori locali eletti dal rispettivo comitato di amministrazione e di sorveglianza che ha 
ciascuna scuola ( Seul Vorstand ) e che è composto del Pastore che ne è il preside, del Magi- 
strato della Comune, c da uno o due padri di famiglia i più istruiti. 

Il Consiglio di Reggenza, i cui membri sono tutti di nomina del Ministero, esamina e giu- 
dica la condotta dei Maestri, li assiste se buoni, li respinge se negligenti o tristi. 

Esso coadiuvato da' Comitali figliali però non intralcia l'azione dei Comuni, e solo v'in- 
terviene qualora vi sia qualche disordine, o qualche contesa di cui è giudice. 

Dai brevi cenni sull’ istruzione elementare di tre delle più distinte Nazioni di Europa in 
fatto di sludj, apparisce chiaramente come la Prussia porli il vanto sull' Inghilterra, c sulla 
Francia, vanto che al giudizio dei sapienti le conferì il titolo di dotta, imperocché il patrimo- 
nio dell’ educazione non fece privilegio d' un ceto supcriore o monopolio di speciali consor- 
terie; ma lo distribuì a tutti gli ordini della società in quell’ equa misura clic è richiesta dalle 
loro condizioni, dai particolari bisogni, dalle leggi della moralità e. del progresso civile. 


(I) llie tortai conditi jn and e dotai fon of Utr pruple in FngUud and Europe E; taj . London isw. 


Digitized by Google 


RIFORME PROPOSTE ALL'ISTRUZIONE PRIMARIA 


171 


Le riforme che proporremmo per l’ istruzione elementare del Regno sarebbero le seguenti. 

Per quanto riguarda l'organismo amministrativo scolastico a nostro parere si dovrebbe: 

1. Diminuire l'immenso personale del Ministero, disccntrando in gran parte le sue attribu- 
zioni, clic per essere troppe ed estese a molle Provincie e Comuni, non ponilo rispondere con 
conoscenza ni! con prontezza agl’ immensi interessi a cui sono preposte. 

Accrescere per conseguenza i poteri e le attribuzioni dei Consigli provinciali d’istruzione, 
modellandoli sul sistema dei Consigli di Reggenza Prussiana, di cui si è già parlato: ciò che 
diminuirebbe le spese e accclrrcbhe il corso degli altari. 

Riguardo alle Scuole vorremmo: 

I. Clic in ogni benché piccolo Comune, e frazione di esso, vi fosse stabilita una Scuola ma- 
schile c femminile, e clic la legge che la prescrive non restasse lettera morta. 

Che, come é stabilito in Francia, ove non fossero sufficienti i fondi, venisse iu ajuto la 
Provincia, e se questa non bastasse vi concorresse il Governo. 

3. Che Scuole di Perfezionamento vengano fondate, le quali nella Domenica e in altri 
due giorni della settimana ricevano i giovani , che dovendo attendere alle speciali professioni 
perderebbero ogni profitto dell' istruzione ricevuta se nei 9 o 10 anni di età lasciassero affat- 
to di studiare. Queste dovrebbero avere la durala di poco più di un'ora, essere obbligatorie 
c continuare sino agli anni 18, nè i capi d’arte potrebbero vietare ai loro dipendenti di fre- 
quentarle , incorrendo diversamente sotto la sanzione di una legge speciale. 

4. Che in ogni Comune si promovesse I’ impianto di un Asilo Infantile. 

5. Che a tale scopo in ogni Capo Provincia s' istituissero delle Commissioni promotrici di 
tali istituzioni, le quali fossero coadiuvate da Sotto-Commissioni Comunali incaricale a cercare 
i fondi necessari per I' erezione dell' Asilo c al mantenimento de’ fanciulli appartenenti alla 
classe assolutamente povera, mentre gli altri dovrebbero pagare non meno di una lira e mez- 
zo al mese, con che si potrebbe oltre a due terzi supplire alla spesa dell' Istituto. Altrettanto 
dicasi delle Scuole Serali , che dovrebbero far seguito agli Asili e formarne una sola istituzione. 

6. Le Commissioni Provinciali però dovrebbero corrispondere con un Comitato centrale nella 
sede del Governo, al quale spellerebbe di incoraggiare e dirigere opera tanto benefica c sa- 
lutare. 

Per ciò clic riguarda ai Maestri crederemmo: 

1 . Clic quei giovani che aspirano all' Insegnamento elementare , dopo aver compiuto il corso 
delle scuole primarie superiori compiano anche il tecnico di primo grado, cosicché giunti agli 
anni 18, supponendo che incomincino a studiare agli anni 8, facciano per 8 anni da supplenti 
in una scuola elementare, condizione indispensabile a poter essere ammessi alle scuole normali, 
seguendo cosi il sistema Inglese dei Pupils Teacher , i quali ricevono in ragione di perizia e 
dell’ entità della classe a cui assistono un indennizzo da stabilirsi dalle competenti autorità. 

Durante il tempo di assistenza dovrebbero ricevere nelle ore che avessero libere, lezioni 
speciali di religione, di pedagogia, di logica ed etica distribuite noi corso della settimana ad 
una o due per giorno. 

Così ni venti anni potrebbero essere ammessi alle scuole normali gratuitamente, e dopo 
avervi compiuto il corso avrebbero un titolo di preferenza nei concorsi alle scuole elementari, 
di cui sarebbero fatti maestri non prima di 23 anni. L’ età che la legge assegna a poter eser- 
citare quest’ ufficio è troppo immatura. I giovani a 18 anni mancano di esperienza, sono leg- 
geri, nè impongono stima e rispetto agli allievi. Con tale temperamento sarebbesi provvisto 
a che una sola scuola bastasse a un numero doppio di allievi, e che non venisse mai chiusa 
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essendo anche impedito temporariamenle il precettore; la pratica poi abiliterebbe questi giovani 
apprendisti al difficile ministero, esperimenlcrebbcsi I' attitudine e la vocazione loro, e si da- 
rebbe un mezzo di onesto lucro che supplirebbe al ritardare loro I' esercizio della Professione. 

2. Mantenere i convitti per le scuole normali femminili, ed escluderli per le maschili , poi- 
ché passati 10 o 12 anni non possono tenersi i giovani come collegiali, e si evitano quegli 
inconvenienti che qui lungo sarebbe il descrivere , ma clic si verificano in quasi tutti i convitti 
dei normalisti. 

Non cosi accade per le femmine, avvegnaché la vita casalinga che é loro abituale, la 
maggior sorveglianza esercitata sovra esse dalla madre fanno più agevole il rinchiuderle in con- 
vitto ad età più avanzata senza pericolo d' incorrere negli inconvenienti accennati per riguardo 
ai maschi. 

Uscite di convitto esse dovrebbero in qualità di assistenti almeno per Ire anni far pratica 
nell' insegnamento colle stesse condizioni accennate pei giovani maestri. 

Quanto agli scolari; 

1 . Clic la legge dell’ istruzione primaria sia obbligatoria e la sanzione penale a norma del 
Titolo IV del Codice Criminale sia applicala inverso a quei genitori che Irascnrano di dare 
una educazione ed istruzione ai figliuoli. Senza che questa legge venga richiamala in pieno 
vigore non é possibile dare la necessaria estensione all' insegnamento primario. Gli effetti pro- 
digiosi che ottennero le nazioni, in cui tale ordinanza fu applicala con tutto il rigore, dovreb- 
bero persuadere il nostro Governo a non transigere in questa materia, l-a questione da tanto 
tempo ventilata se I’ insegnamento primario deliba essere libero o obbligatorio é vittoriosamen- 
te risoluta dalla superiorità clic conseguirono tutti quegli stali che si attennero a farla coerci- 
tiva; cosicché crediamo superfluo dopo ciò che dicemmo sulla Prussia entrare nelle ragioni 
speculative di questa misura, bastandoci di aver esposti dei falli incontrovvortibili. 

2. Clic nessun privalo artista o officina possa ricevere per fattorini fanciulli prima dei nove 
anni di età. 

3. Clic per gli allievi che- non sono assolutamente poveri si deliba esigere dalle rispettive 
famiglie una tassa settimanale o mensile riscossa da ogni Municipio nella misura rhc sarà sta- 
bilita, a seconda clic si pratica in Inghilterra, Francia e Prussia. 

Come vedemmo, la Francia ritrae da queste Tasse di Famiglia con contesimi addizionali 
il quarto di quanto costano al Governo, alle Provincie, ai Comuni le scuole elementari. 

Si dirà che se é tanto diflicilc avere allievi alle scuole, questa difficoltà verrà accresciuta 
laddove le scuole non siano gratuite. 

V osservazione reggerebbe se non si attivasse la legge coercitiva . di cui parlammo 
poc' anzi: ma quando le commissioni a ciò addette fossero inesorabili sulla sua osservanza e 
applicassero sempre le pene sancite, si avrebbero tutti i fanciulli alle scuole, c la spesa di que- 
ste non graverebbe i contribuenti indistintamente, perché una parte nc verrebbe sostenuta da 
chi nc gode direttamente il beneficio. 

4. V ha nei piani governativi una disposizione clic esonera gli allievi dall' istruzione religio- 
sa se i genitori dichiarino clic essi slessi se nc occupano. 

Essa, copiata dalla legge Francese, è dannosissima nella sua pratica applicazione, e si do- 
vrebbe sostanzialmente cambiare mantenendola soltanto por gli allievi arcaltolici. In Italia essen- 
dovi, tranne poche eccezioni, unità religiosa, questo espediente che potrà nelle nazioni ove 
regnano molte credenze religiose essere consiglialo ad evitare maggiori inconvenienti; fra noi 
oltre essere fuor di luogo, sottrae all’ istruzione l' istrumento più valido ad educare qual é la reli- 
gione non solo nella sua generalità ideale, ma nel culto e nelle pratiche vive di essa. E allor- 
quando o per poca credenza de' genitori, o di parenti, o per soverchia arrendevolezza ai figliuoli 
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molli di essi vengano sottraili a questa parte comune e principale dell' insegnamento, oltre il 
male che s' ingenera in coloro che ne sono allontanali , nna triste impressione si fa ne’ restanti 
discepoli i qnali di leggieri si persuadono o che quell’ insegnamento sia un grave onere ad 
essi imposto, ovvero un fuor d’opera, cosicché vi si mostrano svogliati e negligenti, e sini- 
stramente giudicandolo apprendono, di buon’ ora a persuadersi che possa farsi a meno di ciò 
a cui sono dispensati i condiscepoli. Questa mancanza di uniformità toglie agli insegnanti I’ e- 
lemento vitale della parte educativa. Difatti ciò è tanto vero, che non vi ha confessione reli- 
giosa in Inghilterra, che ammetta potersi accettare giovinetti di diverse credenze in una stessa 
scuola; e i ministri che hanno la parte principale nell’ insegnamento della Gran Brettagna ri- 
fiutarono sempre, e con una persistenza che non ha esempio, di uniformarsi a qualsiasi orga- 
namento scolastico da darsi dallo Stato, imperocché videro doversi per esso separare dalle 
scuole l’ insegnamento della religione. 

Si obblighino pertanto tutti gli allievi alle pratiche religiose fatte in comune, nè si creda 
con ciò di violentare le coscienze , avvcgnacchè nell' età che si va a scuola non si può essere 
giudici in nessuna materia , e molto meno in quella che riguarda le credenze. Si informino 
i giovinetti a vera e soda pietà, si faccia loro gustare quanto consolanti e affettuose siano le 
pratiche di nostra augusta religione, di cui ccrcherassi di non dare ad essi una idea gretta e 
da femminuccie. Lungi tutto che sappia di superstizione e di pregiudizio, lungi il fariseismo 
che toglie il candore dagli animi giovanili, li avvilisce, li rende doppi e mendaci. Si cerchi 
di restaurare in essi il concetto cattolico, che gli estremi partiti o censurano senza conoscerlo, 
o fuorviano nei principi c nelle pratiche semplici e soavissime per malinteso o mentito zelo. 

Pur troppo deve confessarsi clic il Ministero religioso è ora più clic mai attorniato di 
difficoltà; clic per le prevenzioni del pubblico si vedono io generale con sospetto coloro che 
ne esercitano f ufficio; che il non separare l’idea politica dalla cattolica ingenera diffiden- 
za e rende più arduo questo còmpifo. Ma appunto per questa dannosa confusione di termini 
bene distinti è indispensabile recare la vera luce ove ora non regnano che oscurità c tenebre. 

Siano i Direttori Spirituali persone ineccezionabili sotto ogni riguardo , siano i Maestri nu- 
triti di sane dottrine, c I’ opera loro uniforme c concorde varrà a formare nella mente degli 
allievi concetti veri, e ad innamorarli e ad istruirli nella nostra religione, spogliando le giova- 
nili intelligenze di quegli elementi eterogenei e pregiudicali, che o ne diminuiscono, o ne 
tolgono i salutari influssi. Senza questo mezzo potente c massimo nell’ educazione , quando pe- 
rò sia bene usato, noi faremo un popolo clic saprà leggere scrivere conteggiare, ottimi ele- 
menti della vita pratica, ma non bastanti a renderlo probo, affettuoso, morale; avvegnaché 
avremo dato istrumcnli pericolosi, a chi, digiuno di convenienti mezzi educativi, li userà per 
meglio secondare gl' istinti indomiti di una mente affascinata e di un cuore corrotto. Nè si 
dica che nelle scuole può insegnarsi la morale, clic è comune a tolti, indipendentemente dalle 
credenze religiose. 

Questo è un assurdo, che si dimostra non solo razionalmente, ma anche praticamente. 

Per quanto il ragionamento possa essere forte a sostenere e a dimostrare argomenti di 
moralità universale, questo nell'animo degli allievi resterò soverchiato dalla forza delle incli- 
nazioni istintive e brutali se non sia ralforzato dall' affetto clic scaturisce dalla religione e dalla 
sanzione di un ordine supcriore che essa perentoriamente intima a tutti i trasgressori delle 
leggi divine ed umane. 

Colf attuale sistema clic si pratica nelle scuole si creano de' piccoli scioli vani ed ambiziosi, 
che ben di leggieri o signoreggiano i più deboli, o diventano screum pecua di qualche setta 
o fazione politica, lino scetticismo tremendo è il patrimonio che si ebbero dalle scuole, c come 
il sottrarre f idea religiosa è quanto togliere la forza vitale dell' uomo civile , cosi in esso 
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insieme languiscono e muojono lutti gl'istinti generosi «lei sacrifìcio, I 4 affetto della famiglia, 
della patria e della nazione. 

5. Che riguardo alla materia e ai modi dell' insegnamento delle scuole primarie si stabilisca 
per principio come esso per adempiere al suo line deve avere due parti: la prima Educativa; 
la seconda Istruttiva. Nella prima si attende alla coltura dell’ intelletto e del cuore. Nella se- 
conda si mira a fornire I' allievo delle cognizioni proprie a renderne più profìcuo il lavoro 
nelle varie condizioni della sua vita avvenire. 

La prima i tutta impernata sopra un solo principio come dicemmo, la coltura dello spi- 
rilo e del cuore coll' insegnamento della lingua materna. Questo principio ba reso immortale 
il nome del Padre Girard: nomo singolare, clic per aver posto alle labbra infantili il cibo del- 
la più pura filosofìa morale e sociale, meriterebbe il nome di Socrate dei Fanciulli, se la soa- 
vità dell'animo, l'amore degli uomini. I' efficacia della parola, la santità della vita, quasi non 
lo avessero accostato al Divino Maestro. 

Egli alla grammatica delle parole sostituì In grammatica delle idee per guisa, rbe nel 
mentre pare non si attenda a far dell'allievo che un essere ben parlante e scrivente, se ne 
compone un uomo ben pensante e bene operante dinauzi a Dio, nella famiglia, tra' suoi simili, 
nella Nazione. Il suo metodo vorremmo studialo e adottato fra noi. 

Esso non infastidisce i fanciulli con definizioni e astrattezze non intese. Fa comprendere 
all' allievo insieme alla regola I’ uso di essa. Adopera sempre il metodo razionale. 

Dà ragione di ogni cosa. 

Cambia la stucchevole grammatica in un campo dilettoso per varietà, bellezza, interesse 
di oggetti. 

Dello spirito, coltiva la memoria, l'immaginazione, la intelligenza, esercitandole sempre 
coll’ insegnamento della lingua sulle materie seguenti — l' l'orno — la Famiglia — la Società 
— il Genere umano composto di vari popoli — la Natura c le sue meraviglie — il Crcalore 
dell’ universo — Gesù salvatore degli uomini — la morale dell' infanzia. — 

Del cuore svolge e indirizza ai buono e al bello le tendenze personali sociali morali e re- 
ligiose offrendone il tipo sovrano nella vita del Salvatore. 

Questo è veramente erigere un edifìcio squisitamente morale: questo è coronarne il fasti- 
gio col tipo sublime dell'idea cristiana. Cosi l'insigne Filosofo conobbe a fondo l'èra dei 
tempi nuovi, nella quale viviamo. 

Ma non è questo il momento di occuparci delle particolarità lilosoliclic del sistema del 
Padre Girard, tanto meno che restano descritte nelle opere da lui pubblicale c sancite dagli 
ottimi elTelti che produssero. Si accettino adunque i piani c sistemi di lui, se ne accomodino 
i libri al nostro idioma, e vedremo in pochi anni rinnovarsi nelle nostre provincie il prodigio 
che rigenerava la Città di Friburgo. 

Il metodo addottalo ora nelle scuole per riguardo all' insegnamento della lingua è astruso 
c pesante ai fanciulli. Il Lambruschini , benemerito delia scienza pedagogica . ed esimio let- 
terato e filosofo, fu forse il solo che ci sia noto, il quale con grande senno e somma conoscenza 
pratica attuasse fra noi colla sua grammatica il piano del Girard. In mano ai più dei nostri 
.Maestri il leggere e lo scrivere c le istruzioni grammaticali sono tulle operazioni di memoria, 
cioè materiali. La religione medesima, come è fatta apprendere, è un insegnamento meccanico, 
perchè quasi meramente mnemonica. Di tali scuole le tracce non radicate nell' intelletto 
necessariamente dispajono , cessatone il movimento meccanico : di qui il poro o ninn frutto che 
di esse rimane nell' animo de' nostri adolescenti. 
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Se l'istruzione primaria impartisce quei lumi, che si addicono principalmente alla vita degli 
individui, e mira trarre all'aperto le capacità intellettive, che rimanevano nascoste nelle mas- 
se. la secondaria, nella quale bisogna pure comprendere la tecnica, educa e svolge queste 
capacità . e a seconda della loro indole le prepara agli si u dj delle varie carriere scientifiche od 
artistiche, necessarie ed utili al ben essere sociale. Allorquando l’ insegnamento elementare patisce 
difetto, ne conseguono due mali gravissimi, c cioè che il ceto più numeroso della società ba debole 
e monca istruzione, c che le classi culle c studiose male si attemperano a scuole superiori, 
prive di larga base d'educazione primaria. Se questa sia convenientemente ordinata, gli allievi 
delle classi popolari pienamente versati negli esercizi a cui intesero, usciranno amanti della 
coltura dell’animo, operosi, morali, religiosi, disciplinati; od entrando nel maggior numero alle 
professioni laboriose, saranno alteri della propria dignità, acquistando il sentimento d'uomini 
e di cittadini. Gli altri componenti le classi scelte, non le privilegiate, s'indirizzeranno alle 
scuole o tecniche o classiche. 

Nella nostra Provincia, e in quelle sottoposte al Governo Pontificio, non solo non v’era 
il nome, ma nulla di tutto ciò, che all' insegnamento tecnico potesse riferirsi. Le scuole Gin- 
nasiali, come esistevano fra noi. significavano l’istruzione classica, o meglio un colai corso 
scolastico di otto e anche più anni, ristretto nella sua sostanza all'insegnamento quasi esclusi- 
vo della lingua latina, non comprcndendovisi che una parte minima di quella classica letteratu- 
ra. Siccome « s - era detto che fonte d' ogni sapere, anzi sapere unico era il latino, senza que- 

> sto battesimo di antica letteratura era chiuso il passo non solo al Santuario della scienza, 

> ma ben anco alle più comuni discipline delle arti, del commercio e dei mestieri, lo non 

> debbo attendere che alle mie faccende domestiche; non imporla, studia le concordanze la- 
• line, lo debbo avviarmi alla negoziatura — non imporla, chi non sa di latino, non dee far 
» calcoli, tener libri di ragione, tramutar merci o viaggiare. Il latinista postosi sulla soglia del 

> sapere levava imperiosa la voce e gridava: tutti che non volete essere infimo volgo ed am- 

> bile ornarvi di qualche , comechà minima cognizione, passar dovete sotto queste forche 

> caudine, pena, il vituperio d'assoluta ignoranza, pena l'essere relegati alla sega o all'aratro. • 
Cosi nel periodico - Guida dell’Educatore. - 

Le nostre scuole secondarie erano ristrette in limitatissima cerchia, ponendo in non cale 
ogni ramo d' istruzione che fosse fondamento e decoro di altre professioni sociali. Facevano a 
cozzo colle leggi dello spirilo umano le prime classi della grammatica, ridotte a puri csercizj 
di memoria, e le povere menticinc degli allievi erano soprafatle dal intollerabile pondo di un 
diluvio di versioni dall’ italiano in latino; lingue ambedue ad essi pressoché ignote: più lardi si fece 
alcun progresso, prescrivendo in queste classi qualche notizia di storia, di geografia c aritmetica. 
Ma tale istruzione priva di un qualsiasi organismo, data senza ordine prestabilito e senza vicende- 
vole relazione alle classi, riusciva quasi inutile, anzi somministrata dallo stesso maestro di la- 
tino, spesso ignorante de' primi clementi di quelle scienze, e disadatto ad insegnarle, nocque 
alla stessa istruzione principale della lingua latina: per modo che da quel tempo scemarono i 
risultati già per sè minimi degli studj classici mentre gli scientifici tornarono inutili c ineffi- 
caci. Seguivano poscia l’umanità e la retorica. Ove non erano adottali l'Elocuzione del Costa 
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e i precelli di Belle Ledere del Blair, da non mollo tempo accolli nelle scuole e non in 
tolti i paesi, il libro di testo era ravvolto in vieti precetti Ialini di più viete forme pedante- 
sche, cui seguiva una serie di meccaniche versioni o di vuote invenzioni, chiuse da ogni luce 
di scientifico insegnamento. 

Compivano il corso alcuni scarsi elementi di logica, metafisica, cd elica, di aritmetica, 
d’ algebra, di geometria e di fisica. 

N'iun’ altra istruzione, qualunque fosse il ceto degli allievi. Quindi ne risultava, che l'antica 
istruzione secondaria era cattiva in massima, troppo uniforme per lutti, gretta, umile, puerile 
anche nel concetto signoreggiente del latino, e riusciva pei corsi universitarj vacua ed inefficace, 
per la letteratura sterile, per le arti dannosa, pei mestieri c per le professioni diverse che 
reclamano I’ attuai sistema della Società , o nulla od effimera. 

Fece adunque opera saggia c grandemente profìcua all' avvenire della Nazione il nostro 
Governo modificando i piani d' insegnamento, distinguendoli logicamente in diversi gradi. 

Siccome però le riforme del Piemonte introdotte dopo il suo risorgimento furono il risul- 
talo degli studj fatti da preclari personaggi sui piani Germanici , V opera de’ quali prendemmo 
a scorta del nostro lavoro, cosi non sarò fuor di luogo ricordare con brevità quei sistemi, 
considerare se la loro attuazione fra noi fu ben adattala alle speciali condizioni, all' indole e 
al genio de’ popoli italiani, esaminare quali parti siano suscettibili di cambiamento o di sem- 
plice modificazione, manifestare in line il nostro concetto come risultalo logico delle fatte 
investigazioni. 

Senza dubbio l' Italia nostra, clic fu maestra di sapere e di civiltà, dovrebbe trovare nella 
sua storia c nelle sue istituzioni tanto , che le servisse di base a perfezionare lo svolgimento 
di ogni artistica c scientifica disciplina. Ma sventuratamente . per la sua umiliazione politica e 
pel mal governo dei suoi principi, scadde dal suo pristino splendore, ed altre nazioni, che 
da essa avevano avuto il primo germe di civiltà, lo svolsero e coltivarono applicandolo pratica- 
mente a ogni ramo del social reggimento. 

I progressi fatti dal resto d' Kuropa furono in gran parte I’ effetto delle nostre istituzioni 
nel medio evo, non solo nelle lettere, nelle arti, nelle scienze, ma eziandio nelle industrie e 
nei commerci. 

Non deve adunque tornarci grave, nò reputarsi umiliante lo studio dell' avanzamento di 
altri popoli, che trovandosi in migliori condizioni politiche ebbero agio di far buon prò dei 
tesori che a larga mano loro dischiuso !' Italia in altri tempi. 

II genio nazionale . e il senso squisitamente dialettico clic prevale nelle menti italiche, 
ci consiglia di restringere il nostro esame nei lavori stranieri a quanto può riguardare il 
risultato delle, meditazioni c dello spirito analitico clic diede a' principj del sapere la sua 
pratica applicazione nell' ordinamento amministrativo c didattico della scuola. 

Alieni dal renderci schiavi e plagiari di istituzioni altrui, ne approfitteremo per quanto 
convenga al carattere nazionale. 

Siccome i nostri sistemi degli studi sono una imitazione de' germanici, procureremo 
quanto ci sia possibile di farli indipendenti da tutto ciò che sappia di troppo servile o di 
superfluo, pronti però ad additare quel meglio che da essi non accettammo fin qui, o per 
insipienza, o per un mal inteso orgoglio. Restringendo le nostre osservazioni sui regola- 
menti Prussiani , avremo un concetto adeguato di quanto in fatto di ordini scolastici si ope- 
rò in Inghilterra, Francia, Austria. Olanda, Svizzera, e in molti paesi della Confederazione 
Germanica, imperocché questi Stati appropriarono a sò le leggi Prussiane applicandole alle 
speciali condizioni proprie. 

Incominciamo adunque a dire qualche cosa dell' Istruzione Tecnica in Prussia per poi 
passare alla Ginnasiale o classica. 
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Le scuole Tecniche in Europa appena hanno ovulo speciale organamento sullo scorcio del 
passalo secolo. 

Ed era naturale, che solo nel nostro salissero in fama ed in credito. Durante il feuda- 
lismo. lo studio Professionale si rendeva incompatibile colla servitù delle masse, e non avreb- 
be trovato né fautori, né proseliti. 

Incalzarono le sorti del progresso sociale nel 1800. e le scuole d' Arti c di Professioni 
emersero come risultato delle nuove idee, e come argine preventivo alle nuove necessiti!. 
Da Berlino , città capo delle riforme scolastiche, si diramarono alle Provincie Prussiane e in 
seguito alle Germaniche. 

L’Istruzione versava sull’ aritmetica, lingua nazionale, disegno geometrico, ed architettoni- 
co. meccanico, e su pochi altri sludj necessari clic si riferivano alle arti diverse. Più lardi si 
allargavano i programmi, si stabilivano i metodi, si organavano gli esami, si determinavano 
i fini. 

Nel 1810, comunque imperfettissima . l'istituzione aveva già messo piede. Pel debito am- 
maestramento di .Maestri tecnici furono istituiti quattro Seminari o Scuole Normali. Le scuole 
tecniche ebbero adunque in Prussia nascimento dopo la rivoluzione francese, e si andarono 
sviluppando dopo il 1830. 

Esse sono chiamate reali, ossia scuole la cui istruzione predominante versa nella lingua 
materna c nelle scienze positive, quali da noi sono chiamate. 

Il programma si estende alle seguenti materie — Religione, Intino, francese, inglese 
tedesco, fisica, storia naturale, chimica, storia, geografia, disegno, calligrafia, e musica 
vocale. 

II latino benché appartenga agli studi letterari é ritenuto utile per alcuni rami del com- 
mercio, come anche per la farmaceutica, per la storia naturale, e infine per rendere age- 
vole il passaggio da queste classi ai Ginnasi. 

Come ognun vede l' estensione delle materie é troppa assolutamente, e può senza dub- 
bio incorrersi nel pericolo di dare un insegnamento enciclopedico e quindi superficiale alla 
maggior parte dei giovani non forniti di capacità straordinaria. Quindi molto saggiamente si 
fece il nostro piano restringendo il numero delle materie e coordinandole in modo che non 
contrastassero all'indole de’ giovani italiani, pronti ad apprendere , ma che mal sopportereb- 
bero un’ applicazione soverchia non confaccntesi col loro genio. 

La scuola reale si divide in 4 classi , ma veramente questo salgono fino a 7 giacché tre 
di esse si dividono in due sezioni. La scuola preparatoria o elementare da cui si passa alla 
reale dividesi in sei classi, 

La scuola reale colla preparatoria occupa i giovani dagli anni 3 o fi sino ai 18. 

In questo piano degli studj tecnici prussiani noi scorgiamo 

1. Troppe materie di studj. 

2. Superfluo lo studio del latino. 

3. L' elemento morale e religioso non prevalente sul materiale. 

Gli studi delle scienze positive c dei numeri valgono bensì alle industrie e alle professio- 
ni. ma non bisogna dimenticare che l’uomo ha d’uopo di fornirsi di cognizioni ed indirizzi 
che non possono derivargli dalla pura cifra. 

Essi non gli infondono quel complesso di forze morali necessarie ali' alto scopo di formare 
I’ uomo civile secondo il nostro tempo e le condizioni del nostro paese. 

Ecco ciò che noi pensiamo utile di modificare nel nostro piano d’ istruzione per ciò che 
riguarda lo studio tecnico. 
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PROPOSTE DI RIFORME ALL'ISTRUZIONE TECNICA 

llitenula I» distinzione di slndj tecnici di primo e di secondo grado vorremmo 

1. " Che lutti e due i gradi potessero compiersi dai giovani nelle città, che contano una 
popolazione non minore di 10,000 anime, distribuendo alcuni studi di professioni speciali nei 
paesi ove certe industrie hanno fabbriche di qualche importanza, e facendo comuni ad ogni 
scuola tecnica i tre rami professionali, che si compievano negli Istituti, cioè: 

1. Costruzioni meccaniche, Agrimensura e Agronomia,*. Contabilità e Commercio. 

Nei paesi con popolazioni dei 2,000 ai 10,000 abitanti basterebbe fondare le tecniche 
di primo grado. 

2. * Togliere i Convitti pel secondo grado, mentre è assai diflicilc cosa nelle presenti con- 
dizioni trovare chi li diriga convenientemente, e quando anche fosse dato di rinvenire per- 
sonejidonee, sarebbero i giovani troppo avanzati in età per sottoporsi ad una disciplina di 
collegio, e facile cosa che la corruzione di pochi servisse a corromperli tutti. 

I poco buoni effetti per questa parte ottenuti nei Convitti nazionali Italiani comprovano 

col fatto la verità di tale asserto. Gli allievi poi potrebbero nelle proprie città c sotto la 

sorveglianza paterna evitare i suaccennati inconvenienti, c far risparmiare alle loro famiglie 

gravi spese , e alla Provincia c ai Comuni quanto è necessario per la conduzione di Convitti 

e per f assegnamento di posti gratuiti. 

Ciò che si risparmiasse pei Collegi c per gli assegnamenti potrebbe destinarsi nello sti- 
pendio de’ maestri necessarj pel corso secondario tecnico. 

Con ciò non si escluderebbe l'esistenza di Collegi convitti non governativi, i quali acco- 
gliendo i giovinetti in tenera età nel periodo educativo gl’ istruissero nelle materie destinate 
esclusivamente all’ insegnamento tecnico. 

3. " Per riguardo agli studi vorremmo che per non moltiplicare spese gli scolari delle tec- 
niche e classiche, allorché si tratta degli stessi insegnamenti, venissero posti sotto il mede- 
simo Professore. 

4. ' Sull’ istruzione religiosa non possiamo clic riportarci a quanto dicemmo sulle scuole e- 
lemcntari. aggiungendo che dopo aver fatto apprendere nelle scuole medesime la parte posi- 
tiva del catechismo, è indispensabile clic nelle classi superiori, e quando le menti giovanili ne 
sono capaci, i precettori spieghino ad esse le verità più sublimi dell’ umanità quali si conten- 
gono nella religione. 

I fatti e le sentenze raccolte nel vecchio e nuovo Testamento, i punti primari della storia 
della Chiesa, ossia lo sviluppo storico e sociale del Cristianesimo, la recondilà c sublimità 
della parte sovrintelligibile e sovranaturalc della fede, c la sua razionale accettazione pei mo- 
tivi di credibilità, sono materia clic dai docenti deve imprimersi nella niente e nel cuore dei 
giovani, non con l’apparalo austero c freddo della scienza, ma con un metodo ordinato, sem- 
plice, che interessi senza recar tedio c fatica, c faccia penetrare l'idea d’iddio nell’ intelli- 
genze giovanili parlando nel tempo stesso all' intelletto ed al cuore. Così dagli allievi il con- 
cetto cristiano non verrà spregiato come patrimonio di anime idiote o pusille, o preso dal 
lato solo della severità delle sue sanzioni, nè supplantaio dallo scetticismo clic trionfa sempre 
negli spiriti digiuni di conoscenza, ma spontaneamente amalo ed accolto come principio di ve- 
rità assolute ed immutabili, oggetto di aspirazione, quiete c sicurezza nei dubbi dello spirito, 
àncora di salvezza nel mar tempestoso della vita. 

Quindi grande essere il campo religioso in ciò clic si attiene c s’ intreccia collo stato 
dell'individuo in rapporto a Dio, a sé stesso, ai proprj fratelli. 

!).“ Per quanto si riferisce alla formazione dell' uomo civile crediamo necessario un corso di 
logica e di filosofìa morale. 
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ISTRUZIONE CLASSICA IN PRUSSIA 

La Prussia come una gran parte dei popoli Germanici, sebbene tarili comparsi sull' arena 
della civiltà Europea, poti 1 nell'ordine educativo e scientifico far ciò che gli Anglo-Sassoni 
tramutandosi in America fecero nell' ordine politico; lasciare cioè le corruttele, i tristi e vani 
pensieri de’ popoli vecchi, c pigliatone il buono, fecondarlo e aggrandirlo colla energia e colla 
freschezza dei nuovi. E se lo scisma staccando la maggior parte delle genti alemanne dal- 
l'unità ortodossa, e sviandola dal principio creativo, che è base immutabile della gran- 
dezza ideale di quella, come di ogni legittima filosofia, non le avesse travolte nei vortici 
del panteismo, le avremmo vedale per la potenza del loro ingegno splendere forse in rima 
alla civiltà dell' óra corrente. 

Quc' popoli cominciarono ad occuparsi della riforma scolastica sino dui 17(10, c la 
Prussia entrata fin d’ allora in questo nobile arringo afferrava un primato che non ha più 
dismesso. 

Però in quel primo periodo la operosità del Governo restò vinta e invanita dalla inope- 
rosità dei Municipi, e non fu che all'epoca dianzi ricordala del Ministro Stein clic l'insegna- 
mento riprese vita c vigore. 

Per quanto si riferisce all' ordinamento amministrativo dal lato del Governo, le scuole se- 
condarie e cioè i Ginnasi, e le scuole reali, le normali superiori dipendono solo dal Consi- 
glio Provinciale, che trasmette gli ordini di Berlino ai Consigli dei dipartimenti. Questo Con- 
siglio appellasi Schut Culleijium : i suoi membri sono tutti laici, scelti tra i Professori di Gin- 
nasio c di Università. Da esso è governala I’ amministrazione delle scuole, dato il piano delle 
lezioni, stabilite le norme dell' insegnamento, i libri di lesto, rilasciali i diplomi dei maestri 
che aspirano all' insegnamento, c scelta la Commissione per gli esami generali. 

11 metodo adottato nuche nel corso classico c in tutto razionale, cioè d'ogni cosa rende 
ragione all' allievo. 

Il programma d'insegnamento nei Ginnasi Prussiani può riguardarsi sotto Ire aspetti, cioè 
nell'ordine delle materie, dei maestri, e del tempo. 

L'ordine delle materie comprende il solo oggettivo, ovvero tutto ciò che ha rapporto 
colla natura e svolgimento delle lezioni, colla scelta delle singole materie e colla distribuzione 
dei corsi. 

L’ordine dei maestri esprime il soggettivo, o la classificazione delle diverse parti d' in- 
segnamento, la connessione di quelle clic sono omogenee secondo il numero degli inse- 
gnanti. 

Finalmente l' ordine del tempo riguarda i rapporti dei programmi e dei maestri rolla du- 
rata delle lezioni quotidiane e dei corsi scolastici, 

La scelta delle materie non è lasciata libera agli insegnanti, ma è determinata dai piani 
relativi. 

L'insegnamento Ginnasiale deve comprendere l.° la religione, 2.* il Ialino, il tedesco, 
4.° il greco, 5.* il francese, fi." l’ebraico, 7.° la geografia e la storia, 8.* le matematiche, 9.“ 
le scienze naturali, 10.° la propedeutica alla filosofia, 11.° la calligrafìa, I2.‘ il disegno. 13.“ 
il canto, 14." la ginnastica. 

La legge prescrive ancora il punto di veduta, secondo il quale gl'insegnanti debbono 
svolgere ciascuna delle suddette materie. 

Riguardo alle classi in cui è diviso il corso Ginnasiale Prussiano, queste riduconsi a 5 o 
li, distribuite in 8 o 9 anni. Gli esami finali sono rigorosissimi. Essi sono scritti e verbali; al 
lavoro delle composizioni sono concessi quattro giorni, ed 8 o 9 oro di lavoro al giorno. 

Lo scopo del programma prussiano è quello di escludere povertà di mente e di cogni- 
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zioni, ed è retta massima per le Dazioni , e per gli individui. Qual prò d' iniziare ai grandi 
studj di scienze c di lettere un'immensa caterva di giovani, inutile ingombro a sè stessi ed 
agli altri? Il male non è per essi soltanto, ma anche dello Stato che deve pensare alle loro 
posizioni ed esigenze. 

I Ginnasi principali prussiani, i quali hanno anche Convitto, sono quelli di Gioacrhino di 
Plorta, di Federico Guglielmo, il Francese e il Reale. 

PROPOSTE DI RIFORME ALL’ISTRUZIONE SECONDARIA 
CLASSICA O GINNASIALE 

Dalla concisa descrizione che facemmo dell’ ordinamento dell" istruzione ginnasiale prussia- 
na’. è facile dedurre come l’ accettare per noi tutte le materie che sono colà prescritte, inge- 
nererebbe nell’animo de' giovani imbarazzo, sbigottimento, oppressione Quindi esse abburattate 
insieme quasi ogni dì, non potendo posare ed abbarbicare nell' intelligenza dell' apprendente, 
ne conseguita la superfluità di cognizioni. 

La legge Gasati nel modellarsi ai piani germanici evitò questo grave inconveniente, e ri- 
dusse l' insegnamento in ragionevoli confini. Noi pertanto non discuslandoci dal concetto di quella 
stimiamo essere profittevole recarle le seguenti modificazioni. 

1 .• Nelle Ciltà di oltre fi.OOO anime dovrebbero riunirsi i due gradi dell' insegnamento gin- 
nasiale. ' 

2. " Abolire quindi i licei governativi. 

Queste due riforme sono suggerite dai molivi stessi esposti in riguardo delle scuole 
Tecniche. 

3. * Glie per quanto si riferisce allo studio della lingua ialina essa non debba prevalere a 
quella della italiana, giacché basta saperne quel lanlu che valga a comprendere la virtù let- 
teraria de’ Romani antichi, tradurne gli aulori. e colla guida dell’ insegnante raccorne i fiori e 
le dovizie ideali nell’ inlento di nobilitare ed aggrandire il comporre italiano. 

Quindi nei due primi anni del Ginnasio di latino non visi occupi l'allievo che per poco 
tempo , approfondendolo nella grammatica della lingua materna . esercitata in termini più lar- 
ghi sulle materie del Padre Girard. 

Resosi cosi l'allievo perito di gramiunlica nelle scuole precedenti, non avrà chea pro- 
curarsi la notizia delle regole speciali di questa lingua moria, c vi farà quei progressi 
clic non avrebbe ottenuti in età meno avanzata. 

Vorremmo che allo studio della lingua italica, nel periodo lelterario del Ginnasio, 
venissero a convergere ditte le forze intellettive de’ giovani, giacché il nostro idioma al 
dire di Lord Ilyron s'appella la poesia delle favelle, c Vincenzo Gioberti I’ antepone a tulle 
lo surte dopo il Ialino, osservando che nessun dettatore francese vince la precisione, la 
limpidezza, la grazia dei nostri migliori trecentisti, c nessun dicitore spegnitoio supera la dignità 
c la grandiloquenza del Guicciardini, del Barloli, e noi aggiungeremo del Gioberti medesimo. 
Colla perizia della lingua gli enti ideali appresi confusamente dall' intuito . vengono poi chiariti 
dalla riflessione che dà loro il contorno coll' ajuto delle parole. 

Quindi f allievo educalo allo stile Icggiliinamenle italiano serberà illibato il carattere 
del nostro idioma, coltivandolo nel suo primigenio spirito, e prendendo a modello coloro 
che f hanno favellato e scritto, prima che i nuovi studi della letteralura latina alteras- 
sero que’ suoi lineamenti virginali. Colf abuso di Ialine inversioni c con periodi cice- 
roniani, con frasi arlifìziali e turgide i cinquecentisti ne alterarono la (ìsonomia c trapas- 
sarono lant’ oltre da ripudiare il bello idioma e seppellirsi nella latinità con danno im- 
menso. forse non più riparato. 
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Nulla è più vero del dello che lo siile forma l'uomo, e se noi assegneremo il tempo 
e lo studio primario alla letterature latina disfaremo un Italiano per rifare un Romano. Non 
potendo poi quest'ultimo nelle nuove condizioni d'Italia essere un Romano storico, non 
rimarrebbe che un personaggio da farsa. Tanto importa alla retta formazione de' popoli il 
sano indirizzo delle lettere umane. 

Chi della letteratura greca e romana fa ristrumento principale dell’ insegnamento, nè 
si vale di quelle nei giusti termini assegnali da uno squisito senso critico, affascina gli n- 
nimi giovanili tra le lusinghe e lo splendore di quelle epoche, e li abitua a vedere a 
Sparta il furto premiato, il pudore sbandito, e gli affetti, di marito, di padre, di figlio 
spenti; a vedere in Atene 20,000 cittadini col piè sul collo e 80,000 schiavi; a vedere 
in Roma sprezzati i commerci e i mestieri, glorificata la forza, vituperata la morale, o- 
norato il saccheggio, sbrigliate le turpitudini, adulale da insigni scrittori le tirannidi, ba- 
gnati di sangue umano i fori ed i circhi. Bisogna adunque che a queste lingue si trovi 
il tempo ed il luogo, che tenendo salvi gli allievi da ogni pericolo e influsso immorale 
serbi loro le bellezze più elette dell’antichità, e non diminuisca l’importanza e la prevalenza 
del concetto prettamente cristiano. 

5. * Che della filosofa non venga data un' istruzione succinta, ma che nell' ultimo biennio del 
periodo ginnasiale essa si abbia quello sviluppo che si può maggiore. Preparali gli allievi 
dagli studj precedenti e dalla ciò più matura, faranno nelle discipline filosofiche prova molto 
migliore nella quiete del Cinnnsio, che fra gli svagamenti non sempre evitabili della vita 
universitaria. Per ultimo questi studj nella parte morale saranno la corona del nostro edilì- 
zio costrutto nel principale intento della moralilò; poiché le morali e le religiose nozioni rac- 
colte nella scuola primaria, e nei primi sei anni del Ginnasio, riceveranno in questo biennio la 
sanzione razionale della scienza. 

6. " Vorremmo inoltre che le matematiche fossero ridotte al bisogno della vita comune e 
non professionale . dando maggior tempo alla tìsica, che ci spiega tanti fenomeni, onde siamo 
attorniati, e ci è guida spesso providissima nel nostro continuo contatto colla natura. 

7. " Che pure si dessero ai giovani nozioni di Economia politica, mentre se di tanti clic 
vanno alle università solo ai legali n’ è fatta materia di studio, è però a tutti necessaria. Essa, 
oltre al giovare al buon governo della famiglia, è indispensabile a ciascun cittadino che abbia 
parte nei Municipi, nelle Camere di Commercio, nelle Amministrazioni di Beneficenza. 

1 componenti questi corpi quai bisogni potranno conoscere, quai mali evitare senza l’a- 
julo della scienza ? Imperocché questo studio è come il compimento della coltura richiesta al- 
l’ nomo civile del nostro tempo. 

8. ° Sembraci una vera ommissione degli studi secondari classici quella di non far appren- 
dere la lingua Francese, che vorremmo nell’ultimo periodo Ginnasiale, perchè non nuocesse 
al buon gusto letterario nazionale. D'altra parte essa è necessaria, parlandosi in ogni paese 
civile, e pel suo organo potendosi star a giorno dei progressi dello spirito umano. E non è in- 
fatti la Francia la più operosa propagatrice d’ogni ut pere? 

In fine l’Agraria omessa nel piano governativo è un bisogno principalissimo pei frequen- 
tatori del Ginnasio, che la più parte appartengono a famiglie posseditrici di terreni; ed è in- 
sieme una necessità massima ed universale della nostra provincia, la cui ricchezza precipua 
sta nei prodotti agricoli. Inoltre, considerata nei riguardi pedagogici, è un ottimo indirizzo 
delle menti giovanili verso la realtà della vita pratica, cui viene abituandole coll’applicazione 
delle regole agricole e coi computi del tornaconto. 

Per l'istruzione religiosa ci riferiamo a quanto dicemmo per le Scuole Tecniche. 

Noi stimiamo che il piano degli studi da noi accennato raggiungerà i fini che avemmo 
di mira. Il primo di essi augusto c santo, è di restituire al mondo morale l'uomo, clic da 
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(re secoli gettassi esclusivamente nel materiale. Il secondo è di ajulare questa rigenerazione 
togliendo all'insegnamento ('influsso prevalente dello spirito geometrico, già troppo a lungo 
durato. Il tcr/o è di sbandire dalle nostre scuole la secca meccanica de’ grammalichisti, e le an- 
tiche ciance de' retori, sostituendo alla grammatica delle parole quella delle idee. Col quarto 
mirammo a mantenere il pensiero e la parola de’ nostri giovani nel casto grembo dell’ italiano 
idioma. 

Ci parve finalmente che al nostro tempo l’ uomo civile non fosse compiuto senza le dot- 
trine dell'Agraria e dell'Economia. 

Ma perchè nessuna delle accennate riforme non torni priva di effetto, sono indispensabili 
certe condizioni comuni a ciascun grado degli ordini d' insegnamento, e cioè 

Prima, chele scuole normali sia dell' Istruzione primaria, sia della tecnica, che della se- 
condaria vengano migliorate, modellandole su quelle inglesi, .francesi, c prussiane, non tanto 
dal lato scientifico, quanto da quello morale e religioso. 

Altra condizione generale è di cambiare la situazione de' maestri , elevandola ed eguaglian- 
dola a quella di Prussia. 

Terza condizione è preparare anche nelle più umili borgate locali convenienti per quan- 
tità, salubrità, decenza, ampiezza, forniti di lutto ciò, clic possa cooperare ad una istruzione 
più facile, più pronta, più generale, più fruttuosa. 

L’Austria che volle trapiantare i sistemi germanici nei suoi Stati, non n' ebbe alcun buon 
resultato perchè non curò le. suddette condizioni. 

Se le spese saranno gravi, i profitti diretti c indiretti saranno immensamente maggiori. 
I primi consisteranno nella capacità c operosità industriale cresciuta grandemente tra il popolo 
dai buoni studi; per cui recandosi un aumento notevole alla nazionale ricchezza, aumentasi 
d’ egual misura il prodotto, sempre a quella ragguagliato, delle imposte indirette. 

I profitti poi non apparenti, d* importanza non al certo minore, verranno dai risparmi in- 
finiti che per la moralità diffusa ne' paesi si faranno, nel minor numero delle guardie civili, 
nel minor costo de’ giudizj penali e delle carceri . ne’ minorati dispcndj delle case di ricovero, 
degli spedali, degli orfanotrofi, di tante altre maniere ili soccorso ai poveri, c del manteni- 
mento prestato agli illegittimi. Per guisa che, poste le partite sulle bilance economiche, lo 
Stalo ci guadagnerà molto più clic il costo della educazione, e il paese si avrà di sopramer- 
cato l’immenso tesoro della rigenerazione morale. 
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Le nostre parole, che con franchezza e lealmente rivelarono le presenti condizioni delle 
nostre scuole elementari, tecniche e secondarie, possano meritare l'attenzione di un Governo 
illuminato c liberale, che si mostra fautore sollecito della pubblica Istruzione, o almeno richia- 
mare le meditazioni di altri uomini più competenti sopra un argomento che tanto imporla alla 
fortuna degli studi e a quella dei popoli. Poiché nella formazione dell' uomo sociale, cui tutta 
decsi indirizzare l’opera di queste scuole, sta pepli esempi veduti la virlù meravigliosa di ri- 
generare un popolo. E la urgenza di questa rigenerazione é pressantissima , poiché l' obbiezione 
morale delle plebi, elle é spettacolo il più miserabile e terrìbile delle storie umane, vien cre- 
scendo a gran passi ogni di nc’ più de’ paesi, come ce lo annunciano i prospetti criminali an- 
nui di Europa. Ove si lasci camminare senza altra cura su questo pendìo, potrebbe giungere 
a tali termini di minacciare tino le basi d’ ogni autorità c della civiltà medesima. 

L'opera adunque della pubblica Istruzione . e sovra tutto della elementare, che riesce ne- 
gli effetti principalissima d’ ogni Stato, debbo essere al nostro tempo altamente raccomandata 
al Governo. Imperciocché soltanto per essa svolgonsi in petto, c crescono in ogni paese i ger- 
mi di tutte le virlù pubbliche e private, onde i magistrati sapienti, umani, ìntegerrimi, c i sud- 
diti assennati, moderati, industriosi, pacifici. Solamente in essa pigliano principio c vita i semi 
gloriosi d’ogni nazionale grandezza: solamente dal suo grembo può scaturire c sorgere una 
potenza benefica conservatrice di tutte queste virlù, e maestra c imperante a tulli la potenza 
di una opinione pubblica, savia, morale, nobilissima. 

Al fine dell’ ultimo secolo i popoli d’ Europa mal soddisfatti del passato se ne staccarono , 
e postisi sul cammino delle riforme, a Iraverso de’ campi insanguinati sotto il terrore di co- 
rone cadute, fra i dolori di mutazioni inattese, c di sventure senza numero patite, cercarono 
la felicità, ma rimanendo tuttavia nel mondo materiale non la trovarono, ilastino finalmente 
le lezioni avute: usciamo di quel mondo a rivedere la luce: rientriamo una volta nel tempio 
augusto della moralità le cui chiavi sono in mano ai Maestri della adolescenza. 

Il nostro lavoro, siam certi, non raggiungerebbe Io scopo, al quale venne diretto, se 
oltre all' aver noi suggerito quanto reputammo efficace a migliorare l'istruzione primaria e se- 
condaria, non trovasse nei dicasteri superiori quell' approvazione e quell'appoggio, di cui v'ha 
d'uopo per attuarlo. 

Fiduciosi nell’ opportunità degli esposti pensieri, non per essere parto delle menti nostre, 
quanto deduzioni tratte da’ sistemi che ottennero dalla riuscita la sanzione migliore della loro 
bontà, se anche trovassero appo il Governo favorevole accoglienza resterebbero sempre lettera 
morta , quando una generale noncuranza e apatia regnasse in coloro clic direttamente o indiret- 
tamente debbono dar vita al pubblico insegnamento. Avvegnaché riteniamo che una legge, seb- 
bene imperfetta, tragga maggior forza c utilità dalla esatta, fedele, leale c intelligente osser- 
vanza di coloro a cui n' é affidala 1' attuazione, clic dal perfezionamento di cui essa legge po- 
trebbe essere suscettibile. Infatti nna gran parie dell’ inefficacia delle disposizioni relative alla 
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pubblica Istruzione, per la quale non si videro conseguiti gli effetti clic si attendevano, dipende 
da cause estrinseche all' indole de' sistemi ora in vigore. 

È necessario adunque riunire in un solo desiderio ed azione coloro clic debbono coope- 
rarvi. Non manchino le Provincie, e i Municipi d’ esser solleciti a istituire nuove scuole, d'es- 
sere loro larghi di stissidj, di fornirle di ottimi insegnanti, di indurre ogni ceto di persone ad 
avviarvi i figliuoli, d’applicare con severità le sanzioni dalla legge prescritte contro i tra- 
sgressori. 

Cosi adoperando , il Governo troverà ben disposto il terreno a far fruttificare il buon 
sente sparsovi, e le riforme potranno poscia con profitto applicarsi. 

Il nostro scritto, forse prolisso per una monografia, fu troppo breve per gli argomenti 
che io schema gl' imponeva a trattare. Comunque sia per riuscire il giudizio che sani per 
farsene, lo scrivente nulla ha da rimproverarsi sulla lealtà delle proprie intenzioni, c sulla 
esatta esposizione di quei dati di fatto che fu in grado raccogliere. 

il lavoro ebbe un doppio scopo. I,' uno cioè d' infondere nel paese la maggior possibile 
energia e il più grande interesse per la pubblica Istruzione, adempiendone le leggi: l'altro 
di proporre alcune migliorie e riforme ai piani ora esistenti. 

Possono e debbono soddisfare al primo, i Comuni, la Provincia, e il concorso intelligente 
de’ più colti ed onesti. 

Il secondo può solo compiersi dal Governo, a cui unicamente compete cambiare le leggi 
generali dell’ insegnamento. 

Sul concorso de' Municipi c della Provincia non ci è dato dubitare, se il Consiglio della 
medesima, colla solerte coopcrazione del benemerito suo Prefetto Cavnlier Campi, ordinava co- 
testi studj monografici onde conoscere anche la condizione dell’ Insegnamento per apportarvi i 
necessari rimedi. 

Riguardo poi a ciò clic spelta all' opera dei superiori dicasteri per l' acccttazione delle 
fatte proposte, confidiamo che gli uomini sapienti che siedono a reggere i destini del pubblico 
insegnamento non Sdegneranno di accogliere il pensiero anche di un privato, quando esso accenni 
al miglioramento della cosa pubblica: tanto più che le nostre parole acquisteranno maggior 
peso assumendo quell’ importanza clic viene loro attribuita dal Consiglio di una delle Provincie 
non ultima del nostro Regno. . 
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Femminile 


M 

1 

1 

! 

„ 








„ 


Longiano. . . . 

Maschile 

i 

2 

2 

2 

4 

„ 



2 
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(3*95) 

Femminile 

1 

1 

2 

2 

2 











Mercato Saraceno . . 

Maschile 

1 

1 

3 

3 

2 

1 

1 

2 








(34*1) 

Femminile 

u 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 


M 




„ 


L MoN DAINO . . 

Maschile 

1 

2 

2 

2 

2 


„ 

- 


M 




V, 


( 1 678) 

RoKCOniBDO 

Femminile 

Maschile 

3 

1 

2 

1 

3 

1 

3 

I 

4 


- 

» 

9» 

s 

” 

- 

9» 



(3974) 

Femminile 

2 

3 

3 

3 

4 

„ 




M 



„ 

«1 


Ro VERSANO 

Maschile 

2 

1 

1 

1 

1 

* 








19 


il 371) 

Femminile 



„ 

M 

1 








„ 

„ 


S- Mauro hi Romauha 

Maschile 

i 


2 

2 

2 

1 

1 

1 



j . 



»1 


(3159) 

Femminile 




1 

1 

1 

' 


2 





„ 


Sarsina 

Maschile 

2 

i 

2 

2 

2 




1 





n 


(3830) 

Femminile 



1 

1 

I 

1 

1 







1 » 


Sa VIGNANO DI RóNACNA 

Maschile 


1 

4 

4 

4 

1 

1 

1 

1 

1 




„ 


(4518) 

Femminile 

: 

3 

3 

2 

3 


, 



i 






SoGI.IANO AL RUBICONE . 

Maschile 

1 

i 

3 

3 

3 


, 


i 





„ 


(57*1) 

Femminile 

3 

2 

3 

a 

2 

t 

1 

1 

1 






RIMISI 

Maschile 

J 

4 

8 

9 

25 

11 

10 

6 

8 

8 

i 

1 

1 

1 


(333731 

Femminile 

6 

5 

9 

9 

10 

15 

15 

10 

12 

15 




„ 


CoftMNo 

Maschile 

i 

2 

7 

7 

S 


„ 

1 

1 

3 






(*794) 

Femminile 

3 

2 

2 

3 

3 


u 

1 

1 

2 




» 


GEMMANO 

Maschile 

1 

3 

1 

1 

2 

. 

„ 




• 



9» 


(3147) 

Femminile 

9 


1 

1 

2 

a* 

« 


tt 


1 


„ 

9* 
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COMPARATIVO 
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HE COMPRENDONO GLI ANNI SCOLASTICI 1859-60— 60-01—61-62— 62-03— 6S-6Ì 


ENOMINAZIONE 

Serali r Domenicali 

Outaxotbofio e 

. 

Convitto 

TOTALE 

dello St uoli! negli anni 

PARALE U.O 

fra il N. delle Scuole del 1864 col 

1839 


Memetiurk | 
Erbate 1 

Asili 

Infantili 

Si uole iterali ' 
e i 

Diinrnir.ili 

OrCuiolruli 

con 

Coni Ilio j 

s “-s 

1860 

al 

61 

ISSI 

al 

6* 

1862 

al 

63 

ISfi3jl*.'i9 
al 1 al 
64 60 

1*60 

al 

Gl 

186! 

al 

62 

1862 1863 1839 
al J al I al 
63 I 64 60 

I86()J 1861 

all al 
61 | 62 

1862 

al 

63 

1*63 

al 

CI 

Pubbli, tir 

in 1 

f**ù I 

io 

IJKIIO 

In 

M 

In 

meno 

in 

pià 

in 

meno 

in 

piu 

in | 
mcn« 

in 

piti 

In 1 
mrlK) 



8 

5 

6] 

, 

i 

* 

i 

1 

!3 

13 

23 

24 

31 

8 

»» 

3 

J 

4 


6 

J 





5 

4 

3 

3 

3 

» 

3 

3 

21 

21 
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32 

35 

13 
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„ 




I 
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Numero Progressi v 


SPECCHI* 

DEI MAESTRI DELLE SCUOLE ELEMENTARI NELLA PROVINCIA DI FORL 


COMUNI 
colla Popolazione 
desunta dal Censimento 
l'flicialc 

del 31 Dicembre 1861 


SCUOLE DI DIVERS 


Elementari Pibbliciie Elementari 

i 

Private A sai In r antri 

' i 

185(1 1800 

1861 1862 

1863|l8!>JlH60 

1861 

l i 

1802 1803 1859 1860 1861 

1862 18l 

al al 

al al 

al ; al J al 

al 

1 al al al «1 al 

al a 

•60 61 

62 63 

1 61 60 61 
1 1 1 

62 

; 63 61 60 61 62 

63 & 


Misano in Villa Vittoria 

(2543) 

Mondaino 

(IBM) 

Monte Colombo . . 
(193! 

Monti: Fiore 

(int)) 

Monte Gridolfo . . . 

(933) 

Moni esci no 

(2728) 

Mohciano 

(1303) 

Poggio Bermi 

(1339) 

Saludecio 

(3890) 

S- Arcangelo tu Konagna 
(7768) 

S Clemente .... 
(2603) 

S. Gio. in Marignano . 
(4795) 

Scorticata 

(945) 

Vrrlcchio 

(3128) 


Maschile 1 

Femminile „ 

Maschile I 1 

Femminile j 
Maschile J 3 

Femminile i v 

Maschile j 1 1 

Femminile I » 

Maschile 1 

Femminile I v> 

Maghile I 1 

Femminile 
Maschile I 

Femminile 1 „ 

Maschile [j 1 

Femminile i » 

Maschile i 3 

Femminile 3 

Maschile 1 

Femminile 3 

Maschile 1 

Femminile 
Maschile 2 

Femminile 2 

Maschile 1 

Femminile 1 J 
Maschile 1 

Femminile ■ tJ 


3 3 3 

m I 1 


1111 

« „ i i! 


*iii 

» -, I 


fili 
„ „ 1 1 


3 3 3 
3 3 2 
1 3 •> 


3 3 3 

1 1 * 


liti 
„ 1 1 


RIEPILOGK) PEI 


2 CESENA . 


Totale della Provincia Maschile 

(224463) Femmini 


Maschile 

Femminile 

25 

20 

52 

59 

71 

30 

30 

23 

22 

32 

Maschile 

Femminile 

38 

*7 

66 

71 

79 

25 

25 

19 

31 

33 

Maschile 

Femminile 

*0 

50 

67 

73 

98 

36 

36 

38 

(2 

43 

Maschile 

Femminile 

103 

126 

185 

203 

2(8 

91 

91 

80 

95 

408 
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PROSPETTO COMPARATIVO 


DEGLI STIPENDI AGLI INSEGNANTI DELLE SCUOLE ELEMENTARI 
m (HE BELLE SPESE DI AIIEtilESTO E C'MZIME DELIE MEDESIME 

n:cli asa; EsolasUc: 1S59-GÌ. 


Digitized by Google 


20i 


SPECCHII 


DEGLI STIPENDI AGLI INSEGNANTI DELLE SCUOLE ELEMENTARI, NON CHE DELLE SPESE DI ARREDAMENTO 


CIRCONDARI 

COMUNI 

E 

POPOLAZIONE 

1859 

al 

60 

soum co* 
TOGLI 

1860 

al 

61 

tLLSSWt VL 
J&M SC.QL 

1861 

al 

62 

ìu suraw 

HST\C\ 

1862 

al 

63 

1863 

al 

64 

FORLÌ 

FORLÌ 

£ 5,099. 12 

£ 8,350. — 

£17,128. 36 

£22,230. — 

£23,460. - 

c 

(38610) 







Bertinobo 

- *23. 00 

« 1,105. — 

- 1.073. — 

" 2,560. — 

- 2,896. » 

« 

(6388) 







Civitella di Romagna . . . 

- 3*2. 0 * 

» 1,183. — 

« 2,700. — 

» 2,700. — 

» 2,755-- 

< 

(*086) 







Fumana 


« 400- — 

9 » 500. — 

» 750. — 

9» 790 - 

< 

(836) 

1 





« 

FotaiMromi 

- 595. 84 

. 1.813. — 

» 3,033. — 

- 2,382. — 

9. 2,475. - 

« 

(*970) 

r 





« 

MELD01.A 

r ” 1,326. 84 

» 1,871. 50 

- 3,386. - 

- 3,4*5. — 

» 3,041. - 

< 

(3801) 

1 





c 

Mortano 


N 

» 639. 17 

» 561. 6* 

- 1*7. 1 

« 

(1698) 






< 

Prldappio 

%, 191. 52 

» 500. — 

• 540. — 

- 1,130. — 

» 1,110.- 

< 

(3979) 

! 





‘ 

Teodorano 

- *78. 80 

- 47ì>. — 

» 520- - 

» 180. — 

9* 928. li 

c 

(238*) 

i 





CESE.Vl 

CESENA 

- *,968. 06 

» 8,389. — 

-12.339. 93 

-15,193. — 

9.16,610 - 

* 

(33871) 






c 

Borghi 

- 510. 08 

. 513. -<■ 

« 993. — 

» 1,310. — 

9* 1,239. - 

a 

(204*) 






<r 

Cesenatico 

» 1,299- 88 

*» 8,953. — 

- 3,203. — 

» 3,917. - 

»• 3,376. tl 

< 

(5725) 






a 

(lAMDETTOLA 

™ 228. 76 

« 870. — 

» 910. — 

- 892. — 

9. 995. - 

c 

(1013) 






a 

(jATTEO . . . * . 

» 383. 0* 

» 575. — 

» 1,300. — 

" 1,273. 31 

- 959. i 

* 

(2895) 






« 


« 638. 10 

« 1,912. — 

** 1,965. 

- 2 , 0 * 0 . — 

« 2,669. - 

a 

(3 il!) 






a 

Mercato Saraceno .... 

- 319. 20 

- 1 . 200 . — 

- 1,734. — 

- 2.780. — 

- 2,138. - 

a 

(3339) 







MoNTlA.Nl» .... 

» 500. — 

- 9*0. — 

- 930 — 

94 1,079. — 

- 1,121. 3 

« 

(1678) 






< 

Roncuireddo 

- 1,417. 12 

- 1,126. — 

9 » 1,679. — 

» 2,620. — 

» .3,* 19. - 

* 

(397*) 






€ 

Rovcrsano 

» 223. 44 

» *50. — 

9» 525. — 

99 eoo. — 

. 1.029. - 

< 

>1*71) 






€ 

Mauro di Romagna . . . 

« 319. 20 

. 993. — 

9 » 1,232. 28 

" 1,703, — 

- 1,780. 7 

« 

(2159) 






C 

Sartina 

» 350. 76 

- 352. — 

« 900. — 

99 1,410. — 

9. 1,460. - 

C 

(2830) 






< 

SiVIGSÀNO DI RoXAGNA . . . 

» 1,998. — 

- 2,062. — 

- 4,528. 28 

« 5,114. — 

» 5,312. 3 

c 

(*518) 






c 

Sogliamo al Rubicone . . . 

- 1,183. 0* 

- 1,400. — 

- 1,630. — 

» 2,810. — 

. 2,828. - 

c 

(5781) 






RUMINI 

RIMIM 

» 3,963. 58 

- *,310. — 

-10,000. — 

-14,22*. — 

-17,680. - 

C 

(33272) 






< 

Cobia.no 

« 1,225. 60 

» 2,500. — 

> 3,445. — 

- 3,829. — 

« 4,263. 0 

c 

(*794) 






« 

Gemmano 

. 423. CO 

» 311. — 

» 681. — 

» 710. — 

- 1,249. 2 

c 

(21*7) 
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COMPARATIVO 

INDIZIONE DELLE MEDESIME NELLA PB0Y1NCIA.DI FORLl NEGLI ANNI 1859-60 — 00-61 — 61-68—62-63—63-61. 


SOUI. COBÌlASSWt MAAt SIS.SL B\ UlmllMO 
T. f.OmXNONV. BINAI SCUOIA 


1859 

il 

60 


1860 

al 

61 

1861 

al 

68 

£1,199. 75 1 

£ 6,201. 

» 899. Ooj 

,» 462. 

» 136. — ! 

- 301. 

» 30. — 

- 810. 

* 582. — 

- 3,151. 

- 303. 18 

- 1.800. 

’ 

» 590. 

- 80. — 

« 37. 

• ioo. — 

- 383. 

« 1,535. 80 

- 7,970. 

* 30. — 

.9 499. 

- 918. 0* 

. 680. 

« 877. 92 

- 811. 

» 356. — 

» 213. 

» 150. — 

- 360. 

- 106. 10 

» 1,158. 

» 301. — 

L 253. 

» 110.— 

- 810. 

» 26. 60 

- 333. 

in 228. 76 

- 670. 

« 79. 80 

» beo. 

- 805. — 

9* 993. 

» 305. — ; 

. 131. 

» 1,150. — ! 

1*16.419. 

» 150. — -, 

- 3,308. 

- 50. — 

« 528. 



1862 

al 

63 

1863 

al 

64 

— 

£ 6,68*. 51 

£ 5,303. 

— 

- 80*. — 

. 156. 

— 1 

• 634. 60 

» *80. 

- 

« 153. 13 

. 130. 

- 

• 758. 88 

» 767. 

— 

- 1,730. — 

- 800. 

53 

» 887. 113 

- SII. 

- 

- 536. 3* 

- 100. 

”1 

« 366. — 

. 153. 


« 2,348. 45 

. 4,604. 

- 

il 137. 96 

- 131. 

- 

» 1,194. U 

- 769. 

- 

« 376. 79 

- 317. 

- 

« 223. il 

. 187. 

- 

« 690. 13 

- 937. 

- 

» 4,300. — 

- 863. 

- 

- 295. 10 

- 188. 

— 

*» 1,032. 39 

* 1,091. 

> 

« 90. 92 

- 437. 

- 

». 589. — 

- 853. 

- 

n 3,298. — 1 

- 385. 

- 

n 782. 51 

» 966. 

- 

9» 186. 40 

- 186. 

— 

n 2,951. 20 

» 4,893. 



n 860. — 

- 750. 

— 

ir 602. 25 

. *71. 


PROVENIENZA BEI FONDI RIFERIBILI ALL* UNO INAIAI. 


sa 

53 

48 


Cubine 


£19,193. 
- 8,9*0. 
» 3,189. 


*3; 


73» 

18. 


770. — » 


88] - 3,818. 88'. 
3,551 — | 


38!- 658. 18. 

— 1,390. — » 

08 - 1 , 081 . 88 - 
— |** 16,964. ~ » 
92 « 1,383 92 « 
90 » 4, aia. 94 « 


— j» 1,197. — « 
67|» 1,086. 8“ » 
62 * 3,551. 62 « 


20 

il 3,233. 

55 

li 1,288. 

38 

'*» 3,551. 

88 

« 1,252. 

20 

I 

j» 2,013. 

96 

« 1,785. 

60 

i» 4,613. 

<0 

[ * 2,156. 

i 


« 15,523. 

-1 

». 4,481. 

37 

i 1,239. 


I 


20 * 
93» 
78 « 
88^ 
92 « 
96 * 
92« 
40 » 
— « 
04 - 








Ueseficenze 


GOVERNO 

Lasche Pie 

PRIVATE ED IL- 
mi CONTRIBUTI 

PaoviKcu 

770. — 

£ 

£ 10,400. — 

£ 

12. - 

- 400. — 





55.- 





99 ■ 

140. — 






30. — 





99 


». 890. — 

» 

» 







150. — 

” 





— 





« 

162. — 

- 2,988. — 

- 1,100. — 



— 

99 



99 

— 





» 

15. — 







— 

» 


» 

55. — 

. 




68. — 







15. — 




• — — 

258. — 

- 167. 00 

- 230. — 



214. — 



V 



20. — 



» 

» 

— 

» 

» 



415. — 

» 1,150. - 


99 300. — 

18. — 

« 840. — 




98. — 

- 6,632. — 

» 320. — 

» 

— 

- 53*. — 





400. — 

li 80. 85 
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SPECCHI! 


DEGLI STIPENDI AGLI INSEGNANTI DELLE SCUOLE ELEMENTARI, NON CHE DELLE SPESE DI ARREDAMENTC 





stmv. co'm.Y.sswY. w.gu snm&i 



COMUNI 



AWW &COUSUCA 


CIRCONDARI 

E 












popolazioni: 

1859 

al 

1860 

al 

1861 

al 

1862 

ai 

1863 

al 



60 

61 

62 

63 

Ci 

minivi 

Misano in Villa Vittoria . . 

£ 331. 12 

£ 320. — 

£ 1,023. — 

« 1,230. — 

t 1.140.. 

C 

(2543) 



« 

MON DAINO 

» 478. 80 

» 1.340. — 

» 1,340. — 

» 1,400. — 

» 1,421.1 

« 

(1516) 





c 

Monte Colombo 

» 532. — 

» 808. — 

» 1128. — 

» 1.480. — 

» 1,375. ì 

€ 

(1931) 






€ 

Monte Fiorito 

» 150. 00 

» 42G. — 

« 772. — 

« 746. — 

« 1,276.- 

e 

(2371) 





a 

Monte Gridolfo 

!» 383. 04 

» 500. — 

« 740. - 

« 760. — 

» 1,118. • 

« 

(933) 






c 

Monie Scino 

» 452. 20 

» 700. — 

« 1,167. — 

» 1,178. — 

» 1,319! 

a 

(2728) 





<r 

Morciano oi Romagna . . . 

» 505. 40 

» 800. - 

» 1,380. - 

» 4.300. — 

» 1,309. • 

a 

(1303) 






c 

Poggio Bersi ...... 

» 440. 88 

» 510. — 

» 874. — 

» 874. — 

» 1,687. t 

c 

(1339) 





« 

Saludecio 

» 1,722. 40 

» 2.310. — 

» 2720. - 

» 2.848. — 

» 3.339.- 

€ 

(3890) 





f 

S. Arcangelo oi Romagna . . 

» t,914. — 

» 3,932. — 

» 1.500. — 

» 4,095. — 

» 4,675. - 

C 

(7768) 



e 

S. Clemente 

» 425. 00 

» 479. — 

» 550. — 

» 1.500. — 

» 1,354.- 

c 

(2603) 




cr 

S. Giovanni in Marignano. . 

» 1.GG8. 85 

» 2,163. — 

» 2.003. — 

« 2.315. 92 

» 3,137.: 

<r 

(4793) 





€ 

Scorticata 

» 212. 80 

» 293. — 

» 597. — 

» eoo. — 

» osi. : 

« 

(943) 






« 

Vericchio 

» 382. 08 

» 764. - 

» 1.345. - 

» 1,210. - 

» 1,909. 

C 

(3128) 








RIEPILOGO PE 


1 FORLÌ 

[£ 9.400. 36 

£15,901. 30 

«29,539. 73 

£36.258. 04 

£40,336. 


(08388-1 






CESENA 

» 14,340. 22 

«24,037. — 

«34,108. 49 

«42,743. 34 

«45,656. 


(77439) 



RI MINI 

«15,232. 21 

«22,835. — 

«32,405. — 

«40,929. 92 

«49.401. 


(78430) 




Totale della Provincia 

£39,052. 79 

02,773. 50 

96,113. 22 

119,931. 90 

135,593. 


(224463) 
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COMPARATIVO 

ADIZIONE DELLE MEDESIME NELLA PROVINCIA DI FORI.) NEGLI ANNI 1859-60-60-61-61-02-62-63-63-6*. 


¥. COJtWLVOTO MIAI SCUOIA 

PRO VERI ERZ.t DEI FORBÌ RIFERIBILI 4LL’ URO 1&4S-04. 

IS59 

il 

60 

I8G0 

al 

61 

1861 

al 

G 2 

1862 i 
al » 

63 

1863 

al 

64 

Comune 

Governo 

Lasche Pie 

Beneficenze 

PRIVATE ED AL- 
TRI CONTRIBUTI 

Provincia 

i 

£ 100 . — 

£ 190. — 

£ 390. — 

£ 574. — 

£ 1,714. — 

£ 

£ 

£ 

£ 

■ 

303. 44 

» 3*3. — 

» 152. 76 

». 223. 96 

99 766. 36 

» 124. — 

- 760. — 

» 

» 

. — - 

• 60. — 

. 198. — 

» 377. 72 

- 178. 25 

. 1,553. 81 

« 



9» 

99 

. 

» 53. 20 

99 370. — 

" 271. *1 

». 230. 24 

" 1,353. 60 



» no. si 

» 

99 

, 

» 30. — 

* 340. — 

- 493. 68 

. 40. — 

. 1,130. — 

9 . 28. — 

« 

» — 

99 — 

, 

» 330. 88 

. 191. — 

». 70. — 

9 » 356. 66 

" 1,618. 18 

- 28.- 

» 

99 

* — 

, 

. 259. *0 

- 391. — 

« *93. 38 

». 327. 04 

" 1,127. 04 

- 200 . — 

99 


" 

. 

» 60. — 

- 330. — 

« 210 . — 

»» 194. 68 

" 1,7*7. 32 

9 . 435. — 

. 

• . 

. 



« 486. 82 

» 900. — 

" 1 , 021 . 21 

” -108. — 

» 3.*2I. — 

»• 20 . — 

» 266 — 

« 

" 

• 

« 495. 80 

f 410. — 

». 2,300. — 

* 960. — 

99 5,605. — 

» 30. — 

» 



» 



» 31. 92 

» 102. — 

99 484. 30 

». 329. 72 

»» 1,869. 72 

*» 14- — 



» 

99 » 

. 

- 999. 3G 

» 1,215 — 

9» 660. — 

» 377. 68 

99 2,136. 77 

" 72. — 

" 1,286. 16 





. 

» 37. 21 

». 910. — 

« 860. 08 

99 184. 38 

« 1,017. 71 

. 118. — 

» 



99 


«* 63. 64 

» 220. — 

.9 582. 71 

» 312. — 

" 1,612. 72 

» 

. 138. *0 

f» 

99 — • 

:mooi 

NTDAJU 









t 

£ 2,880. 83 

£I2A38. 53 

£11,888- 33 

£ 8,5*1. OG £36,230. IG 

£ 1,137. — 

£ 1,290. — 

£ 10,400. — 

£ 

* — — — 

» 5,130- 32 

>15,191. — 

.15,551 20 

99*1,088. 28 

•>48,429. 34 

- 1 , 210 . — 

- 5,413. 60 

» 1,330. — 

" 300. — 

■ 

» *,561. 70 

*30, 365. — 

9.13,186. 73 

.11,122. 98 

»*8,268. 99 

»» 1,567. — 

•10,308. 05 

»» 320. — 

9. 

t 

12,372. 83 

57,99*. 53 

10,020. 2G 

30,752. 32 132,928. 49 

3,961. — 

17,103. 65 

12,030. — 

300. — 

- — 
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DATI STATISTICI 

SULL' ISTITUTO DI EDUCAZIONE GRATUITA PEI FIGLI DEL POVERO IN RIUNÌ. 

‘ 


CENNI STORICI SULLA SUA FONDAZIONE 


Nel 1847 Monsignor Salvatore Lczxiroli Vescovo di Rimini fu il promotore di questa istituzione. 

Invitali presso di sò i cittadini più distinti per intelligenza, per carità e per censo proposo di attuare questo 
beneficio educativo ed istruttivo ai figli dei popolani. Le sue parole vennero accolte con favore , e tosto si formò una 
Società di Azionisti, i quali per un triennio si obbligarono a contribuire, secondo i mezzi particolari, delle quote men- 
sili. Le azioni erano di paoli 6 annui; chi no possedeva 10 avea voce attiva nelle adunanze della Società, come pure 
chi avea procurato IO Azionisti Le azioni raccolte furono circa 1200. Lo obbligazioni triennali con questa organiz- 
zazione si rinnovarono cinque volte. 

EREDITÀ E LEGATI CONSEGUITI 

L'Istituto fu chiamalo crede universale del benemerito Francesco Berzanli mancalo ai vivi nei Febbrajo 1849, 
il quale disposo che esso non adisse alla eredità, che dopo la morte della moglie sua che nominò erodo usufrutti- 
ria. Cessando questa di vivere nel Luglio 1836, V Istituto entralo al domìnio alile del patrimonio lo tenne in cumulo 
sino al Luglio 1862 epoca in cui cessava la quinta dello triennali obbligazioni. 

Quindi mantenendo le basì stesso delia Società si ridusse l’ azione ad un franco annuo obbligatoria per 
tre anni. 

L Istituto comprendo gli Asili d" infanzia o le Scuole serali. 

INDOLE DEI CAPITALI E DELLE RENDITE CHE COSTITUISCONO IL PATRIMONIO 

I capitali che costituiscono il patrimonio dell' Istituto sono I seguenti: 

1. Capitali in fondi Rustici c in fondi Urbani. 

2. Stabilimento industriale consistente in uua Fornace a mattoni c calce. 

Le rendite sono: 

1. Quelle derivanti dai suddetti capitali. 

2. I proventi degli Azionisti. 

3. Le derivanti da elargizioni del Municipio. 

4. Da rappresentanze teatrali, da multe per contravvenzioni di pulizia urbana. 

3. Da rilascio di un 20.** sulla totalità del l.° anno di stipendio dogli impiogali Municipali. 

C. Da diritti sugli appalli fatti dal Municipio, c sulle cessioni di aree. 

7. Da rendite di varj titoli 

ONERI ESTRANEI ALL’ISTRUZIONE 

1. Legalo costituente le due cappellanie Berzanli, Capitale L. 10,640 fruttifero al 6. 0[0. 

2. Altro Legato a favore de' PP. Minimi del Capitale di L. 10,640 al 3. 0|0. 

3. Due doli lasciate dal Berzanli a due sue Nipoti di L. 1,734. 32 per ciascuna infruttifere. 

4. Legalo perpetuo di messe 100 annue coll' elemoshia di L. 1. 06. 

5. Censi per L. 2,899. 40 a favore di diversi portanti un frullo annuo di L. 202. 43 alla ragione del 1 per 0(0 
ed anno. 

C. Debiti Chirografari per L. 19,361. 50 portanti un frutto di L. 1,097. 32. 
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MODI E SPESE DI AMMINISTRAZIONE 


L' Amministrazione o l’ andamento dell' Istituto è formato da un Consiglio Direttivo ed Amministrativo scelto dalla 
Società. 

C composto di 6 Membri. 

1. Direttore 

2. Vico Direttore. 

3. Segretario Contabile 

4- Cassiere. 

5. Ispettore in Capo 

6. Economo 

La loro rinnovarono si fa a seconda delle normo accennate nel Regolamento. 

Tutti questi si prestano gratuitamente. Sono poi coadiuvali per l' Amministrazione da impiegati stipendiali ebe 
costano all’anno L. 6ÌS0. 

Lo altro speso a ciò relativo di tasse, di bonificazioni, di riparazioni o d’andamento economico e frutti, somma- 
no L. 1,350, per cui questo titolo figura per L. 2000. Questi estremi sono tolti dal consuntivo 1864. L’amministra- 
zione c l'andamento della istituzione appartiene alla Società che i autonoma, o non sottoposta nò al controllo della 
Congrogazione di Carità, nò del Municipio, o di qualsiasi altro Istituto. 

RENDITA NETTA A PRO DELL’ISTRUZIONE 

La rendita netta, desunta puro dal conto consuntivo 1864, clic ò disponibile per l’andamento degli Arti Infantili 
e delle Scuole Serali ò di L. 8100. Essendosi però per l'andamento suddetto spese L. 7,700 si ebbe quindi un avan- 
zo da capitalizzarsi di L. 700. 

CONDIZIONI ANNESSE AL GODIMENTO DELLA EREDITÀ BERZANTI 

Le condizioni annesso sono l’ educazione e l’istruzione dei figli del povero mediante gli Asili infantili e le Suole 
Serali. 

L'eredità del Sig. Francesco Berzanli nel quantitativo in cui fu ricevuta ò reversibile all’ Orfanotrofio Pio Fclico 
quando l'istituto cessasse di esistere. I capitali riuniti per altri titoli c per avanzo di rendite sono devoluti alla So- 
cietà la quale ba il diritto di disporne come meglio crederà. 

RISULTATI AMMINISTRATIVI DELL’ ISTITUZIONE 

DAL. IMI A TUTTO 11. IM4 

1 risultati amministrativi potranno chiaramente vedersi distinti nel quadro statistico elio si unisce alle presenti 
notizie sull'Istituto (Allegato N. 6.). 

CENNI SUL SISTEMA D’ ISTRUZIONE DELLE SCUOLE SERALI 
E CLASSE IN CUI SONO DIVISE 

L'istruzione comprendo negli Asili Infantili 203 fanciulli Maschi divisi in duo Scuole uguali, o vi entrano di 
tre anni ed escono al 9.° di età. 

Le Scuole Serali educano i fanciulli usciti dagli Asili e li istruiscono sino agli anni 18. 

Ora contano 165 alunni. 

Sono divisi in quattro classi. 

1. Superiore. 

2. Media. 

3. Inferiore. 

4. Elementare distinta in due sezioni. 

L'istruzione comprendo le seguenti materie. 

Religione — Letture — Scrittura — Aritmetica — Principi di Grammatica — Composizioni Italiane — Geo- 
grafia — Disegno graffico, o lineale- 

È istituito un patronato poi giovanetti dello Scuoio Serali. 

Nello sortite pubbliche gli allievi vestono uniforme, e sono organizzali militarmente. 

Questo sistema iniziato dalla sua fondazione non venne mai interrotto. 

Il DIRETTORE 
ALESSANDRO BALDINI 
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PROSPETTO COMPARATIVO GENERALE 

DEL MOVIMENTO DEGLI ASILI INFANTILI 
E DELLE SCUOLE SERALI DELL’ISTITUTO DI EDUCAZIONE GRATUITA 

PEI FIGLI DEI POVERO IN RIMIRI 

e Spese retate e rasile pei medesimi sia per l' insegnamento sia pel materiale delle scuole 
lai! impianto dell' Iililuzitne, Anno 1841 sino a liuto il 1864, 
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ASILI D 


ANNO 

Totale 

FANCIULLI 

INSCRITTI 

Giorni 
di set OLA 
nell' anno 

Media 

DEI PRESENTI 
PER OGNI GIORNO 

Costo totale 
nell’ anno 

DELLE MINESTRE 

Costo medio 

DI CIASCUNA 
MINESTRA 

Spesa 

MAESTRI, IMPIEGATI 
E INSERVIENTI 


Numero 

Numero 

Numero 

Lire ero. Ir. 

Lire ceo. fr- 

Lire cen. fr. 

1847 . 48 

126 

202 

<08 

086 . 94 . 3 

„ 03 . 1 

1 . 514 . 01 . 8 

1848 . 49 

190 

290 

419 

1 , 189 . il. 7 

.. M 7 

1 , 790 . 92 . 4 

1849 . SO 

196 

291 

161 

1 , 198 . 38 . 3 

„ 02 . 4 

1 , 893 . 33 . 4 

1850 . 51 

215 

290 

liO 

1 , 193 . 93 . 4 

„ 03 . 4 

1 , 863 . 33 . ■ 

1851 . 52 

913 

283 

196 

1 , 391 . 9 i. 6 

„ 02 . 5 

1 , 902 . 83 - 1 

1838 . 33 


285 

188 

1 . 390 . 49 . - 

02 . 5 

1 , 817 . 31 . - 

1883 . 34 


287 

181 

1 , 631 . 99 . - 

„ 03 . 1 

1 , 838 . 30 . - 

1884 . 83 


283 

186 

1 , 308 . 11 . - 

« 02 . 1 

1 , 733 . 47 . - 

1855 . 56 


277 

221 

1 . 263 . 08 . - 

„ 02 . 5 

1 , 015 . 02 . • 

1836 . Si 


279 

202 

1 , 903 . 13 . 9 

„ 02 . i 

1 . 656 . 92 - 1 

1837 . 88 

209 

275 

202 

1 , 066 . 16 . - 

„ 02 . 4 

1 , 620 . 90 - 3 

1858 . 59 


280 

185 

999 . 30 - 5 

„ 02 . 3 

1 , 690 . 93 . 1 

1859 . CO 


227 

99 

834 . 65 . 4 

03 . 7 

1 . 818 . 45 . - 

1800 61 


287 

122 

1 . 172 . 90 . • 

„ OS. 3 

1 , 648 . 68 . - 

1801 , 62 


398 

131 

1 . 749 . 18 . 8 

„ 03 . 3 

2 , 803 , 64 - 

1862 63 

■ 

283 

144 

1 . 219 . 93 . 9 

„ OS. 6 

2 , 263 . 51 - - 

j 1801 

200 

279 

148 

1 . 230 . 89 . 8 

„ 03 . - 

2 , 338 . 15 . 2 

Totale 

Numero 

Numero 

Numero 

Lire reo. fr. 


Lire fitti, fr. 

n 

3.421 

4,798 

9,790 

20 , 797 . 28 . 6 

Lire cen. fr. 

31 , 899 . 73 . 6 

Media 

Numeri» 

Numero 

Numero 

Lire een. fr. 

M 02 . 8 

Ure ceo. fr. 

ì 

901 . •/„ 

282 . */i: 

164 . •/„ 

1 . 223 . 36 . 9 


1 , 879 . 33 . 8 


SCUOLE 


ANNO 

Totale 

ALLIEVI 

INSCRITTI 

Sere 
di scuola 
nell’ ANNO 

NlMF.HU 

DELLE 

SCUOLE 

Spesa 

MAESTRI. BIDELLO 
E INSERVIENTI 

Spesa 

LIBRI, CARTA ECC. 

Spesa 

VESTIARIO, PREMIA- 
ZIONE E CULTO 


Numero 

Numero 

Numero 

Lire rea. fr. 

Lire rea. fr. 

Lire cea. fr. 

1847. 48 

165 


4 

200. 94. 8 

320. 55. S 

100. 70. - 

1848. 49 

178 


4 

358. 03. 6 

196. — 8 

244. 64. 3 

1849. 50 

S31 


4 

501. 67. 6 

243. 99. 6 

116. 69. 6 

1 1850. 51 

227 


4 

540. 89. 6 

231. 15 2 

423. 18. 4 

1851. 52 

193 

■ 

4 

536. 25. 6 

260. 30. 7 

ICS- 72. 8 

1852. 53 

156 

178 

4 

538. 48. - 

200. 14. - 

270. 32. 8 

1853. 54 

149 

180 

4 

347 39. - 

159. 18. - 

293. 39. 2 

1831. 33 

144 

183 

4 

892. 03. - 

106. 82. - 

236. 37. - 

1855. 36 

141 

188 

4 

790- 21. - 

196. 00. - 

256. 30. - 

1 1856. 57 

135 

■ 

4 

800. 80. 8 

116. 74. 1 

280. 70- 5 

1857, 58 

118 


4 

802. 00. 8 

153. 36. - 

138. 69. 2 

; 1858. 59 

117 

* ■ 

4 

843. 91. 8 

74. 24. 8 

99. 44. 4 

1859. 60 

115 


4 

G89- 47. - 

151. 60. 3 

261. 37. 3 

j 1860. 61 

115 


4 

870. 20- - 

98. SO. 2 

332. 03. 9 

1861. 62 

IDI 


4 

1.337. 98. - 

159. 44. 3 

213. 97. - 

! 1862. 63 

133 


4 

922. 60. 2 

227. 89. 4 

362. 03. 4 

1801 

139 

Bi 

< 

890. 00. 2 

70. 00. - 

473. 45. - 


Numero 

Numero 

Numero 

Lire rea. fr. 

Lire ceo. fr. 

Lire era. fr. 

Kl 

2,597 

3,071 

68 

11,9*1. 11. - 

3,115. 98. 3 

4,278. 26. 8 

| Media 

Numero 

Numero 

Numero % 

Lire rei». fr. 

Lire cen. fr. 

Ure ero. fr. 

1 

152. <?„ 

180. «/„ 

4 

705. 35. 9 

183. 29. 3 

251. 66. 2 
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FANTILI 


Spesa 

Numero 

Spesi 

Spese 

Totale 

Spesa media 

SPESA MEDIA 

lHHK.llAMF.NTO 

delle 

SCI OLE 

VESTIARIO, PREMIA- 

DI AMMINISTRAZIONE 

spese nell'anno 

nell’ inno per 

DI IN ALLIEVO 







PER OGNI GIORNO 

E MANUTENZIONE 

Scuole ‘Maestre 

ZIONE E CELIO 

E PATRIMONIALI 

PER GLI ASILI 

FANCIULLO 

DI SCUOLA 

Lki ccn. fr. 

Numero 

Numero 

Lire ttn. fr. 

Lire ero. fr 

Lire era. fr. 

Lire cen. fr. 

Lire cen. fr. 

290. 47. 8 

2 

4 

130. 97. 1 

161. 80. 7 

2.804. 22. - 

25. 96. 5 

„ 12. s 

437. 34. 3 

2 

i 

233- 81. 5 

118- 05. 5 

3,792. 91. 1 

25. 15. 6 

„ 08. 8 

317. A4. - 

2 

4 

86. 56. 1 

173. 36. 1 

3,690. 08. 5 

22. 97. 6 

., 07. 9 

398- 80. 6 

3 

i 

309. 19. - 

182. 92. 8 

3,919. 80. 8 

23. 23. 1 

„ 08. - 

440. 60. 6 

2 

4 

151. 89. 8 

219. 63. 4 

1,113. 91. 5 

21. — - 

„ 07. 1 

325. 39. 1 

2 

i 

169. 26. 9 

213. 86. - 

3,916. 35. - 

20. 99. 1 

,. 07. 1 

219. 41. - 

2 

4 

284. 78. 8 

281. 02. - 

1,278. 16. 8 

23. 25. 3 

„ 08. l 

270. 13. - 

2 

i 

209. 17. - 

155. 52. - 

3.703. 70. - 

19. 92. 3 

„ 07. - 

299. 07. - 

a 

4 

170. 88. - 

201. 93. - 

3,551. 98 - 

16. 07. 2 

„ 05. 8 

302. 79- 6 

t 

i 

220. 63. 3 

201. 42. 6 

3.574. 91. 5 

17. 69. 7 

06. 3 

273. 12. i 

2 

i 

98. 68. 1 

235- 96. i 

3,291. 83. 1 

16. 30. 1 

„ 05. 9 

214- 88- 9 

2 

4 

99. 41. 4 

182. 49. 7 

3,187. 25. 6 

17. 22. 8 

„ 06. 2 

117. 19. 1 

2 

4 

180. 38. 5 

91. il. - 

3,075. 09. - 

31. 06. 2 

., 13. 7 

191. 88. 5 

2 

4 

107. 11. S 

61. 71. 6 

3,185. 32. 6 

26. IO. 9 

„ 09. 1 

326. 67. 9 

2 

i 

311. 53. 5 

102. 25. - 

5.296. 31. 2 

40. 43. - 

„ 10. 2 

106 . 70. 1 

2 

i 

233. 18. 3 

83. 10. . 

3,936. 43. 5 

27. 33. 6 

09. 7 

191. 63. - 

2 

4 

269 81. 8 

68. — 6 

4,121. 53. 4 

27. 81. 8 

„ 09. 9 

Lire ceti. Tir. 

Numero 

Nomero 

Lire cen. fr. 

Lire rea. fr. 

Lire - reo. fr. 



1,797. 89. 9 

34 

68 

3,291. 05. 1 

2,800. 17. 1 

63,516. 16. 9 

Lire cen. fr. 

Uro cen. fr. 









Lire reo. fr. 

Numero 

Nomerò 

Lire cen. fr. 

Lire reo. fr. 

Lire cen. fr. 



282. 22. 9 

2 

4 

193. 59. 1 

161. 71. 6 

3,736. 24. 5 




SERALI 


Spesa 

ILLCMTN AZIONE 

Spesa 

AMMINISTRAZIONE 
E PATRIMONIALI 

Spesa 

ARREDAMENTO 
E MANUTENZIONE 

Spese 

DIVERSE 

Spesa totale 

DELLE 

SCUOLE SERALI 

Spesa media 
nell’anno per 

CIASCUN 

ALLIEVO 

Spesa media 

DI UN ALLIEVO 
PER OGNI GIORNO 
DI SCUOLA 

Lire cen. fr. 

Lire età. fr. 

Lire cen. U. 

Lire ree. fr. 

Lire cen. fr. 

Lire cen. fr. 

Lire cee. fr. 

71. *8. 1 

161. 80. 7 

127. 33. 1 

21. 89. 2 

1,013. 7*. 8 

6. 11. 1 

» 03. 7 

138 01. 3 

148. 05. 5 

266. 27. 8 

128. 63. 8 

1,479. 67. i 

8. 31. 3 

„ 05. 3 

187. 62. 9 

173. 36. 5 

170. 96. 3 

26. 18 7 

1,120. 81. 2 

5. 06. 6 

03. 2 

155. — 3 

182. 92. 8 

110. 75- - 

66. 61. 9 

1,736. 53- 2 

7- 64. 9 

„ 01. 2 

171. 49. 6 

168- 56- 2 

238. 73. 3 

60. 26. 4 

1.604. 34 - 6 

8. 31. 1 

„ 04. 6 

210. 29. 9 

164. 07. - 

199. 56. - 

32. 72- - 

1,681. 59. 7 

10. 52. - 

„ 05. 8 

191. 62. - 

215. 25. - 

63. 52. - 

32. 05. • 

1,524. 60, 2 

IO. 23. 2 

„ 05. 6 

102. 91. - 

155. 53. - 

89- 11. - 

52- 20. - 

1,605. 03. - 

H. u. - 

06. - 

81. 16. - 

201. 93. - 

li. 21. - 

111. 80. - 

1,687. 61. - 

11. 96. - 

* 06. 3 

95. 31. 7 

201. li. 1 

11. 36. • 

145. 39. 2 

1,681. 79. 7 

12. 45. 7 

„ 06. 8 

99. 90. 8 

235. 96. 1 

33. 17. 6 

103. 01. 6 

1,586- 12. 1 

13. il. 5 

„ 07. 2 

103. 59. 8 

182 18. 9 

26- 52. 1 

99. 11. 1 

1,129- 66. 2 

12- 21. 9 

„ 07. 3 

90. 31. 9 

91. 71. 5 

19. 38. 5 

20. 90. 1 

1,327. 79. 9 

11 46. 9 

06. 1 

111. 05. 1 

61. 71. - 

19. 23. 1 

98. 15. 1 

1,000. 51. 6 

13 91. 7 

„ 07. 5 

124. 54. 1 

102. 25. - 

133. 19. 2 

60. 72. 5 

2,132. 10. 1 

21. 11. 2 

„ 11. 5 

97. 27. 5 

90. — - 

51. 31. 1 

45. 65. 6 

1,797. 37. 5 

13. 51. 1 

„ 08. - 

108. 09. 1 

68. — - 

CO. 46. 6 

67. 50. - 

1,743. 51. 2 

10. 96. 5 

„ 05. 9 

Lire cen. fr. 

2,151. 77. 7 

Lire ceti. fr. 

2,608. 06. 3 

Lire ceo. fr. 

1,731. 73. 3 

Lire eco. fr. 

1,176. *6. 1 

lire cen. fr. 

27,053. 39. 5 

Lire ceti. fr. 

Lire cen. Ir. 

Lire eco. fr. 

126. 57. 3 

Lire era. fr. 

153. 41. 6 

Lire ceo. fr. 
101. 84. 2 

Lire cen. fr. 

69. 20. 4 

Lire cen. fr. 

1,591. 37. 0 

10. 40. 1 

— 05. 7 


Digitized by Google 


PROSPETTO COMPARATIVO 

DELLO SCUOLE, DEI MAESTRI E DEGLI ALLIEVI I 


APPARTENENTI AI.L' ISTRUZIONE TECNICA E SECONDARIA 

nsgU asai scotolisi 1353-04. 


ss 


Digitized by Google 


SPECCHK 

DELLE SCUOLE E DEGLI ALLIEVI APPARTENENTI ALL' ISTRUZIONE TECNICA 




















219 


COMPARATIVO 

ECONDARIA NELLA PROVINCIA DI FORLÌ NEGLI ANNI 1859-60 SINO AL 18G4. 



Digitized by Googie 


220 


SPECCHII 


DELLE SCUOLE, DEI MAESTRI E DEGLI ALLIEVI APPARTENENTI ALL' ISTRUZIONE TECNICA 



Digitized by Google 

















IMPARATIVI) 

SECONDARIA NELLA PROVINCIA DI FORLÌ NEGLI ANNI 1859-60 SINO AL 1804. 









Istruzione -- Allegalo Num. 8. 


223 
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SPESE 
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SPECCHI* 


DELLO STIPENDIO DELL! INSEGNANTI E DELLE SPESE DI ARREDAMENTO E CONDl'ZION 






DIREZIONI 

INSEGNANTI 

CIRCONDARI 

COMUNI 

ANNI 

Istituti d' Insegnamento 

N.° DEI 
DIRETTORI 

STIPENDI 

K. DEGLI 
INSEGNANTI 

STIPENDI 

FORICI 

PORLI 

1859-00 

Giuuasio 

2 

£ 698.89 

14 

£ 8.492.0 


Id. 

1860-61 

Ginnasiali 

2 

» 1,100 — 

8 

» 8.121.- 


Id. 


Tecniche 

2 

» 1,300 — 

5 

» 3.700.- 


14 

1861-02 

Ginnasiali 

2 

» 800 — 

8 

„ 7,616.- 


ld. 


Tecniche 

2 

» 100 — 

5 

„ 5.100.- 


Id. 

** 

Istituto Tecnico 

1 

» 600 — 

9 

„ 7.626.6 


Id. 

1862-03 

Ginnasiali 

2 

» 800 — 

$ 

„ 7.616.- 


Id. 


Tecniche 

2 

” 700 — 

6 

„ 5,7*0.- 


Id. 

„ 

Istituto Tecnico 

2 

» 1,000 — 

13 

18.020.- 


Id. 

1863-61 

Giutiasiali 

2 

» 800 — 

8 

„ 7.816.- 


Id. 

il 

Tecniche 

2 

« 700 — 

8 

„ 7.380.- 


Id. 

» 

Istituto Tecnico 

2 

” 1,000 — 

13 

„ 17.510.- 


Bertinoro 

1859-60 

Ginnasiali 


» w » 

1 

„ 212.1 


Id. 

1860-01 

ld. 


n n ** 



Id. 

1861-62 

Id. 


M w *» 




Id. 

1862-63 

ld. 


” » » 




Id. 

1803-64 

Id. 


” » » 




ClVITELLA DI ROMAGNA 

1859-60 

Ginnasiali 


« » n 

1 

" 585.2 


Id. 

1860-61 

ld. 


» » n 



Id. 

1861-62 

Id. 


» n » 




Id- 

1802-63 

Id. 


*> n r> 




Id. 

1863-64 

Id. 


ff r* m 


9» » 


Forlimpopou 

Id. 

Id. 

Id. 

1859- 00 

1860- 61 
1861-62 
1802-63 

Ginnasiali 

Id. 

Id. 

Id. 

1» 

»* 

»» 

v y> 

*» iì rt 

” r> tf 

» » » 

3 

1 

« 

» »» 2 

„ 1.298.0 

„ 532.- 

ji >> > 


Id. 

1893-64 

Id. 



»» 



Meldola 

1859-60 

Ginnasiali 



n 

4 

„ 1.510.8 


Id. 

1800-61 

ld. 


w y> n 

3 

„ 1.510.8 


Id. 

1861-62 

Id. 


r> yt 

3 

„ 1,344.8 


Id. 

1802-63 

ld. 

»» 

* >* ** 

1 

„ 800. - 

CESENA 

Id. 

1803-61 

Id. 


** w » 

i 

„ 800.- 

CESENA 

1859-60 

Ginnasio 

1 

" 829.88 

10 

„ 7,360.8 


Id- 

1800-61 


2 

” 1,199.22 

9 

„ 8,218. 3 


Id- 


Liceo 

1 

» 2.000.— 

5 

„ 8,280.- 


Id- 

1861-62 

Ginnasiali 

2 

» 1,462.33 

6 

„ 5,849.4 


Id- 

9 

Tecniche 

1 

» 100.— 

3 

., 3,039.8 


Id- 


Liceo 

2 

" 600.— 

7 

» 11,140.- 


Id- 

1862-63 

Ginnasiali 

2 

» 4.574. 9G 

7 

„ 8,554.1 


Id- 

9» 

Tecniche 

2 

" 600. — 

6 

„ 4,673.6 


Id. 

„ 

Liceo 

2 

" 2.300. — 

9 

„ 12,320.- 


Id- 

1863-64 

Ginnasiali 

2 

” 1,500.— 

8 

„ 8,666.6 


Id. 

V 

Tecniche 

2 

” 400. — 

8 

„ 5,098 6 


Id- 


Liceo 

2 

„ 2,300. — 

9 

„ 11,660.- 


Cesenatico 

1859-60 

Ginnasiali 


» » „ 

1 

„ 798. - 


Id. 

Id. 

1800-61 

1861-62 

Id. 

Id. 

»» 

>1 » 

r> yy 

V 

l> 7» 


Id. 

Id. 

1802-63 

1863-64 

Id. 

Id. 

9» 

rt „ 

” 7* 

Tf _ 

V 

99 M 


Gatteo 

1859-60 

Ginnasiali 


* « „ 

2 

„ 829. ’ 


Id. 

1860-61 

Id. 


" « n 




Id. 

1861-62 

Id. 


” T> » 




Id. 

1862-63 

Id. 


” r* r> 




Id. 

1863-64 

Id. 

* 

” r> r, 




Longiano 

1859-60 

Ginnasiali 


* T> » 

2 

„ 1.0 16. S 


Id. 

1860-61 

Id- 


” „ » 

2 

„ 1,900.- 


Id. 

1861-62 

Id. 

tJ 

” » T> 

2 

,. 1.900.- 


Digitized by Google 
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COMPARATIVO 

(ELLE SCUOLE TECNICHE DELLA PROVINCIA DI FORLÌ NEGLI ANNI 4 859-60-61-62-63-64. 


BIDELLI 

SWSK DI 

Arredamento 

SPI 

Comune 

N. DII 
Bidelli 

sttpcnot 

SCIENTIFICO 

NON SCIENTIFICO 

I 

£ 544. 48 

£ .. 

£ 1,814. 11 

£ « » 

1 

soo. — 

, 

„ 536. 1 4 

4 < 99 

1 

„ 661. U 

, 

„ 1,495. 80 

ff { 99 

1 

596. 75 


„ 428. 25 

€ € n 

I 

„ 661. 44 


„ 3,791. 56 

€ € 99 

I 

„ 433. 33 



€ € « 

1 

„ 596. 75 


240. 28 

« t 19 

1 

„ 661. 44 

»* 

„ 1303. 74 

* ir n 

! 

„ 650. _ 

2,183 — 

» ?3 II 


1 

„ 690. _ 


250. — 

* 9.956. — 

1 

661- 44 

’» 

„ 1.000. - 

« 3,653. 44 

I 

„ 650. - 

15,374. 19 

»» »» »» 

« 1,500 — 

I 

„ 159. 60 

•3 

* 15. 96 

f C f 

« 

r i »i c 

»» 

« V " 

C € « 

4 

n * 


V » - 

a « a 

C 

*> 5» * 

?» 

» » 

4 4 « 

4 

t» ♦! € 

»» 

,. » » 

« e « 

< 

t» tt * 

»» 

„ 20. - 

f < « 

€ 

1* w * 

t? 

»» *1 n 

€ cc « 

< 

?» H * 

* 

» » » 

< « « 

<r 

»» » ® 

99 

>3 I» *» 

« « « 

« 

1» t» * 

1» 

»3 ?» * 

€ ( « 

ì 

106. 40 

|T 

,. 30. — 

< « • * 

i 

„ 106. 40 

«? 

„ 30. - 

« « « 

« 

»' * 

fa 

»» »» * 

« « f 

c 

Il 99 ^ 

»» 

» „ " 

€ < « 

< 

?t ?» * 

•» 

.. „ ” 

« < c 

ì 

„ 53. 20 


„ 300. _ 

C « € 

ì 

„ 108. - 

»• 

300. — 

c et « 

\ 

„ 191. 52 

>» 

„ 300. — 

< I I 

i 

223. 44 

»» 

„ 300. - 

c « « 

t 

.. 223. 44 

?» 

» 300. - 

* 791.44 

i 

„ 383. 40 

99 

., 1,988. 37 

tf < c 

i 

„ 609. 60 

3» 

„ 4.222. 77 

1» 

i 

„ 650. _ 

9> 

»l ♦» *» 


i 

609. 60 

f? 

824. 23 


ì 

196. - 

ft 


1» 

j 

„ «SO. _ 

?? 



! 

„ 540. - 

?» 

„ „ * 


1 

240. - 

’* 


»» 

1 

„ 650. - 

i* 

♦: »» n 

f » ( 

1 

540. — 

*1 

V •, » 

«10,706.66 

f 

H ?• I» 

•» 

»* a» V 

« 5,498.60 

1 

„ 650. - 


19 

*» »l 

( M J 

! 

„ 93. 76 

?t 

*» »a 

II 

1 


»» 

99 

m ?» m 



t» 

99 

li _ 



?? 

99 



*1 9f * 

1» 

»1 »» 


c 

I? 7» * 


»» »» » 

» il * 

c 

t» Il * 


♦» »» * 

« >» Il 

c 

*• >» f 

?» 

*• »» 91 

C i» » 

€ 

*1 •» * 

»? 

99 1| ** 

6 >» * 

« 

•5 »? * 

»» 

« » » 

* M " 

f 

?» *» * 

»? 

» 99 * 

99 »» 91 

1 «1 * 

c 

r» »» * 

*3 

W 

>» 19 

» >1 * 

« 

»» »♦ * 

»» 

»• tt ** 

99 „ C 


Provino! 


Governo 


>1 

« 



»» 

»? 

c 


1» 

»? 

1* 

€ 

tt 

4.088. 

— 

5 , 724 . 

19 

” 27 , 340 . 

— 

n 

e 

>» 

?t 

>» 

», 

€ 

» 

»? 

• > 

t» 


99 

li 

ìì 

M 

4 

>t 

fi 

ti 

tt 

« 

tt 

li 

H 

«, 

4 

#♦ 

a 

99 


4 

.»» 

91 

*t 

„ 

C 

?» 

19 

19 

V 

a 

>t 

il 

9* 

„ 

c 

tt 

*i 

19 

II 

« 

tt 

?l 

1» 

TI 

< 

99 

li 

t» 

♦t 

< 

fi 

91 

»? 

„ 

c 

H 

»i 

91 

»» 

« 

99 

»? 

ti 


€ 

»• 

Ì1 

1* 


a 

»? 

91 

99 


c 

«t 

»? 

n 


c 

tt 

>1 

19 

Il 

« 

» 

?» 

?? 

l* 

« 

M 

?» 


1» 

c 

tt 

tt 

91 

3» 

3» 

« 

|t 

»♦ 

?» 

1» 

4 

tt 

?» 

»» 

** 

tt 

tt 

tt 

n 

»• 

p 


♦» 

19 

»» 

tt • 

fi 

99 

91 

»* 

3? 

lì 

19 

?» 

t* 

>> 

99 

Ì1 

u 

»• 

tt 

?» 

19 

99 

II 


>t 

99 

99 

1' 

*t 

>» 

»» 

14,610 

- 

»» 

t» 

91 

>• 

ìì 

tt 

?» 

H 

11 

»t 

»' 

*1 

tt 

t» 

»» 

tt 

lì 

li 

il 

tt 

t» 

?t 

»? 

99 

99 

*t 

n 

tt 

9' 

99 

tt 


>t 

?» 

91 

t* 

tt 

» 

?» 

tt 

tt 

?t 

>» 

»» 

yt 

,, 


»> 

99 

tt 

tt 

» 

?» 

t» 

?» 


t» 

?» 

fi 

»» 

tt 

*• 

’’ 

»? 

»» 


Istituti pii 


Beneficenza 

PRIVATA 


» 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
> 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

9 9 

581 - 

w »* 
>» >» 
« lì 
» >9 

9* 99 

91 >1 
>Ì 19 
>9 99 

V H 

1 * 99 

il ?» 
» it 


i J 
>i 
91 


?» 
li 

1t 
11 1 , 
1* 19 

1 > ?» 
Il *9 
*9 Ì I 
?» ii 
19 M 
H ?? 
?» 5 1 
H ?» 
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SPECCHI* 

DELLO STIPENDIO DEGLI INSEGNANTI E DELLE SPESE DI ARREDAMENTO E CONDLZIO.' 
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DIREZIONI 

INSEGNANTI 

CIRCONDARI 

COMUNI 

ANNI 

Utiuti d’ Insegnar entu 

h" uri 

STIPENDI 

K. DIGLI 

STIPENDI 





DIRETTORI 


CESENA 

Lomìi.oo 

1869-63 

Ginnasiali 


£ „ 

i 

*50.- 

III. 

1863 «I 

id. 


31 99 31 

— 

11 ai * 


Mercato Saraceno 

1859-60 

Ginnasiali 

,, 

11 31 il 

2 

„ 803 7 


ld. 

1860-6! 

id- 


31 31 31 

— 

19 3 a 


Id. 

1861-02 

ld. 


13 11 3. 

— 



Id. 

1862-63 

ld. 


91 11 9j 

— 

1» «9 * 


Id. 

1X63-61 

ld. 


V 39 91 

— 

1» 11 “ 


San Mauro di romagna 

1859-60 

Ginnasiali 

„ 

39 11 11 

! 

613- 


Id. 

1860-61 

ld 

„ 

V 11 i« 

I 

,. 614- 


Id. 

186I-6Ì 

ld. 


11 »1 31 

1 

613- 


Id. 

I8C2-63 

Id. 


>1 9» 11 

— 

91 19 " 


id. 

1863-64 

ld. 


11 •» 1» 

— 

„ - 


Savio ano Ri romagna 

1859-60 

Ginnasiali 


J 1 31 11 

2 

„ 1,468. 3 


Id. 

1860-61 

iti. 


11 11 19 

4 

„ M68 1 


Id. 

1861-62 

id. 


11 19 91 

2 

,, 1,803.9 


Id. 

1863-63 

id 


11 19 19 

1 

„ 1,771.3 


Id. 

1863-64 

id. 

Ir 

1» 11 la 

1 

„ 1,7743 


Sogliamo al rirjcone 

1859-60 

Ginnasiali 

a. 

11 19 

1 

„ 531- 


Id. 

1860-61 

hi. 

9« 

1» 9» .A 

— 

11 *1 “ 


Id. 

1861-04 

M. 

„ 


— 

>1 99 ~ 


Id. 

1864-03 

ld. 

»9 

11 al 9, 

— 

>1 91 — 


Id. 

1863-64 

ld. 

„ 

’1 19 19 

— 

19 1> ~ 

RIMIIYI 

RIMIMI 

1859-60 

Ginnasio 

1 

*78. - 

13 

., 6.09111 

1(1. 

1860-61 

ld. 

1 

„ 1,010. 8*) 

13 

„ 7.3i5.*i 


Id. 

1(1. 

1861-62 

Ginnasiali 

Tecniche 

I 

„ 1.476. 80 

14 

„ 10.51* «i 


Id. 

1862-63 

Ginnasiali 

2 

„ 1,160. - 

4 

*,434 - 


Id. 


Tecniche 

2 

„ 416.80 

8 

4.605 6i 


Id 

1863-6* 

Ginnasiali 

2 

,.1.135 -- 

5 

4,828. - 


ld. 

.. 

Tecniche 

1 

„ 150. - 

7 

„ 4.60* *' 


Codiano 

1859-60 

Ginnasiali 


19 99 *9 


„ 874 - 


ld. 

1860-61 

ld. 


li >1 ti 

— 

•> >• ” 


ld. 

1861-62 

ld. 


H 11 1. 

— 

»9 •* “ 


ld. 

1862-63 

ld. 


11 99 19 

— 

19 *9 — 


ld. 

1863 6* 

ld. 

» 

11 11 11 

— 

i* n “ 


Gemano 

1839-60 

Ginnasiali 

** 

91 11 W 

1 

« 534.8! 


ld. 

1860-61 

ld. 


»1 »» >1 

— 

19 H *“ 


ld. 

1861-63 

Id. 

” 

91 »» 19 

— 

91 •» “ 


ld. 

1863-63 

ld. 


11 « 19 

— 

1» 11 ~ 


Id. 

1863- 64 

ld. 

u 

11 19 19 

— 

91 ta — 


Mgndaino 

1869-60 

Ginnasiali 

*r 

91 91 11 

t 

„ 383 01 


ld. 

1860-61 

ld. 

M 

91 « 11 

— 

•i n — 


Id. 

1861-64 

Id. 

44 


— 

9» 11 


ld. 

1864-63 

Id. 

4» 


— 



Id. 

1863-61 

Id. 

•» 

11 » » 

— 

11 « 


Mosti Fiorito 

1839-60 

Ginnasiali 

” 

V ** J1 

1 

„ 366- 


ld. 

1860-61 

Id. 

Id. 

** 

11 *1 "1 

— 

tl 11 *“ 


ld. 

1861-63 


1* ” 11 

— 

11 11 — 


Id. 

1864-63 

ld. 

* 

11 *1 1» 

— 



ld. 

1863-61 

Id. 


11 1» 1» 

— 



Sakt’Arca SCI1.0 DI DO». 

1859-60 

Ginnasio 


ai la 31 

5 

„ 2.420 60 


Id. 

1860-61 

Id- 

la 

1» « 11 

5 

„ 3,430.1» 


ld- 

1861-62 

Id. 

’’ 

11 1» 11 

— 

la 91 ““ 


ld. 

1862-63 

Ginnasiali e Tecniche 

( 

„ 850. - 

5 

„ 6.410- 


ld. 

1 863-64 

ld. 


350. - 

5 

„ 6.100.- 


Sas Giovarsi ir 

1809-60 

Cirraa &ia!i 

,, 

al a* « 

1 

,. 478. SI 


Marignano 

1860-61 

Id 

«1 

** « 11 

— 

a» « - 
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COMPARATIVO 

ELLE SCUOLE TECNICHE DELLA PROVINCIA DI PORLI NEGLI ANNI 1 889-60-61 -62-63-64. 


BIDELLI 


ii. m 

BIH1LU 


SKM >1 

lacmninco 


76. 60 
76. 60 
76. 60 


223. 44 
223. ii 
720. _ 

360. — 
360. — 
350. — 
360. — 


560. — 


„ 212. 80 

„ 212. 80 


319. 20 


Abkedamkhto 

«OS SCIKNTincO 


163. 51 
257. 04 
161. 28 
342. 86 


398. — 

2,060. — 

1,284 — 

832. — 

1.014. — 


SPESE DEI FONDI RIFERIBILI ALL’ ANNO 1863-64. 


Com'ite 


-1.848. 92 


337. 
,204.82 


5.969. 20 


Provincia 


Governo 


1 , 000 . 


Istituti mi 


Beneficenza 

TRITATA 
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SPECCHII 


DELLO STIPENDIO DEGLI INSEGNANTI E DELLE SPESE DI ARREDAMENTO E CONDUZIONI 






DIREZIONI 

INSEGNANTI 

CIRCONDARI 

(«MUNÌ 

ANNI 

Istituì d'Inw;na*esto 


STIPENDI 

N. DEGLI 

fYIFKHM 





DIRETTORI 

INSEGNANTI 

RIMIMI 

S. Giot. in Marinano 

1861-62 

Ginnasiali 




* », — 


id. 

1 8612-63 

w 



„ 



Id. 

1863-6* 

Id. 



„ 



Volicchio 

1859-60 

li ima siali 



i 

» 1,9*8.— 


W. 

1860-61 

Id. 



t 



Id. 

1861 62 

Id. 



1 

- 532. — 


Id- 

1869-63 

Id. 



i 

- 532. — 


Id. 

1863-64 

Id. 



1 

» 532 — 




RIASSUNTO PEI' 



- 

23 

< 10,198.89 

133 

<113,362.36 

Circondario di • 

CESENA 

- - - - 

il 

» 17,866.39 

III 

>113,303.4! 


RIMIN1 - 

- - 

12 

» 6,127 *0 

98 

» 67.203 71 


Totale della l'ro'vincia 

u 

<34,192.68 

332 

£ 293,869 5l 

1 




L 
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COMPARATIVO 


NELLE SCUOLE TECNICHE DELLA PROVINCIA DI FORLÌ NEGLI ANNI 1859-60-61-62 63-6*. 


BIDELLI 

IRQ DI 

ARREDAMENTO 

SPESE DEI FONDI RIFERIBILI ALL’ ANNO 1863-1864 

Nl'M- DEI 
RIMILI 

ST1PF.KDJ 

SCIENTIFICO 

NON SCIENTIFICO 

Comune 

Provincia 

Governo 

Istituti mi 

• 

Beneficenza 

privata 

• » 
** 
«i 

il 

ti 

ti 

♦♦ 

*4 

IO 

«« 

•i 

t» 

fi 

w 

Cd* * 

iati <i«* 

* 

> 

» 

> 

» 

» 

9 

9 

9 

> 

9 

9 

» 

» 

» 

CIRCONDARI 








20 

£ 8,419. 07 

11,557.19 

£ 12.4 5». 84 

«11,500. 88 

« 5,1*4. 19 

£ 31,428 — 

£ 

« 53*. — 

13 

> 6,011. 16 


. 1,962.26 

>18,051. 18 


> 14,610 — 




12 

> 3,891. 68 

— 

» 5,288 — 

> 19.043.02 

— 

» 1 ,000 — 


— 

1 « 

i 

£ 18.411. 91 

11.557.19 

« 95,106. 10 

£51,598.08 

« 3.724 19 

« 41,038 — 


£ 532. — 
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PROSPETTO GENERALE COMPARATIVO 

DELL ISTRUZIONE PRIMARIA TECNICA E SECONDARIA 

negli osai ecologici iSKMSi. 
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SPECCHIO GENERA 


DELL' ISTRUZIONE PRIMARIA. TECNICI 


COMI NI 
■ 

POPOLAZIONE 
(IViMnwiilo 1 «fi 1 

e _ 

£ 1 
5 £ 

è m 
« — 
2 J£ 

-v «J 
■T J 

'=■ ■< 

a 

- 






1 »C H U 

se ì 

O N 

tc 

» K 

t >1 

A li t A 


Eunuiìn 

Pi bulica v Priviti 

Asili 1 mimili 

Sa ole Serali • 
r IKwnicali 

Orfanotrofi 
con Convitto 

Scuoti 

Noimuli 

con 

Coatti- 1 

TO 

SCUOLK 

MjUÌTSTRAI. 


Maschile 

Femminile 

...... 

Maschile 

Femmi- 

nile 

Maschile 

Femmi- 

nile 

Maschile 

Femmi- 

nile 

Maschile 

Maschile 

Femmi- 

nile 

"" 


ine# 

imi 

imo 

iiet 

1 URO 



(MI 

IMO 

IMI 

i*w| 

imi 

02*0 

;%si 

1*16 

im 

IMO 

1 -,. 


IN 

FORLÌ 

Scuola 

12 

23 

18 

29 


,1 . 



6 


3 

1 

1 

3 

3 

.! 7 

2 ! .1 . 


38.646' 

Allievi 

467 

631 

375 

586 


100 




230 

- 

71 

30 

32 

60 

8» 


35 

CO 




« 

Maestri 

12 

23 

18 

29 


4 



. 

6 


3 

1 

1 

3 

3 


7 

2 


. 


Bfrtimjiuj . . 

Scuole 

1 

6 

3 

n 






• 














Allievi , 

u 

IH 

40 

113 



















1 « 

M deliri 

1 

6 

3 

5 



















(CrVITELLA l»t RoMaONa 

Scuole 

1 

i 

1 

2 





, 


. 












4,6*6) 

Aitici i 

31 

41 

24 

15 . 


















V 

Maceri 


4 

1 

H . 


















FlltlSl .... 

Scuole 

9» 

* 

N 

1 

. 





\ 













(836; 

Allievi 

« 

2H 

« 

23 

. 





14 

■ 

• 











< 

Maestri 

* 

t\ » 

1 

. 





4 

- 












Forlwpofgli . . 

Scuoio 

2 

6 

3 

7 






3 


2 

• 










(.97(1) 

Allievi 

52 

100 

49 

13 » 






ori 


2(1 











< 

Maestri 

2 

6 

3 

7 






3 


2 











Mh.dol v .... 

Scuole 

fi 

6 

6 

5 








2 

■ 










(ìi.KOl) 

Allievi 

109 

131 

98 

120 







28 

• 










< 

Maestri 

6 

6 

6 

5 








2 





■ 






Mori ano .... 

Scuoto 

• 

| 

9* 

t • 


















(1,698/ 

Allievi 

* 

8 

n 

6 • 


















« 

Maestri 

*» 

1 

99 

1 



















PrEDaI'PIO . 

Scuole 

1 

1 


1 



. 





1 











(3,979) 

Allieti 

u 

38 

„ 

27 



















« 

Maestri 

1 

1 

* 









1 

. 










Tcodohano 

[Scuole 

1 

I 

« 

2 









. 










(2,584) 

Allievi 

7 

10 

99 

30 



















a 

Maestri 

1 

1 

• 

2 



















Cesena . 

Scuole 

lo 

22 

17 

iì 

. 





6 



1 

i 

2 

1 







133.871) 

Allievi 

9.15 

519 

217 

(57 






16» 


SI 

IO 

22 

45 

SS 







e 

M.iosli i 

io 

22 

17 

« . 

1 




6 


3 

1 

1 

a 

l 







iBoRGHI .... 

Scuole 

a 

3 

99 

1 







- 












(3,044) 

Allieti 

31 

37 

I» 

20 



















« 

Maestri 


3 

99 

1 











. 








Cum Anco . , 

Scuoto 

1 

i 

5 

i 



















(5.7ÌS; 

Allieti 

16 

96 

30 

50 



















fl 

Maestri 

1 

4 

2 

i 








• 











(ì A «BETTOLA ■ 

Scuole 

2 

1 

■ 

2 






1 













(1.613/ 

Allievi 

35 

30 

w 

34 






11 













< 

Maestri 

2 

1 


2 






1 

' 






, 






GaTTEO 

Scuole 

1 

« 

„ 

1 



















3,893 1 

Allievi 

u 

39 

« 

16 



















C 

Maestri 

1 

4 

9» 

1 



















I.ONf.lANO ... 

Scuole 

I 

4 

1 

2 






2 


i 











3,1 1 1) 

Allievi 

35 

71 

10 

41 . 





97 


JO 

. 










€ 

Maestri 

1 

4 

t 

2 






2 


1 











Mercato Saraceno 

Scuole 

i 

2 

1 

i 






i 


1 











(5,539) (Allievi 

il 

li 2 

30 

35 






29 


9 











« 

Maestri 

2 

* 

1 

1 






1 


1 











LMontuko .... 

Scuole 

i 

5 

» 

I 






1 


1 

i « 


. 








(1.678, .Allievi 

12 

50 

9. 

li 






20 

• 

12 

i • 










Il * . 

Maestri 

1 

2 

* 

1 






1 • 

1 

r 




I ■ • 
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LE COMPARATIVO 

E SECONDARIA NEGLI ANNI ISSO E 1864. 


IWTRC^IONK TECNICA SECOMlAHiA 


U 1 A 8 MVNT O U KN K B A LK 


Tecnici 


Scuoio I «Ululo 
l egnici] e Tecnico 

hjbo| idei' imo 


60 


C l-ASSK'.A 


I 


Scuola 


Ginnasi 


Liceo 


il IO 8| 
3 1 173 SU 
10 y 


9 

89 46| 
V 7 


3 

Vi\ 

2 

;i 

28 

2 

! li 
* 


23 


CflLieal Tot .ir 

Stiuu: Cl»'n-I K talrnC»'?,!. 

LhìIAU RII) \ E- TIRETTI. ««Tiri mari. r Afrori 

« «ov,u 


N.ll TUIA 

IT ; PIOTO- SELLA .Fl'll ILIO-, 
ItlMIM AlliS Al, I llllif ESI , M IlEl.l- 

I.ICSE 

llifin IATI IMTI' IADI IfAAl] l SU, 1 AL.R IVo 


Annu 

IHlll 


Anno 

IMI 


l'KIIVI.MI RIHA l'IRI ZIOM PhiUARIV 
Sexosturia MI I l l'nul IM.lt 
ter l' asso 1864 


Dii I filila r filli 
(lineino Provincia i Comuni 


Misti 


Lite crii | U» CE». LITI C«.‘ 


I | 

II, 1S 


II 

(Il 

I. 

6 


il 

II 

s. 

Sii 


9 16 
(i 


124 

2.02H Si.moti 32198. 

113 

111 

313 3,3112.73, 

7 

3 184. 48, 


12 .- 

r.:; — 

1 * 0 — 

30. 


'Hi 

6j ! 

1 

»10. - 

.1 

18! 

311! 3,242.2* 

ls 
li 

299 4,144— 

li 

2 

li i.'iS. 12 
2 
3 

93 1.340. — ISO — 

3 
3 

*0' 1,081.82 
. «5 

16 1.167, S2.808.5S 17*15. 

«I 

l 

1,383. 92] 

s 

146' 4,343.94 
!>■ 
i, 

81 ■ 1.212.-1 13. — | 

4Ì I 

5 

1 


r 


1.086.8- ■ 


3,301. 20 : 


55 

139, 3,600.62 Sii.— 
9 
» 

125 


126 1,303.93 
5 


68 .— 

15,— 


5.724. 19 


30,202. S7 
2,940. 73 
3,129.48 
770.- 
3,212.28 
3,554. — 
638. 42 
1,390. — | 
1,081-82 
31,303. 53| 
1,383.92 
4,345.94 
1,197 — 
1,086- 87 
3,551.62 
3,233. 20 
1,288- 93 


10 , 100 .- 

400. - 


890. 


4,088. — ■ 
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SPECCHIO GENERA 

DELL' ISTRUZIONE PRIMARIA TECNICI 

M ( ISTRUZIONE PRIMARIA 

M | „ » 


COMUNI 

F. 

POPOLAZIONE 
(Censimento 1801) 

Indicazione delle Scui 
Allievi e Maestri 

Elementare 
Pubblica e Privata 

Asili Infantili 

Scuole Serali ! 
e Domenicali 

Orfanotrofi 
con Convitto 

Sci 

Noni 

co 

Con 

T 

JLF. 

JALI 

N 

HT- 

5 

liilc] 

Scuole 

Magistrali 

Maschile 

Femminile Maschile 

Femmi- 

nile 

Maschile 

Femmi- 

nile 

Maschile 

Femmi- 

nile 

Masi 

Maschile 

Forni 

nile 

ISSO 

1804 

ISSO | 

IMI [ 

imo] 

I8GI 

IMO 

.«1 

IMO 

IMI 

imo] 

IBG4 

IMO 

1*61 

ISSO 

1804 

IMO 

IM« 

imo) imi 

imo', 1 

CESENA ''segue) 























RoNCOFREDDO . . . 

Scuole 

2 

1 

2 

4, 




. 


3 


1 




. 


. 




(3.974) 

Allievi 

34 

130 

40 

118 




. 


72 


4 




. 


. 





Maestri 

2 

7 

2 

4 






3 


1 




. 


. 




IloVERSANO . . • 

Scuole 

2 

2 

, 

1! 




. 


. 






. 


* 




(1,371) 

Allievi 

20 

56 


31 




, 


. 


. 






. 




c 

Maestri 

2 

2 


1 






. 






. 






S. Mai ho di Romagna 

Scuole 

2 

2 

1 

1 




. 


2 








. 




(2.159) 

Allievi 

31 

79 

8 

39 




. 


36 


. 




• 

• 

* 




« 

Maestri 

2 

2 

1 

1 




. 


2 







• 

. 




Sarsina .... 

Scuole 

2 

2 

1 

1 




.1 


1 






. 

. 

. 




(2,830) 

Allievi 

30 

28 

30 

17 




# 1 


19 



* 



. ' 


. 




« 

Maestri 

2 

2 

1 

1 




• 


1 






. ' 


. 




Sayicnano io Romagna 

Scuole 

2 

5 

3 

5 




. 

1 

1 


, 



i 

1 


. 




(4.1» ! 8) 

Allievi 

67 

135 

50 

99 




. 

io 

28 


. 



IO 

io 


• 




« 

Maestri 

2 

5 

3 

5 




. 

1 

I 





1 

i 






Sogliamo ai. Rubicone 

Scuole 

i 

3 

3 

3 




. ' 

. 

1 


. 



. 

. ' 


. 




(5,781) 

Allievi 

40 

30 

58 

51 




. 


31 


. 



. 

, 


. 




C 

Maestri 

1 

3 

3 

3 




. 


1 


. 



. 

. 


. 




RIMINI .... 

Scuole 

13 

33 

21 

25 

1 

i 


. 

4 

4 


4 

i 

i 

* 

4 


. 




(33.272) 

Allievi 

353 

1048 

480 

538 200 

208 



93 

133 


63 

21 

25 

83 

67 



• 



c 

Maestri 

13 

33 

21 

25 

4 

4 


. 

4 

4 


4 

1 

1 

4 

4 


. 




Coriano .... 

i-Scuolc 

1 

10 

2 

5 




• 


2 


, 






. 




(4.794) 

Allievi 

45 

167 

52 

80 




. 


40 






• 


• 




* 

Maestri 

1 

IO 

2 

5 





. 

2 


, 




. 


• 




Gemmano .... 

Scuole 

1 

2 


2 












. 


* 




(2,1 17) 

Allievi 

IO 

24 


39 




. 




. 




. 


• 




4 

Maestri 

1 

2 


2 




• 










• 




Misa.no in Villa Vii- 

Scuole 

1 

2 


i 




• 








• 


• 




TOBIA . . . 

Allievi 

20 

35 


13 




• 




. 




. 


. 




(2.:> f 3) 

Maestri 

; i 

2 


1 




• 




. : 




• 


. 




M0NDAI.N0 .... 

Scuole 

l 

1 


2 












. 


. 




(1,540) 

Allievi 

18 

23 


32 




■ 


1 


. 




. 


. 





Maestri 

1 

1 


2 




« 










. 




Monte Colombo . . 

Scuole 

3 

2 

1 

1 




• 








. 


# 




(1,931) 

Allievi 

30 

27 

15 

33 




• 




, 




. 


. 




« 

Maestri 

3 

2 

1 

1 




* 




. 




. 


• 




Monte Fiorito . . 

Scuole 

\ 

3 

1 

1 




• 




1 




. 


• 




(2,571) 

Allievi 

13 

14 

18 

28 




« 


1 


ii 




. 


. 




€ 

Maestri 

1 

3 

1 

1 




* 




i 




. 


• 




Monte Gridolfo . 

;Seuo!e 

i 1 

1 


1 




« 




ì 




. 


• 




(933) 

Allievi 

8 

IO 

, 

21 




* 


1 


6 




. 


• 




€ 

Maestri 

1 

1 


1 








1 




. 


• 




Monte Scudo . . 

Scuole 

2 

2 

2 

1 




* 




. 




. 


• 




(2,728) 

Allievi 

47 

41 

30 

42 




• 


2 


. 




. 


• 




« 

Maestri 

2 

2 

2 

1 




• 








. 


• 




Morciano di Romagna 

Scuole 

2 

2 


2 




* 




. 




. 


• 




(1,503) 

Allievi 

30 

63 


33 




. 




. 




. 


• 




ff 

Maestri 

2 

2 


2 












# 


• 




Poggio Burnì . . 

Scuole 

i 

2 


? 





1 • 









. 




(1,339) 

Allievi 

12 

37 


35 




, 

• 

1 








• 



■ 

« 

Maestri 

1 

2 


1 

! 



• 

■ 

1 


. 




• 


• 



•1 
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LE COMPARATIVO 

E SECONDARI! MELILI ANSI I960 E 1904. 


(9TRUZION1C TKCNiCA HKCONDAR1A ! KIASNUNTO OEM E U A L U 
















Tecnica 


Classica 

Scuola 

Scuole 

Liceali 

Semina- 

v ,‘ , »r^l< Sp... .irli. 

U0N VITTI A t|( cv] r . | $1 r in io ih* ITI* 
RETTI II A .Martiri «.tris «8«0«- 

l'Un VENTI DELL A ISTRUZIONI PRIMARI A 

Secondaria nella Provincia 




Nautica 


E 

SCOVILE 

I7.ii pii- n " 1U darli «ni 1* 

1-unru 1 Proti urla fruì Lucia 


VER L ANSO 18GA 




_ 

« 

Pioto- 

[NELLA 

B.ilOM 





SL-unlf 

liililuto 

Ginnasi 

Liceo 

lllMIM 

STONALI 
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CAPI D’ARTE DI PITTURA E SCULTURA 

ESISTENTI 

NEI PUBBLICI STABILIMENTI, NELLE CHIESE, E PRESSO I PRIVATI. 


COMUNE DI FORLÌ 


Pinarolera Comunale 

SALA DEGLI ARAZZI 

Duo quadrelli, rappresentanti Frulla, del Messoli Pittore 
Forlivese. 

Due Paesaggi, dipinti dal Borgognone: le figure, di Mon- 
ticar Leandro. 

Due Battaglie, del Tempesti. 

Una Santa. 

Risurrezione di N. S. in tavola, di M. Venusti. 

Santa Maria Maddalena, in tavola, d’ Ignoto. 

L’ Assunta , dì C. Cignoni. 

Beata Vergine col Bambino, in tavola, d’ Ignoto. 

Due quadri di genere, rappresentanti Frutta, Carni e U- 
tcnsili da cucina, d' Ignoto. 

Un pazzo che abbrucia la camicia, di Scuola Napole- 
tana. 

La Presentazione al Tempio, di Scuola Fiorentina. 

La Nascila di Maria Vergine, di Scuola Fiorentina. 

Uu Cane, di C. Cignoni. 

Due quadretti, rappresentanti Uccelli, di Scuola Fiaminga. 
Duo quadrelli , rappresentanti Pesci, di Scuola Fiaminga. 
Il Redentore, di Scuola di Guido. 

Arazzo eseguito in Fiandra, su cartone di Pietro Peru- 
gino. 

Maria V. Addolorata , di Scuota di Guido. 

Sei Prospettive, di F. Bibiena. 

Sposalizio di Santa Caterina, di Sebastiano Minzocchi. 
Ritratto di Gio. Ballista Morgagni Forlivese. 

Morte di Maria Vergine, di L. Agresti. 

S. Antonio, di Guido Cagnacci. 

Maria Vergine, di Giotan Giuseppe del Sole. 

Santa Loda, del Guercino. 

San Francesco, del Cigoli. 

Arazzo eseguito in Fiandra, in cartono di Wolgkemat. 
Pittura sul vetro, d’ Ignoto- 


Morte della Beata Vergine, d 'Ignoto. 

Gesù in Croco adorato dalle Vergini , di Scuola del Ca- 
rocci. 

Alcune Capre, d’ Ignoto. 

B. V. con Santi, di Scuola Veneziana. 

Duo Battaglie, dot Simonetti. 

Tre Apostoli, in tavoletta, del Giotto. 

La Nascita di Gesù Cristo, in tavola, del B. Angelico. 

Un Santo ed una Santa, di Simon Memmi. 

Gesù nell' Orlo , in tavola , del B. Angelico. 

Quattro Santi Apostoli, io tavola, del Gioito. 

L* Adorazione de' Magi, di L. Giordano. 

Trillami . della Scuola di Giotto. 

Gesù Cristo tentato da’ Farisei. 

Testa Muliehro , d' Ignoto. 

Due quadroni, rappresentanti Fiori, di Scuola Fiaminga. 
Cefalo e Proci, d' Ignoto- 

La Nascila del Redentore, di Iacopo da Ponte detto il 
Passano. 

Alcune piccole tavole , del Minzocchi. 

Gesù nell'Orlo, tarsìa in logno, dì Gian Barili da Siena. 
Fatto di storia ebraica, di Scuola Veneta. 

S. Pietro Martire, di Scuola Fiorentina. 

S Girolamo, di Bartolo Cesi. 

Dalila quando taglia i capelli a Sansone, di Scuola Ve- 
neziana. 

Madonna, della Scuota di Guido. 

Il Rcdcnloro , di Scuola Bolognese. 

Miracolo dell’Ostia, di L. Agresti. 

Maria Vergine col Bambino, del Bosetti Pittore Forlivese. 
L’Agnello Pasquale, di L. Agresti. 

Ritratto di Galileo Galilei, di Giusto \Subtermans (ritenuto 
copia). 

La Comunione, di L. Agresti. 

Sacrifizio di Mclchisedech , di L. Agresti. 

San Francesco, di F. Minzocchi. 

Festa di Ballo, di Scuola Veneta. 

32 
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San Francesco, del M insocchi. 

Nella parlo superiore della Galleria delle slampe, c di 
questa Sala, sono affreschi trasportati sulla tela che Urto 
Agresti dipinse nella Capcila della demolita Cattedrale. 

1 Fiumi e gli altri affreschi posti nella linoa delle finestre 
della Galleria delle slampe sodo di Francesco M insac- 
chi, od erano nella rinnovala Sala dei Pranzi del Pa- 
lazzo Municipale. 

SALA FAL1EGGIAM 

San Valeriano ec., di G. Cagnacci. 

San Sebastiano, di Damiano di Zollo Pittor Forlivese. 

Una Fruttatola, di Scuola Spagnola. 

Apollo, dell' Albano. 

Madonna, di Sassoferrato. 

S. Giorgio, S. Nicola da Bari, S. Girolamo ed altri Santi, 
di Scuola Veneziana. 

Un putto, dipinto da Paolo Veronese. 

Sant' Antonio , di Scuola di Guido. 

Santa Caterina da Siena, del Vaimi Pillor Senese. 

Rullino alato, di C. Cignoni. 

Ritratto del Ncssoli, di L- Vomii Pittor Forlivese. 

Ritratto di un Guerriero, del Tintoretto. 

Incoronazione della Vergine, ed altri Santi, di Baldassare 
Cantili. 

la Beala Vergine col Bambino cd i Santi Mercuriale o 
Valeriano, di Francesco Minzocchi. 

San Giovanni, del Franceschini. 

Gesù Croci (isso, di L- Agresti. 

Beala Vergine col Bambino, del Uondmelli Pittor Raven- 
nate. 

Ritratto di G. Mercuriali, del Tiziano. 

Tavola rappresenlanlc la Sacra Famiglia ec., di Francesco 
Francia. 

San Francesco, di A. Carocci. 

Sacra Famiglia, del Ramenghi dello Bagnacavaìlo. 

San Paolo, di F. Minzocchi. 

Ritrailo di Caterina Sforza, di Lorenzo di Credi. 

Ritratto del Cardinale Lodovico Merlini, di Minzocchi Pier 
Paolo. 

San Gregorio, di C. Cignoni. 

Ritratto di persona ragguardevole, di Velasgues. 

Ritratto di Carlo Moor, dipinto da rè stesso nel 1691. 

San Carlo o la Beala Vergine , d ’ Ignoto 

Ritrailo di Monsieur Buonamente Agostini, dei Sublermans. 

Ritratto di Felico Cignoni, dipinto da se stesso . 

Gesù Cristo, San Rocco e S. Francesco, credulo del Min- 
zocchi. 

Fiasco con Fiori, in tavola, di P. Barbieri. 

Maria Vergine, d’ Ignoto. 

Santa Rosa, di C. Cignoni. 

San Girolamo ec., di Francesco Zaganelli detto il Co ti- 
gnola. 

La Madonna del Rosario o S. Domenico ec., del Gennari. 
La Nascila di Gcgù Cristo, di Autor Tedesco. 

Ritratto di F. Pasquali, dipinto da se stesso . 


Assunta, di Simon da Pesaro. 

Beata Vergine coi Santi Mercuriale c Valeriano, di B. 
Lcmyhi. 

Padre Eterno, dipinto dal Gennari. • 

Annunziala, del S amacchini. 

San Sebastiano, dipinto dai Gessi. 

Ritratto di Monsignor Fabrizio Agostini, d 1 Ignoto. 

San Sebastiano, dì Francesco Albano. 

Deposizione di Croce, di Scuola Fiorentina. 

Beala Vergine, del Paimezzani, di prima maniera. 

Tavola rapprcsontante la B. V. c i Santi Valeriano e Bia- 
gio, di Scuola del Me lazzo- 

Tavola rappresentante Gesù Cristo che porla la Croco, di 
M. Paimezzani. 

Il Padre Eterno, di M. Melozzo ■ 

La Comunione falla da Gesù Cristo agli Apostoli, in ta- 
vola, di M. Paimezzani. 

Ritratto del Paimezzani, dipinto da si stesso . 

La Fuga in Egidio, di M ■ Paimezzani. 

Presentazione al Tempio, di M. Paimezzani . 

S. Giovanni , di Francesco Barbieri dello il Guerctno. 

Ritratto del Duca Valentino, d’ Ignoto. 

Ritratto di Carlo Cignanì, dipinto da sè stesso. 

San Pietro , di .1. Socchi 

San Girolamo, dei Caracci. 

11 Padre Eterno . del Cav. Ferrati Fenzoni. 

S. Valeriano e Compagni Martiri, del Modigliana. 

La Beala Vergine, sludio di C. Cignoni pel suo famoso 
quadro della Nodo di S. Giuseppe. 

Bozzello della Beata Vergine, di Guido. 

Ritrailo di Ccsaro Her colarti, di Francesco Minzoccchi. 

San Rocco, di Damiano di Zollo Pittor Forlivese- 

San Mercuriale cc., di Guido Cagnacci. 

Nella Biblioteca vi sono i busti in marmo di Carrara e- 
scguiU da F. Zanpanelli di Forlì. Nel corridoio di 
della Biblioteca un busto parimenti in marmo di Carra- 
ra eseguito dal Sig. Lombardia» di S. Arcangelo, e 
diversi altri antichi di Cardinali Forlivesi. 

Bellissima collezione di stampe antiche o moderne. 

Altra collezione di disogni antichi. 

Un quadrello di Attilio Frasinelti di Forlì, rappreseolanto 
la lettura dei testamento. Busto in marmo ritenuto del 
Donatello, o della scuola, rappresentante Pino OrdelaflL 
Duo frammenti d' affresco, rappresentanti 1‘ uno S. Ba- 
stiano, I* altro S. Rocco. Numero 7 Profeti, di Lido A- 
gresli da Forlì, affreschi trasporteli sulla tela. 

Chiesa di SI. Biagio 

Nel loggiato esterno una mezza figura di S. Girolamo, af- 
fresco di Francesco Modigliana da Forlì. 

La Concezione, quadro ad olio, di Guido Beni. 

Un Tabernacolo, dipinto ad olio da Marco Palmexzani da 
Forlì, La tavoletta di mezzo rappresenta la Madonna io 
trono ed a piedi genuflessi un devoto, la moglie e due 
figliolcUi. Lateralmente in altre duo tavolette separate 
§. Caterina e S. Domenico, S. Sebastiano e S. Anto- 
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niu da Padova. Nella predella i dodici Apostoli ed altri 
Santi. 

La cupolclta di codesta capei la è pure dipinta a fresco 
dal suddetto pittore, o dagli scolari, ma guasta dal 
tempo e dai rislauri. 

in altra capclla in una pardo laterale v’ è un bellissimo 
affresco di Marco Melozzo da Forlì, come pure nella 
volta li profeti, sibille ed alcuni pulii in iscurie. 

Da basso altro affresca di Marco Palmezzani, rappresen- 
tante alcuni miracoli di S. Giacomo Apostolo. 

Le grottesche a fresco sono tulle dipinte dal Paimezzani. 

Il sepolcro di Barbara Manfredi, opera bellissima di scul- 
tura , d ’ Ignota mano. 

La capclla degli Ercolani ò tutta dipinta a fresco da Pier 
Paolo Minzocchi , e suoi scolari. 

La Vergine in gloria con diversi Santi intorno, quadro 
di Gian Francesco Modigliana. 

La Vergine con Cristo morto nella ginocchia, tavola di 
Bartolomeo da Forlì scolare del Francia. 

Cristo in Croce, S. Nicolò di Bari, S. Girolamo, S. Ste- 
fano o S. Francesco , quadro di Francesco Minzocchi. 

S. Francesco d’ Assisi ed altri Santi, quadro di Francesco 
Antonio Bondi da Forlì. 

Nel chiostro del contiguo convento rimangono alcuni affre- 
schi mollo danneggiati, di Francesco Minzocchi. 

Chiesa di S. Filippo 

L' Annunziala, quadro ad olio di Gian Francesco Barbieri 
dello il Quercino da Cento (Ora fu trasportalo l' originale 
nella Pinacoteca Comunale. La copia messa nella Chie- 
sa ò lavoro di Luigi Pompiglieli da Forlì ). 

La Vergine in gloria e S. Francesco di Sales, di Carlo 
Maralta. 

Cristo In crow con la Vergine ai piedi, S. Giovanni, c 
S. Maria Maddalena, quadro di Francesco Ani. Bondi. 

Un sotto quadro di Gesù Cristo, del Professor Gagliardi 
Romano. 

S. Giuseppe in trono, ed ai lati diversi altri Santi, di 
Pittore Tedesco. 

La Vergine col bambino, e da basso S. Filippo Neri, 
quadro di Felice Cignoni. 

$. Giovanni aposlolo elio ammaestra i discepoli, quadro 
di Bartolomeo Gennari. 

Beata Yorgino di Loreto, Scultura di Clemente Molli Bo- 
lognese- 

Il catino dell' aliar maggiore è dipinto da Flaminio Mi - 
nozzi Bolognese. 

Nel convento annesso vedesi un quadro moderno, dipinto a 
tempra dal Prof. Bonpiani Romano, rappresentante il 
Beato Clavcr nell'atto di battezzare diversi selvaggi. 

(Convento). Tavola rappresentante la deposizione di Gesù 
Cristo, A' Ignota mano. 

(Convento). Tavoletta rappresentante S. Francesco che ri- 
ceve lo stimmate, bel dipinto d' Ignota mano. 

(Convento) Gesù in Croce con ai lati Maria Vergine o S. 
Gio. Evangelista, quadro pure d ' Ignota mano. 

In codesto ex convento si trovavano pure altri quadri di 
buon pennello, che devono essere trasportati altrove. 


Chiesa Cattedrale 

La Vergine e $. Giuseppe, di Lucio Massari. 

S. Antonio da Padova , di Guido Cagnacci. 

La Trasfigurazione, di Gaetano Gandol/i. 

lina tavola che rappresenta il martirio di S. Sebastiano, 
opera di Nicolò Bandinella. 

Madonna del Volo, quadro di Felice Cignoni. 

Una tavoletta antica rappresentante il miracolo della Ma- 
donna del Fuoco, di Lattanzio Forlivese. 

La captila nella crociera a sinistra è dedicala alla Ma- 
donna del Fuoco, ove si ammira la bellissima cupola 
tutta dipinta da Carlo Cignoni Bolognese. 

L’Apside della Chiesa, rappresentante l'Invenzione della 
Croce, ò dipinto a fresco da Pompeo Rondi da Forlì. 

Sopra alla porla esterna della Chiesa un bassoriliovo rap- 
presentante la Ycrgiuc , il bambino c duo angeli ai lati, 
opera di Simone fratello di Vonato Fiorentino. 

Magnifico ciborio di legno ornalo di pietre dure, slaluinc, 
ornati ccc., lutto sul disegno di Michelangelo. 

Un rcliquicre d'argento con figurine dipinte in ismallo, la- 
voro antichissimo. 

(Nella sagrestia} La presentazione al (empio, di Lido Agresti. 

S. Rocco, del Palmezzani. 

Chiesa di 8, Mercuriale 

Nella lunetta esterna sopra la porla maggioro : La storia 
dei Ro Magi, bassorilievo del XII. secolo. 

Tabernacolo, dipinto da Marco Palmezzani da Forlì. Nel 
mezzo cerchio di sopra la Risurrezione. In due tondi 
duo leste di Profeti. Nella tavola di mezzo il Padre 
Eterno in gloria , cd inferiormente i Santi Mercuriale , 
Barbaziano e Stefano. Nella predella da basso diverse 
sloriello della vita di S. Stefano. Nel 1000 circa fu fat- 
ta dipingere una figura in detta tavola , per cui si vedo 
la gran diversità di stilo. 

S. Geltrudc abadessa, di Felice Cignoni. 

S. Tommaso Aposlolo , opera del Gennari. 

Cristo in Croco, S. Gio. Gualberto c S.* M.* Maddalena, 
tavola attribuita a Marco Valerio Morelini Forlivese. 

Nostra Donna o S. Caterina V. M. cd altro Santo, di Mar- 
co Palmezzani. 

Madonna con bambino, e S. Giovanni fanciullo attornialo da 
vari altri Santi , quadro attribuito a Jacopo da Pontor- 
mo scolare d' Andrea del Sarto. 

La Vergine, S. Girolamo e S. Mercuriale, quadro di Do- 
menico Crespi dello il Passignano- 

S. Mercuriale che ritorna da Gerusalemme con lo reliquie, 
quadro di Santi di Tito. 

S. Mercuriale clic estingue il drago, quadro di Lodovico 
Cigoli- 

( Le pitturo a fresco della volta della capclla ovo esistono 
codesti ultimi 3 quadri vengono attribuite a Cristoforo 
Roncalli delle Pomerancie ). 

La Vergine con Cristo fanciullo, con ai piedi S. Antonio 
Abbaio, S. Gio. Rallista cd un devoto, bellissima tavo- 
la di Girolamo Marchesi da Colignola- (Trasportata in 
casa Gnocchi). 
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La Vergine col Bambino, S. Giuseppe, S. Giacomo e 
S. Andrea Apostolo, quadro di Francesco Minzocchi da 
Forlì. 

Nella Tolta di mezzo tre quadri rappresentanti santi del- 
l' ordino Camaldolesi e Valombrosiani. Il primo della 
scuoia del Modigliana, gli altri di lui stesso. 

(Nella sagrestia) Un quadro esprimente la Visitazione della 
Vergine a S. Elisabetta, di Cosimo Turra detto Cosmè- 

Nel chiostro vi sono diverse lunette dipinte a fresco di 
buona mano. 

Chiffla di Stolti a toni a 

S. Francesco d’ Assisi che riceve le stimmate, quadro di 
Già. Francesco Barbieri detto Guercino, danneggiato 
dal tempo. 

Chiesa di 9. Lucia 

S. Francesco di Paola, quadro di Francesco Antonio fion- 
di scolaro del Cignani. 

S. Francesco di Sales, quadro di D. Antonio Belloni. 

S. Famiglia , di Francesco Caccianiga Milanese. 

S. Nicolò di Bari, di Antonio Gandolfi Bolognese. 

Urna che racchiude le ossa del S. Vescovo Ruflìllo, lavoro 
antichissimo scolpilo nel sasso di Predappio. 

Chiesa del Carniine 

S. Maria Maddalena ed altri Santi, quadro di Domenico 
Canuti. 

S. Angelo martire Carmelitano con altri Santi, di Andrea 
Barbiani. 

Una bellissima tavola di Francesco Melano da Porli, con- 
servatissima, rappresola S. Antonio Abbate in cattedra 
con ai lati S. Giovanni Battista e S. Sebastiano. (Tra- 
sportata nella Pinacoteca comunale). 

S. Andrea Corsini, quadro di Francesco Antonio Bandi da 
Fori». 

Deposizione della Croce, quadro di Livio Agresti da Forlì. 

S. Andrea, quadro non finito, di Felice Andrea Bandi da 
Forlì. 

Sull' Aitar Maggioro dentro alla sua ancona una tavola di 
Marco Palmezzani da Forlì rappresentante l’ Annunziata. 

Chiesa 8. Domenico 

Sopra la porta maggioro, la Crocifissione, bellissima co- 
pia del gran quadro di Tinloretlo Veneziano. 

La morte di S. Pietro martire, bel quadro di Scuola Ve- 
neziana. 

La deposizione della Croce, tavola di Uno Agresti da Forlì. 

La caduta di S. Paolo, abbozzo di Livio Agresti da Forti 
dipinto a tempra. 

S. Paolo cito ragiona con S. Tommaso d' Acquino , di 
Gian Andrea Lazzareni da Pesaro. 

La Madonna col figlio in collo che dispensano rosarj a 
diversi Santi, quadro ili Pier Paolo Mhixocchi da Forlì. 

La Vergine ed altri Santi, quadro d ’ Ignazio Stem scola- 
re del Cignani. 


Il Bealo Orselli, di Felice Cignoni. 

S. Giovanni Grìsoslomo che scaccia dal tempio 1* Adultera, 
di Pietro Bereltini da Cortona. 

L' Assunta, di Sebastiano S arar citi. 

Le Pentecoste , di Cristofero Leoni. 

In diverse altre capello vi sono quadri della scuola di 67- 
gnant. 

Nella sagrestia un bellissimo rdiquìoro dipinto a smallo , 
fatto costruire dagli Orddafiì. 

Nel chiostro si vede la faccia del monumento del Beato 
Marcolino Forlivese , scultura d ’ Ignota mano. 

(Nel convento ) S. Domenico, quadrello di Carlo Cignani. 

Chiesa della 88. Trinila 

Tavola di Francesco Mimocchi, Dio Padre in gloria, e al 
dissolto S. Mercuriale e diversi altri Santi. 

La Vergine sedente con altri Santi da basso, di Angelo 
Trevisani. 

(Nella sagrestìa) Una tavoletta con la Vergine seduta in 
trono, o vari Santi dai lati dipinta da Marco Valerio 
Morolini Forlivese. 

L’ Assunta io Cielo, tavola di Francesco Miniocchi, da 
Forlì. 

Due quadrelli a tempra rappresentanti fatti del vecchio te- 
stamento, di Utfio Agresti. 

Quattro figurone segate da una tavola antica, di Scuola 
Giottesca. 

Chiesa di 8. Pellegrina 

Monumento d'ignota mano fallo costruire da Ludo Kumai 
per sè e per la moglie Caterina Paolucci. Il bassorilie- 
vo da basso rappresenta I* Adorazione dei Pastori- Nella 
lunetta la Kessurrezione. 

Madonna, Gesù bambino, e S. Giuseppe, tavola di Fran- 
cesco Minzocchi da Forlì. 

Capclia del Santo. La volta è dipinta a fresco da Francesco 
Antonio Pondi. Il quadro dell' altare ò di Simone da 
Pesaro • L' urna clic racchiude il corpo del Santo è di- 
segno di Michele da Imola, ed il bassorilievo del co- 
perchio di ramo dorato ò opera dei fratelli Roteili di 
Bologna. 

La Vergine, S. Gioacchino e S. Andrea Apostolo , quadro 
di Domenico Passignano. 

S. Antonio di Padova con Gesù bambino in braccio e la 
Vergine, quadro di Felice Andrea Bandi. 

( Sagrestia ) L Annunziala , tavola di Marco Paimezzani. 

Sopra questa v’ è una Madonna a fresco, opera del XIV 
secolo. 

Parrocchia Klavalriino 

Nella Sagrestia una tavoletta di Marco Palmezzani, rap- 
presentante la visitazione della Vergine a S. Elisabetta. 

Gesù Cristo nel sepolcro, tavola di Francesco Minzocchi 
Forlivese. 
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Monastero del Corpus Domini 

(Oratorio) La Vergine ai piedi della Croce, di Gaetano 
Gandolfi. 

(Chiesa) Quadro dell* Aliar Maggiore rappresentante Gesù 
Cristo col calice in roano, e vari Angeli, di Domenico 
Pedri*i Bolognese. 

Gli aliti due quadri laterali sono pure del suddette. 

Vi sono puro diversi altri dipinti di Gaetano Gandolfi- 

Chiesa di 8. Caterina (Monastero) 

Sposalizio di S. Caterina , quadro di Giuseppe Galoppini 
Forlivese. 

S. Domenico che risuscita un morto, di Paolo Cignoni. 

Altro sposalizio di S. Caterina, quadro di (no- Francesco 
Modigliana . 

Ritratto di una monaca, di Francesco Minzocchi. 

Convento dei Minori Osservanti 

Un bel quadro in tela che rappresenta la Madonna col 
bambino Gesù , o divorai Angeli in gloria, scuola di Ra- 
f aeUo. (Questo quadro non si sa ove sia stalo traspor- 
tato). 

Oratorio di 8. Sebastiano 

Un quadro ad olio di Francesco Modiglione da Forlì, rbc 
rappresenta la Vergine col Figlio morto che lo riposa 
in grembo ed ai iati S. Sebastiano e S. Rocco. 

(Provvisoriamente trasportato nella Cattedrale). 

Oratorio della Madonna del Fuoco 

Nella facciata, il miracolo di codesta Madonna, dipinto a 
fresco da Gto- Battista Gandolfi. 

Oratorio di 8. Giuseppe 

S. Giuseppe, di Guido Cagnacci . 

Oratorio delle Mendicanti 

Il Paradiso , quadro del Modigliana. 

Oratorio degli Orfanelli 

Quadrello rappresentante un Santo , di scuola Bolognese. 

Diversi altri buoni quadri d ' ignota mano. 

Seminario 

La Vergine, S. Luigi Gonzaga e S. Giuliano , quadro di 
Giacomo Zampa ■ 

Adorazione dei Re Magi , di Livio Agresti. 

La Vergine che apparisce a S. Francesco d' Assisi, dipinto 
in tela di Pier Paolo Minzocchi. 

Cristo in gloria in atto di benedire la Carità, gran qua- 
dro del suddette Minzocchi. 

Cristo in Croce con ai Iati S. Francesco e S. Sebastiano, 
di Sebastiano Minzocchi. 

L‘ Annunziata, di Pier Paolo Minzocchi '. 
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Battesimo di Cristo, del suddetto Pier Paolo Minzocchi. 

Cappuccini 

Sci Sibille, sono dipinte a fresco da Francesco Modigliana 
da Forlì. 

Nel coro della Chiesa si ammira una bellissima figura 
scolpita in legno, ebo col dorso sostiene nn leggio. 
Questa Chiesa è stata nuovamente dipinta a fresco da 
Pompeo Bandi forlivese. 

Parrocchia 8. Temè (Territorio esterno) 

S. Tommaso, che tocca la piaga a Cristo, quadro ad olio 
di Giuseppe Galeppini Forlivese, scolaro del Guercino. 

Parrocchia di Trcntola (Territor. esterno) 

Una Madonna col Figlio in braccio, dipinto a fresco di M. 
Melozzo da Forlì. 

Palazzo Allucini Conte Cav. Cesare 

Diversi dipinti del Cav. Francesco Trevisani. 

Alcuni altri di Sebastiano Conca. 

La Poesia, quadro di Carlo Cignoni. 

Nostra Donna col Bambino, e S. Giuseppe, di Carlo Ma- 
ratta. 

La Matematica, di Felice Torelli. 

La Scultura, del Pesci. 

V Astrologia , di Nicolò Bambini. 

La Poesia, di Giuseppe Chiari. 

Due quadri, del Corrado. 

Olio quadri di Battaglie, del Cav. Bruni 

Palazzo Allucini Marchese Raffaele 

S. Maddalena, figura intera, di Francesco Albani. 

Riposo in Egitto , B. V. , S. Giuseppe o Bambino Gesù , 
del suddetto. 

S. Domenico o suoi religiosi, quadretto in tavola, di A- 
gresti Livio. 

Diana cd Endimionc, dipinto in rame, del Bronzino. 

S. Sebastiano , mezza figura , del Guercino • 

Sacra Famiglia, mezze figuro, di Rondi Felice scolare 
del Cignoni. 

Cleopatra, di Cagnacci Guido. 

Lucrezia Romana , del suddetto. 

B. V. o Bambino, figuro intere al naturale, del suddetto. 
S. Andrea Apostolo, mezza figura, del suddetto. 

Una Madonna, di Pompeo Battoni. 

L'Abbondanza, del Correnti. 

Aurora cd Espcro , figuro maggiori del vero a tempra, di 
Carlo Cignoni. 

S. Andrea Apostolo, figura intera al naturale, di Cignoni 
Carlo. 

Tre putti volanti, del Colonna. 

Transito di S. Giuseppe, di Francesco Gessi. 

S. Caterina V. o M- , di Luca lunghi da Ravenna. 

Il Sole costeggialo dallo Oro, di Mancini Francesco. 
Lolla di Giacobbe coll' Angelo, di Mancini Francesco. 

ss 
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S. M. Maddalena, di Massari Lucio. 

Beata Vergine col Bambino dormiente, e S. Giovannino, di 
Carlo Maratta. 

Il sacrifizio di Polissenna al sepolcro di Achille, quadro 
del Cav. Lodovico Mozzanti. 

SammariUma al Pozzo, di Pier Paolo Minzocchi. 
Salvatore, del Miniocchi. 

Sacra Famiglia, quadretto in tavola , di Paimezzani .Varco- 
Battesimo di N. S. , quadretto in tavola , detto. 

Nascita di N. S, c Circoncisione, due tavolette, detto. 
Gesù che porla la Croce, tavola del Paimezzani. 

Ritratto del Marchese Andrea Àlbicini, di Pronti Padre 
Cesare scolare del Guercino. 

S. Andrea Apostolo condotto al martirio, del suddetto - 
Ritratto del Card. Paolo Emilio Sfondrato, attribuito a Gui- 
do Reni. 

Tre quadri di Cristoforo Serra Ccsenale , scolare del 
Guercino. 

Sello quadri , d' Ignazio Stero , scolaro del Cignoni. 
Crocifisso , dipinto in ramo , d’ autore ignoto. 

Abramo che congeda Agar, dì Scuola Veneziana. 

Tre tavolette, Scuola Fiamminga. 

Eda col cigno , in tavola , Scuola di Leonardo da Vinci. 
Martirio di S. Dionigi Vescovo o Compagni, attribuito a 
Gio. Francesco Mole scolaro dell’ Albano. 

Ed alcuui quadri moderni. 

Palazzo Guar iui Conte Cai; io vanni 

Cristo portante la Croce, col Ciri neo, del Palmexiani. 
Testa di Santo idem 

Altra idem 

Ghirlanda di Fiori con entro» i la discesa dello Spirilo San- 
to, di Mario de ’ Fiori. 

S. Girolamo, di Livio Agresti. 

Giuditta, del Bronzino. 

Sacra Famiglia con duo Santi, del Butteri. 

S. Rocco con varie figure , del Vasari. 

Cristo iu casa della Maddalena, di Rosselli Matteo. 

Il Redentore con Adamo cd Èva, e altre figure, dell* j?«- 
poli. 

Tobia (mezza figura), del Gessi. 

S, Michele Arcangelo, di Strani Elisabetta. 

Crocifisso , di Rubens. 

Sacra Famiglia , di Andrea del Sarto. 

Sacra Famiglia , Scuola del suddetto. 

Rodcnloro (mezza figura), del Cigoli. 

Beala Vergine dio adora il Bambino, Scuola Fiorentina 
Ritratto d' uomo , di Routen. 

Ritratto di giovinetto, scuola Bolognese. 

N. 2 quadretti , rappresentanti tazze , Scuola Fiamminga. 
N. 4 quadretti di genere, suddetta. 

Veduta di un Arco Romano , suddetta. 

S. Sebastiano, con altri Santi, di Minzocchi Francesco. 
Adorazione di Gesù bambino, di Minzocchi Sebastiano. 
Sacra Famiglia . del Baroccio , 

Bozzello rappresentante S. Agostino, del Gireremo. 

Sacra Famiglia, di Luca Longhi. 


Una Madonna col bambino, Scuola Fiorentina. 

La Ressurrezione , idem 

B- V. col Bambino, di Fra Filippo Lippi. 

Ritrailo, Ri Santi di Tito. 

Deposizione della Croce, di Carpaccio. 

Ritratto di donna , del Parmigiana». 

Madonna col Bambino, e due Santi, di Ra/faellin del Colle. 
Crocifisso colla Maddalena e S. Francesco, del Minzocchi. 
Diverso tavole antiche. 

Palazzo Giiarinì Conte Con». Pietro 

L' Ebe , statua in marmo di Antonio Canora. 

Diversi quadri ad olio di buona mano. 

Palazzo Merenda Contessa Vittoria 

Si compone la galleria di codesta casa di 3G{ quadri, 
200 dei quali dì ottima mano; e fra questi primeggia- 
no li seguenti; 

La Pittura, di Guido Reni. 

La Musica, del suddetto. 

S. Filippo Neri, di scuola di Guido. 

La Carità Romana, del Guercino. 

Una Vergine col Bambino, del medesimo. 

Lo Sposalizio della Vergine, del medesimo. 

La morte di Catone, del medesimo. 

$. Girolamo, del G ale p pini. 

L'Entrata di Gesù in Gerusalemme, del Tintorelto. 

Lot, di Andrea Socchi. 

La morie di Abele, del suddetto • 

Bacco ed Arianna , di Palma il Giocane. 

L’ Assunta , di Annibaie Carocci. 

Una lesta di giumento, del suddetto. 

Un Cristo in Croce, di Innocenzo da Imola. 

Una donna che si leva uno spino , scuola di Raffaello- 
Bacco ed Arianna, di Pietro da Cortona. 

Quattro battaglie, del llorgognone. 

Bacco con Satiri, del Russino. 

Quattro Marine, di Giuseppe Vermi . 

La Deposizione, di Giacomo Barocci. 

Un Crocifisso in bronzo, di Gian Bologna. 

Altro Crocifisso in avorio, dell’ Algardi. 

Giacobbe clic vende la primogenitura, d* Ignoto. 

S- Giovanni, del Cagnacci. 

S. Girolamo, mezza figura al vero, del Guercino. 

Palazzo Pool licei Marchese De Calboli 

La Vergine, mezza figura, scuola Veneta. 

Due leste virili , d' Ignoto. 

Ritratto di Cardinale, d ' Ignoto 

Madonna circondata da Angeli, scuola Ferrarese. 

La Vergine quadro ad olio, di Francesco Minzocchi da 
Forlì. 

Quattro quadrelli di fatti scritturali, di Livio Agresti da 

Forti. 

I/Arcangclo Gabriele, Scuola Veneta - 
Gesù Cristo col Centurione, d' Ignoto. 
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Il Serpente di Bronzo, quadro di Lieto Agresti. 

Sacra Famiglia, Scuola fiumana. 

Due mezze figure di Cristo e la Vergine, di Pompeo 
Bottoni. 

Riposo in EgiUo, quadrello ritenute dell’ Albano- 
S. Girolamo, del suddetto. 

Sacra famiglia ed altri Santi , d* Ignoto 
Quattro paesi, con animali, di Rosa da Titoli. 

S. Francesco che riceve lo stimmate , d' Ignoto. 

Tavoletta rappresentante una visiono , d’ ignota mano. 
Tavoletta rappresentante Gesù presentato a Simeone, di 
Marco Paimezzani da Forlì. 

La fuga in Egitto, dipinto in Alabastro. 

Due tavoletta rappresentanti sceno famigliari. Scuola Fiam- 
minga. 

S. Pietro ed altri Santi, ritenute di Michelangelo Caro- 
taggio. 

Gesù Cristo, d’ignota mano. 

S. Giovanni Evangelista, Scuola Fiorentina. 

Ritratto di un Papa , magnifico quadro ad olio d ' ignota 
mano. 

Palazzo Vescovile 

Atlante, dipinte dei Carocci. 

Casa Albèri Avv. Girolamo 

La visitazione dei Ro Magi, quadrotte in tela di Iacopo da 
Ponte dotto il Bastano. 

Casa Cotonili ani Doti. Diomede 

Baccanale, quadro ad olio di Carlo Ci gnu ni. 

Sposalizio di S- Caterina, tavoletta d ' Innocenzo da Imola. 
Altra tavoletta, attribuita alla scuola del Garofalo, rappre- 
sentante la Madonna, S. Sebastiano e S. Rocco- 
Quadretto rappresentante la Madonna col Putto, attribuite 
a Bartolommco da Bàgnacacallo. 

Casa Croppi Battista 

Una magnifica tavola rappresentante il Battesimo di Ge- 
sù Cristo, dipinta da Marco Melozzo da Forlì. 

Casa Giulianini Pietro 

Duo quadretti di battaglie, del Tempesta . 

Casta Agostini Alorouì Virola 

l'n bellissimo quadretto in tavola, del B. Angelico da Fie- 
sole. 

Altro di Scudo Fiamminga - 

Casa Campi 

La Sacra Famiglia, del Parmigianino. 

Altra Sacra Famiglia, del suddetto. 

Ritrailo di un vescovo, Scuola di Tiziano. 


E diversi altri quadri di minor conto. 

Casa I. «echini 

Venere e Amore, bel dipinto di Carlo Cignoni copiato 
dal Tiziano. 

Casa Manzoni Fratelli 

Monumento di Domenico Manzoni, di Antonio Canova. (Ora 
collocato nella Chiesa Parrocchiale della SS. Trinità). 

Casa Pucci 

Delta casa possiede una bella raccolta di 1£6 quadri, fra 
i quali assai pregevoli i seguenti: 

B. V. col Bambino o S. Giovanni, Scudo del Careggio. 
Pastore con viociaslro, di Scada Fiamminga. 

S. Pietro, di Gio. Lanfranco Parmigiano 
Solimano Imperatore de’ Turchi, attribuito al Tiziano. 
Vecchio, del Tiziano. 

Ritratte di un giovano, di fiembranl. 

Ritratto di un Architetto o Pillerò, Scuola bolognese. 
Deposizione di Croce, attribuito a Daniel da Volterra. 
Ritratto di giovano Dama, giudicato del Tiziano. 
Decollazione di S- Giovanni, di Annibale Carnea 
Giu lilla che uccido Oloferne, attribuito ad Agostino Ca- 
rocci. 

B. Micbclina da Pesaro, abbozzo del Barocci. 

Duo Ritratti di fanciullinc, di Alessandro Varolari detto 
Pad oc ani no. 

Due Battaglie, di Scttola Fiamminga. 

Il riposo iu Egitto, credute dell’ Albano. 

La Visitazione, creduto di Ramenghi Bartdomeo da Da- 
gnacavaL lo. 

La Disputa di Gesù coi dottori, dei suddetto. 

La Risurrezione, del suddetto. 

L’ Ascenzionc', del suddetto. 

La discesa dello Spirito Santo, del suddetto. 

L’Assunta, del suddetto. 

L’Orazione all’ Orlo, di Guercino. 

Una scuola, di stile fiammingo, disegno antico. 

S. Caterina da Siena, maniera di Cimabue. 

S. Francesco di Paolo, giudicate del C rispi dotte Spa- 
gnoletta. 

S- Antonio di Padova, di Guido Cagnacci. 

Due Battaglio, attribuite al Borgognone. 

La Pace con colomba ed olivo, di Domenico Zampieri 
dello Domenichino. 

Presepio, del Bastano. 

Ritratto di Andrea Doria, attribuito al Tiziano. 

Redentore risorto, di Giovanni da S. Giovanni. 

Alluvione, di Jacopo da Ponte dette il Bastano . 

La Vanità, di Scuola Fiamminga 
Tre suonatori, quadro giudicalo di Polidoro da Caravaggio. 
Madonna co) Bambino che legge. Scuola di Guercino. 
Presepio, del Razzano. 

Giuseppe che spiega i sogni, Scuola Bolognese. 

Filippo il Macedone , di Paolo Veronese. 
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Casa Reggiani (Vedova) 

N- 6 tavoletta rappresentanti fatti scritturali, di Lkio A- 
gretti. 

(Joa lunetta io tavola che rappresenta il Padre Eterno con 
molti Serafini che lo circondano , di Marco Palmellarti 
da Porli. 

Dipinto in tavola rappresentante la Vergine, ritenuto di 
Francesco Mazzuoli. 

Madonna , tavoletta del Puligo. 

Tre quadretti , del tialeppini. 

Il Regno di Diana, attribuito «ili' Albano. 

L* Annunziala, di Francesco Minzocchi. 

Sacra Famiglia, di B. Ramenghi da Bagnacavallo. 

Testa di Marta, del Galejjpnti. 

Cristo in Crooe , del Bronzino. 

Madonna , del Poniamo. 

Ritratta, Scuola del Guercino. 

Putto, del Tebaldi. 

Ritratto di Luca Longhi , Bozzetto del Bronzino. 

Madonna, Scuola Senese. 

Altra Madonna, d' Innocenzo Franateci da Imola. 
Tavoletta, del Rondinelli. 

Baccanale, di Nicolò del f Abate. 

lina tavoletta rappresentante la Vergine, d' Ignoto. 

Madonna, di Sassoferrato , copia antica da Raffaele. 

Due ancone da Altare, Pitture del 1300 al 400. 

Diverse mobiglie antiche d' ebano intarsiate d' avorio- 


COMUNE 


Palazzo Comunale 

Presentazione di Gesù al tempio, del Frastcia. 

S- Francesco, dei Guercino. 

Varie Madonne, del Sassoferrato. 

Biblioteca nuova 

lu ritrailo di Pio YII, del Camuccini. 

Chiesa Cattedrale 

La cupola della Madonna , è dipinta a fresco dal Corrado. 
S. Gregorio Magno, del Socchi. 

Visitazione di Maria Vergine, di Scuola Fiorentina. 

Nella sagrestia un bel quadro, del Socchi. 

Chiesa S, Agostino 

La Visitazione, Scuola di Raffaello. 

Una testa di Redentore, di Guido Reni. 

La slrage degl’ Innocenti , del Sementi scolare di Guido. 

Chiesa dei Servi 

L' Annunziala , del Modigliana. 

S. Carlo Borromeo, di Carlo Veneziano- 


Casa fratelli Regoli 

5. Agnese, del Guercino. 

Madonna, e S. Giovanni, del Parmigiani!». 

Madonna in trono attorniala da diversi Santi, d ' Innocenzo 
da Imola. 

La Ressurrozione, del Pmluricckio. 

La Maddalena , del Mantegna. 

Madonna col Bambino o S. Anna , del Francia. 

L'Angelo che «tonuuzia a’ pastori la nascila, del Bastano. 

Ritratto del Padovani, filosofo Forlivese, del Tiziano. 

Due Battaglie, del Borgognone. 

Un cartone dipinto ad olio, dei Coreggia. 

Il Padre Eterno, di Baldattare Carrari, il giovane. 

E molti altri quadri di buona mano. 

Casa Yignoli Fratelli 

Un bassorilievo in legno rappresentante S. Pellegrino La- 
ziosi morto, o diversi infermi che risanano nel toccare 
le sue vesti. (Codesto bassorilievo era il coperchio che 
chiudeva l'urna del Santo). 

Caserma della Torre 

11 Crocifisso colla Madre, la Maddalena ed altri Santi, 
affresco di Marco Paimezzani . (ora trasportata nella Pi- 
nacoteca Comunale). 


S. Pellegrino, Scuola di Guido Beni. 

Due affreschi, della Scuola di Giallo. 

S. Bastiano, di Cristoforo Serra. 

La Crocifissione, a (Tresco di M. Paimezzani da Porli. 

Chiesa di 8. Domenico 

Vari dipinti in tela del Socchi. 

La B. Vergine, S. Francesco di Sale», ed altri Sanli. 

della S ir ani, scolara di Guido- 
S. Pietro Martire, quadro in tavola, del Francia. 

La Madonna , o S. Filippo , del Galeppini da Forli scolare 
di Guercino. 

I Misteri, N. 15 quadretti, di Carlo Cignoni. 

La nascita di Gesù , e la Crocifissione , di Francesco Min- 
tocchi da Forlì- 

Ed altri quadri, di Scuola Bolognese. 

Chiesa di 8. Cristina 


S. Demetrio, Scuola del Camuccmi. 

Chiesa di 8. Rocco 

S. Margherita da Cortona, Scuola del Quercino. 


DI CESENA 
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C hiosa di 8. Maria del Monte 

Lo pitturo a fresco dell' apsidc e della cupola , sono del 
Milani Cesellate. 

Il Redentore, del Francia. 

La Deposizione della Croce, quadro in tela del Saetti. 

Calia Chiaramonti D. Urbano 

S. Francesco, del Domemctini. 

Mezza figura di Vulcano, dello stesso- 
Una Pastorella, di Rubens. 

La Maddalena, dol Guercino. 

Apparizione dell’ Angelo ad Oscar, del Tintoretto. 

Ritratto di Pio VII, del Camuccmi. 

Semibusto d' alabastro, rappresentante la Sofia, di Canova. 
Semibusto in marmo, rappresentante Pio VII, del /tarozzi. 

Casa Guidi Marchese Costantino 

Raccolta di quadri antichi, fra i quali primeggiano ì se- 
guenti : 

Una Madoona , di Benvenuto Ha Garofalo. 

La B. Vergine in adorazione, quadro in tavola, di Pietro 
Perugino . 

S. Paolo, del Guercino. 

Sacra Famiglia, del Tibahti. 

Gemello, di Guido Reni. 

Paesaggio, di Gaspare Poussin. 

Giullare, di Rembrant- 
Marina, di Gaspare Poussin. 

Madonna, del Guercino. 

Altra Madonna, di Federico Barrocci 
Il bagno di Diana, dol Domemckmo. 

Sacra Famiglia, del Perugino- 
Venere con Satiri, del Cav. Liberi. 

La Natività, di Iacopo Bastano- 
Un Genio, del Carocci 
Sisara , di Domenico Zampieri. 

Sacra Famiglia , di Antibole Carocci. 

Marina, di Yernet. 

Madonna, e varj Santi, del Parmigianino. 

Battaglia, del Borgognone- 
S. Giovannino, e Gesù, dol Franceschini. 

Il Riposo ili Egitto, di F. Barocci. 


no 

Paeso, di Bril. 

Vari Profeti, abbozzo del Correggio. 

Il Giudizio di Paride , dell' Albano. 

Un Mendico, del Caravaggio. 

Gesù, o S. Giovanni, di Sofonisba Anguisciola. 

Due Paesi, di G. Poussin 
Battaglia, del Borgognone- 
Piene con animali, di G . Poussin. 

Quadro in tavola rappresentante Un ratio, disegnato da 
Raffaello , e dipinto da Giulio Romano. 

Il ritorno dalla caccia , quadro grande , d' autor e Fiam- 
mingo. 

Statua antica Greca, rappresentante Cajo Casaro Augusto. 
Collezione di manoscritti antichi in pergamena dei secoli 
1200 al 1500. 

Casa Marchese Gli ini 

La Nascila, quadro in tavola, d ’ Andrea del Sarto - 
Deposizione dalla Croce, Scuola Napolitano. 

L’Angelo cho annunzia ai pastori la nascita di Gesù, Scuo- 
to Napoletana. 

Casa Serra 

Fede, Sporanza, o Carità, del Sacelli. 

Diversi quadri di genere, di Scuoia Fiamminga- 
S. Caterina, di Carlo Cignoni. 

Casa Itocrhini 

Il sacrìGdo di Ifigenia, del Tiepolo. 

Le tre Grazie, del Cav. d' Arpino. 

S. Agnese, del Cignoni. 

La Nascita, c la Prescnlaziono di Maria, del Romanelli- 
La Flagellazione, del Caravaggio. 

Due quadri di genere, Scuola Fiamminga. 

S- Girolamo , del Cot ignota. 

La Cena , ritenuta di Paolo Veronese. 

La nascila di Gesù, del Modigtiana. 

S. Girolamo, del Goleppm. 

Casa Mazzocchi 

Il Redentore in Irono, cd altri Santi, d' Innocenzo da 
Imola- 


COMUNE DI RIMINI 


Palazzo Comunale 

Maria Vergine, cd i Santi proiettori della Città, dì Fede- 
rico Zuccari. 

N. 3 quadri in tavola, del Ghirlandaio. 

Il Cristo morto, di Giovan Bellini. 

S. Domenico, del Tintoretto. 

La Vergine col Figlio, o varj Santi, stimato di Pierin del 
Vaga. 


Amore c Psiche , credulo dell' Albani. 

S. Giacomo, di Sitnonc da Pesaro. 

I martiri del Giappone, del Cagnacci. 

Congregazione di Carità 

Cristo, e S. Matteo, del Cagnacci. 

La Cena, e la Comunione degli Apostoli, due quadri del 
Tiepoletto. 

ìì 
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S. Francesco, del Barocci. 

Chiesa Cattedrale 

S. Francesco, del V orari’. 

S. Sigismondo Re, dipioto a fresco, di Pietro della 
Francesca. 

Il Martirio di S. Prisca, del Satirone. 

S. Carlo Borromeo, del Pomarancio. 

L' Assunta, di Nicolò Frangiapane. 

La Vergine, S. Giuseppe ed altro Sanlo, di Luca Longhi 
da Ravenna. 

Lo sposalizio di Maria, di Benedetto Coda. 

N. 6 quadrelli in tavola, di Pietro Perugino. 

La Vergine col bambino, di Guido Cagnacci. 

Chiesa di 8. Giuliano 

I falli della vita di S. Giuliano, quadro in tavola, dipinto 
da Bettino da Faenza nell’anno 1309. 

Martirio di S. Giuliano, di Paolo Veronese. 

V Annunziata , di Elisabetta Strani. 

Chiesa dei Teatini 

II Presepio, e l’ Assunta, quadri di Andrea Schiavane. 

Ed altri, di Centino Rimineso. 

Chiesa di 8. Giovanni Battista 

La Vergine, con alcuni Santi, di Guido Cagnacci. 

Chiesa della Madonna «Iella Colonnella 

Madonna con varj Santi, di Pellegrino Tibaldi. 

La deposiziono della Croce, di Claudio fìidolfi. 

Beala Vergine, S. Francesco ed altri Saulì, di Bartolo- 
meo Cesi. 

Chiesa dei Servi 

S. Luca, del Costa da Ferrara. 

La B. Vergine con diversi Santi , dell’ Albano. 

La caduta di S. Paolo, di Taddeo Zuccheri- 


Madonna, S. Francesco, e S. Domenico, di Benedetto Co- 
da Ferrarese. 

Nella sagrestia un buon affresco di mano ignota, del se- 
colo XV. 

Chiesa di S. Francesco di Paola 

S. Francesco di Paola con Gesù bambino , quadro del 
Quercino. 

S. Fortunato 

L’ adorazione dei Magi, di Giorgio Vasari. 

Oratorio dell* Aspettazione 

L’ Assunzione, di Giuseppe Passeri discepolo del Maratta. 
Daviddo ebe uccide il Gigante, del Centino • 

Il Cristo morto, di Girolamo Donnini. 

Ed altri quadri di minor pregio. 

Oratorio di 8. Girolamo 

S. Girolamo, del Guercino. 

GII affreschi delle pareti, sono di Michele Colonna, ed A- 
gosltno Milelli. 

La cena in Emaus, di Paolo Santa Croce di Bergamo. 

Suffragio 

Il B. Paolo Minchi, di Guido Cagnacci. 

La salila al Calvario, dello Zuccheri. 

Palazzo del Vescovado 

S. Maria Maddalena , quadro del Cav. Giacinto Brandi. 
Ed altri quadri di minor conto. 

Casa Zolli© 

Quindici Iole, ilei Guercino. 

Casa del conte So arili 

S. Girolamo, e Lorenzo, dipinto u tempra, di Pietro Pe- 
rugino. 


COMUNE DI S. ARCANGELO 


Chiesa Collegiata 

Un quadro, di Guido Cagnacci. 


COMUNE DI CESENATICO 


Chiesa Areipretale 


Oratorio di 8. Giuseppe 


S. Antonio di Padova, del Cagnacci. 

Madonna n gloria con diversi Santi , del Modigliana da 
Forlì. 


S. Giuseppe, del Cagnacci. 
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COMUNE DI FORLIMPOPOLI 


Chiesa di S- Rutililo 

Due quadri in tavola, rappresentanti l'uso la Madonna, 
S. Rnflìllo, ed Antonio: l'altro S. Lucia, e Yaleriano, 
di Luca Longhi Ravennate. 


Chiesa dei Servi 

L' Annunziata , del Palmezsani da Porli 
Quattro quadretti, del suddetto. 


COMUNE DI GATTEO 


Chiesa di 8. Agostino 

l'm Santa, attribuita al tìvercim 
Dna Madonna, del Francia. 

COMUNE 

Chiesa del Santuario 

Cristo in Croco, del Socchi. 

Chiesa Parrocchiale 

La cena degli Apostoli, del Barrocci. 

Casa Severi 

Madonna col bambino, della Strani scolara di Guido . 


Un Santo, giudicato del Guercino. 

La Natività , del medesimo. 

La fuga in Egitto, Scuola Hi Raffaello. 
S. Giovanni, del Guercino. 


DI LONGIANO 


Casa Borghesi 

Il Redentore, Scuola di Leonardo di Vinci. 

Casa Ginnani Fantuui 

Una Beala Vergine, del Sassofèrralo. 

S. Maria Maddalena, del Caraccì - 

Gesù, e S. Giovanni, della Scuola di Sassofèrralo. 


COMUNE DI MONDAINO 

Chiesa Parrocchiale 

Deposizione di Gesù dalla Croce, di Guido Reni. 


COMUNE DI SARSINA 


Chiesa del Suffragio 

S. Gregorio Magno, del Cagnacci. 


Chiesa Cattedrale 

Vari dipioll rinomatissimi, di Ignoto Autori- 


COMUNE DI VERUCCHIO 


Chiesa Collegiata 

Quadro in tela, del Guercino 


Affresco, Scuola di Giotto. 
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LAVORI PUBBLICI 

-'tftXTìr- 


La ricostituzione della Nazionalità Italiana rappresenta una immensa rivoluzione sociale. 
Sui frantumi del passato irreparabilmente distrutto sorge un nuovo edificio, stupendo risultato 
del faticoso lavorio delle cospirazioni, delle replicate rivoluzioni affogate nel sangue di cento 
e cento martiri, dell'alleanza infine della monarchia colla libertà. A riunire le sparse membra 
della classica terra concorsero le aspirazioni d'Italia tutta. Opera da giganti, a cementare la 
quale altra non meno gigantesca si richiedeva, quella dell’ ordinamento militare e civile. 

L' Italia deve al Piemonte il primato militare. Le legislazioni militari Subalpine estese 
alle provincie che si dichiaravano annesse al Regno Italiano di mano in mano che a libertà 
si levavano, il ben disciplinalo nucleo di quel valoroso esercito furono i primi fattori dell’ c- 
scrcito Italiano. Ordinato del pari fosse cosi proceduto 1' organismo civile t 

La foga di fare scomparire per sempre le traccie delle antiche divisioni consigliò di far 
presto anche a costo di non far sempre bene, c fu questa una necessità suprema della si- 
tuazione politica , una viva esigenza della pubblica opinione. 

In fatto di ordinamenti civili quelli che alle opere pubbliche si riferiscono meritano spe- 
ciali considerazioni : e noi, cui è riservato di parlarne, per quanto ci sentiamo dammeno del 
soggetto . cercheremo come meglio ci sia dato di porre in rilievo 1‘ incremento delle opere 
pubbliche dopo il risorgimento Italiano, e trarne cosi indizio di civiltà e di ricchezza: avve- 
gnaché se quanto fu fatto nei primi momenti del nostro risorgere, allorché ogni cuore batteva 
soltanto per la vita della patria, porge motivo di onorevoli raffronti, non è egli questa la più 
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bella garanzia per l'avvenire, quando l'Italia sicura di sé potrà nell’interno assetto concen- 
trare tutte le sue cure ? È in questo senso che abbiamo ragione di rallegrarci del nuovo . e 
prendendo a base delle nostre investigazioni le tavole statistiche compilate dall' egregio Com- 
mendatore Avv. Giuseppe Campi, già benemerito Prefetto di questa Provincia ed ora di quella 
di Bari, di tenere ben distinte due epoche, il quinquennio cioè anteriore al 4839 e l'altro 
posteriore, come quelle che politicamente e moralmente disformi rappresentano l'una il dispo- 
tismo, l'altra la libertà, e perchè il progresso che l'ultima di esse ne presenta valga a dimo- 
strare come la potente molla dell' incivilimento abbia agito sii tutte le pubbliche ammini- 
strazioni. 

E innanzi lutto gioverà dedicare brevi parole alla condizione generale in cui nei pas- 
sati tempi versarono le opere pubbliche, alle antiche legislazioni, ed infine agli attuali ordini 
amministrativi. 

Anche in fatto di opere pubbliche la ineguaglianza di condizioni fra le varie parti d’ Ita- 
lia gravissima si è sempre riscontrata, e ciò per la divisione politica dei varj Stati, per le 
difficoltà proprie dei luoghi, pel mal volere dei governanti. La Toscana, la Marca, l'Umbria, 
la Lombardia, la Romagna furono, e lo sono tuttora, in migliori condizioni stradali. Il servi- 
zio idraulico trovò il suo primato nelle provìncie della gran valle del l’o. i cui abitanti 
sono da secoli costretti a difender le loro terre dalle acque irruenti. Quanto alle opere marit- 
time il litlorale pontificio dell' Adriatico, se si eccettua il porto di Ancona, presentava porti- 
canali di difficile accesso, di scarsa profondità e pressoché inutili al men clic mezzano 
commercio. 

La legislaziooc pontificia sulle opere pubbliche si riassumeva nel moto-proprio 23 Otto- 
bre 4847, quale nelle provìncie dell'Emilia fu mantenuto in vigore fino al 1863. Il Governo 
dell'Emilia, emerso dalla fusione delle provincic Modenesi, Parmensi, e Romagnole, adottò 
disposizioni conformi agli ordinamenti Subalpini rispetto soltanto al personale del Genio Civile; 
e fu colla Legge 22 Agosto 4 863 che decrelavasi la promulgazione in tutte le Provincie del 
Regno della Legge 20 Novembre 4839 sulle opere pubbliche già in vigore nelle antiche 
provìncie della Monarchia c nella Lombardia, quale per altro con R. Decreto N. 4 324 in 
data 24 Ottobre dello stesso anno venne nella sua applicazione ristretta in alcune parti ri- 
guardo alle provìncie dell’ Emilia , delle Marche . dell’ Umbria , di Toscana ed alle provìncie 
Napolitano c Siciliane; c la ragione dì tale restrizione si fu in questo, che in esse parti del 
Regno con disformi ordinamenti erano attribuite alle amministrazioni provinciali ingerenze pro- 
prie ed estese facoltà per provvedere alla esecuzione di quelle opere, che per la loro natura 
interessavano una sola provincia. 

La Legge 20 Novembre 1863 Allegalo U. tolse di mezzo questa disformità, e sciolse il 
problema della unificazione dei provvedimenti in materia di opere pubbliche. La medesima 
attribuisce alle Amministrazioni provinciali la massima autorità , e responsabilità , la gravissima 
specialmente di stabilire i regolamenti stradali, che tanto possono, e devono influire alla retta 
applicazione della Legge, mettendo in armonia l’economia di essa colle abitudini, e coi biso- 
gni locali. 

La classificazione delle strade , dei porli c delle opere marittime è parimenti commende- 
volissimo provvedimento di essa Legge, i cui effetti gravitano specialmente, non vi ha dub- 
bio, sui bilanci provinciali, ma non è men vero che simile gravame dee essere ben tolle- 
rato dalle Amministrazioni provinciali, e dai contribuenti stessi, poiché in sostanza la cosa 
non si risolve già in un nuovo balzello, sibbene nella sostituzione dell'ente che lo esige, il 
quale cosi trovasi in grado di meglio provvedere, più direttamente, ed anche con minore spesa 
ai proprj bisogni. 

Questi brevi cenni n’aprono l’adito ad entrare nel periodo che segna i primi anni di 
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vita del nuovo Regno Italiano, e vi entriamo fidenti, perchè ne è offerto modo di constatare 
che anche in mezzo alle più gravi preoccupazioni politiche la questione delle strade c dei porti 
non fu dimenticata. 

Tale diffìcile còmpito per altro fu in parte agevolato dai provvedimenti presi dai Governi 
provvisorj che si costituivano di mano in mano che gli antichi demolivansi. Omettiamo di par- 
lare, perchè non sarebbe del nostro assunto, degli atti dei Commissari delle Marche c del- 
l’Umbria che stanziarono nei rispettivi bilanci somme ingenti per opere stradali, pel migliora- 
mento dei porti lungo il littorale, e specialmente per quello di Ancona; basterà per noi l’ac- 
cennare ai due decreti del Governatore per le provincie dell'Emilia 12 Gennaro, e l.° Marzo 
4860, coll’uno dei quali provvedevasi all’allargamento della via Emilia fra Porta Fiume e 
Porta Maggiore entro la Città di Cesena, mentre coll’altro nell’intendimento < di promuo- 
« vere la costruzione di nuove strade, clic accrescessero in quelle provincie la più pronta for- 
« mazione, e la migliore distribuzione della ricchezza » aprivasi ai Comuni un credito stra- 
ordinario di £ 200,000. 

Cessati i Governi provvisorj il Ministero dei Lavori Pubblici del nuovo Regno assunse la 
direzione generale delle opere pubbliche, e le sue cure furono indirizzate a migliorarne l’or- 
dinamento, sicché come meglio potevasi in quei momenti di ansie politiche, restasse provve- 
duto alla soddisfazione degl’ interessi pubblici, c privati. 

E qui forti nella eloquenza delle cifre, l’ importanza delle quali acquista maggior va- 
lore nella considerazione che mentre dedicavansi non lievi somme ai lavori pubblici, la Na- 
zione a grandissimi sacrificj si rassegnava per creare un potente esercito di terra e di mare, 
ci addentriamo col discorso nella parte del nostro soggetto che tocca intimamente la provincia 
Forlivese, presentando varj prospetti delle opere pubbliche eseguite lungo il decennio 1854- 
1863 dal Governo, dalla Provincia, dai Comuni, e dai Consorzj tanto per ciò che riguarda 
le strade e le fabbriche, quanto per ciò che alle acque ed ai porli si riferisce. 

Il nostro ragionare e le relative statistiche potranno per avventura far ritenere a prima 
vista che si sia fatto a precipizio ciò che poteva attuarsi con calma, meglio, e forse con mi- 
nore spesa. Ma non è cosi. Il Governo di Roma, come ogni altro Governo dispotico, fu mai 
sempre avverso a tuttoché poteva favorire l’operosità, ed il benessere delle masse, dal che 
i gravissimi mali di quei tempi luttuosi, a risarcimento dei quali fu mestieri aprire con pron- 
tezza nuove vie, escavare e proteggere con nuovi lavori i porti malsicuri ed interriti, esten- 
dere e fortificare le difese contro i fiumi, opera riparatrice, cui Governo, Provincia, Comu- 
ni, e Consorzi intesero con unanimi sforzi. 

Penna ben poderosa nella parte — Topografia — di quest’opera monografica si assunse 
il còmpito di addimostrare i grandi bcneficj della viabilità , c disse — monumento di gloria 
€ quella vasta rete rotabile che la carta topografica ne offre — . Alle quali autorevoli parole 
non abbiamo ad aggiungerne altre , e ci limiteremo soltanto a constatare che in materia di 
lavori stradali 1’ operosità delle associazioni, e delle amministrazioni locali si sostituì anche in 
passato a quella del Governo , il quale dinanzi a tanta pertinace volontà non si senti forte ab- 
bastanza da vietare altrui di rintracciare nel proprio seno quegli elementi di vita che erano 
altronde negati. 

LAVORI PUBBLICI GOVERNATIVI 

Il prospetto Allegalo N.° 1. fa ascendere a £ 555,224.32 l’importo dei lavori pubblici 
governativi nel primo quinquennio, ed a £ 736,047. 07 quello del secondo, per cui può 
sembrare a prima vista che il Governo Pontificio non fosse poi veramente quale si è detto, 

35 
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non curante del ben pubblico. Ma ove si consideri che nella prima di esse somme vi è compresa 
la contribuenza provinciale e consorziale per £ 1 36,089, e che £ 309,972. 28 furono impiegate 
in opere di manutenzione, per non lasciare cioè deperire e venir meno le strade, i ponti ed 
i porti, sarà agevole il rilevare come l’azione di quel governo si limitasse pressoché a fare 
l'indispensabile. All' incontro nella spesa del susseguente quinquennio la concorrenza provin- 
ciale e consorziale fu di sole £ 148,779. 21, e della somma complessiva di £ 736,047. 07 
ben la metà venne dedicata ad opere nuove. Dal che sono a trarsi due conseguenze; innanzi 
tutto che in confronto alla spesa fatta la contribuenza fu più rilevante nel primo che nel se- 
condo quinquennio , poi che quella del primo essendo stata in buona parte assorbita per con- 
servare le opere preesistenti, ben limitalo fu il vantaggio che ne venne ai contribuenti, i cui 
interessi accennavano, ma invano, al bisogno di nuove opere stradali e marittime come 
mezzo d’incremento commerciate ed industriale. 

Ci è dato di presentare nell' Allegalo N. 2. a guisa di appendice una interessante stati- 
stica relativa alle somme impiegate lungo il quinquennio 1860-1861 nei lavori ai porli di Ri- 
mini, di Cesenatico, e di Cattolica, quale, tuttoché riguardo all'epoca non risponda comple- 
tamente a quella che abbiamo presa per base delle nostre analisi , e sia l' importo della spesa 
dei primi quattro anni compreso nel prospetto generale, ne sembra nullamcno acconcia a far 
rilevare la costanza degl' intendimenti governativi nel promuovere lo sviluppo delle opere dei 
porti in favore dell' industria marittima. 

A completare finalmente la serie delle notizie sui lavori governativi nel decennio 1854- 
1863 torna opportuno il prospetto che fa parte dell’Allegato N. 1 rappresentante l'importo 
di quelli eseguiti nella residenza governativa . nelle fabbriche demaniali , e ne' stabilimenti car- 
cerari della Provincia. Nè qui c’ intratterremo a parlare della ferrovia che attraversa l’ intera 
Provincia, avvegnaché questa non sia veramente opera governativa, per quanto il Governo 
Nazionale abbia potentemente contribuito mediante appropriate concessioni alla Società Roma- 
na, perchè finalmente questo grande trovato del genio umano, imaginc dell' incivilimento, e 
perciò dal governo pontifìcio costantemente avversato, fosse non più un desiderio delle popo- 
lazioni, sibbenc una realtà, novello cespite di vita e di ricchezza. 


LAVORI PUBBLICI PROVINCIALI 

La Provincia, quest’ Ente Amministrativo, concessione strappata ai vecchi Reggitori dai tempi 
clic andavano maturando, quest’anello di congiunzione fra il Governo ed il Comune, rappre- 
sentò anche in passato qualche cosa di omogeneo agl' interessi delle popolazioni. L' Allegato 
N. 3 risponde degnamente all'asserto. 

L'ingente somma di £ 1,427,403. fu impiegala lungo un decennio in opere pubbliche pro- 
vinciali, e cioè £693,792.18 nel quinquennio 1853-1858 — e £ 733,610. 82 nel quinquen- 
nio 1859-1863, risultando cosi una differenza in aumento in quest'ultimo di £ 39,818. 64. 

Tra le opere provinciali vuole essere fatta speciale ricordanza delle strade di Civitclla 
di Romagna, di Sarsina. di Sogliano al Rubicone, di San Marino, e di Verucchio perle 
difficoltà di terreno con cui l’ arte tecnica ha dovuto lottare , difficoltà felicemente superate , 
come pur vuoisi far plauso all'elegante palazzo per uso della residenza provinciale da pochi 
anni ultimato , ed abitato. 
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Egli è col sentimento dell' ammirazione che nell’ Allegato N. 4 si rilevano gli sforzi dei 
Municipi , ed i sacrifici coi è piaciuto ai medesimi di soggiacere in fatto di opere pubbliche. 

La ingente somma di £ i ,460,732. i 6 £ stata impiegata in lavori pubblici nel lasso di 
dieci anni, della qual somma I 94,527. 55 ritratta da sussidi governativi. Ad illustrare con- 
degnamente questa parte di statistica, e porre in evidenza quanto le Amministrazioni comu- 
nali siansi anche in questa parte rese benemerite del paese, giova moltissimo a nostro avviso 
I’ Allegato Pi. 5 io cui è riportata la rendita media annuale di ciascun Comune col ragguaglio 
della quota impiegata in opere pubbliche per ogni £ 100 di essa rendita. 

I risultali di tale ragguaglio si riassumono come appresso. 



OOMUNI CHIC HANNO IMPIEGATO 


dallo U I 

•Itile L. « 

dalle L. IO 

dalle L. 15 

dalle L. 20 

dalie L. 15 

•Ile L. 6 

alle L. IO 

alle L. li 

•Ile L. TO 

•Ile L. 15 

•Ile L. 50 

«•ileo 

Bormio 

ferllBoro 

Borghi 

Cititeli* 

Forlì 

ForliropopOM 
««ausano 
«maio 8*mmo 
Bluno 

Uouie Colombo 
Munte «ridotto 
Monliano 
Mordano 
Forgio Barni 
Mirato! 
Moncofreddo 
S- Clemente 
8- Ciò. In Mari?. 
8. Mauro 
Scorticala 

Cesena 
Crsenalleo 
Monda Ino 
Home Fiorilo 
Monte Scudo 
Savlgnano 
Soglia no 
v crocchio 

Orlano 
Gam beilo la 
Lanciano 
maglio 
Rover sano 
Saluticelo 

8. Arcangelo 
Sartina 

Ut Idola 


I Comuni di Fiumana e di Tcodorano sono i soli cui nel decennio non sia stato possibile 
dedicare a pubblici lavori alcuna parte delle loro rendite, per quanto sentissero ambedue gra- 
ve difietto di strade rurali. Ci gode però l'animo nell' asserire che nel secondo di detti 
Comuni è in progetto di costruzione la strada detta di Pallareto, che per la sua importanza 
potrà riuscire di grande vantaggio a quelle popolazioni. 

L'età presente £ un'epoca di glorie e di sagrificj, glorie c sagrilicj nazionali che la 
storia registrerà con orgoglio , e i posteri esclameranno: Gli avi nostri oprarono grandi cose 
perché fecero grandi sagrificj. 

Pi£ V operosità dei Comuni si rallenta collo scorrere del tempo. La questione della via- 
bilità li commove tuttora grandemente, e non vi £ bilancio clic non abbia il suo stanziamento 
per migliorare qualche strada, e per costruirne di nuove. Sanno i Municipj clic la ricchezza 
territoriale sta in ragione del maggiore o minor numero di chilometri che percorrono il ri- 
spettivo territorio ; che i paesi più civili e più prosperi posseggono pedo meno un chilometro 
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di strada per ogni chilometro quadralo di superficie; che la Provincia Forlivese non ha per 
ora che Chilometri 0. 546 per ogni chilometro quadrato di superficie, e quindi spinti da no- 
bile gara e da più nobile proposito a tanto bisogno con ogni lor forza provvedono. Richia- 
miamo l’ attenzione sull’Allegato N. 6 che a brevi tratti accenna alle opere pubbliche dichia- 
rate dai Municipj di necessaria attuazione a soddisfacimento dei bisogni , e dei desideri delle 
popolazioni. Il concetto del perfezionamento della viabilità vi ha siffatto predominio, che al 
cospetto di tanta volonterosità si hanno a fare i migliori pronoslici, e ritenere che questa Pro- 
vincia in fallo di strade gareggicrà fra breve colle più floride d' Italia. 


LAVORI PUBBLICI CONSORZIALI 

A completare il quadro delle opere pubbliche della Provincia torna acconcio I’ Allegato 
N. 7 in cui sono descritte quelle che ai Consorzi si riferiscono. 

I Consorzi , cioè 1’ agglomerazione di un certo numero di possidenti riuniti in comune 
agenzia nell’ intendimento di tutelare i propri interessi con ogni possibile beneficio di scolo, 
e difesa, esistono in questa Provincia da lunghi anni, e sono una istituzione importantissima per 
lo scopo cui mirano, e per gli eccellenti risultati ottenuti. Ed in vero l'Allegato anzidetto reca a 
L. 208,042. Od la spesa decennale per la costruzione e sistemazione di ponti e di scoli , delle 
quali furono impiegate L. 92,514. 55. nel i.° quinquennio, e L. 415,527. 50 nel 2.° 

Sulla costituzione ed importanza dei Consorzi rechiamo qui appresso le seguenti notizie. 


Sede del 
consorzio 

DEJOMISA- 

ZIOSK 

Data della 
C0STITIZI05R 

Superficie in 

ETTARI 

Estimo 

cbksua&io 

SOVHAIM- j 
POSTA 
MEDIA 
AnntTALR 1 

Forni 

ro&MNPOPOi-i * 

CrsisA ; 

Savigmano di hohag.va 
Rimisi j 

Cerchia 
Lorna 
Via Cupa 
Aula n 
Aria 

Savio i 
1 Rigossa 
1 Rio Salto | 
Ausa ; 

Mareccbia 
Melo , 

G Maggio 1800 j 

20 Maggio 1806 ’ 

5 Giugno 1821 \ 

21 Febbraio 1821 
20 Maggio 180G j 

5.528.54.10 
3,810,69,60 
2.131,87,70 

6.257.25.10 
17,310,16,00 

5.838.10.00 
4,640,21.20 
6, 053.51, 90 

6.198.53.00 

2.079.18.00 

5.805.88.00 

5.415.434.95 
2,660,125.24 

1.966.095.43 
4,536.024^26 
9,089,649,32 

4.360.692.43 
2.544.070,60 
5.677.490,98 
3,301,532,97 
1.080,503,75 

3.080.654.95 

4.221.18 

1.021.00 

1,427,06 

5,033.34 

16,039.78 

8,241.50 

4,035,87 

8,865,71 

3,981,28 

1,927,13 

3,569,60 

Totamtì 

07,214,24,50 

43-, 678, 274, 88 

58,9G4,25 


Cosi nella Provincia le Città di Forlì, di Cesena, di Rimini, Forlimpopoli e Savignano di Ro- 
magna hanno dato il bel esempio della costituzione dei Consorzi in omaggio a quel potente 
principio di associazione che pur tanto influisce alla prosperità delle cose commerciali, ed in- 
dustriali. Sarebbe pur bello che dovunque privati e municipj ne imitassero l’ esempio, e smesse 
una volta le antiche velleità che corrompono ed immiseriscono , si porgessero amica la mano 
per provvedere di conserva ai comuni interessi! Quanti salutari effetti da simili associazioni 
non ne deriverebbero? Si otterrebbe innanzi a tutto nella costruzione delle strade quel nesso. 
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e quell' armonia che ravvicinando fra loro le diverse parti di un corpo ne formano quasi un 
sol tutto, e vi sarebbe inoltre con tutta probabilità da sperare una maggiore economia nelle spese. 
In genere quanti più sono gli enti interessati in un’ opera tanto meno si spende, e ciò è ben 
naturale, avvegnaché ognuno porti, per cosi dire, la sua pietra nell' edificio. 

Riteniamo che il costo delle strade in Italia sia esorbitante , e che se fosse ridotto entro 
giusti limiti, la questione della viabilità si risolverebbe più presto. 

Allorquando la Francia riconobbe eccessivi i prezzi delle strade, e potè diminuirli, i suoi 
mezzi di comunicazione s’ accrebbero in modo straordinario, anzi è notevole che la ricchezza 
stradale in Francia data appunto dal 1836 quando si comprese la convenienza di sagrifìcare 
l' utile al bello, ed alla questione finanziaria la questione dell' arte. 

Il prezzo attuale delle strade in Francia è in media per ogni chilometro di L. 3.2,22. quello 
dell’Italia lo supera di molto, e noi segnaliamo questo fatto perchè vi sia posto riparo, per 
quanto non concerna la Provincia Forlivese, in cui il costo medio chilometrico delle strade 
slà veramente nei limili dell’ equo e dell’ onesto. 

b inoltre da osservarsi che le strade in Italia dovrebbero costare assai meno che in Francia. 
Un operajo francese si paga il doppio di un opcrajo italiano; ed è giusto, perchè la proporzione 
sta in ragione del maggiore sviluppo dell' commercio e dell’ industria, come pure del maggior 
costo dei generi di prima necessità. 

Non sembra inopportuno su questo interessante proposito la tabella, allegalo N. 8, portante 
i prezzi delle mercedi e dei materiali da costruzione nei comuni di questa Provincia nell’anno 
1838 in confronto dell’anno 1863, epoche ben distinte, in quantochè, come fu altrove notato, 
rappresentano il vecchio ed il nuovo, il dispotismo e la libertà. Ci è sembrato altresì conve- 
niente di soffermarci alquanto ad investigare le risultanze pratiche di esso prospetto, che espo- 
niamo tali quali ce le siamo raffigurate. 


MANO D’ OPERA 

Nel sessennio dal 1838 al 1863 si ebbe un aumento piuttosto serio che fu in media 
dell’ 11. 47. •/«, cioè del 10. GO nei Capi-luogo di Circondario, e del 12. 33 negli altri 
Comuni. Ciò è assai sensibile , ed il minore aumento nei Capi-luogo di Circondario sembra es- 
sere in contraddizione con quanto suole accadere comunemente , cioè che nei maggiori centri 
abitati 1’ aumento del prezzo di mano d'opera è sempre in proporzioni più elevate clic nei 
luoghi di minore popolazione. 

L'aumento generale d’ oltre un decimo è dovuto specialmente alla costruzione della fer- 
rovia, ed anche ai molti lavori intrapresi dalle Amministrazioni Governative, Provinciali, Comu- 
nali, e Consorziali dopo al 1839: però chiaramente apparisce clic alla prima causa è principal- 
mente dovuto, essendoché 1’ aumento è proporzionale alla lunghezza della ferrovia percorrente 
ciascun territorio. Diffatlo nel circondario di Forlì ove la lunghezza è di Chilometri 11, l’au- 
mento fu del 6. 60 °/o, in quello di Cesena per Chil. 27 del 12. 93, in quello di Rimini 
per chil. 34 del 14, 83, cosicché l’aumento della mano d’opera è dentro ristrettissimi termini 
in ciascun Circondario fra il 0, 44, ed il IO, 60 •/• per ogni chilometro di strada ferrata. La 
singolarità poi dell’ aumento nei Comuni del Circondario supcriore a quello del Capo-luogo 
sembra doversi attribuire all' emigrazione in quest’ ultimo degli artieri, di maniera che nei pic- 
coli centri essendo scemato il numero dei medesimi a fronte dei bisogni della popolazione , è 
naturale che i pochi rimasti vendano cara l’opera loro. E a notarsi clic i principali aumenti 
nel Circondario di Furi) avvennero nei fabbri-ferrai, nei vetrai e stagnimi in quello di Cesena 
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nei muratori , scalpellini , verniciatori, e pittori; io qaello di Rimini negli scalpellini e 
scelcini. 


MEZZI SI TRASPORTO 

L’aumento dei prezzi nei mezzi di trasporto avvenne in ragione poco superiore a quello 
della mano d’ opera, ed in (alta la Provincia fu del 43, OS %; ma Ravvi più sensibile diffe- 
renza fra i Capi-luoghi ed i Comuni minori del Circondario; nei primi fu dell’ 41. 67, e 
nei secondi del li. 13. Facilmente si spiega il minore aumento nei Capi-luoghi, i quali tutti 
allacciati dalla ferrovia approfittano di essa per molli trasporti, mentre negli altri Comuni il 
commercio non può disporre che dei mezzi ordinarj. 

Merita osservazione la proporzione diversa in ciascun Circondario. Per quello di Cesena 
I’ aumento fu del 48. OS %, in quello di Forlì dell' 11,73, e in quello di Rimini del 9, SS. La 
differenza essendo proporzionale al numero delle miniere solfuree esistenti nei rispettivi Circon- 
dari sembra doversi principalmente attribuire al grande sviluppo avutosi in questa ricchezza 
della Provincia, I' aumento dei prezzi dei mezzi di trasporto. 


PIETRE NATURALI E ARTIFICIALI 

Il prezzo delle pietre naturali ed artificiali crebbe aneli’ esso, ma m proporzione sempre 
minore delle mercedi. La media per tutta la Provincia fu del 6. 93, né si riscontra la forte 
differenza fra i Capi-luoghi e gli altri Comuni del Circondario. Per i primi fu dell' 8. 30, e 
pei secondi del 7, SG "/«, verificandosi per tal modo la regola generale della ragione piu 
elevata nei centri di maggiore popolazione. E cosi didatti doveva essere non esistendo per i 
materiali da costruzione, che si trovano, o si fabbricano sul luogo, le condizioni eccezionali 
della mano d’opera. 


METALLI 

Vi fu in generale diminuzione, clic per tutta la Provincia risulta del 0, 61 %. Perù con- 
siderati separatamente i Capi-luoghi di Circondario, e gli altri Comuni, nei primi riscontrasi il 
decremento del 1. 33, e nei secondi l’aumento del 3, 10 »/„ di modo clic fra quelli c que- 
sti avvi una differenza del 7, 13 '/«- 

Trattandosi di materiale importato nella Provincia sembrerebbe per vero che non do- 
vesse esservi tanta differenza, e solamente quella risultante dai mezzi di trasporto pei Capi- 
luoghi, ed altri minori Comuni Circondariali, che si riduce al 2. 76. Addentrandosi per altro 
nelle investigazioni è agevole il riconoscere che non esiste anomalia. 

L’introduzione dei metalli facendosi ordinariamente per mezzo della ferrovia c per mare, 
è evidente che sul prezzo di questo materiale non influisce grandemente l’ aumento totale av- 
venuto nei prezzi di trasporto ordinarj del Capo-luogo, che perciò invece di pesarvi nella ra- 
gione giù riportata dell' 11, 67, vi pesa soltanto per la quota del 7 
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Contrariamente ai metalli si è avuto aumento nel prezzo dei legnami , che in media 
per tutta la Provincia è risultato del 6 , 83 % Si mantiene però fra i Capi-luoghi di 
Circondario e gli altri Comuni una differenza poco inferiore a quella riscontrata nei metalli, 
essendo in complesso di 16. 76 % cioè del 3. 47, per i primi, e del 10. 23 per i secondi. 
Per darne ragione giova l’ osservazione antecedente sui mezzi di trasporto, essendoché l’|im- 
portazione dei legnami di abete, che è la quantità maggiore assorbita dalle arti, succede simil- 
mente a quella dei metalli. 


RIEPILOGO 


MERCEDI 

B 

MATERIALI DA COSTRUZIONE 

Aumento o decremento noll’anno 18CIJ nullWEHpor ocniL.lOO 

NELLA PROVINCIA 

Nei CAPI-LUOGO DICIRC. 

NEGLI ALTBI COMUNI 

aumenta 

decremento 

aumento 

decremento 

aumento 

decremento 

Alano d' opera 

il. 47 

— 

10. 60 

.M» 

12. 33 



Almi di trasporli 

13. 05 

— 

11. C7 

— 

14. 43 

— 

Pietre naturali e artificiali 

6. 93 

— 

8. 30 

— 

9. 56 

— 

Metalli 

— 

0. 61 

— . 

4. 33 

3. 10 

— 

Legnami 

6. 65 

— 

3. 47 

— 

10.23 

— 


È stato nostro intendimento di esporre in queste pagine tutto quanto di saliente ha pre- 
sentalo l'amministrazione delle opere pubbliche nel decennio 1834-1863, e ci sembra di essere 
riusciti a constatare che sebbene nei primi cinque anni commendevolissima si fosse l’ operosità in 
ciò spiegata dalle amministrazioni locali, fu questa nullostanle superata nel susseguente quin- 
quennio ad onta che la questione politica lutto dominasse, e di tulli assorbisse le menti. 

E sia il seguente riassunto come ultimo suggello delle nostre asserzioni. 


RIASSUNTO GENERALE 

DELLE SPESE FATTE PER OPERE PUBBLICHE SEL DECEVMO 185H863 DI STIMO PER QliJiQlESMO 


ENTI AMMINISTRATIVI 

QUlNCiUKNNIO 

TOTALITÀ 

PAHA.LKIJtA) 
tra il 1* e il 2* quinquennio 

IS54-N8 


DEL 

DECENNIO 

"" 1 ùiflferomut 

In più | in mono 

Governo. . . . 

£ 452,294. 58 

£.639,852. 12 

£ 1,092,146. 70 

£187,557. 54 

— 

Provincia . . . 

u 693,792, 18 

» 733,610. 82 

« 1,427,403. — 

» 39,818.64 

— 

Comuni .... 

» 1,058,312, 93 

» 1,561,259. 69 

» 2,619,572. 62 

» 602,946. 76 

— 

Consorzi. . . . 

» 92,514, 55 

» 115,527, 50 

« 208,042. 05 

» 23,012,95 

— 

Totale £ 

2,296,914.24 

£ 3,050,259. 13 

£ 5,347,164. 37 

£753,335. 89 

— 
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Concludiamo. La storia dei lavori pubblici in Italia nel periodo del suo rapido movimento 
nazionale è tal quale si addice ad un popolo clic con moto precipitoso e quasi convulsivo af- 
ferra tutte le occasioni, si vale di ogni mezzo purché adduca alla mela cui intende. Ora che 
l' Italia fatta libera di sé stessa, non più minacciata dallo straniero, riposa tranquilla nella sua 
sicurezza esterna, è necessiti suprema imprimere alle interne amministrazioni il normale suo 
assetto. 

Riteniamo che la odierna legge sulle opere pubbliche sia essenzialmente buona , c corri- 
sponda appieno agli attuali bisogni. Le buone leggi creano la feliciti dei popoli. Un popolo 
come l' Italiano pieno di cuore e di mente, ben governato può divenire la prima nazione del 
mondo. Un popolo che concepisce ed opera il traforo del Cenisio, e che fra pochi anni conta 
di compiere questo miracolo d’ arte, per cui la locomotiva percorra liberamente , e senza in- 
terruzione l'immenso tragitto delle sponde del Ionio e dell’ Adriatico a quelle della Manica e 
del Mare del Nord, é un popolo riserbato a grandi cose. È il genio delle prische razze latine 
che nelle moderne rivive. 


GIUSEPPE CASATI 
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DEI LAVORI PUBBLICI GOVERNATIVI 

ESEGUITI NELLA PROVINCIA DI FORLÌ 

NEL DECENNIO 1655 - 1653 . 
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QTJIJJ QUEN 


IPKIUS 7W 'OW 


- 

IMPORTO DEI LIVORI 

. 

comeuEHZE 

SPESA 
a carte»*: 

INDICAZIONE DELLE OPERE 

STRADE 

ACQUI 

PORTI 

Telale 

PHOVIN- 
1 CULI 

CONSORZI 

D Atyt R 


differciii* 
della liiirsl 
sulla 7 


« 

9 


1 

.1 

44 

7 

H 

1854 

Lire Ccn. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Ceti. 

Lire Ceti. 

Lire Cen. 

Un Cen. 

, Lire Cen 

correzione del corto del fiume nono* difesa del pome «all'Emilia 

0,70». SO 

S» II 

SS 1, 

0,209. 50 

ss »• 



«.ino. io 

Lavori di rosta nell* Bigine destro del Montone 


3,012. SS 

.. .. 

2.011. 55 

ss s. 

1,300. 27 

1,300. 27 

1,308. ii 

Proimlone delle Palafitte del Porto di Cesenatico . . . . 


ss ss 

24,039. — 

24.PJ9. — 

12,019. 50 

ss s, 

12^)19. 50 

12,019. » 

Totali 

0,20*. SO 



32.801. tl 

13,010. 50 

1 ,3u0. 2? 

13,315. 77 

19,535. 31 

1865 

Costruitone del nuovo Punte sul Rubicone predio Cesena . . . 

1 1,333- 41 

si „ 


15,323. 47 




18,323. 47 

apertura di una nuova vena nel Porto di Ceirnallro 


ss ss 

89,3*3. 84 

59353. *4 

4», «91. 92 

ss ss 

41,091. 92 

44,691. J2 

Lavori di rosta In 7 traili nell* arginatura destra del scintone. . 


5,40». 80 

ss ss 

5,404. fift 

ss ss 

3,702. 40 

2,70*. 40 

2,702. *0 

Rimessa di colmo nel tratti d‘ argine carreggiati dal detto Fiume 

» » 

595- 84 

ss 

595. 81 

ss ss 

297. 93 

297. 92 

397. 9! 

Rlmrs‘4 di un trailo di ronmamrnt» nella sponda sinistra drl 
Porlo di Cescnallco 



filO. "fi 

010. 70 

308 . 38 


308, 38 

3U8. 34 

Rlnlorio all'estremità della Palala vitata drvtra dello stc*»o Porlo 

e» >S 


2,923- 84 

2,922- 84 

l.lfil- 43 

ss ss 

1,401. 42 

1,101. 42 

Ristami alle bote che regolano t corsi d' acqua del Porlo suddetto 

.. .. 

■ 

«9. — 

89. — 

44. 50 

ss ss 

41. £0 

44- 50 

Totale 

10,322. 47 

0,000. €4 

93,012. 44 

117,335. 55 

46,500. 23 

3,000. 32 

49,500. 54 

07,829- «I 

1856 

| .tiramento ed .inarcamento di un tratto dello «panda destra del 
torrente Bevano 


(08. 02 

ss ss 

(OS- 62 

■ 

20». 31 

204. 31 

204. 31 

Lavori di rimessa dell' argine sinistro del Russatone e punta- 
racnin di Lunaristi a sinistra della sena nuova nel Porlo 
di Ccscnatko 

.. .. 


9(1. 04 

Bit, 61 

470. 82 

.. 

470. 82 

470 B 

Total* 




1,350. 20 

470. 82 




1857 

Costruitone di repellenti nell' alveo del Munitine a difesa del 
ponte ned' Emilia .............. 


0,138. 90 


0,138. 




6.t38. K 

Lavori di completo consolidamento dei moli aperti del Porto di 
Cesenatico 



29,915. 90 

29,915. 90 

M,M7. », 


14,957. 95 

14,957. 95 

Rimessa di colmo in alcuni traiti all arginatura destra del Monlunc 

ss ss 

158. 9»ì 

ss 

148. 90 

•• 

74. 40 

74. 48 

74. 48 



fi, 104. 48 

ss 

0,40». 48 

ss s. 

4,202. 24 

4,202. 24 

4,202. 24 

Ripresa di un tratto delle spnnde della vena nuova nel Porto 
di Cesenatico 



2,768- 53 

2,768. 53 

1,384. 20 


1,384. 20 

1,384. 27 

Costruitone di un Ponte laterliio sul torrente Fiumicino nella 
strada di circonvallazione di svignano 

4,104. — 



4,184. - 




4,184. - 

Risiami al Magazzino del Porto suddetto 

ss » 

.. 

t,010. 80 

1,010. 80 

605. 40 

• .. „ 

005. 40 

505. 40 

TOTALI 

4,I«4. — 

14,092. 40 

33,095. lì 

52,571. 03 

10,817. «Il 

4,270. 72 

21,124. 33 

31.447. >0 

1858 

Lavori di rosta nel fiume Ronco a difesa del Ponte dell' Emilia j 


2,303. 13 


2,363. 12 




2,363. 12 

Rinforzo al pennelli e monitorie di un dosso di terreno allu- 
vionale nel Montone presso II Ponte dell'Emilia 

2,77 1. 72 



2,771. 72 




2,771. 72 

Rimessa di colmo in alcnnl tratti dall'arginatura destra del fiu- 
me Montone 1 


100. 40 


100. 40 


53. 20 

53. 20 

53. 30 

Protrazione delle palafitte del Porlo di Rimlni 

ss „ 

» .. 

33,892, 20 

35,893. 28 

17,945. 14 

.. „ 

17,946. 14 

17,945. 14 

Totali j 

2,771. 71 

3,409. 52 

35,593- 28 

41,133. 52 

17,940. 14 

53. 20 

17,999. 34 

23,134. 18 


Digitized by Google 
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NIO 1854-58. 


an»K mcA-mirK 1 

Eiwasiorwxs 





IMPORTO DEI LAVORI 

CONTRIBUENZE 

SPESA 
a carico del 
Covrano 
differenza 
della tinca 4 
Milla 7 

INDICAZIONE DELLE OPERE 

STRADE 

ACQl'B 

PORTI 

Totale 

PROVIN- 

CIALI 

CONSORZI 
D'ACgilK j 

Totale 


f 

* 

.1 

•1 

3 

« 


t 

» 

1851 

Lire Un. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire eco. 

Lire Cen. 

Manutenzione delle Strade Nazionali Flaminia ed Emilia .... 

49,100. 07 



40,500. 97 

„ „ 




40,500. 97 

Id. della Strada Nazionale Ravennana , . 

3,711. OS 

« », 

>, »» 

3,731. OS 

i, „ 

„ 

„ 

„ , , 

3,731 . Oh 

id. «Ielle Palafitte del Porta di Rlmlnl 

,► „ 

»» ». 

5,318. 38 

5,318. 38 

2,659. 14 

»» 

»l 

2,658. 14 

2,658. 14 

id. dei Carnieri e r Inno» azione di tulunne d' ormeg- 
gio al Porto imbietto 

» »» 

„ ., 

108. 47 

108- 47 

84. 33 

„ 


54. 23 

64. 24 

•t recciamento della aplaggla liuistra del fumo imbietto . . ■ 

„ 

», „ 

7,980. — 

7,200. - 

3.990.*— 

N 


3,990- - 

3,990. - 

Manutenzione delle Paiafille del Porto di Cetenailro 

„ „ 

>» », 

4,581. OS 

4,581. 05 

3,290. 53 

»» 

„ 

3,290. 52 

2,390. 53 

spurgo del Porlo di Cetcnatico 

.. .. 

», », 

147. 9u 

147. 90 

73. 95 

»* 


73- 95 

73. 9$ 

Toma,.-.. 

50,133. 05 

,. .. 

18,111. 70 

08.365. 75 
_ 

9.068. 81 

»• 

.. 

9, '38*. 84 

59,298. 91 

1855 

Manutenzione delle Strade Nazionali l'Iamiuia ed Emilia . . . 

43,915. 13 



42,635. 13 





42,835. 12 

M della Strada Nazionale Batt-gnuta 

3,417. 35 

»» 

», », 

3,417. 35 

»» »» 

»» 

»» 

li •» 

3.417. 35 

Muiutrmione del latori di legname e piantagioni nell'alveo 
del Ruoco a ditela ilei Potile Dell’ Emilia 

„ ,, 

3,333. *8 

». » 

3,333. 48 


» 

>» 

i» ,i 

3,332. 48 

Manutenzione delle Palatine nel Porlo di Rtraini. . . . . . 

» » 

», „ 

7,400. 97 

7,400. 97 

3,700. 48 



3,700. 4fl 

3,700- 49 

Id. del Cantieri del Porto auddell» 

i. ,. 

», ,» 

45. Od 

45. 08 

33. 51 



33. 51 

33. 53 

Id. Manutenzione delle Palatine del Porto di Cctcnatko 

).* »• 

,, „ 

4,804. 81 

4,801. 81 

2,403. 40 

» 

*» 

3,402. 40 

1,402. 41 

TOTlLE 

49,053. 47 

3,313. 48 

13,350. « 

00,535. 79 

6,135. 41 



6,125. 41 

51,410. 38 

1856 

Manutenzione delie Strade Nazionali Flaminia ed Emilia . . . 

42,291. 16 



42,384. 16 





43,284. 18 

id. della strada Nazionale Unvrgnan* ...... 

3,416. «3 

„ „ 

» »! 

3,41*. 98 

•• » 


** 

»» >» 

3.410. 98 

id. dei lavori di legname e piantagioni all'alito del Rotilo 

1*051. 112 

,P „ 

.. », 

1,051. 92 

•• ». 

" 

*» 

»» 1 » 

1 , 0 * 1 . 92 

M'-piraiionl al Ponte aul Fiume Conca 

3,731. 77 

.. .. 

». »■ 

3,781. 77 

»» ». 


*» 

■r f 

9,791. 77 

llairateuzione delle Palafitte del Porlo di Riminl 

„ ,, 

„ „ 

5,358. 77 

5,258. 77 

2, «39. 33 


« 

2,629. 38 

2,629. 39 

id. dn cantieri e rinnovazione di 2 Colonne d'armecgio 

del Porto auddelto 

.. 


178. 08 

178. OC 

89. 03 

„ 

„ 

89. 03 

89. 03 

Manutenzione delle Palafitte del Porto di Cesenatico 

» .* 

,, „ 

4,53*. OS 

4,516. 95 

2,2*9. 47 

” 


3,288. 47 

2,203. 49 

Tot ile 

40,534. RI 

,, „ 

9,973. 78 

59,508. 81 

4,98». 88 

- 


4,998. 8 ? 

54,521. 73 

1857 

Manutenzione delle strade Nazionali Flaminia ed Emilia . . . 

41,741. « 



41,743. 06 





41,713. 05 

id. della strada Nazionale Ritrgoana 

3,170. 91 

,, », 

„ ,» 

3,170. 91 

„ •» 

• » 


• » »» 

3,170. 91 

id. dei lavori e piantagioni all elveo del lìti «ne Ronco . 


1,011. »3 

n „ 

1,051* 92 

„ „ 

»» 

»» 

»• »» 

1,051. 93 

Riparazione di una cor roalwie alla tiuiitra del Ponte sul Suine Savio 

1,948. Il 

», „ 

»» „ 

1,940. || 

». »» 

f» 


». »• 

1,940. Il 

M-inotenilone delle Palafitte del Porto di Rlmlnl 

„ ,, 

„ „ 

5,26*. 80 

5,380. 80 

3,833. 40 

»• 

»» 

2,811. 40 

3,633. 40 

id. del Cantieri dello Meato Porlo 

| 


45. 08 

45. 09 

33. 55 

„ 

„ 

33. 53 

23. 53 

Id. delle Palafitte nel Porto di Cetenatlco 


.. .. 

4,570. Il» 

4,178. 10 

3,38*. 0» 



2,388. 05 

3,283. 05 

Tot»u 

' 47,080- OS 

1,051. 93 

9,887. 98 

57,999. 96 

| 4.913. 98 

». 

»• 

4,911. 98 

53,015. 93 

1858 

Hduuienzlone delle Strade Nazionali Flaminia ed Emilia . . . 

43,601. 13 



42,801. 23 





42,60]. 23 

Id. della Strada Nazionale Rmgnano 

3,170. 80 

„ „ 

», », 

3,379. «0 


„ 

„ 

»» •» 

3,379. 60 

id. dei lavori e piantagioni nell'alveo del flnme Ronco 

.. 

971. 54 

,» „ 

971. 54 




„ n 

971. 54 

id- delle Palafitte nel Porlo di Rlmlnl 

» » 

», „ 

9,895. 20 

9,895. 30 

4,917. 60 

„ 

„ 

4,917. 00 

4,947. 60 

Id. del Cantieri dello Meato Porlo 

.. 

»• »» 

45. 00 

45. 06 

I 33. 53 

u 

n 

33. 53 

22. 53 

Id. delle Palafitte nel Porlo di CeteniUco. «... 


„ „ 

0,869. 31 

O.C69. li 

! 1,334. 65 

»» 

» 

3,334. 85 

3.134. 6 * 

Totali..... 

45,981. 03 

971. 84 

16,609. 57 

03,502. 14 

■ 8,104. 78 

» 

» 

8,304. 79 

55,257. 36 


Digitized by Google 
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QUINQTJEÌ 


jwm.'OWE 




CONTRIBUENZE 

6PE» A 

a carico del 

INDICAZIONE DELLE OPERE 

E 

AtQl'R 

PORTI 


Ibi 

CONSORZI 

D'ACQUE 

E3 

di {Terrori 
del# Aura 1 
su Va 7 


SS 


3 

mam 

bui 


mum 

«4 

185» 

Lire Cen. 

Lire Can. 

Lire Cen. 

Lire Cen- 

Lire Ltn 


Lire Cen. 

Lire Cen. 

Rimessa di colmo lo alcuni tradì «arre gelali dell* argine deliro 
del fiume Montone 

.. .. 

159. 07 

.. .. 

189. 07 


B 

79. 53 

7». SI 

tVTìU 

m 

159. 07 


159. 07 


79. 53 

7». 53 

79. 54 

1860 









Counniooe di no repellente nell* alveo del fiume Ronco ■ ■ ■ 

0,»So. 3» 

n » 


6,930. 39 




6,950. 19 

Sistemazione del Torrente Bevano 

„ „ 

13,370. «7 

» » 

13,370. 01 


0,685. 33 

0,065. 33 

0,665. >4 

Protrazione della scogliera del Porto di Rimiri! 

.. .. 

.. » 

7.900. «8 

7,900. 08 

3,950. 34 

.■ .. 

3X50. 34 

3,950. 51 

TOTALE 

8, SUO. 39 

13,370. 87 

7,900. 88 

38,331. 04 

3,950. 34 

4,063. 33 

10X35. 07 

17,583. 97 

1861 

Straordinario ricarico di breccia lungo le Strade Flaminia ed Emilia 

17,9*8. «0 



17,996. 6u 

" •• 



17,9*8. « 

Et uovo ponte cui Torrente Rigori» 

19,937- *4 

r. », 

» M 

19,917- 51 


.. „ 

*» »• 

19,937. 54 

Ricav*rìu ne ilei Canale principale dei Porta di Cesenatico, e mac- 
china effusorta 

.. .. 

». 

33.094. 73 

33.ua*. 73 

10.513. 30 

.. » 

10,543. 30 

10,543. 37 

Totale 

37,930. 14 

.. .. 

33,084. 73 

71,030. 87 

16.541. 38 

.. ., 

10,513. 30 

54,176. >1 

1862 









Nuovo lardatalo aul Ponte Tiberio la Ritnini 

1,359. 38 

» ,, 

#♦ 

1,359. 34 

.. 

» » 

.» ». 

1,159. 10 

Correzione delle «olite del Ponte nill 1 Ama presso Forilmpopoll . 

1,509- 17 

*» »i 

- » 

1,508- 17 

.. » 

». >> 

». », 

1,509. 11 

Platea al Pome tal fiume Ronco nell' Emilia 

31,097- VI 

» » 

» .. 

31,697- 91 

.- » 

.. » 

». » 

31,697. 91 

Lavori a difesa delle sponde del liumr suddetto e ilei ponte sul 
medesimo 

0,133. 78 

„ >1 


6,153. 76 




6,IS3. 78 

Fanale catadiottri») di 1.« urdine pel faro di Rimini. 

» ». 

». >. 

8,319. 13 

8,31». 13 

4,13». 50 

•• »» 

4,159. 50 

4,159. 54 

Miglioramento del Porto di Rimini 

ir >. 

» .. 

131,631 . 61 

134,631- 63 

.. 

„ ». 

.» >» 

134X31. 6) 

ltuovo selciato In calce luogo II molo sinistro del Porlo suddetto 

” « 

». .. 

6,078. 93 

8,079. 93 

4,039. 98 

.1 M 

4,039. 9« 

4,039- V7 

Protrazione delle Palafitte del Porlo suddetto 


» ». 

35,66t. 97 

35X04. 97 

17,833. 48 


17,833. 48 

17,633. 19 

Rkailruzione di un tratto di sponda sinistra del Porto suddetto. 

.. 

» » 

1.939. 0| 

1,939. 01 

4*59. W 


909. SO 

969 51 

Cappa al volto lid Ponte della Vena' nuova ed altro nel Porto di 
Cescnallco 

Il M 

»* », 

1.015. 13 

1,015- 13 

507. 58 


507. 50 

507 . 50 

nuovo molo di ponente nel Porto di Cattolica 

.. .. 

.. .. 

33,787. t7 

35,767. 17 

17,88». 5« 

” ” 

17,083. 50 

17,863. 59 

totali 

30,71». 83 

.. 

233,406. 93 

350,136, 17 

15,391. 81 

.. ». 



1863 









nuovo selciato nell'ultimo trailo del Molo dèstro del Porto di Cattolica 

„ M 

M », 

3,037. 54 

3,037. 54 

1,013. 77 

». », 

1X13. 77 

1,013. 17 

Fabbricalo ad uao dei Fanalisti aderii al taro di Rimisi ■ ■ . 

» » 

>« w 

9,251. 01 

9,351. 01 

4,6*5. 50 

»» , , 

4,015. 50 

4,035. 51 

nuovo idrometro e nuova torretta nel Porto suddetto . . 


.. „ 

1,757. 46 

1,757. 40 

878. 74 

„ .. 

876. 74 

878. 74 

Tomi 

.. .. 

“ ■■ 

13,036. 01 

13,030. 03 

8,518. 01 

.. ,. 

6,518. 01 

4,518- 03 


Digitized by Google 
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». . 

m. e», tw ■Jr»-' 





IMPORTO DEI LAVORI 

CONTRIBUENZE 

SPESA 
a carico dei 
Govirro 
differenza 
della linea i 
sulla 7 

INDICAZIONE DELLE OPERE 

STRADE 

ACUTE 

PORTI 

Totale 

PROVIN- 

CIALI 

CONSORZI 

D'ACQVK 

Totale 


1 

■* 

3 

1 

A 

« 

T 

H 

1859 

Lire Ccn. 

Lue Cen. 

Lire Cen. 

Lite Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire teu. 

Lire Cai. 

liriutenzionc delle strade N'azl 'Dall Flaminia ed Emilia . . . 

td. della strada Nazionale Havcguana 

u\. del lavori di legname e piantagioni nell' alveo del 

Ronco 

Id. delle palafitte del Porto di Rimini 

id. dei Cantieri del Porto suddetto 

Id. iklle Palafitte del Porto di Ccseoatiro .... 

Livori di rosta lo cinque località dell' arginatura de>tra del Muntone 

Ki|>araxlonl di frana nel Torrente Bevano 

id. delle roste nella sponda della Vena Nuova nel Porto 

di Cesenatico 

41,668. 78 
3,417. 09 

M M 

Il II 

Il II 

- Ji 

il II 

Il |l 

Il II 

701. 81 

ii ii 

Il M 

13,095. 39 
38. 81 

ii »» 

Il II 

Il II 

Il II 

10,197. 38 
45. 06 
0,852. 32 
ii ii 

197. 48 

42,588. 78 
3,427. 09 

701. 81 
10,197. 3H 
45. 06 
6,852. 32 
13,096. 39 ; 
38. 84 

197. 48 1 

Il 11 

Il II 

Il 1- 

5,098. 69 
22. 53 
3,426. 18 
>i ii 

i> ii 

96. 74 

Il 11 

• 1 M 

Il II 

Il 11 

11 11 

«I II 

6 £47. 69 
19. 42 

ii i» 

ii ti 

li II 

Il 1» 

5,098. 69 
22. 53 
3,426. 16 
6,547. 69 
19. 42 

98. 74 

42,588. 78 
3,427. 00 

701. 81 
5,098. 69 
22. 53 
3,120. 16 
0,547. 70 
19. «2 

98. 74 

TOT.lt 

48,015. 87 

13.836. 04 

17,293. 24 

77,141. 15 

8,01*. 12 

6,567. Il 

15,213. 23 

«1,930. 92 

1860 









àride Nazionali Flaminia ed Emilia 

biadile e Rive murale del Porlo di Rlmlnl 

autieri de) Porto di Rimili! ed Illuminazione del Faro. . . . 

brilline e Rive murate del Porto di Cesenatico 

Uum inazione del faro del Porto suddclto 

42,000. 28 

Il il 

Il II 

Il II 

Il II 

ii i* 

ti ti 

r» ii 

Il it 

Il >9 

i» ii 

13,392. 22 
417. 44 
6,036. 08 
434. 40 

42,800. 26 
13,392. 22 
417. 44 
6,639. C8 
431. 46 

ii i» 

6,696. Il 
208. 72 
3,318. 01 
217. 23 

ii ii 

il i» 

ii *• 

ii ii 

>i ii 

ii »* 

0,698. Il 
208. 72 
3,3 1 8. 01 
217. 23 

42,C«». 26 
t,«96. Il 
208. 72 
3,318. 04 
217. 23 

Totali 

42.000. 28 

il •» 

20, tuo. SU 

63,480. 46 

10,440 10 

ii ii 

IO, Ito. IO 

53,010. 38 

1861 









(traile Nailonall Flamini! ed Emlllt 

Lavori di rosta lo cimine letalità dell' arginatura destra del Montone 
Palafitte. Rive murate c Cantieri ilei Porlo di Rlmlnl .... 
Ruminazione e riparazione al faro del Porto suddetto c ristaurl 

alla riva destra murata 

Palafitte del Porto di Ceoenatlco 

liprraa di corrr/ìonr utile sponde del Canale Vena RUOTI - Ivi - . 
linuovailone di una piloto'» ed altri Inori al Porto iuddelio . 
Uumtnailone - HI - del laro, e rituutl al Tinaie e modlllcailone 
allo lanterna 

Il 11 

1» 1» 

1» *1 

Il II 

Il II 

•1 II 

Il II 

li i» 

3,393. 14 

ii ii 

ii ii 

i> »• 

ii i» 

il M 

il II 

Il II 

Il II 

19,393. 45 

4,898. 80 
«, 053. 02 
1,500. 37 
3l8. 52 

815. 07 

tt.SW- 1» 
3,393. I» 
18,393- *3 

4, «98. 80 
0,033. 01 
1,300. 33 
318. 42 

823. 03 

ii « 

ii n 

9,196. 73 

2,349. 40 
3,026. 51 
750. 18 
174. 26 

412. 53 

ii ii 

1,696. 57 

ii »» 

Il •* 

•i -l 

li n 

il il 

il li 

1» Il 

1.690. 57 
9,196. 72 

2£tU. 40 
3,026. 51 
750. 18 
174. 26 

412. 33 

44,990. 19 ; 
1,096. 57 
9,196. 73 

2,349. 40 
3,026. 51 ! 
750. 19 | 
174. 26 : 

! 

412. 54 1 

Totale 

11,990. IO 

3,393. 14 

31,81». ,3 

80,202. 56 

15,909. 80 

1,696. 67 

17,600. |7 

]l> | 

1862 









àmie Nazionali Flaminia ed Emilia * 

torrente Bevano 

hUfitlc, Rive murate e Cantieri del Porlo di Rimini .... 
hro del Porto suddetto t Fanale Zucchetta per la illuminazione . 

taro del Porto suddetto per la illuminazione 

43,281. 20 

ii ii 

ii ii 

ii ii 

ii ii 

ii ti 

925. 37 
ii ii 

ii i> 

ii i» 

Il II 

Il II 

9,377. 71 
433. 40 

43,281. 29 
925. 37 
9,377. 71 
2,700. 26 
6,836. 56 
433. 40 

ii *i 

ii ii 

4,683. 85 
1,350. 13 
3,418. 28 
216. 73 

Il 1» 

462. 68 

ii »• 

il »i 

i- »i 

ii ii 

n ii 

402. OS 
4,688. 85 
1,350. 13 
3*418. 28 
210. 73 

43,281. 29 
462. 89 
4,088. «« 
1,360. 13 
3*118. 28 
218. 73 

Totale 

43,281. 29 

915. 37 

19,317. 99 

83,331. 63 

9,673. 99 

462. 88 

* 

10,130. 67 

53,417. 93 

1868 









tradì? Nazionali Flaminia ed Emilia 

Uporazlonl nelle strade dell' arginatura destra del Montone . . 

Unente Bevano 

biadile. Blre murate c Cantieri del Porto di Rlmlnl .... 

pjrgo del Porlo sud'lello 

ì;mlna*lonc c manutemione del faro e fanile di detto Porto . 

bufino c Rive murate del Porto di Cesenatico 

li» del Porto suddetto per l' illuminatone 

50,671. 78 
ii n 

ii ii 

*i ii 

ti ii 

Il w 

ii i» 

ii il 

i» ii 

7,049. 61 
616. 92 

ii li 

ii ii 

ii ii 

ii ii 

ii ii 

•i »• 

Il il 

ii ii 

8,246. 44 
7,753. 57 
1,972. 78 
0,357. 01 
43 3. 46 

50,671. 78 
7,049. 51 
616. 92 
8,246. 44 
7,753. 57 
1,972 . 79. 
6,357. 01 
433. 40 

»i ii 

ii ii 

• i ii 

4,123. 22 
3,876. 78 
986. 39 
3,178. 50 
210. 73 

ii »i 

3,524. 75 
306. 40 

ii ii 

•i ii 

ii ii 

ii ii 

i» ii 

m i> 

3,324. 75 
308. 46 
4,123. 22 
3,870. 78 
986. 39 
3,178. 50 
216. 73 

50,671. 76 
3,524. 76 
308. 40 
4.123. 22 
3,876. 70 
986. 30 
3,178. 51 
210. 73 

TOTALE 

50 £71. 78 

7,006. 43 

21,763. 20 

83.101. 47 

12,361. 62 

3 833. 21 

10,214. 83 

68. 880. 64 j 


I 



SPESA DEL 


IMPORTO DKI LAVOIU 


STRADE 

ACUTE 

Porti 

AMMONTARI 

delle 

Tot ile 

Pio- 




Opere 
KLO t E 

MiM- 

TEKZIOKE 


vmciiu 

« 

» 

3 

4 

‘ 5 

0 

7 

Lue Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen- 

Lire Ceti. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

573-413. 15 

09.730. 39 

«»7.9«7.75 

613.9(1. 81 

677.155. 51 

I,2M,ÌTI.3# 

150,673- 98 

57,151.33 

6.979. 01 

0»,7U0.78 

61,381.59 

61.715 55 

1 29,1 37. 14 

15.667- W 


DIFFERENZA TRA IL I.» E IL 


IMPORTO DUU LAVORI I 


STRADE 

ACQL'C 

PORTI 

AMMONTARE BUM 

TOTaLB 

PROVINCIALI 

otere Nrovi 

XaKItTEKJCIOKI 

m eoo 

più 

meno 

più 

meno 

più 

meno 

più 

meno 

più 

meno 

più 

meno 

più 

» 

3 


5 

6 

7 

•i 

•» 


•» 

■ > 

«t 

L. C. 

Lire Cen. 
32.3(6. M 

L. C 

Lire Cen. 
8.911.0$ 

L. C. 

Lire cen- 
139.031.67 

L. C. 

Ure Cen. 
(23.311. 7( 

L. C. 

Lire Cen- 
57,61 ( . Ot 

L. C. 

Lire Cen. 
180.8W.7S 

L. C. 

Lire Cen. 
S.13R. fio 
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« M 2* «• 

-mm sm 


II 

UIIGÌIBIi 

IMPORTO DEI LIVORI 


COTTRIBIEME 


SPESA DEL GOVERNO 

DII 




AMMONTARE 

delle 

TOTALE 
per osai 

ASMI 

PRO- 

CONSORZI 

COMPLESSIVE 

per 

totale 

COMPLESSIVA 

P*r 

TOTALE 
per ogni 
AURO 

unii 

Si II All K 

_ 

ACycR 

POSTI 

ONKI 

Mori 

MrKl- 

TAXZIuM 

“ 

ACQUE 

OPERE 

MOVE 

MAXI 
TER /.MfXI 

Anno 

OPERE 

Ri ove 

MrKL- 

TfMftMU 



» 

* " 

4 1 5 

s ? 

■ 

9 

• • 

• i 

»» 


■ i 

1*51» 

Lire Cen. 

lire Ceti- 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

tire Cen. 

Lire Cen- 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Opere Nuove . 
Manutenzione . 

46,013. 07 

150.07 
13*36. 01 

I7.M22; 

150.07 

77,144. 1» 

77-303. 21 

8.840. 13 

79 53 
6.567- Il 

79.53 

15,213. 23 

15.292- 78 

79. 54 

51.930. 02 

62.010. 46 

1*60 















Opere Nuore • 
Mznuleoiioue . 

0,nso. v, 

42,1*00. 2S 

13.370. 0’ 

7.00U gì 

2o,8s0. tu 

£0.221. ai 

63.100. 40 

81.702. IO 

3.950. 34 
10.1(0. IO 

6,605. 33 

1 1>,635. 07 

10.440. IO 

21-075. 77 

17.555- 97 

53,040. 36 

70.G26. 33 

1*01 















Opere Nuove . 
Munii emione . 

37.030. M 
44,990. 19 

3.303. 14 

33.004. 73 
31.010.2) 

7I.0J0.37 

HO, 201. SS 

131.223. 43 

IS. 542. 30 
19,9090 0 

1,696. 57 

16,542. 30 

17408. 17 

31.140. 53 

54,478. 51 

62.590. 39 

117,07*. 90 

ISO® 















Opere Nuore . 
baiinihiM. 

30.719. 22 
43,201.29 

025. 37 

225.100. 9.» 
19.347. S* 

230.120. 17 

63,554. «5 

310.700.82 

45 392.0» 
9.773. 99 

462.68 

45493. 6» 

10.136.67 

55.529. 31 

' 

210.733. 53 

53,417.98 

261,151.51 

ISO.I 















Opere Nuore . 
M.iriutrniioue. 

50*671.7» 

’ 

7,008. 4 J 

13.030. 03 
84,703. 80 

13,030.03 

83,101.47 

06,137. 5U 

0,710. 01 
12.381.62 

3,033. 21 

6,518. 01 

16,214.») 

22.732. W 

0,518. 02 

00.080. 64 

73-40». OC 

Totale. 

303.I0S.0I 

3».3i0. 72 

3V3.V3I.3I 

360. *03. 70 

307-18), 29 

730.017. 07 

129,454. 78 

19-324. 43 

79,168.21 

«9011. — 

118,779. 21 

20O493. 57 

297.072- 29 

507.207. 86 

Munir Arrrru 

«0,0)3.01 

7.870. li 

70.703. 20 

73,712. 70 

73,490.00 

147.209.41 

21,890. 9rt 

3,804. 89 

15,033. 61 



I3JM8.R0 

29.745, 84 

57.879. Il 

59,574. 46 

117,433.57 


DECENNIO 


CONTRUIUICNZK || Miwhb citai UoTerno 


Consorzi 

Compirmi ve 
per 

Totale 

Complessivi 

per 

Totale 

l>A«.QtI 

Òpere 

«cove 

MANU- 

TENZIONE 

OPERE 

Mwvr 

Mari:- 

TERZIOKK 

* 

9 

•« 


i» 

■ I 

• i 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cen. 

Lire Cai. 

28.165. 25 

181.799.32 

103,038- 89 

2*1,038. 21 

132.010. 33 

5741 IO. OS 

I.OOM33.»*) 

2410.33 

10.179.93 

10 303. 89 

28,183. 02 

43.201. OS 

37.441.07 

100.843. 32 


2.» QUINQUENNIO 


OOTmunUKNZE "| HPKNA UUL («OVKIÌNU 


i Corsomi 

1 D’ ACQUE 

COHPI.KSKIVC PER 

Tot ILE 

Complessiva per 

Totale - 

Opere 

NUOVE MlMTERZIONt 

Opere Nuove 

Mamiterziori 

meno 

più 

meno 

più meli o 

più 

meno 

piò 

meno 

più 

meno 

più 

meno 

|MÓ | 

il 

71 

• l 

>s , 14 

A» 


ir 

*3 

ri 

il 

>6 

'1 

il • 

li. c. 

Lire Cen- 

Lire C. 

Lire C. 1 L. C. 

Lire Cen. 

L. C. 

Lire Cen. 

L. C 

Lire Cen. 

L. C. 

Lire cen. 

L. C. 

Lire Cen- J 

J* * 

10.483. 61 

2L402.9O 

.. . | . 

30,143. Il 


12,720. 21 

- * 

146,774. «1 

- « 

21427. 93 

_____ 

168.102-541 
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ve 

ed 

os 


pc 
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(d 


03 



Cd 
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ss 

« 

sa 
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PROSPETTO DELLE SPESE 

PER LAVORI NEI PORTI DELLA PROVINCIA DI FORLÌ 
NEL QUINQUENNIO 1860-1861. 


Jl 


Digitized by Google 
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PORTO DI RIMIMI 



LAVORI NUOVI 

MANUTENZIONE 


CONTBIBUENZA 

SPESA 


CONTBIBUENZA 

SPESA 



DELLA 

A CARICO 

TOTALE 

DELLA 

A CARICO 

TOTALE 


PROVINCIA 

DEL GOVERNO 


PROVINCIA 

DEL GOVERNO 



Lift Ccit. 

Lire CeaL 

Uro C«t. 

Lire Ceit. 

Lire Cent, 

Ure Ceat. 

Anno 1860 

3,930. 34 

3,930. 34 

7,900. 68 

6,904. 83 

6,904. 83 

13,809. 06 

< 1861 

« « 

c c 

< c 

11,346. 12 

11,346. 13 

23,092. 23 

( 1862(1) 

27,001. 50 

161,623. 16 

188,621. 66 

6,038. 98 

6,038. 99 

12,077. 97 

< 1863 

6,518. 01 

6,318. 02 

13,036. 03 

8,986. 39 

8,986. 40 

17,972. 79 

< 186 K» 

2.897. 61 

18,151. 88 

21,049. 49 

13,318. — 

13,318, 12 

26,630. 12 


£ 40,367. 46 

£ 190.243. 40 

£ 230,010. 86 

£ 46,794. 32 

£ 46,794. 47 

£ 93,388. 79 


(I) La differenza di Lire 134,621: 63 che si verifica fra la conlribuoma Provinciale e la spesa rimasto a carico 
del Governo, proviene dal lavoro di miglioramento al Porto , posto per leggo speciale a carico del solo Governo. 
(!) Come sopra per Liro 15,234, 21. 

fipesa sostenuta dal Governo £ 237,037. 87 

Idem dalla Provincia < 87,161. 78 


Riassumo 


Spesa sostenuta dalla psovixcia nel quinquennio 


Per Lavori Nuovi 
Per Manutenzione 


Riparto secondo la nuova lecce 


Totale 


|£ 40,367. 46 
« 46,791. 32 


Totale 


L. 87,161. 78 


L. 324,199. 65 


MEDIA ANNUA 

£ 8,073. 49 

( 9,358. 86 


L. 17,432. 33 


£ 8,716. 17 

< 4,358. 09 

c 4,358. 09 


L. 17,432. 33 


al Cornano di Rimini 
ai Comuni del Circondario 
alla Provincia 
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PORTO DI CESENATICO 
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LAVORI NUOVI 

MANUTENZIONE 


CONTRlBUEtUA 

om 


CONttlBCBMU 

SPESA 



DELLA 

A CARICO DEL 

TOTALE 

DELLA 

A CARICO DEL 

TOTALE 


PROVINCIA 

GOVERNO 


PROVINCIA 

GOVERNO 



lire Cent. 

Lire Ceni. 

Lire Cent. 

Lire Cent. 

Lire Cent. 

Lire Ceat. 

Asso 1860 

a « 

c < 

< i 

< c 

c « 

* t 

c 1861 

« « 

< < 

a « 

* c 

< « 

« « 

c 1862 

17.883- 58 

17,883. 59 

35,767. 17 

« e 

€ « 

< < 

c 1803 

« « 

< « 

a < 

« « 

‘ ‘ 

< < 

c 186 i 

Il 1 

« « 

« c 

561. 91. 

561. 92 

1,123. 83 


L. 17,83. 38 

L. 17,883. 3» 

L. 35,767. 17 

L. 561. SII 

L. HI. 92 

1,123. 83 



Sresa a 

CARICO 








TOTALE 





Provinciale 

Governativo 





Lavori Nuovi 

L. 17,883. 58 

L. 17.833. 31» 

L. 35,767. 17 



UUs»LNT0< 







( 

Manuleuziono 

« 561. 91 

t 561. 92 

< 1,123. 83 




Totali 

L. 18,445. 49 

L. 18,345. 51 

L. 36,891. — 
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RIASSUNTO DEL 



PORTO DI R1MINI 

PORTO DI CESENATICO 

PORTO DI CATTOLICA 


LAVORI 

MANU- 

LAVORI 

MANU- 

LAVORI 

MANU- 


MOVI 

TENZlONE 

NUOVI 

UNZIONE 

NUOVI 

TENZIONE 


Lire Cent. 

Lire Ceni. 

lire Cent. 

Lire Ceni. 

Lire Ceni. 

Lire Col 

ANNO 1860 

7,900. 08 

13,809. 66 

c c 

7,070. 54 

« c 

I » 

» 1861 

c « 

23,092, 25 

33,081. 73 

8,726. 98 

< « 

C € 

< 1862 

188.626. 60 

12,077. 97 

1,015. 12 

7,270. 02 

35,767. 17 

« < 

< 1863 

13.036. 03 

17,972. 79 

< « 

6,790- 17 

< c 

< € 

i 1801 

21,019. 19 

20,036. 12 

5,296. 99 

13,108. 0G 

c « 

1,123. 83 

Totale Lavori Nuovi 

230,610. 80 


39,396. 81 


35,767. 17 


14 Maoulcuziouc . . . 

93,588. 19 

93,588. 79 

12,960, 07 

12,966. 07 

1,123. 83 

1,123. 83 

Totali Complessivi .... 

321,199. 03 


82,362. 91 


36,891 — 


Lavori Straordinari : . 

149,875. 90 






Restano . . . 

171,323. 75 






Media .... 

31,801. 75 

18,717. 76 

16,172. 59 

8,593. 21 

7,378. 20 

221. 77 


NOTE — Pel Porlo di Cattolica, la Provincia spende annualmente circa Lire mille per manulenilooe della Dina da lei costruita. 

U quota di coniritxulone » iene pagata con sovralmposU «pedale tuli' «tifano rustico ed urbano della Provincia, che si esine direttamente dal Coverti 
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QUINQUENNIO 


TOTALE SPESA 

CONTRIBCENZA PROVINCIALE 

TOTALE 

SPESA A CARICO DEL GOVERNO 

LAVORI 

NUOTI 

NASU- 
TE?) ZIO Ti K 

PEI LATORI 
RUOTI 

PER LA 

MANUTENZIONE 

PEI LAVORI 
NUOVI 

PER LA 
MANUTENZIONI 

TOTALE 

Lire Cent. 

Un Cent. 

Lire Cesi- 

Lire Cent. 

Ure Cent. 

Lire Cent. 

Lire Ceni. 

Un Ceat. 

7,900, 68 

30,880. 30 

3,950. 34 

10,440. 10 

14,390. 44 

3,950. 34 

10,440. 10 

14,390 44 

33,084. 73 

31,819. 23 

16,542 36 

15,909. 60 

32,451. 96 

16,542. 37 

15,909. 63 

32,452. — 

225,406. 95 

19,347. 99 

45,392. 64 

9,673. 99 

55,066. 63 

180,014. 31 

9,674. — 

189,688. 31 

13,036. 03 

24.763. 26 

6,518 01 

12,381. 62 

18,899. 63 

6,518. 02 

13,381. 64 

18,899. 66 

26,346. 48 

40,868. 01 

5,546. 10 

20,433 . 92 

25,980. 03 

20,800. 38 

20,434. 09 

41,234. 47 

305,774. 87 


77,949. 45 



227,825. 42 



137,678. 69 

137,678. 69 





68,839. 46 



68,839. 23 









116,788, 68 




443,453. 56 







296,664. 88 

149,875. 90 





149,873. 90 


149,875. 90 

293.577. 66 

- 




77,919. 52 


116,788. 98 

58,715. 53 

27,535. 74 

15,589. 89 

13,767. 84 

29,357. 74 

15,589. 90 

13,767. 89 

29,357. 80 


ì 


I 
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PROSPETTO DELLE OPERE PUBBLICHE 

ESEGUITE A SPESE DELLA PROVINCIA DI FORLl 

KEL DECENNIO 1851-63. 


3* 
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I. - PROSPETTO DELLE STRADE PROVINCIALI E OEI PONTI CON INDICAZIONE DELLA EST 


DENOMINAZIONE 

Dii. LE 

STRADE E PONTI 

IMI. 

1855. 

1856. 

1857. 

1449. 

Etica* 

binae 

la 

kilOBI. 

Spesa 

MF 

annua 

ntanutea- 

/lune 

Extea- 

SÌORC 

In 

klloB. 

Spesa 
M* 
annua 
reami- 
(fi zinne 

E' ten- 
sione 

Ir 

kll«n>. 

Spesa 

dell’ 

aanua 

ma mi - 

trazione 

Extea* 

sinne 

ia 

Mima. 

Spesa 

deli' 

annua 

nana- 

tenzionc 

Est eli- 
sione 
in 

kllnre. 

Speli 

deir 

anni 

RUM. 

ItUH» 

1 

U 

a 


5 

« 


M 

ti 

IO 

11 

Strada della Rovere. . . . 

6.311 

1,740.13 

6.341 

1.878. 30 

6.3(1 

1,876. 23 

6.341 

2,002. 17 

6.341 

2,121 

id. 

di Villa franca . . . 

14. 303 

3,863.31 

14.302 

1.882. 17 

14.459 

4 812. 27 

14.459 

4.771.98 

14 459 

3,3(10 ' 

M. 

di Roncataci . . . 

0 I3C 

96. 10 

0. 131* 

111.79 







Di. 

di Me Idola . . . 

9. 509 

2.303.33 

9. 209 

2.3(343 

9. 209 

2.906. 21 

9. 209 

3.000. 27 

9. 209 

S.Mi.i 



6. 091 

1.193.30 

6- 090 

1.885.36 

6. 090 

1,645 35 

6. 090 

1,509. 13 

6. 090 

1.615 > 

III. 

«li Gvilella .... 

li.s:ir. 

3.1(3.37 

12. 836 

3,441.12 

12. 830 

3,339. 65 

12.8?6 

3,585. 40 

12-836 

3,717. 

111. 

di Itoglielo .... 

12.429 

3.321. 68 

12.429 

3,374. 39 

12.429 

3.556. 73 

12 429 

1,695. 17 

1 2. 429 

4.5SK,' 

III. 


8.610 

1.608. 3 ( 

8.610 

1.238. 69 

8.010 

1,523.66 

8.610 

1.651. IS 

8.610 

2.IUS. 

III. 

di Sartina .... 

28. 180 

7,632.51 

29. 220 

7.5(8. Il 

29. 22G 

8,483. 0( 

29. 226 

8.151. 71 

29. 226 

9 . 110 ; 

!d. 


11.030 

1.733.28 

11.030 

3,1x2. OS 

11.030 

3,109.04 

11.030 

3.106. 99 

11.030 

271»: 

ia 


21.730 

1,(40. 76 

21.730 

1.355. 16 

21.750 

6,522. 99 

21.750 

6,618.06 

21. 750 

3.8(1 

ia 


2. 700 

560. 4 1 

2- 700 

618. 02 

2.700 

374.58 

2.700 

372. 43 

2. 700 

Itti 

Id. 

«li Oscnalico . . . 

13. 970 

(.176.37 

13.970 

1.102. 73 

13.970 

3,883. 63 

13. 970 

5,169. 33 

13.970 

3.I.H. 

III. 


22. 620 

6.2 li % 

22- 620 

8.038.68 

22.620 

6,734. Il 

22.620 

6.810.89 

22. 620 

6.577. 1 

Id. 


42. 010 

5,970. 89 

42.010 

8,1 13.47 

12. 010 

8,021.64 

12010 

7.617.62 

42.010 

8.93 il 

Id. 




II. 380 

1.962.48 

11.380 

1,804. 25 

11.380 

1.745. 38 

11.380 

2.1« 

Id. 




21.230 

2,091.45 

24. 250 

3,303. 56 

21.250 

3,335. 32 

21. 250 

4.3»i 

Id. 

della Rolla .... 







2.770 

522.51 

2.770 

1.130 . 

Id 

di Sanla Croco. . . 


. « 









Id. 

di Cervia . . ; . 











Ponlc 

«li legno nel fiume Mon- 











Ione al Pa>so del Vico 











(Strada di Ylllafrsuic»), - 


71.32 








16 1 

Ponlc ili legno nel lirnno Ronco 











(Strada Bagnolo) . . . 












TOTALE 

212. 531 

48,589. OG 

2(8.930 

59,099.69 

248.930 

62,119.19 

251.700 

64,998.95 

231.700 

69,627. 
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SIONE IN CHILOMETRI E DELL ANNUA SPESA DI MANUTENZIONE DAL 1854 AL 1863. 


♦ 

TOTALE 
, «elle 
Coltane 

(,$,7,9,11. 

1849. 

IMO. 

1811. 

isti. 

1863. 

TOTALI 

«elle 

Calerne 

11, tS, 18, ?0 
e 22 

TOTALE 
generale 
delle Spese 
Colone e 
12 e li 

Etiti- 

sione 

Ir 

Alleni. 

Spesa 

«eli* 

annua 

marnimi- 

alane 

Estea- 

Nitne 

ia 

kiloa. 

Spesa 

dell* 

annua 

aanoten- 

zinne 

Esten- 

sione 

in 

kilOD. 

Spesa 

«eli* 

annua 

aannlen- 

zloae 

Estea- 

alone 

fa 

kilo HI. 

Spraa 

dell' 

annua 

manulrn- 

zitne 

Etici* 

sitar 

in 

kiloa. 

Spesa 

«eli* 

annua 

marniteli' 

zinne 

, 9,930. « 

6.311 

2,717.89 

6.311 

2,310 40 

6 3 il 

2.577. 70 

6.311 

2,525. 14 

6. 311 

2,521.19 

12,682.62 

22,613. 09 

.23.330. 16 

11. 159 

4,442.60 

14.459 

1,630. 10 

14.459 

3,861. 08 

1 1. 159 

3,967. 71 

li. 459 

1,653. 33 

21,557.85 

4 4,888. 31 

207. 89 


. . 










207.89 

13,159. 33 

9. 309 

3.002. 40 

9. 200 

3,314. (5 

9. 209 

3.703. 18 

9. 209 

2.633. OC 

9. 209 

2.006. 09 

15,259. 18 

28,718.51 

7.8(8. 98 

6.090 

1.279. 02 

6. 09 0 

! .529. 38 

6. 090 

1,551. ili 

6. 090 

1,896. OS 

6. 090 

1.561.58 

7.817.52 

15,666.50 

17.727. 33 

1 2. 836 

3.081.18 

12. 836 

2,976. 06 

12 836 

3.081. 08 

12.836 

2,754.46 

12.836 

3,171.33 

15,308.31 

33,095. CI 

19.939. 18 

12, (29 

3,302. 13 

12. 129 

3.495. 50 

12.129 

3.632-71 

12. 429 

1,575. 59 

12.429 

4.930.07 

19,996. 30 

39,935. 48 

■ 8,040.80 

8.610 

1.767 13 

8.6 IO 

1.453.20 

8-610 

1 ,490. 29 

8.610 

2,586. 30 

8.6|0 

1,772.27 

9,069. 25 

17.110.11 

11.228.73 

33.011 

8.905. 00 

33. Ot 1 

IMI 1.49 

33 Oli 

13.802.91 

33.011 

11,799.39 

33. 230 

11,832.05 

37.683. 93 

98,912. 66 

13.843.63 

11.030 

2.566. 69 

Il 050 

2.510.61 

11.050 

2.298. 59 

11.050 

2,211.81 

11.050 

1.9S2. 98 

11,600.71 

25 410. 31 

27,778. li 

21. 750 

6,265. 58 

21.730 

5,987. 18 

21.750 

6,64 135 

21.750 

6,618. 12 

21.750 

5,079.01 

31.193. M 

58,973. 58 

2,308.30 

2.700 

446. 08 

2. 700 

310. 20 

2. 700 

371.19 

2. 920 

609.90 

2. 920 

751. — 

2,503. 07 

1.871.97 

22, 763. GO 

13. 970 

3,153.05 

13.970 

1,760. 72 

13. 970 

5,573. $7 

13.970 

6,030. 95 

13. 970 

5,025. 06 

26.519. 25 

49.314.85 

14,395.82 

22 620 

7,916. H 

22. 620 

6,155, 03 

22. 620 

5,885. 80 

22. 620 

6,909. 44 

22.710 

5,131.92 

32,028. 39 

66,121.21 

38.717.65 

42.010 

9.424.19 

42. 580 

7,762. 68 

12. 580 

9,609. 68 

18. 530 

8,803. 09 

49.200 

7.788. 51 

13,388. 48 

82.106. 13 

7,678. 53 

11.380 

1,361. 17 

15.790 

3,595. f 1 

15. 790 

1,695. 76 

15. 790 

4,962. 30 

20.318 

1.587. 19 

22,102. 03 

30,080. 56 

13,060.38 

24. 250 

6,002. 06 

24 740 

7,519. 55 

24. 740 

6,688. 19 

24.740 

6.139. 33 

21.710 

7,020. 52 

34,569. 95 

17.630. 33 

1,932.71 

2. 770 

1,315.82 

2.770 

1,055. 26 

2, 770 

1,312. 16 

2.770 

4,069. CO 

2. 770 

929. 16 

5.712.66 

7.665.37 








6.776 

1,865. 17 

6- 776 

1,958. 11 

3,823. 31 

3,823.31 










10.710 

2.728.31 

2,728. 34 

2,728. 31 













120. 76 

120 76 













38.30 


186. 20 









186.20 

221. 50 

161,435.35 

255. 185 

73.358. 29 

260.385 

70,726.15 

200. 955 

76,816.59 

273 901 

78,288.09 

290. 1 18 

76,933.97 

376,123.09 

680,558.14 


Digitized by Google 


284 


J. ~ PROSPETTO DELLE SPESE PER CROSSI 










ÌKDKAIIOM DEI UNII OVE SI ESEGtiltONO 






TOTALE 


1854 

•855 

■858 

185» 

■ 858 

Colonne 

LE RIPARAZIONI 






2 a 6 

i 

9 

3 

X 

& 

« 

7 ~ 

Stbapa di Sogliono 

3,111. 40 

573. 12 

1,220. 35 

3,840. 48 

2.470. 93 

11.315, SS 

t « Sarsina ; . . 

c 

372. 10 

372, 40 

372. 40 

2,100. 90 

3,218. 14 

t « Venicchio. . . • 


396. 23 

( 

520. 93 

2,083. 47 

3,060. 61 

c « Meldola * . 

c 

€ 

c 

2,171. 45 

c 

2.171 il 

« « Predappio. . . • 

« 

« 

c 

1,035. 23 

< 

1.035. 5 

< « Bagnolo 

X 

« 

< 

159. 60 

c 

153. N 

c < Saluticelo ; . . 

c 

« 

c 

1,208. 34 

2,188. 75 

3,397. 11 

e c San Marino 

c 

C 





c del Liltoralc • . 







c di Villafranca • ♦ . 

f 

< 

c 

C 

« 

e 

« * Civilclla 

« 

€ 





Poni e di Galgano e Bella Sposa (Strada di Sarsina) 

( 

« 

« 

c 

« 

c 

Totale 

3,111. 40 

1,341.75 

1,392. 75 

9,308. 65 

8,844. 05 

24,198 (I 


3. - PROSPETTO DELLE SPESE 


OGGETTO 

DELLE SPESE 

1854 

1855 

■856 

185» 

1858 

TOTALE 
Colonie 
3 a 4 

a 

« 

.1 

I 

» 

e 

7 

Quota alla Cassa Idraulica per lavori di naviga- 

zione o Porti 

Al Cassiera Idraulico per premio di esigenza 
Costruzione della Diga marittima in Cattolica. • 
Manutenzione 

38,031. 07 
95. 05 
31,635. 35 

< 

21.280. — 
26. 60 
5,177. 48 

€ 

22,189. 93 
82. 07 
358. 78 
1,004 — 

« 

< 

c 

1,054. 56 

< 

« 

« 

909. 83 

81,507. - 
203. il 
37,171 61 
3,028. 31 

Totale 

69,767. 47 

26,484. 08 

33,694. 78 

1,054. 56 

909. 83 

121,910. 72 


4. - PROSPETTO DELLE SPESE SOSTERUTE PER RDITTMERTI E 


1 — r-r 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

1854 

1855 

1856 

185» 

1858 

TOTALE 
Cotonar 
2 e 6 

« 

» 

3 

1 

3 

« 

7 

Per lavori od adattamenti al locale destinato pel 

Tribunale di Circondario di Forlì 

Per lavori ed adattamenti alla Caserma dei R R. 

Carabinieri di Villafranca 
Per lavori ed adattamenti alla Caserma dei R R. 

Carabinieri di Predappio 

Per nuove costruzioni ed adattamenti al locale della 
Residenza dell' AmminisIrazioDe Provinrialo . • 
Por nuove costruzioni od adattamenti al locale 
per la Caserma R R. Carabinieri al Borollo. . 

Totale 

c 

c 

« 

< 

c 

c 

s 

« 

c 

« 

< 

< 

< 

f 

< 

C 

« 

< 

< 

« 

« 

C 

« 

« 

« 

C 

( 

€ 

t 

c 

c 

< 

< 


< 
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RIPARAZIONI STRIDILI DIL 1884 IL I86B. 


1*50 

1SGO 

1861 

1863 

1863 

TOTALE 
Colonne 
8 a 12 

TOTALE 

OJCNKRAIjK 

Colonne 7 a 13 

OSSEH MZtOXl 

H 

• • 

IO 

II 

1» 

•a 

i a 

fs 

372. 40 

* 

1,879. 36 
723. 95 

c 

c 

152. 79 

< 

c 

« 

c 

1,878. 07 
558. 60 
1,221. 36 
1,851. 81 

c 

c 

c 

( 

« 

c 

c 

c 

c 

266. — 
4,122. 31 

< 

< 

c 

2.765. 28 

c 

« 

c 

( 

« 

( 

11,959. 72 
434. 59 

c 

c 

657. 75 

« 

5,000. — 
8,649. 87 

c 

c 

c 

764. 80 

c 

« 

4,163. 77 

c 

« 

263. 91 

« 

c 

5,509. 10 
6,159. 38 

2,230. 47 
13,549. 12 
7,657. 62 
2,375. 76 
4,163. 77 
« 

3,423. 03 
416. 70 
5,000. — 
8,649. 87 
5,509. 10 
6,159. 38 

13,094. 35 
17,139. 62 
8,778. 89 
5,902. 62 
5,924. 97 
159. 60 
6,820. 32 
416. 70 
5,000. — 
8,619. 87 
5,509. 10 
6,159. 38 


3,128. SO 

5,509. 84 

3,153. 59 

26,701. 93 

16,862. OC 

59,356. 82 

83,555. 42 


ORIULICHE OIL I8S4 IL 63. 






ISSO 

t^eo 

1861 

■862 

1863 

TOTALE 
Colonno 
8 a 12 

TOTALE 

OKNKRALK 

Colonne 7 e 13 


H 

' * 

IO 

11 

1» 

i:t 

1 1 


€ 

« 

■f 

151. 78 

c 

c 

« 

805. 02 

c 

« 

( 

739. 32 

( 

c 

« 

851. 10 

e 

« 

3,376. 65 
282. 35 

« 

9 

3.376. 65 
2,829. 57 

81.507. — 
203. 72 
40,518. 26 
5,857. 96 


151. 78 

805. 02 

739. 32 

851. IO 

3,659. — 

0,206. 22 

128,116 94 


IU0VE COSTRUZIONI DI FIBRRICITI NEL DECENNIO 1854 63. 




■N50 

1860 

1861 

1862 

1863 

TOTALE 
Colonno 
8 a 12 

TOTALE 

ORNKRALE 

Colonne 7 e 13 


H 

«» 

«» 

i« 

19 

13 

i a 


€ 

c 

1,264. 05 

c 

C 

4,264. 05 

4,264. 05 


C 

« 

« 

2,680. 22 

« 

2,686. 22 

2,686. 22 


C 

c 

< 

1,391. 12 

c 

1,391. 12 

1,391. 12 


« 

c 

c 

c 

12,000 — 

12,000. — 

12.000- — 


< 

c 

< 

c 

0,889. 19 

6,889. 49 

6,889. 49 


c 

c 

4,264. 05 

4,077. 34 

18,889. 49 

27,230. 88 

27,230. 88 



Digitized by Google 



286 


5 - PROSPETTO DELLE OPERE NUOVE PER STRI 


1 INDICAZIONI DF.1 LUOGHI OVE 81 

NATURA DELLE OPERE 

1851 

1635 

18541 

1852 

1 ESEGt IHONO 1 LAVORI 



1 

.% 

fi 

Strada di Sarsina. < 

Sistemazione del tratto che attraversa Mercato Saraceno 
Id. denominato della Trova . . . , . 

Id. da Sarsina al ronfine Toscano. . . 

Id. Crocetta e Molinello 

Id- Casella c Vidimino 

8,018. 21 

15,128 — 

15.* 28.- 

- • 

Strada di Veruccliio . . 

Sislcmaz. di quattro Cliiav iclic presso V osteria della Villa c 
costruz- di una Barricala presso il Ponte del Ilio Mavone. 

4 43. *6 


• - 

- - 

1 

Strada di Soglianci 

Correzione del terzo tratto detto Cornaehiara 

Id. tratto denominato Salita Torbida , . 

Sistemazione del tratto da Moliteli 'Ili a Savignano di Rigo 
Id. presso P oblialo di fogliano • • . 

Id. da Soriano a Monlegelli . * . . 

Id. da Moutegelli a Ronlagnaiio • . 

Id da Ronla^nano al volitine .... 

Id. Ira Cà di limrio c Rontagnano . . 

Id da Sani' Arcangelo a Sog Itami. . - 

Correzione del tratto da Borghi a Sogliano ..... 

2713. 20 

*81351 

6,328.07 
3,320. 85 

3.907.71 

11,813.22 

9,816*1 

Strada di Saluikcio . . . 

Sistemazione del tratto ila Saludecio a Mordano. . ; . 
Allargamento di Strada presso S. Giovanni iti Marignano 
Sistemazione ilei tratto da S. Amino a .Mondano . . . 

Id. della Strada percorrente i Comuni ili 

Saludecio c Mondatolo 

• - 

*,082.30 

1*. 175.1* 

15,960 — 

Strada di Prcdappin . • 

Sistemazione fra la Pandolfa ed il Rio di Predappio 

Id. dal Rio al (.'asolare del Ragno . . 

‘ * 

- - 

- « 

15,960- 

Strada della Rolla 

Sistemazione della Strada di cui contro 

- - 

- - 

7,006.81 

5,6» 5: 

Slrada di Ricò • ■ 

Sistcmaziona della Slrada di cui contro 

- - 

- - 

- - 

• • 

Strada del Porlo di Itimini 

Sistemazione di un tratto clic unisce le duo Strade laterali 

- - 

- - 

- - 


Strada di Mercato Saraceno 

Sistemazione della Strada da Mercato Saraceno a Barilotto 

- - 

- - 

- - 

- • 

Ponle Serlillc . ■ . . • 

(Strada di Ci vitella) Costruzione del Ponte di cui contro . 

m Gs 

- - 

- - 

- - 

Ponte di collo nel passo Calanco 

(Strada di Predappio) Costruzione del Ponle di cui contro 

- - 

• * " 

7,980.— 

12,2021 


TOTALE 

12,880.38 

33,973 35 

G0, 490.88 

59,6011 
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DE E PONTI ESEGUITISI DIL IS54 NE I8G3 


IK5M 

TOTALE 
Colonne 
3 al 7 

1*5» 

1*110 

1*411 

1*44*2 

IWi.1 

TOTALE 
Colonne 
9 al 13 

TOTALE 

GENE» ILE 

Colonna 
8 e u 

OSSIIl V AZIONI 

1 

"* 

•» 

14» 

II 

|7f 

1.1 

1 1 

» 



s.978 21 







8.978. 24 


23,381.16 

54.437. 16 

- 

7,803. 47 

- - 

- 

- - 

7,865. 47 

62,302. 63 


15,197.1» 

15,197. 19 

“ 


- 

- 

- 

- 

13.197. 19 


_ 

. 

10,640 — 

13,(08.82 

7,938. 82 

4,298.— 

8.912.53 

17,198. 19 

47,198. 19 


- ' 

- 

* 


r " 

12,000.— 

9,257. 86 

21,257. 86 

21,237 86 


- - 

413.20 

- - 

- - 


. 


' - - 

143. 26 





. 

10.12108 

4,815. 13 

4,688.32 

19,638. 13 

19,658. 13 


_ 

. 


- 

- 

2,000. — 

2,630 — 

4,650 — 

4,650. — 


. 

2.7 13. '20 

- 

. 

- 

. 

- 

- 

2.713. 20 


_ 

8,781 . 23 

- 

. 

. 

. 

- 

- 

8,781. 25 


. 

6,328. 67 

- 

- 

- 

. 

- 

- 

0,328. 67 


_ 

3,320, 85 

1,721.64 

- 

- 

. 

- 

1,721. 61 

5,042. 49 


_ 

. ' . 


- 

- 

- 

1,191. Olì 

1,191. 66 

1,191. 66 


1,870- 48 

23,300. IO 


- - 


- - 


- - 

23.560. 10 



9,370. — 


0,934.83 

. • . 

- 


6,934. 83 

10.310. 83 



- - 

18,620— 

• - 

- * 

- * 


18.020- - 

18,620. — 


18,860.38 

22,942. 08 

18,191.47 

3,761.73 

1,320. 33 



26,573. 73 

49,316. 43 


_ 

. 

. 

_ X 

- 

. 

1,727.00 

1.727. 00 

1,727. 60 


- - 

39,133.14 

- - 

- - 

- - 

- - 

- - 

- - 

30.135. 14 


- - 

- - 

- - 

- - 

4,319.89 

- - 

10,133.11 

14,933. — 

14,955. — 

- 

1,004.— 

17,021. — 

15,031.19 

20.320 7! 

_ 

_ 

_ 

33.331. 90 

527173. 90 

. 

* - 

- 

- - 

- * 

3,339 24 

7,744.93 

10,378.37 

23,462. 56 

23.402- 56 


- - 

12.725. 33 

- • 

- - 

- - 

- - 

- - 

- - 

12,723. 33 


- - 

- - 

7,98».— 

5,237.66 

1,079. 92 

2,870. 97 

1,197. — 

18,385. 33 

18,383. 33 


- - 

- - 

- - 

- - 

- - 

3,311.78 

- - 

3,311, 78 

3,341. 78 


- - 

- - 

• - 

- - 

- - 


11,797.89 

11,797. 89 

11,797. 89 


- - 

743. 68 

- - 

- - 

- - 


: - 

- - 

745. 68 


0,149. 36 

20,338 76 

- * 

- - 

- - 


* - 

’ * 

26,338. 76 


0,298.57 

243,247.51 

72,484.30 

89,549.22 

33,323.10 

37,100.83 

62,236 36 

264,693. SI 

507,941. 32 
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5 

a 

a 

a 


a 

a 

a 

a 


i 

s 

1 
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Lavori Pubblici -• Allegalo Num. 4. 


PROSPETTO DELLE SPESE 

PER OPERE PUBBLICHE 

«•STESI TE 

DAI COMUNI DELLA PROVINCIA DI FORLl 
sei tintinni immsjs-issmi. 
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PROSPETTO DELLE SPESE PER OPERE PUBBLICHE SOSTENETE DI 


QUINQUENNIO 1MI-1M8 


COMUNI 


IMPORTO DEI 

per 

LAVORI 




FONDI 

eoi quali ni è provveduto 


Strade 

Fabbriche 

Acque 


Touue 

Comunali 

Sussidi 
C ovro itm 


Lire 

CfD. 

Lire 

Cen. 

Lire 

Cen. 

Lire 

Cen. 

Lire 

Cen. 

Un io 

FORLÌ 

133,104. 

35 

15,689. 

26 

_ 


108,793. 6! 

168,793. 

61 


Bertinoro 

12,200. 

• 

1,616. 


501. 

- 1 

14,323. 

« 

14.323. 

- 

— 

Cl VITELLA DI ROMAGNA 

1,780. 

97 

1,183. 

95 



. j 

2.964. 

92 

2,964. 

92 

. 

Forlimpopoli 

10,880. 

68 

385. 

17 



_ 

11,265. 

85 

11,265. 85 


Meldola 

6,979. 

64 

— 

_ 




6,979. 

64 

6.979. 

64 



Mortaso 

483. 

26 

— 

• 



_ 

483. 

26 

483. 26 



Phedappio 






' 




' 


CESENA 

85,407. 

29 

107,123. 

16 

3.170. 36 

196,000. 

81 

195,435. 

05 

565. i 4 

Borghi 

— 

- 

4 934. 

14 

— 

- 

4,954. 

14 

4,954. 

14 

• 

Cesenatico 

Gambettoi.a 

7,020 

- 

7,020. 

30 

4,127. 

18 

18,167. 

48 

18,167. 

48 

— • 

— 

. 




— 







_ 

» ■ 

GaTTBO . • 


• 

— 





. 




— . 

Long uso 

1.906. 

05 

— 

- 

904. 

- 

2,810. 

05 

2,810. 

05 

. 

Mercato Saraceno- 



« 



. 



. ! 




. 

— 

Montiano 

2.233. 

51 

1,055. 

80 

— 

. ! 

3,289. 

31 

3,289, 

31 

— 

Roncovreddo 



- 

— 

- 



_ 





. 

— 

Roversano 

— 

- 

— 

- 



. 



_ 

— 

. 

— 

S- Magro di romaona 

4.876. 

10 

4,331. 

10 

— 

- [ 

9,207. 

20 

9,207. 

20 

— 

Sarsina 


- 

— 

- 

15,700. 

- 

18.020. 

- 

18.020. 

- 

— « 

SaVIGNANO DI ROMAGNA 

28,161. 

- 

8.512. 

- 

— 

- 

36.676. 

• 

36,676. 

• 

— • 

Sogliamo al Rubicone 

6,851. 

62 

323. 

94 



7,175. 

56 

7,175. 

56 

B 

RIMINI 

36,603. 


281,872. 


9.932. 


331,407. 


323,096. 


8.31L • 

CORIANO 

5,470. 

- 

34,503. 

. 

— 

- j 

39.973. 

• 

39,973. 

- 

— ‘ 

Gemmano 

3.401. 

22 

— 

. 

— 

-■ 

3,401. 

22 

3,401. 

22 

— * 

Misano in villa vittoria .... 

335- 

- 

— 

- 

— 

- 1 

335. 

. 

335. 

. 

* 

Mondaino 

— 

- 

6,400- 

08 

— 

- 

6.100. 

08 

6,400. 

08 

— * 

Monte Colombo 

— 

- 

— 

« 

_ 

- 1 

— 

. 



- 

* 

Monte Fiorito 

16,748. 

89 

— 

• 

— 

. 

16,748. 

89 

16,748. 

89 

— * 

Monte Gridolpo ....... 

— 

- 

1,633. 

77 

— 

- ì 

1,633. 

77 

1,633. 

77 

— - 

Monte Scodo 

9,333. 

32 

_ 

- 

— 

- 

9,335. 

32 

9,335. 

32 

— 

MoRCIANO DI ROMAGNA 

1,052. 

68 

2.549. 

34 

1,064. 84 

4,666. 

86 

4,666. 

86 

— * 

Poggio Bersi 

399. 

73 

1,666. 

70 

— 

- 

2,066. 

45 

2.06G. 

45 

* 

Saludecio 

— 

- 

37.598. 

41 

— 

- 

37,598. 

41 

37,598. 

41 

— ' 

S. Arcangelo di romagna . . . . 

12,008. 

19 

64,510. 

22 

— 

- 

76,518. 

41 

76,518. 

41 

' 

S. Clemente . . 

2.050. 

76 

— 

- 

— 

- 

2,050. 

76 

2,050. 

76 

— * 

S. Giovanni in marignano . . . . 

2,327. 

- 

18,850. 

81 

1.894. 

- 

23,271. 

81 

23,271. 

81 

' 

Scorticata 

— 

- 

__ 

- 

— 

- 

— 

- 


- 

— ' 

Yerccchio 

5,451. 

21 

10,035. 

08 



15,i8C. 

29 

15.186. 

29 
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QUINQUENNIO 1*58- 

1*63 



IMPORTO DEI LAVORI 

p» 

Totale 

FONDI 

cui quell ai è pwrednte 

OSSERVAZIONI 

Strade 

Fabbriche 

Acque 

Comitali 

Sussidi 

Governativi 


Lire Cea. 

Lire Ceo. 

Lire ira. 

Lire Ceo. 

Lire Ceti- 

Lire C«i. 


169.941. 93 

11,836. li 


211,804. 06 

231.804. 06 

10,000. - 

A r . R 1 soli Comuni Fiumana c Tco- 

28,245. - 

8,460. - 

38. - 

36.713. - 

36,743. - 



dorano noi Grcondario di Forlì , 

23,889. 22 

1,097. 71 


24.986. 93 

21,160. 30 

3,826. 63 

2.630. 11 

22,117. 11 

— - 

24.138. 18 

24,138. 18 

— 

hanno dichiaralo ette nulla oso- 

98,757. 29 

— 

— 

98.151. 29 

98.137. 29 

— 

993. 63 

— 

— 

992- 63 

992. 63 

— 

guirono di lavori pubblici nel 

24,208. 46 

945. 53 


23,153. 99 

18,153. 99 

1,600. - 

decennio 1854-63. 

94.578. « 

357.711. 03 

12,12*. 53 

463,113. 69 

400.0-29. 79 

63,113. 90 


281. 21 

1.572. Ol 



1,853. 28 

1,853. 28 

— 


1,124. - 

21.572. 52 

9,181. 99 

10,875. 51 

40,815. 51 

— 


2,524. - 

12,202. - 

— 

11.126. - 

14,726. - 

— 


1,577. 09 

3,413. - 



5,990. 09 

5,290. 09 

700. - 


16.339. 19 

33,627. 16 

— 

49.856. 95 

49,830. 95 

— 




10.938. - 

— 

10.938. - 

10,938. - 

— 


3.389. 31 

1.169. 59 

— 

5,138. 90 

1,158. 90 

1,000. - 


11,881. - 

600. - 

— 

12,484. - 

10,484. - 

2,000. - 


13,958. 16 

— 

— 

13,958. 16 

11,958. 16 

2,000. - 


2,680. - 

8.880. - 



1 1.560. - 

11,560. - 






36.292. 39 

2.234. - 

38,526. 39 

38,526. 39 

— 


21,512. 11 

101. 09 


22,213. 56 

21,213 56 

1,000 - 


69.139. - 

51.291. - 

27,217. - 

150,947. - 

150,911. - 



8,518. - 

6.686. - 

4,085, . 

19,289. - 

19,289. • 

— 


3.203. il 





3,203. 17 

3.203. 47 

— 


1,139. - 

4,301. - 


8.110. • 

8,140. - 

— 




6,395. 92 

— 

6,395. 92 

0,39». 92 

— 


3,619. 83 

3,060. 51 


6.680. 10 

6,680. 10 

— ' . 




1,184. 91 

— 

1.181. 94 

1,784. 94 

— 




2,199. 66 

— 

2.199. 66 

2,199. 00 

— 


8,711. 49 

6,656. 17 

— 

15.130. 36 

15,430. 36 

— 


2.330. 11 

— 

1,259. il 

3,589. 52 

3,389. 52 

— - • 


2,336. 54 

. 



2,336. 54 

3,336. 51 

— 


6,676. 15 

1.989. 31 

— 

13,765. 82 

13,103. 82 

— 


26,602. 93 

83,112. 91 

— 

109,715. 90 

103,913. 90 

8,800. - 


8.229. 31 



— 

8,229. 31 

8,229. 31 

— 


1,855. 80 

8,808, 09 

— 

13,603. 89 

10,663. 89 

3,000. - 


2,811. 81 

711. 66 

— 

3,613. 53 

3,013. 53 

— 


20,221. 71 

12,961. 91 


33.192- 65 

32,635 65 

551. - 
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PROSPETTO 

DELLE RENDITE COMUNALI 

RAGGl'AGIJATE 

4I.I.E SPESE FATTE PER OPERE PUBBLICHE 

nel Decsnmc iSv4'l6S3. 


«» 
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PROSPETTO DELLE RENDITE COMUNALI K ACCUMULIATE COLLE SPB 


CIRCONDARIO DI FORD! CIRCONDARIO DI CDSBNA 


© 

■a 


MEDIA ANNUALE 
delle 

RAPPORTO 

della 

© 


MEDIA ANNUALE 
delle 

RAPPORTO 

della 

SPESA 

ogni fjoiir 
di 

Renditi 

t- 

£ 

fl- 

*. 

COMUNI 

Rendite 

COMUNALI 

Spese 

PER OPERE 
PUBBLICHE 

per 

ogni 100 Lire 
di 

Rendita 

tTi 

G 

G 

— 

SÉ 

COMUNI 

Rendite 

comunali 

Spese 

PER OPERI 
PUBBLICHE 



Llrt Od. 

Lire Od. 

Lire c«. 



Lire Cen. 

Lire Cn. 

tire o* 

1 

KOHI.i 

ili, Oli 96 

40,659. 77 

9. 75 

1 

CESENA 

465,381. 97 

39,546. 48 

13. « 






2 

Borghi 

10,049. 35 

680. 74 

6. 77 

2 

Birtisuro 

55,496. 67 

3,097. 60 

9. 19 

3 

Cesenatico 

49,803. 73 

5,904. 30 

ii. « 

3 

ClVntLL» 1)1 HO»ACV» 

25,410. 28 

3,443 53 

9. 49 

4 

Camiettola 

8,611. 05 

1,473' 60 

17. 1# 






5 

IÌATTEO 

48.101. — 

339. 01 


4 

Fiumana 

1,613. 69 

- 

— 

6 

I.O.MìI ANO 

33,398. 33 

5,266. 70 

15. 7! 






7 

Mercato Saraceno 

18,678. 60 

1.093. 80 

5 44 

5 

Forlimpopoli 

43,638. 70 

3,600. 40 

8. 35 

* 

Montiamo 

8,735. 67 

714. 83 

». 51 

6 

A 

36,790. 96 

10,573. 69 

38. 74 


Roncofklddo 

19,897. 98 

1,048. 40 

5.17 







Rover* ano 

7,338. 57 

1,195. 83 

16. 3! 

7 

MORTA.NO 

8,633. 11 

99. 36 

1. 15 


S- Mauro di roxagna 

13,901. 77 

930. 73 

7. Il 

8 

Prebawio 

11,383. 48 

1,863. 73 

16. 37 

13 

Sarsina 

14,703. 94 

3,958. — 

30.11 






13 

Sa vignano di romagna 

55,383. 69 

7,520. 24 

13. (1 

9 

Teodorano 

13,335. 81 

_ 

— 

ti 

SOGLtANO AL RCB1C0SR 

38,390. 38 

3,838. 91 

IO - 
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OPERE PUBBLICHE 

DICHIARATK DAI MUMCIPJ DI NECESSARIA ATTUAZIONE 

NELL' INTERNO DEI RISPETTIVI COMUNI 

i soMmciuno mi binomi e dii desideri della popoluign: 
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FORLÌ 

1. Miglioramento ali' attuale Cimitero rendendolo più acconcio ai bisogni dell' igiene od alle esigenze della 
civiltà. 

2. Costruzione di un pubblico lavatojo, «lei quale vi è in città assoluto difetto. 

Per (/veste due opere sono giù stati commessi all' ufficio Tecnico-Comunale gli occorrenti studj . 

BERTINORO 

1. Costruzione di un piccolo acquedotto clic somministrasse alla città acque potabili, dì cui vi è ora assoluto 
difetto. 

2- Correzione di una strada ebe da Bcrtinoro adduce a Forlim popoli , le cui pendenze ora sensibilissime dal 10 
al l!i per cento, potrebbero essere ridotte al I e mezzo. 

CIVITELLA DI ROMAGNA 

1. Sistemazione di quadro principali strade rurali già decretale in massima dal Consiglio- 
li Compimento della sistemazione del selciato delle vie interne. 

3. Allestimento di migliori locali per lo scuole elementari 

FIUMANA 

1. Costruzione di un robusto muro lungo la ripa dei Piume Rabbi su cui giace il Castello, una parie del quale, 
.stante le continue dilamazioni di essa ripa , corre rischio di essere inghiottito dal fiume medesimo. 

FORLIMPOPOLI 

1. Costruzione di una strada clic dalla Piazza adduca alla Stazione- 

2. Un piccolo teatro di cui manca affatto il paese- 

3. 1/ acquisto di are 40 circa di terra nel subborgo Ausa per erigervi alcuni fabbricati a comodo di abitazione 
dei Comunisti. 

4. Riduzione della Chiesa Comunale dei Servi ora in deperimento ad edificio di pubblica ulililà. 

H. Conduttura delle acque lungo le vie della città. 

Le opere segnale ai N. 1. 2. o. 4. sono giù siale deliberate dal Consiglio Comunale ; quella del N. ’> sarà in 
breve sottoposta alle deliberazioni del Consìglio stesso. 

MELDOLA 

I. Riedificazione dei lati della porla del Castello Vecchio. Opera già periziala in L ■ USI. i)H. 

2. Ampliazione della camera mortuaria nel Cimitero Comunale. 

3. Costruzione del Cimitero della Parrocchia di Ricco. 

4. Ampliamento del locale per le Scuoio Elementari. 

5. Adattamento di locali per le Carceri Mandamentali. 

fi. Lavori alla pubblica fontana per portarla al livello del Borgo. 
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7. Trailo stradale che dal Ponte S. Maria lino al confino di Bcrtinoro faccia seguito culla strada di Bertinoro. 

8. Selcialo dei borghi colla reluliva condollura sotterranea dolio acque 

MORTANO 

1. Costruzione e sistemazione di strade comunali in genere non essendovi all' esterno che montuosi sentieri, ed 
in pessimo stalo le vie interne. 

PREDAPPIO 

1. Costruzione di un Orologio pubblico. 

2. Proseguimento della strada comunale che partendo dalla Provinciale sotto Varano raggiunga il confine rolla 
Provincia Toscana. 

Gli stud) tecnici di questo mono tratto stradale tono già compiuti per cura del Municipio Predappiesr. 

TEODORANO 

1. Costruzione e sisteraazìono di strade comunali, -essendo specialmente nella stagione invernale impraticabili le 
attuali. 

Il Municipio è disposto di sistemare intanto quella per Yoltre , 
ì. Adattamento di locali ad uso delle Scuole Elementari. 

3. Ampliamone degli UfTicj Municipali, difettandovi un ambiente per collocarvi r Archivio Comunale. 

CESENA 

1. Compimento del già intrapreso lavoro di atterramento delle case comprese fra la Via Emilia ed il Colle 
della Rocca, o conseguente sistemazione od ordinamento di tutto quol tratto dell' Emilia e della falda del Colle. 

2. Costruzione di un locale ad uso Mercato , specialmente delle canape ; del bozzolo ecc. 

3. Miglioramenti al locale del pubblico macello. 

4. Apertura di una strada d’accesso stia Piazza RutTalìni. 

5. Ricostruzione della porta Urbana della Ravennate. 

6. Illuminazione a gaz. 

7. Costruzione di diversi Cimiteri Parrocchiali. 

8. Sistemazione ed iogbiajamcnlo di diverse strade comunali. 

Sarà quanto prima richiamata t attenuane del Consiglio Comunale su di un progetto elaborato da tuta Com- 
mistione scelta dal Consiglio stesso secondo il quale in un cerio numero d‘ anni debbono sistemanti Chi 1 44 : 77 di 
Strada in piano; Chii 32: 9.9 in colle. 

BORGHI 

1. Adattamento di duo strade, Y una per Bagnolo, Y altra da S. Ciò vanni in Galilea a Medrina. 

2. Ampliamento del localo per uso della Guardia Nazionale, e della pubblica istruzione elementare. 

CESENATICO 

1. Sistemazione di alcune strade rurali. 

2. Ampliaménto del localo per le pubblicho scuole. 

3. Costruzione dì Fabbricali ad uso privato. 

GAMBETTOLA 

1. Sistemazione di alcune strado comunali. 

2. Riattamenti ai Palazzo Comunale- * % 

GATTEO 

1. Ampliamento del locale di residenza Municipale. 
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1- Sistemazione del I.° tronco della via inghiajala detta Coasolare lunga Chilometri 1 : 90 e periziala per 
L. 16,233. 85. 

La spesa è già stata dal Consiglio approvala. 

t. Sistemazione della strada detta dì Roocofreddo, lunga Chilometri 0: 900 importante la spesa di L 7: 500. 

3. Sistemazione del 1.* tronco della strada detta della Badia diretta a Cesena per una lunghezza di Citi!. 0: 950 
e |>er una spesa presunta in perizia di L. 7,800. 

4- Sistemazione ed ingliiajamento della via detta del Pozzo che da l.ongiano conduco ad una fonte perenne di 
acqua potabile presso l'abitato. La scarsezza dell’ acqua nell’ abitalo rendo più sentito i!,, bisogno di essa sistemazio- 
ne. Lunghezza della Strada Metri 650, spesa presunta L. 8,200. 

5- Costruzione di una |>eschcria in surrogaziono della attualo mal situata, anche sotto il rapporto della pubblica 
igiene. Si presume 1' importo della spesa in L. 2,100. 

C. Ampliamento e (istauri al vecchio mercato dei suini , il quale è stato abbandonalo per I' aumentata concor- 
renza , lenendosi nra indecorosamente tale mercato nel piazzale interno dell’ abitato. 

7- Co'lruzionc del ciottolato in detto nuovo piazzale rim petto alle pubbliche Scuote, afta Biblioteca ed al Teatro. 

MERCATO SARACENO 

I. Costruzione di un Locale ad uso Spedale. 

i. Ampliamento dei locali per lo Scuole. 

3- Costruzione di fabbriche ad liso privalo. 

MONTIANO 

1. Adattamento di locali per le scuole 

2. Ricostruzione del Palazzo Comunale che trovasi iu pessimo stato, o pressoché cadente. 

3. Un pubblico lavatojo in una comoda località, alla cui mancanza molto incomodamente provvede** scendendo 
a cercar acqua nei fiumi di confine. 

4. Illuminazione notturna necessaria in un ceutro di 600 abitanti, al quale aggiungerà importanza la Strada 
Provinciale elio devo attraversarlo- 

5- Costruzione del Ponte sul Torrente Rigossa in consorzio col Municipio Loogianese per ben duo volte infelice- 
mente rifatto. 

C. Atterramento dì sette luride case nel centro dell’ abitato dal lato occidentale della Rocca Malatestiana. 

RONCOFREDDO 

1. Costruzione di alcuni Cimiteri Parrocchiali, di cui difetta del tutto. * 

ROVERSANO 

]. Sistemazione della strada del Fiume adducenlc alla nuova pedana sul Savio, c che motte capo alla Provin- 
ciale di Sarsina. 

2. Traslocamelo della Strada Marni che dal Fiume Savio sbocca sulla Via Provinciale suddetta quasi dirimpetto 
alla Parrocchia $. Carlo. Questo trasferimento è necessario perché lo sbocco attuale di essa strada Maini ò reso inac- 
cessibile per le innovazioni roccnlcmcnle portale alla Provinciale surriferita. 

3. Rlstauro alla Casa Municipale venduta di recente al Comune dai fratelli Monlanari-Lughi. 

S. MAURO DI ROMAGNA 

1. Sistemazione della strada della della Caguona. 

2. Costruzione di diversi ponti nelle Strade Comunali. 

3. Costruzione di un pubblico pelalojo. 
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J. Costruzione di un ponto sul Fiume Croccila. 

2. Continuazione della strada della di S. Pietro. 

3. Apertura di una strada per S. Agata Fellrla. 

4. Costruzione di altra strada per Barilotto. 

SAVIGNANO DI ROMAGNA 

1. Sistemazione di varie Strade Comunali. 

2. Costruzione di un Teatro convenevole alla Città. 

3. Costruzione di un Locale per accasermarvi le truppe di passaggio. 

SOGLIANO AL RUBICONE 

1. Continuazione dei lavori relativi al t.° tronco della Strada di Ci terna che partendo da Sogliono immette per 
Val di Marecchi» alla limitrofa Provincia di Pesaro. 

La Strada in massima fu già deliberata dal Consiglio sulle basi del progetto presentalo per la somma di 
L- 55,056. 29 delle guati si sono già spese L. 15*543. 29. Il Governo ha elargito un sussidio di L. 3,000. 

2. Costruzione di una strada nella Villa di Monte Petra, la quale manca del lutto di comunicazioni praticabili 

a modo clic nella stagione invernale riesce quasi Impossibile a quegli abitanti I* uscire dalle loro case. 

Il Consiglio ha già adottato io massima la risoluzione di dello lavoro , pel gitale occorre la spesa di L. 20,000, 

come alle risultanze del relativo progetto lecnieo. 

3. Costruzione di altra Strada nella Parroc-liia di Montebello, necessaria quanto la su riferita per le slesse ra- 
gioni della impraticabili là dei luoghi. 

Il progetto approvato dal Consiglio presenta la spesa di L. 4,000. 

4. Costruzione di un locale per le pubbliche scuole e per la Guardia Nazionale. Lo scarso numero delle abitazioni 

consigliò il Municipio a demolire il Forte Bocca ondo averne un' ampia arca per costruirvi case di abitazione. 

Il Consiglio deliberò appunto di costruire ivi il Locale anzidetto contenendo a tal uopo un prestito di L. 150.000. 

5. Costruzione di altro locale ad uso macello o pescheria. 

Da erigersi nel piazzale come sopra per deliberazione del Consiglio facendosi fronte alla spesa eoi prestilo 
anzidetto. 

6. Riduzione del piano supcriore del Palazzo .Municipale recentemente acquistato dalla Frodila Mariani por uso 
dulia Residenza della Giudicatura Mandamentale. 

Questa spesa ascendente a L. 1 .000 rirea è pure stata dal Consiglio deliberala. 

RIMINI 

1. Sistemazione c brocciatura delle strade rurali più interessanti per una lunghezza di Chilometri 31. 900 la 
cui spesa ascenderà circa a L. 83,000. 

2. Granili rislauri o riparazioni al pazzo di origine della pubblica fonie, c rinnovazione della conduttura, ora in 
tubi di terra cotta, ed in pessimo stalo , sostituendovi tubi di ferro fuso- La lunghezza di questa conduttura è di 
Metri 900 o la spesa per tale lavoro aramonla a L. 3K.409 come ai piani di esecuzione già presentali, compresi 
i rislauri alla scaturigine, cd alla fontana. 

Per quello lavoro è già stanziato un fondo nel preventivo 1865-1864 per L. 55.643. 88. 

3. Continuazione dello chiaviche sotterranee per cuoprirc gli scoli delle strado , in cui s’ immettono eziandio 
quelli delle case. 

Quest’ opera . intorno cui si lavora da tre anni porterà un addizione sul piano preventivo di L. 60,000 circa 
eoi raddoppiare l incavila degli scoli slessi. 

4. Costruzione di Cimiteri per 23 Parrocchie del Forese, i quali importeranno la spesa di L. 67,000. 

Per questo lavoro è già stanziato un fondo nel preventivo 1864 di L. 6,921. 69- 

5. Riparazioni al palazzo Municipale, ed al pubblico lavalojo. 

6. Allargamento o correzioni in alcuni punti angusti della pianta della Città. 
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COPIANO 

1. Proseguimento della Strada Armellini fino al confine di Misano per una lunghezza di Metri 600 e per un 
imporlo di L. 1,720. 

2. Costruzione di un locale per lo Scuole Maschili. 

3. Ampliamento del locale per le Scuole Femminili. 

4 . Costruzione di un Teatro per essersi distrutto il preesistente onde ampliare gli uffici della Giudicatura Man- 
damentale. 

5. Costruzione di alcuni Cimiteri Parrocchiali. 

6. Prosecuzione della strada Podrolara o Turchi al confine territoriale con Rimini per una lunghezza di Me- 
tri 500. e per una spesa approssimativa di L. 1,000. 

7. Prosecuzione della strada Righetti dalla Chiesa di S. Sebastiano fino all’ incontro della strada di Monte Tauro. 
La lunghezza di esso proseguimento ascende a CIRI. 0: 510, pel quale occorrerà la spesa approssimativa di L- 2,300. 

GEMMANO 

1. Costruzione di una strada dalla Villa di Serra d* Onferoo alla Parrocchiale d’Onferno per Chilometri 1,500. 
importante la spesa approssimativa di L. 12.600. 

2. Costruzione di un tratto di strada dalla Comunale della Pietra al Monte di Farnclto. Percorrerebbe Cbil. 1,170 
e costerebbe in approssimazione L. 3,000. 

3. Prosecuzione della strada Comunale della Pietra dal luogo dello Falulto alla Chiesa di Marezzano per Metri 810 
importante la spesa di L. 2000. 

4 . Prosecuzione della slrada Consorziale dalla Chiesuola di S. Pietro in Monte Fiorilo al Cereto- Percorrerebbe 
uu trailo di Metri 360, e vi si impegnerebbero presuntivamente L. 500. 

5. Costruzione di un Ponte sul Vcntcna sulla strada Consorziale suddetta. 

La grave spesa non può sostenersi dal Comune senza che intervenga un sussidio dai Governo e dalla Provincia. 

MONDAINO 

1. Costruzione di un fabbricato per concentrarvi le Scuole Elementari, 1' abitazione dei Maestri, l'ufficio posta- 
le, ed altri di pubblico servizio. 

Esiste sul proposilo un progetto compilalo (in dal 1865 portante la spesa a L. 20,213. 

2. Costruzione di un locale ad uso macello pubblico allo scopo di sopprimere l’ attuale che esiste nel centro del 
paese. Se ne è presunta la spesa di L . 2,300. 

MONTE COLOMBO 

1. Risiami alla slrada Maestra che da Monte Colombo adduce a Coriano. 

La Provincia ha già votato in massima un sussidio per questo lavoro. 

MONTE GRIDOLFO 

1. Costruzione di un locale per le Scuole Maschili e Femminili. 

Jl Perito Comunale è già stalo incaricalo di compilare analogo progetto. 

2. Costruzione di un Fonie d’ acqua potabile nello vicinanze del Castello. 

U popolazione è costretta a provvedersi d'acqua accedendo a Mondaino distante circa 4 chilometro. 

MONTE SCUDO 

1. Erezione di un Locale per gli uffici pubblici, per le Scuole, e per la Guardia Nazionale. 

Il Mttmcipio penserebbe di sopperire alla spesa alienando alcune piccole case di proprietà Comunale. 

2. Costruzione di un locale ad uso pescheria o macello. 

Il Consiglio ha già in massima approvato il progetto . 

3. Costruzione di un porticato poi mercati settimanali. 
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4 . Costruzione di una fontana d'acqua potabile. 

5. Costruzione di un cimitero di cui si sta compilando il progetto. 

SALUDECIO 

1. Costruzione di una strada che dalla Parrocchia di Meleto adduca al contine di Monti' («ridotto. Il trailo a per- 
corrersi sarebbe di CUI. 1, pd quale si presume la spesa di L. 3,000. 

2. Costruzione di un tronco di strada che si diparta dalla Comunale sistemala o vada al confine con S Giovan- 
ni in Marignano, e di là alla stazione ferroviaria di Cattolica in consorzio con S. Giovanni stesso pel tratto in suo 
territorio. La lunghezza della strada sarebbe di Cliil. 4.500 c la spesa L. 20,000 

3. Costruzione di un tronco da Meleto a Saludecio, per una lunghezza di Cbil. 2 e per la spesa presuntiva di L. 10,000 

4. Costruzione del tratto della Strada Cara mondo ebe dalla Parrocchia di Cevolabale raggiunga il ronfine di 
Monte Colombo per Monte Scudo. Si calcola della lunghezza di un Cbil. per la spesa di L. 2,600. 

5. Costruzione di un locale ad uso delle Scuole. ‘ 

6. Costruzione di un pubblico pclatojo la cui spesa si calcolerebbe di L. 513. 

Per le suddette opere il Consiglio ha deliberato di contrattare un prestilo. 

S. GIOVANNI IN MARIGNANO 

1. Costruzione di un macello o pescheria in Cattolica. 

La spesa é già in massima dal Consiglio rotata. 

2. Costruzione di un Cimitero per le Parrocchie di Brescia e del Mosco!». 

S. ARCANGELO DI ROMAGNA 

1. Costruzione della Dispensa sali e tabacchi e atterramento della vecchia per riordinare la piazza (ìanganclli. 
La spesa in progetto è di L- 8,002. 12. 

2. Atterramento della Casa Spina per sistemare il Borgo Malmignalte- 

3. Ricostruzione della pubblica torre cd orologi». 

&. Selciatura della Piazza delle Canape. 

5. Costruzione di un nuovo braccip alla Caserma Militare e rislauri alla facciata, coll’erezione di un loggiato. 

6. Costruzione di un nuovo Teatro. 

7. Sistemazione di un Campo Fiorato la cur spesa già periziala ammonta a L- 15,000. 

8. Rislauro al pubblico lavalojo completando il loggiato. 

9- Allargamento della contrada che fa seguito alla Piazza delle Canai* con aUcrrameolo della casa Baldini. 

10- Ultimazione di un Loggiato nuovo nella Piazza dello Canape 
11. Costruzione di alcuni Cimiteri per le Parrocchie rurali. 

SCORTICATA 

1. Costruzione di una straJa che cominciando dal Borgo meni al poulc di Vcrucchio. La lunghezza viene calco- 
lata in Chilometri 1. 637 c la spesa in L. 2,800. 

VERUCCHIO 

1. Costruzione di un altro Iratto dotta strada Catalana clic dalla casa Castelli immolla al confine di Rimiui- 
2- Costruzione di una pescheria. 
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QVI.VQUE 


- 


1 

'-■■■■ — 





CONSORZIO 


IMPORTO 




— — . 

DESCRIZIONE DELI.' OPERA 

LAVORI 

TOTA! 



1.1 OCO RI 


- — ■ 




■< 

ZIO MI 

FONDAZIONE 


Scoli 

Ponti 



Ausa 

Foiam popoli 

Sistcmaxionc dello Scolo Casalicchio in Parrocchia dui Lago. . . 

I.0G3. 63 


1.063.1 


Aula 

Cesena 

PonUcello sulla seconda ramificazione dell* Arla Vecchia .... 

— 

91.77 

91. 


Suvro 


Sislcmazionc ilei prolungamento dello Scolo S. Lucia 

tot 31 

— 

UU 


RlGOSSA 

Savignano 

Sistemazione straordinaria di un tratto del Rigonecllo lungo la Strada 






DI ROMAGNA 

llram hi sia rovinalo dalle pieno 

113.61 


115.1 




Costruzione di un Poute sulla Fossa di Volrclo Influente ilei Rigonecllo 

— 

178. 11 

178. 




Sistemazione di un tratto dot Baldono rovinato dalle pieno . . . 

SI, 58 

— 

51 




Sistemazione della Fossa di Roncolo . . . , 

1.132 K9 

— 

1,131. 

uh 


„ 

Sistemazione della Fossa Grillotalpa 

672. 24 



671 




Costruzione di due Ponti su delta Fossa 

- 

3Gt». 39 

304. 


„ 

Rimini 

Costruzione di un Ponte sull’ Oh a 



428. 29 

428. 


Al SA 


Sistemaz. dello Scolo Colonella Fossaceia, ocostruz. di un Ponte di cotto 

ilS.il 

214.72 

660. 


Ma BECCHI* 


Costruzione di un Ponte di collo sullo Scolo Rio Bordonchio 



153. 22 

m 


„ 


Sistemazione dello Scolo Vene : 

371. 58 



571. 


Melo 

«1 

Sistemazione dello Scolo Fontana Campione Sbaibano 

313. 80 

* 

313. 




Totale. . . 

4,471.08 

1,165. 50 

3,936 


Cerchia 

Forlì 

Sislcmazionc dello Scolo «letto ramo della Cerchia in Russi-echio . 

2,537. 80 


2,537. 


„ 


Costruzione di una rosta alla sponda destra dello Scolo Quaranlola 


132. 89 

131 


Arla 

Cesena 

Sisleraaxione del prol un lamento dello Scolo Sacerdoti 

191.52 

— 

191. 




Grosse riparazioni e N.° 02 Ponticelli in Santa Croce Dorgagnano, 







Monti-echio e Trentola 



1,292. 60 

1,292. 




Simile a N." 44 Ponticelli in Mensa , Casemuralo, S. Pietro in 







Guardiano, S. Maria Nuova 

— 

2.806. 60 

2,806. 


„ 


Simile a N.° 71 Ponticelli in Sant’ Andrea. S. Cristoforo c Provezza 

— 

2,503. 03 

2,501. 




Sistemazione della l.‘ ramificazione dello Scolo Arla-Riolo, c co- 







slruzionc ili duo Ponti 

1,562.80 

192.05 

1,753. 


Savio 

. 

Costruzione di un Ponte ed altro risiaurato in Marlorano . . 

— 

102.31 

102. 


, 


Grosso riparazioni a N.° 40 Ponticelli a Cesenatico c Sala . . . 

— 

921.07 

921. 


* 


Simile a N-° 41 Ponticelli in Villa Inferno e Monlalclto .... 

— 

3,195.25 

3,193 


ii 


Simile a N * 73 detti in Villa Cannuzzo, Cannuzzola, Pisignano 







e Castiglione 

— 

2,175. 17 

2,175. 


„ 


Simile a N.° 72 «Mi in Bagnile, S. Martino c Ronta . . . 

— 

4,103. 53 

4,403. 


„ 


Simile a N\° 70 detti iu S. Giorgio 

— 

978. 33 

987, 




Correzioni allo Scolo Mesola del Monta letto 

2,567. IO 



2.567. 


„ 


Simile al Rio della Valle 

854.79 

-■ ... 

851. 

iìs; 

,, 


Simile allo Scolo S. Andrea 

172.08 

— 

172 




Simile allo Scolo Amola 

288. 50 

— 

288. 




Simile allo Scolo Madonnina 

1,176.76 

— 

1,170. 




Simile allo Scolo Mcsolino con un nuovo Ponte 

1,035. 35 

131.71 

4,179. 




Simile allo Scolo Venerella 

31.19 

— 

31. 


Ricossi 

Savignano 

Sistemazione della Fossa dei Prati 

1,113.99 

— 

1,413 



RI ROMAGNA 

Sistemazione straordinaria di un tratto dei Baldune rovinato dalle piene 

236. 52 

— 

256. 




Costruitone di un Ponto sulla Fossa di Roncolo spettante per metà 







al Consorzio 

— 

t5. 88 

15. 


Riosalto 


Retifìlo eseguito ad un tratto del Riosalto inferiormente alla Via 







Nazionale fra i possessi Giorgelti c Torri 

4,344. 58 

— 

1,841. 


n 


Costruzione di un Ponte sociale con S. Mauro sul Rio Roveto . . 

— 

44. 13 

li. 




Sistemazione straordinaria della Fossa Cerquelli 

tiC. 19 

— 

146. 


Arsi 

Rimini 

Rìprendilura d’argine e frenature del deviamento del corso nei Maree- 







chia, Campione Bolta-Brighenli, Parroc. di S- Martino de* Mulini 

1,983.39 

— 

1,983. 


M»becchi* 


Sistemazione del 1.° Tratto dello Scolo Turchella . . . : . 

835. 24 


835. 




i Ricostruzione del Ponte sullo Scolo Brancona 

— 

175. 33 

173. 


» 


Sislcmazionc e manutenzione dello Scolo Primo Ramo Dosso-DosseUo 

219. 16 

* 

2» 




Totale. . . 

16,619.96 

19,082. 57 

35.702. 
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CONSORZIO 


IMPORTO 

DEI 





— — . 

DESCRIZIONE DEI;L' OPERA 

LATORI 

TOTALE 

z 

Denomina- 

Luogo di 





2 IO NE 

FONDAZIONE 


Scoli 

Ponti 



Cerehia 

Forlì 

Ricostruzione di un Ponte sopra lo Scolo Cassini! in Parr.' Bussecchio 


110.07 

1(0.07 


CtPA 


Costruzione di un Ponto in Villa Nuova presso lo .Scolo /.ignota 



269.00 

269. 90 


„ 

M 

Allungamento di due Ponti attraversanti la strada del Borghetlo . ; 

—, 

106.38 

106.38 


Aula 

Cesena 

Correzioni dello Scolo Saracela . . . • j 

1,108. 51 

— 

1,108. 51 


„ 


Simile dello Scolo Bevanclla ! 

179. 27 

— 

179. 27 


. 


Grosse riparazioni a N\ u 70 Ponticelli in Pieve Sestina e Diega ro- i 

— 

2,903. 70 

2,903.70 


„ 


Similo a N-° 99 detti in S. Michele. S Mauro, 







Tipano, S. Vittore o S. Carlo 

— 

1,671.80 

1,674.80 




Correzioni allo Scolo Arla, Riolo c costruzione di uu Ponto . . 

1,053.78 

405. 38 

2,059. ir» 




Simile allo Scolo Laghetto i 

2*8. 84 

— 

248. 84 


„ 


Simile allo Scolo Via Cupa 

*5. 15 

— 

45 45 


Savio 

, 

Sistemazione del prolungamento dello Scolo Castiglione con uu duo- 




1*56 



vo Ponte ed uno risUora lo 

387. 37 

165. 73 

553, 10 




Grosse riparazioni a N." 1 SU Ponticelli in Gattolino, S. Pietro Van- 







ciglie, S. Tommaso Donegalia, Martora no, S. Bartolomeo S. Mi- 







chele, S. Demetrio, Ponte-abbadesse 

— 

4,306.75 

4,306. 73 


Riosalto 

Savignano 

Sistemazione del Fossa Ione 

108.63 

— 

108.63 



DI ROMAGNA 






Ars* 

Rimiri 

Similo dello Scolo Pad u Ili Granito-Campione, Mavone-Piccolo. . . 

109. 37 

— 

409. 37 


Marecchia 


Simile del 2." trailo dello Scolo Dosso-Dossello 

277. 87 

— 

277.87 


„ 


Simile del 2.® tratto dello Scolo Ture) ietto 

152. 20 

— 

152. 20 



„ 

Ricostruzione di un Ponto di colto sullo Scolo Valentina . . . 


196.34 

196.34 


„ 

„ 

Lavori di franamento di correzione o di arginatura a difesa della 







sponda sinistra del Marecchia Bolla-Tosi 

— 

1,649.20 

1,649. 20 




Totale. . . 

4,871. 29 

12,018. 25 

16,889.54 


Cerchia 

Forlì 

Costruzione di duo Ponti nella Strada di Coriano 

IT' 

150.07 

150. 07 

' 

Aisa 

Forlimpopoli 

Sistemazione dello Scolo Carpata della Rolla e Castellacelo . . 

2,600. 07 

— 

2,600. 07 


,, 


Simile dello Scolo Ré in luogo ove sopra 

1,863.08 

— 

1.863.08 




Simile di un tratto dello Scoto Traluro 

272.92 



272.92 


Arla 

Cesena 

Simile della 1.' ramificazione dell’ Arla Vecchia con sci Ponti nuovi 

1,140,52 

1,876. 97 

3,017.19 


Savio 

,, 

Riparazioni alla Chiavica Felici 

1,129.28 

— 

1,129. 2S 



„ 

Lavori di rosta al Tronco inferiore del canale delle Risajc Via-Cupa 

802. 21 

— 

862. 21 




Costruzione di un (ratto d' argine al detto canato 

365. 48 

— 

365.18 


Am 

Ruma 

Lavori alla Bolla Guiccioli c Belluzzi nel Marecchia 

1,983.39 

— 

1,983. 30 


Marecchia 

j» 

Kicoslruzione di ni) Punte nullo Scolo liminolo . 

— 

192. 38 

192. 58 




Totale. . . 

10,216.95 

2,219.62 

12.136.57 


Cerchia 

Forlì 

Prolungamento dell’ ala destra del Ponte in Strada Bussecchio . 


223.70 

223. 70 


Cupa 


Allungamento della Chiusa del Ilio S. Lazzaro 



77.02 

77.02 


Ausa 

Forlimpopoli 

Quota di concorso pei lavori al Torrento Bevano • 

5,232.81 



3.232.81 


Il ir. oss a 

Savignano 

Sistemazione di un tratto della Rigossa rovinato dalle piene- - - 

I3.8U.18 



13,814.48 



DI ROMAGNA 





1 S 

Am 

Rihini 

Similo al secondo trailo dello Scolo Padulti Grande 

259. 49 



239. 19 


„ 


| Lavori alla sponda sinistra dello Scolo Ma vene- Grande .... 

984.20 



984.20 


Marecchia 

- 

Sistemazione e manutenzione dello Scolo Sortic 

957. 60 

— 

957. 60 




Totale. . . 

21,248.61 

300. 72 

21,519.33 

1 
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CONSORZIO 


Savignano 
DI ROMAGNA 


DESCRIZIONE DELL' OPERA 


Denomina- Luogo di 

ZIOKB FONDAZIONE 


IMPORTO 

DEI 

LAVORI 

re» 


Sistemazione dello Scolo Ramo della Lama di S. Giorgio . • - 

Simile Ramo dol Cavadellono 

Lavori di rosta al torrente Rubicone 

Tre nuovi Ponti in Piai guano S. Giorgio e Ponto Abbadesse . . 
Correzione alle paratoje a ventola degli Scoli Madonnina e Mesotino 

Simile allo Scolo Ccrvaro 

Simile allo Scolo Cascina 

Simile allo Scolo Capclla 

Simile allo Scolo Veneziana 

Simile allo Scolo Pisignano 

Sistemazione straordinaria dello fosse Lupara, Vecchietti e Rio il 
Raldone 


Simile al Rigoncdlo 

Costruzione di un Ponte sul Rio di Roveto 


Apposizioni di capi stabili sullo Scolo Mavono piccolo . . . . 
Ricostruzione di un Ponte di colto sullo Scolo Sortic . . . . 
Apposizioni di capi saldi sull’ intero perimetro Consorzio Ma- 

recchia 

Sistemazione del 2.° tratto Bininolo cou 4 Ponti 
Ricostruzione di un Ponte di legno sul fiume Maranello denomi* 
nato Cù-Rossa 



479. 09 
1,180. 85 


1, 674.801 1,292. 76) 2,967. 36 


2,G20. 82. 2,620. 82 


Totale- . . *0,727. 10 


I Riosalto 
Ausa 

Marecchla 

Melo 


Forlì ! Sistemazione del Ramo della Cerchia di Coriano ...... 8,352. \ 

* Rislauri al Ponte sul Rio S. Lazzaro ’ . 

Forlimpopoli Sistemazione allo Scolo Possono Ponara j 3,532. ( 

Savignano Sistemazione straordinaria del Ponte di Gambcltola sulla Rl'gossa 

di Romagna [ metà Consorzialo 

Sistemazione del Rigoncello ............. 174. 4 

Simile del Baldone 18. 13 

Simile del Pisciatello 1,583.7 

Prolungamento della fossa Cerqudli 718.- 

Ricostroziono del Ponte di cotto sulla Strada Padulli ..... i 

Sistemazione dell* ultimo tronco dello Scolo Sortie ! 663. 7 

Grosse riparazioni al Ponte a Digo sullo Scolo Agina 
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CONSORZIO 


IMPORTO 

: 

; 





DEI 



.. 

— — - — -, 

descrizioni: di:ll' opera 

LAVORI 

TOTALE 

o 

Denomina- 

Li 0G0 DI 


PER 





! 


zione 

FONDAZIONE 


Scoli 

Ponti 

1 

1 

; 


l 

A ISA 

rORLIMFOrOLI 

Deviazione del torrente Ausa .... : 

23,070. 98 


23.076. '.*8 


j Savio 

Cesena 

Costruzione di un Ponte all’ argine dello Scolo (ìarafona .... 

113.30 

113. 30, 


J Ricossi 

Samgna.no 

Drizzagoo di un trailo del Rigossa fra il Molino Guidi ed il Pon- 






DI ROMAGNA 

le della Ferrovia con altri lavori di straordinaria sistemazione. 

16,881.84 

— 

16,381. 84! 



„ j Sislemazioiic straordinaria del Kaldono 

Rimini Simile, del 3.° tronco dello Scolo Padulli 

247. 70 

— 

247.76! 


A isa 

*24. 49 

— 

424.49' 



' 

Simile ilello Scolo Zonaro 

510 — 

— 

510.— i 


Marecchia 


Ricostruzione di un Ponte di colto sullo Scolo Brancona .... 

— 

260. 1 1 

260. 1 1 



Riparazione ad un Ponte di cotto sullo Scolo Fontanacci. Pe- 



t 




drera Granile 

1 

79. 95 

79. 93! 



„ 

Sistemazione del 3.° tratto dello Scolo Budriolo 

495.— 



495.— 


Melo 

». 

Sistemazione e manutenzione dello Scolo 3.° Ramo Fontana- . . 

560. — 


560. -| 



i 

Totale. . . 

41,696.07 

453.36 

42,149. 43 


Aria 

Cesena 

Costruzione delle due ali del Ponte Sette Crociari 


507. 62 

507. 62 




Correzione dello Scolo Tratturo 

1,975. 78 

— 

1,975.78) 


Savio 


Sistemazione dello Scolo Ponte della Pietra colla costruzione di 



I 

9,869. 32 




otto Ponti 

7,988. 68 

1,880.61 




Costruzione di botto sotlcranca pel Rio Matalardo 

17,364. 14 


17,364 14 


Riosalto 

Savignano 

Sistemazione deila Fossa Sclbella c costruzione di un Ponte sulla 



582. 60 1 



DI ROMAGNA 

medesima 


152. 60 

SCÌ 



Costruzione di un muro alla foce della Matrice 

137. 14 

— 

137. Uj 

Alsa 

Rimini 

Ricostruzione di un Ponte di cotto sullo Scolo Baratona .... 



234.79 

234. 79: 


Melo 

» 

Simile della Pedagna di legno sul recipiente generale del torren- 



295 — J 
1 




le Melo 


293.— 




Totale. . . 

27,895. 74 

3,070. 65 

j 

30,906.39 


Alea 

Forlimpopoli 

Sistemazione dello Scolo Ponticello 

737. 99 


737.99 


Arla 

Cesena 

Costruzione di un Ponticello sul Tratluro 

— 

53. 20 

53. 20 




Lavori di rosla sullo Scolo Arla-Riolo 

479. 13 

. . 

479.13 




Sistcmaziane ilei tratto dell' Arla deviato dalla Società della Fer- 







rovia 

4,861.29 



4,861.29 


Rigossa 

Savignano 

Costruzione di due Ponti sul Raldonc • : . 

— 

152. 75 

152. 75 



DI ROMAGNA 

Sislemazione di un tratto sul Piscialello 

215.64 

— 

215.64 

63 

Riosalto 


Simile della Fossa Sclbella 

995. 08 

— 

995. 08 

Marf.cchia 

Rimini 

Simile del A* tratto dello Scolo Budriolo 

320. — 

— 

320.— 




Simile ilei 2.° ramo dello Scolo Brancona 

649. 61 

— 

649.61 


Melo 

>» 

Sottofondazione al Ponte di cotto sulla strada dello Scolo Alberello 


449.- 

449. — 




Totale. . . 

8,258. 74 

654. 95 

8,913.69 


I 
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DELLA SPESA PATTA DAI CONSORZI DE) 

NEI QUINQCENf 


SEDE 


QUINQUENNIO 

1854-1858 

QUINQUENNIO 

1859-63 

DEI. 

DENOMINAZIONE 







CONSORZIO 


Scoli 

- Ponti 

Totale 

Scoli 

Ponti 

Totale 

( 

Cerchia .... 

2,837. 80 

646. 73 

3,184. 53 

9,804. 75 

_ _ _ _ 

9,804. ’i 

FORLÌ 

. 

1 Cita 

— 

453. 30 

453. 30 

— 

29. 08 

29. 08 

F0RUMP0P0LI { Am 

11,032. Si 

— 

11.032. 54 

27,347. 01 

— 

27,347.61 


Aria 

0,130. 09 

13.750. 36 

19.881. 23 

7,310. 20 

360. 82 

7,87 i. 02 

CESENA 

' Savi» 

8,977- 42 

16,391. 88 

23,509. 30 

30,937. 47 

3,325. 34 

34,262. 81 

i 

/ Ricossi . . 

17.487. 31 

988. 67 

18.470. 01 

20,281. 90 

980. 70 

21,262- CO 

SA VIGNANO 

DI ROMAGNA 

V Riosaltu . . . . 

1,899. 40 

14. 13 

1,613. 53 

2,280. 22 

274. 96 

2,535. 18 


/ Ausa ..... 

0,035. 25 

214. 72 

0,279. 97 

1,289. 85 

601. 79 

1,934. 64 

RIMISI 

1 Marecchia . . . 

3,313. 65 

2,306. 07 

3,680. 32 

3,803. 13 

2,410. 34 

6,243. 4? 


\ Melo 

313. 80 

• 

313. 80 

560. — 

3,630. 32 

4,190. 32 


Totale 

57,427. 89 

35,086. 66 

92,514. 55 

103,621. 15 

11,906. 35 

115,521 » 
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Se 


11341 53 

G46- 73 

14,080. 48 

— 

— 

48 2. 38 

488. 38 

444. 24 

38,380. 15 
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TABELLA DI CONFRONTO 

fra eli ar.r.i 1868 e 1863 

DKl PREZZI DELLE MERCEDI E DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 
VERIFICATISI NEI COMUNI DELLA PROVINCIA 01 FORLI 
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DESCRIZIONE 
DELLE OPERE, MERCEDI GIORNALIERE. 
E DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 

. 

NEL 

CIRCONDARIO DI FORLÌ 

CAPO-LUOGO NEGLI ALTRI COMUNI 

PREZZO 

m 

PREZZO MEDIO 

ML 

i nr>H 

1M4IS 

i*r»* 

IMG.'! 

Lira Crn. 

Lire 

c«i. 

Lire Lea. 

Lire t> 


Calafato 

< 


< 

« 

« c 

« 1 


/ Fabbro ferraio di 1 Classe ' 

3. 


3. 

50 

2. 50 

3. • 


1 Fabbro ferraio di 2. Classe 

i- 

« 

2. 

50 

1. 7 1 

|. 9S 


i Falegname di 1. Classe 

3. 

• 

3. 

IO 

f. 86 

i. 29 


1 Falegname di 2, Classe. 

g. 

« 

». 

20 

1 71 

i. 


1 Manuale dello farle arti 

1. 

IO 

1. 

30 

1. 33 

1. Si 


\ Minatore . 

3. 

< 

3. 

10 

1. 59 

1. 60 

.. 

/ Muratore di 1. Classe 

». 

30 

g_ 

50 

2. 03 

2. 3t 


\ Muratore di 2. Classe 

2. 

IO 

». 

20 

1. 64 

1. f* 


j Opcrajo scelto 

1. 

io 

2. 

50 

1. 14 

1. W 


J Operajo comune 

i. 

15 

1. 

20 

1. 03 

1. 1; 


! Scalpellino di 1. Classe ..... 

2. 

80 

3. 

« 

2. 90 

3. » 


[ Scalpellino di 2. Classe 

2. 

30 

». 

50 

2. 30 

2. 7* 


1 Selcino 

2. 

20 

2 . 

30 

2. 08 

ì 34 


\ Verniciatore o pittore ....... 

2- 

80 

3. 

« 

g g* 

ì » 


' Yetrajo e stagnino . . 

2. 

80 

3. 

C 

2. « 

2. 45 


( Battello . • 

« 

« 

, 

a 

tf tr 

C 4 

Mezzi 

| Carrella a Cavallo con conduttore- . . . 

r>. 

s* 

3. 

00 

3. 66 

1 » 

ili trasporlo 

1 Carro a Bovi con conduttore 

*>. 

c 

9. 

50 

»• *7 

7. < 


\ Somaro con conduttore . . 

3. 

70 

4. 

< 

S. 51 

8. « 


( Calcina in pietra al Metro Cuho .... 

ir. 

« 

i». 

« 

18. < 

11». S 


| Coltoli per selciato id 

3. 

60 

4. 

30 

3. IO 

C i> 


1 Coppi al migliaio 

52. 

« 

55. 

c 

57. « 

59. 4» 


i Gesso 100 Chilogramma 

1. 

fio 

1 

80 

i. 45 

2. iì 


1 Marmo d* [stria al Metro Cubo .... 

100 

e 

100. 

« 

100. <r 

100. . 

Pietri' naturali 

/ Mattoni al migliaio 

3S. 

« 

34. 

« 

33. 60 

38. « 

1 o artificiali 

] Mezzanello id 

22. 

a 

25. 

* 

3X. « 

30. il 


! Pietra da taglio ilei luogo al Metro Cubo . 

<7- 

• 

49. 

. 

41. « 

45. 31 


J Quadri per pavimenti al migliaio . . . 

60. 

« 

70. 

« 

64. 80 

68. ■ 


J Sabbia al Metro Cubo . 

i 

« 

1 

SO 

1. 80 

i. * 


\ Sasso da costruzione al Metro Cubo. . 

3. 

40 

4. 

30 

». 93 

i :< 


' Tavelle al 0/oq . 

IO. 

« 

SI. 

c 

26- 25 

28. 3» 


/ Chiodi Nazionali al Chilogramma. . . 

1. 

20 

1. 

« 

1. 18 

i. n 


1 Ferro battuto Naiionale id. ... 

« 

68 

< 

60 

« Si 

• 9 


] Ferro fuso id. . . 

« 

45 

« 

35 

« 36 

€ il 

Molali! 

\ Latta in fogli al Metro Cubo .... 

2. 

90 


50 

2. 53 

i 8‘ 


! Piombo in pani al Chilogramma .... 

a 

63 

€ 

60 

i 53 

« 5i 


f Stagno in verghe id 

i. 

2 5 

3. 

73 

3. 32 

1 71 


\ Zinco in fogli id 

1. 

30 

1. 

20 

1. 33 

i * 


/ Legno di quercia rovere al Metro Cubo . 

55. 

c 

56. 

60 

33. • 

34 1' 


1 Morali di ahetc al Metro lineare . . . 

c 

30 

a 

30 

a 26 

. f 


V Tavole di abete al Metro Quadrato . . . 

1. 

30 

i. 

20 

I. 63 

1.» 


j Tavole di larice id. . . . 

2. 

» 

2. 

20 

1. 33 

Il 

Legnami 

\ Tavole di pioppo id. ... 

i. 

50 

I. 

60 

1. 38 

1 6 


1 Tavoloni di rovere id. ... 

». 

85 

5. 

85 

4. 95 

S. 1 


f Travi di abete ordinario id. . . . 

47. 

80 

46. 

« 

20. « 

29. 


\ Travi di abete straordinario id. . . . 

63. 

c 

63- 

75 

42 « 

15 


Travi di pioppo id. ... 

32. 

« 

38. 

* 

16. a 

20 

Polveri 

! Polvere da Mina al Chilogramma . . . 

*• 

60 

!. 

60 

1. 70 

Li 
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CIRCONDARIO 

DI CESENA 

i 


CIRCONDARIO DI RIMIN 

1 

31 COMUNI 


SEL CAPO-LUOGO 

NEGLI ALTRI COMUNI 

NEL 

CAPO-LUOGO 


NEGLI 

ALTI 

PREZZO 

NEL 

PREZZO MEDIO 

NEI. 

PREZZO 

NEL 

PREZZO MEDIO 

NEL 


ISSS 

1863 

1858 

18417) 


1838 

1863 

i 

IH5N 

ISO» | 

Lire 

reti. 

Lire 

ero. 

Lire On. 1 

Lire 

Chi. ! 

Lire 

Cen. 

1.1 re 

Cm. i 

lire 

4>n. 1 

Lire 

4 en 

c 

4 

c 

I 

« :■ 

a < 

c 

3 ; 

3. 

20 

4. 

a 

3. 

26 

3. 

75 ! 


50 

». 

66 

2. 57 

s. 

04 

2. 

70 

3. 

a 

2. 

50 

3. 

4 

1. 

HO 

i 

HO 

1. 85 

». 

ii 

2. 

4 

» 

20 

», 

4 

2. 

20 ! 

ì. 

50 

» 

06 

2. 57 

», 

91 

2- 

70 

3. 

4 

2. 

12 

2. 

36 | 

2. 

10 

». 

13 

t 63 

1. 

89 

2. 

4 

». 

50 

1. 

72 

t. 

02 : 

' 1. 

20 

1. 

23 . 

I- 03 

i. 

22 

1 

io 

I 

60 , 

1. 

H 

i. 

32 

< 

« 

« 

. 

2. 52 

». 

88 

2. 

80 

3. 

20 

»_ 

28 

• 2. 

53 

». 

10 

2. 

00 

2 20 

». 

34 

2. 

50 

3- 

« 

2. 

4 

2_ 

30 

i. 

53 

» 

13 

1. 00 

2. 

27 

2. 

20 

2. 

50 

1. 

63 

1. 

SI 

I. 

50 

i. 

59 

1. 31 

1, 

45 

1. 

50 

• l. 

70 

i. 

11 

1 

31 

1. 

IO 

1 

33 

1 01 

1 

15 

i. 

40 

1. 

50 

1 

03 

i 

16 

i. 

50 

3. 

"2 

3 a 

3. 

80 

3- 

« 

3. 

50 

2. 

53 

2. 

83. 

2. 

e fi 

3. 

19 

2. 03 

2. 

35 

2. 

20 

2. 

50 

1 

80 

2. 

18 

». 

50 

2. 

66 

2. 48 

2. 

82 

3. 

20 

3. 

30 

i. 

72 

» 

15 l 

» 

50 

». 

60 

2. 12 

4_ 

80 

i. 

60 

». 

4 

». 

02 

». 

42 i 

i. 

13 

i. 

66 

1. 03 

2. 

35 

2. 

c 

* 

30 

2. 

08 

2. 

36 : 

« 

4 

« 

4 

a « 

< 

« 

2. 

21 

2. 

60 

1. 

53 

1. 

68 

5. 

< 

5. 

40 

1 02 

4. 

52 

1. 

4 

4. 

4 

3. 

77 

4 

29 

6. 

80 

9- 

a 

5. 40 

6. 

50 

3. 

« 

5. 

60 

5. 

25 

5. 

so 

* 

i 

c 

4 

2. 40 

2 

87 

2. 

50 

» 

60 

». 

80 

3. 

4 

23. 

94 

23. 

li 

1». 83 

21. 

12 

17. 

« 

17. 

« 

19. 

46 

20. 

60 1 

2. 

35 

2. 

50 

3 10 

3. 

45 

», 

50 

2. 

60 

3. 

16 

3. 

*2 

38. 

38 

63. 

«4 

57. 03 

61. 

50 

sii- 

« 

80. 

« 

68. 

60 

73. 
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|. 

45 

1 

50 
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1. 

83 

I- 

20 

1. 

in 

»_ 

40 

2. 

60 1 

83. 

e 

85. 

< 
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83. 

« 

80. 

« 
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4 

100. 

4 
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4 . 

42 

56 

il. 

56 

36. 89 

38. 

80 

48. 

< 

50. 

« 

41. 

4 

45- 

4» 

(2. 

56 

12. 

56 

34. 01 

35 

a 

48. 

a 

50. 

4 
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05 

• 33. 

20 i 
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r 

00 

0 

48- 4 
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« 
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« 
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4 
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« 
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E MISURE. 


Allo scopo di favorire il commercio interno cd esterno delle Provincie che poste al 
Nord degli Appennini si stendono fra il Foglia ed il Panaro , e promuoverne maggior- 
mente lo sviluppo e la floridezza , saggiamente providde il Governo delle Romagne sta- 
bilendo con Editto 8. Ottobre 18S9. I’ uso dei pesi e delle misure in base del sistema 
metrico decimale, a cominciare dal l.° Gennaro 1861. 

Ed in vero la moiliplicità dei pesi e delle misure , che furono in uso Uno a quell’ e- 
poca nello Stato Pontificio, era così grande , e così necessaria la confusione, e la frode 
che ne conseguitavano a danno dello scambio dei negozi fra paese e paese, fra borgata e 
borgata, che caduto appena il potere teocratico, sull’ esempio di tutti i paesi civili si pensò 
a rendere obbligatoria I' uniformità dei pesi , e delle misure. Cosi mentre la sottile astuzia 
dei Governanti di Roma aveva mirato a dividere ognor più uomini e paesi, rendendo dif- 
ficili le relazioni del commercio e dell' industria , la perspicacia ed il senno di un go- 
verno liberale affretlavansi a rimuovere cosifalti ostacoli , che tanto perniciosa influenza 
esercitavano sullo scambio dei prodotti , e sulla conclusione delle private contrattazioni. 

Ma le disposizioni portate da quell’ Editto trovarono non troppo docile il terreno, e ciò 
era ben naturale in causa della ripugnanza , o della perplessità per lo meno con cui viene 
sempre accolta dalle masse ignoranti ogni novella istituzione, sia pur buona, specialmente 
quando è destinata a far cessare inveterate abitudini. Potrebbesi quindi dire che fondamen- 
to alla importante riforma siano stati nelle Provincie Romagnole la Legge 28 Luglio 1861 
ed il Regolamento della stessa data, e che in base alle norme ivi stabilite per la verflcazione 
prima e periodica , e per I’ accertamento delle contravvenzioni , un qualche passo siasi 
fatto nel sistema d’ unificazione dei pesi , e delle misure. A quest' uopo un ufficio di ve- 
rificazione istiluivasi in quello stesso anno con sede a Porli, ma la sua azione non può 
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dirsi sia slata molto efficace , avvegnacchè la renitenza degli utenti non trovando sufficien- 
te remora in chi aveva I’ obbligo di far eseguire la Legge , contribuì assai al lento pro- 
cedere della decretala riforma. Lo specchio allegato N.° 1. reca ampie notizie sulle veri- 
ficazioni operatesi nel triennio 1862-1864, sul numero dei fabbricanti, sulle contravven- 
zioni contestale , sulle multe inflitte. 

Rilevasi dal medesimo che nel 1862 il numero degli utenti inscritti nelle liste comu- 
nali ascese a 5,785, dei quali soltanto 645 si presentarono alla verificazione. E sebbene 
nel 1863 siasi avuto un qualche miglioramento in quanto che su 5,306 inscritti N.° 1,841 
furono gli utenti che al disposto della legge ottemperarono , non perciò può dirsi siasi nei 
due anni molto diffusa la cognizione del sistema , ed esteso 1’ uso dei nuovi pesi , e delle 
nuove misure ; nè si può al certo applaudire alla soverchia tolleranza dei pubblici funzio- 
nari addetti a quel servizio, i quali a fronte di così rilevante numero di renitenti si limi- 
tarono a contestare nel 1862 Pi. 0 81 contravvenzioni, e N.° 9 nel 1863. 

E qui torna acconcio I' accennare ai molli ostacoli , che a nostro parere si frapposero 
allo sviluppo della importante riforma , ostacoli che dovettero essere maggiori in questa 
parte d’ Italia , in quantochè il periodo di transizione decorso fra la data della pubblicazione 
della Legge , ed il termine fissalo per I’ osservanza della medesima , fu per vero brevis- 
simo, e tale da non permettere che grado grado le popolazioni si acconciassero alla sostituzio- 
ne di un nuovo sistema all' antico. 

Primo fra tutti , come dicemmo , si fu la novità della istituzione fiaccamente sorretta 
e propugnata da chi era in dovere di farlo per obbligo d’ ufficio. L' Art.° 81 della Legge 
28 Luglio 1861 confida ai Sindaci 1' incarico di visitare i magazzeni, le botteghe, ed altri 
luoghi di vendita al fine di assicurarsi deli esattezza, e dell ’ uso regolare dei pesi, e delle misu- 
re. E riteniamo che assai saggiamente abbia il legislatore affidato all’ Autorità municipale la 
cura di vegliare alla rigorosa osservanza della legge, in quanto che la influente posizione 
dei Sindaci, i loro rapporti stretti e continui colla popolazione, li rendono atti più che ogni 
altro a consigliare, a prevenire, a provvedere onde all’ infuori dei mezzi coattivi sia lo 
scopo della legge pienamente c senza scosse raggiunto. Ne duole per altro il dichiarare 
che i più vennero meno a questo dovere , e che schivi d’ urtare coi privati interessi de- 
gli utenti informarono la propria azione ad un malinteso spirito di tolleranza , la quale 
mentre riusciva profìcua a pochi venditori , sagrificava per contro gl' interessi dei molli 
consumatori. 

Ma non in questa parte soltanto le amministrazioni comunali ommisero di prestare quel- 
la efficace cooperazione che era indispensabile onde ottenere e presto la piena attivazione 
del novello sistema melrico-decimale. Le notizie statistiche raccolte e commentate nella 
parte 4.* del presente volume hanno già dimostrato quanto pur sia nelle Provincie Roma- 
gnole la misura dell' ignoranza fra le masse popolari. In tanto numero di analfabeti è ma- 
nifesto come di nessuna utilità potessero riuscire le molte istruzioni, ed i tanti calcoli di ri- 
duzione che Governo, e privali curavansi di pubblicare, avvegnacchè I’ ignoranza costituiva 
una impossibilità morale quasi assoluta ad intendere i termini di confronto fra 1' antico ed 
il nuovo sistema per quelle classi appunto che maggiormente avevano ad usare dei pesi e 
delle misure metriche , perchè dedite nel maggior numero all’ agricoltura , all’ industria , 
ed al commercio. Occorreva pertanto che i Municipi , fatti persuasi del bisogno e del do- 
vere che essi avevano di opporsi a quest' ostacolo , precipuo direbbesi fra i tanti, avessero 
tenuto maggiormente a calcolo le esortazioni che loro pervenivano dal Governo e dai suoi 
Rappresentanti nella Provincia , e promosso colla istituzione delle Scuole serali c domeni- 
cali la diffusione dell’ insegnamento del sistema melrico-decimale. Ma ciò non fu fallo dal- 
la maggior parte delle Amministrazioni comunali , e le popolazioni dovettero supplire al 
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diffetlo di cosi importante benefìzio collo studio pratico sui pubblici mercati sorretto dal 
proprio buon senso , e dal buon volere. 

Altro fra i molivi che influirono a ritardare la piena attuazione della Legge in que- 
stione si fu la mancanza pressoché generale dei fabbricanti , il numero dei quali si tenne 
limitato a 18 nel 1862, a 20 nel 1863, ed a 26 nel 1864, locché obbligando gli utenti 
a provvedersi dei nuovi pesi e delle nuove misure nei maggiori centri di Bologna, di Fi- 
renze e di Ancona, ne rendeva più oneroso l’acquisto, ed aumentava di conseguenza 
nelle masse la ripugnanza di accogliere nei proprj usi la novità di un cosi radicale muta- 
mento. A tutto ciò poi arrogi la troppo estesa giurisdizione dell' Ufficio di verificazione , 
il quale rimasto unico nella Provincia con sede a Forti fino a tutto il 1863, riuniva gl' in- 
convenienti che emergono da una soverchia centralizzazione di affari , e mal rispondeva 
alle tante esigenze del pubblico servizio. Ed i dati statistici che abbiamo sovraesposti con- 
statando gl’ infelici risultati degli anni 1862 e 1863 valgono a provare che I’ accentra- 
mento è stato eziandio causa di male in quanto che 1’ azione , e I' influenza di un unico 
verificatore giunse mollo debolmente nei Comuni , e valse eziandio a limitare il numero 
dei fabbricanti pesi e misure metriche , ai quali doveva altresi tornar gravosa la spesa per 
recarsi nei Capo-luogo della Provincia onde curarvi le prescritte verificazioni. 

Suddividere pertanto la zona Provinciale, c creare altri centri doveva essere provve- 
dimento del Governo, e lo fu , poiché I' esercizio del 1864 venne inaugurato colla istitu- 
zione di un ufficio in ogni Capo-luogo di Circondario , nè invano, poiché a simile ordina- 
mento tennero dietro soddisfacienti risultati , i quali sia che si vogliano pure attribuire al 
buon volere degli utenti ornai persuasi della convenienza e della bontà della riforma, non 
è per altro men vero che la sua parte di merito deve assegnarsi alla molliplicilà degli uf- 
fici di verificazione , per la quale i diversi titolari ebbero agio di spiegare più direttamente 
ed efficacemente la propria azione. 

A provare I' asserto basta gettar I' occhio sullo stesso Allegalo N.° 1 dal quale emerge 
che sopra 5,611 utenti ben 3,356 si presentarono alla verificazione, e che contro i 2,155 
renitenti sparsi nella intera Provincia furono accusate 1,414 contravvenzioni. Con che ri- 
mane constatato che se in quest' ultimo anno gli agenti governativi spiegarono maggiore 
operosità, e grandemente migliori furono i risultati ottenuti, la Legge ebbe per altro a 
combattere con numerosi ritrosie ed opposizioni. Ciò non pertanto essi risultati valgono a 
lasciare nell’animo nostro la grata convinzione che le abitudini, per quanto radicate, convie- 
ne cedano sempre il posto alla bontà delle novelle istituzioni , ed alla intelligenza delle 
popolazioni che presto o tardi sa ben accoglierle e farle sue , e che inoltre questo rile- 
vante progresso sociale bandito nelle Provincie subalpine dal magnanimo Re Carlo Alberto 
coll' Editto 11 Settembre 1845 ed attualo soltanto sul finire del 1850 ha già posto nella 
Provincia Forlivese , ed in tempo men lungo salde radici aprendovi un’ era novella di fa- 
cili scambi , e di sicure transazioni commerciali. 

A complemento di questa parte di Monografìa stimiamo utile di presentare negli Alle- 
gati Numeri 2. 3. 4. 5. una serie di tavole di ragguaglio fra le diverse misure , e fra i 
diversi pesi locali preesistenti nei diversi Comuni della Provincia , e le misure metriche , 
c ciò allo scopo eziandio di far rilevare la difficoltà di unificare tanti svariati c molti pi ici 
sistemi, e il benefìcio grandissimo che per la introduzione del novello uniforme sistema 
ne è derivato all’ industria ed al commercio. 


GIUSEPPE CASATI. 


Digitized by Google 


323 


ALLEGATI DEI PESI E MISURE. 


Digilized by Google 


Digitized by Google 


1 


NE imi BEI resi E BELLE I 

NTGIi TRIENNIO 1862. ì. 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Pesi e Misure - Allato H. 1 


32S 


TAVOLA DI RAGGUAGLIO 


FRA LE DIVERSE ANTICHE MISURE LINEARI E DI PESO 
E LE MISURE METRICHE 

AKLLA PMVIACM DI FORI,! 



Digitized by Google 


326 


COMUNI 

MISURA DI PERO 

COMUNI EO APPDOIATI 

che usavano della misura di peso 
dei contro notati Comuni 

MISURA LOCALE 

MISURA METRICA 

| 


Colimi 

Attoniti 

Circondario di (■'•rii 

Forlì 

Iter ì inoro 

«•vitella 
di Ilomngciia 

■ orllm popoli 
Meldola 
«ornino (t) 

Libbra di onde li. 
Oncia di ottave 8. 
Ottava 

0 

0 

0 

32MA07 
027AS3A 
003431 7 

Fiumana 

Predappio 

Cantinate 
Rocca d’ Elidei 

Libbra di oncie 12. 
Oncia 

0 

0 

36185 

030154 

• 

Polenta 

Peso di Libbre 25. 
Libbra di oncie 12. 
Oncia di ottave 8. 
Ottavo di Carati 20. 
Carato di grani 4. 
Grano 

9 

0 

0 

0 

0 

0 

046265 

3618506 

030154208 

003769276 

0001S24G4 

000047116 

• 

Cusercoli 

Vaidoppio 

Libbra di oncie 12. 
Oncia di ottave 8. 
Ottava 

0 

0 

0 

338973 

028248 

003531 

■ 

■ 

Libbra di oncie 12. 
Oncia 

0 

0 

3307645 

0275637 

Teodora no 

Dogheria 

Come Civitella 

1 

• 

• 

• 

Circondario di Cesena 

Cesena 

Cangiano 

Libbra di oncie 12. 

Oncia di ottave 8. 

Ottava 

Libbra per 1* argento di oncie 12. 

• pei medicinali di oncie 12. 

• per le gioje di oncie 12. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

3297244 

027477 

003434 

339344 

32567 

2387470 

Cesenatico 
Mercato Saraceno 
Roversano 
Sarsina 

Ciola 

Monte CodruBO 
Monte leone 
Ranchio 
Sorrivoli 

Come Savignano 

» 

• 

• 

* 
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MISURA LINEARE 


COMUNI IO APP00IATI 





che usavano della misura lineare 
dei contro notati Comuni 



MISURA METRICA 

OSSERVAZIONI 






MISURA LOCALE 







i - 

Millimetri 

Comuni 

Appoduti 



* 








m 

Fiumana 

Rocca d’ Elmici 


Braccio da tela 


737 

Prcdappio 



Braccio mercantile 


631 


Polenta 


Braccio da tela 


721 




Braccio mercantile 

0 

627 


Cusercoli 


Braccio da tela 

0 

834 


VaUioppio 


Come Meldola 

• 

■ 

• 

• 



0 

730 

Forlimpopoli 

Caminate 


Braccio da seta 

0 

623 

Teodorauo 

Dogheria 


Braccio di panno ec. 

0 

640 

. 

Spinello 

(I) La misura del brac- . 

Braccio da tela 

0 

876 



ciò da panno di col usa Mar- 






tino , è In stessa osala dalla 






clllà di Bologna. ( Provincia 


0 

620 

Cesenatico 

Mondano 

Montecodrnzzo 

Sorrivoli 

di Bologna - Roroagne. ) 

Braccio, da tela 

0 

702 

Roncofreddo 

Rovcrsano 

Sarsina 

Ranchici 


Braccio mercantile 

0 

l 

» 

626 

• 

• 
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MISURA DI PESO 


MISURA METRICA 



COMUNI ED «PFtmn 

ohe usavano della misura di peso 
dei conino notati Comuni 


Libbra di oncia 21. 

di Romagna , di oncje 


Sogliono 

al Rubicone (2) come R, mm 


Circondario di Rimini 


Libbra di oncic 24. 

• di oncie 18. 

* di oncie 12. 
Oncia di ottave 8. 
Ottava 


0 6872488 Gambettola 

0 81 54366 Lontano 

0 3436244 



0 6010312 
0 5182734 
0 3455156 
0 028793 
0 003509 




Borghi 

Conano 

Gatteo 

Gemmano 

Misano 

Mondaino 

Monte Colombo 

Monte Fiorito 

Monte Gridolfo 

Monte Scudo 

Montiano 

Mordano di Romagna 
Roncofreddo 
Roversano 
Saludecio 
S. Clemente 
S. Gio. in Marignano 
S. Mauro di Romagna 
Scorticata 

Sogliano al Rubicone 


Albereto 
Cattolica 
Cerasolo 
Meleto 
Monte Bello 
Monte Gelli 
Monte Leone 
Monte Novo 
Mulazzano 


8 . Arcangelo 
di Romngna 


Libbra di oncie 24. 
• di oncic 18. 
» di oncie 12. 
Oncia 


0 6856414 

0 5142310 

0 342821 

0 028566 


Poggio Berni 


Ver occhio 


Libbra di oncie 24. 

* di oncie 18. 

* di oncie !2. 


0 684790 
0 513592 
0 342395 
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MISURA LINEARE 

COMUNI ED APPODIATI 

che usavano della misura lineare 
dei contro notati Comuni 

OSSERVAZIONI 


MISURA METRICA 

MISURA LOCALE 

’S 

V 

38 

1 

Millimetri 

Coslni 

Appodiati 

tacccio da tela 
Braccio mercantile 

0 

0 

8G6 

620 

• 

* 

(2) Montetlffl c Ronta- 
«nano, Appodiati dj Sogna- 
no, mano la misura di peso 
di S. Leo, Provincia di Pe- 
saro e Urbino. 

Jraccio mercantile 

0 

631 

• 

• 

traccio mercantile 

0 

632 

Borghi 
Gambettala 
Gallico 
S. Mauro 

Ciola 

Monte Novo 

Monte Leone 

Montebello 

Montanelli 

Montatici 

Ronlagnano 

taccio mercantile 

0 

631 

Coriano 

Gemmano 

Misano 

Mondaino 

Monte Colombo 

Monte Fiorito 

Monta Gridolfo 

Monte Scudo 

Mordano di Romagna 

Poggio Beroi 

Saludecio 

S. Clemente 

S. Gio. in Marignano 

Scorticata 

Verucchio 

Cerasolo 

Mulazzano 

Albereto 

Meleto 

Cattolica 

raccio mercantile 

0 

626 

■ 

• 

ome Rimini 

■ 

> 

• 

• 


I 
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TAVOLA DI RAGGUAGLIO 


FRA LE DIVERSE ANTICHE MISURE LOCALI DI CAPACITÀ 
E LE MISURE METRICHE 

NELLA PROVINCIA DI FORM 
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MISURA DI CAPACITÀ PER GLI ARIDI 







COMUMi ED APPOOIATI 

che usavano per gli ari 

COMUNI 


MISERA METRICA 

ED APPODIATI 




M i 1 1 i 

le misure dei 

Misti HA LOCALE 









Decimali 

Comuni contro notali 

• 











-4 

Circondario di Forlì 

Sacco di staja 2 (Lib. 320) 

1 

44 

32» 

f 

Caminate 


Slaja di mentili 2 

0 

72 

1622 

Doghcria 


Mezzino di quarte 2 

0 

36 

0811 

Fiumana 

■•'•rii 

Quarto di provende 4 

0 

18 

0405 

Meldola 


Protenda di scodelle colme 7 1/2 

0 

4 

5102 

Preda ppio 
Bocca d' Elmici 


» di scodelle rase 8 

0 

4 

5102 


Scodella rasa 

0 

0 

5637 

Teodorano 


Staro di mozzini 2 (Lib. 160) 

0 

7S 

9975 



Mezzino di quarti 2 

0 

37 

9987 


llertlnoro 

Quarto di ottavo o Itcrn. 2 

0 

18 

9993 

Polenta 


Ottava di Scodelle 10 

0 

9 

4996 



Scodella 

0 

0 

94996 



Soma di mastelli 3 

1 

08 

193327 



Mastello di quarti 4 

0 

36 

064442 


tlvitellia di Rsmagna 

Quarto di scodelle 12 

« 

9 

016106 

Cusercoli 

Scodella 

0 

0 

7513425 

* 

Cutter coll 

Come Civitella 





( Appodiato di Civiloll» ) 







Staia di mozzini 2 

0 

71 

0150 



Mezzino di quarti 2 

0 

3S 

5075 


lorllmpupoll 

Quarto di scodelle 28 

0 

17 

7537 

• 

Scodella 

0 

0 

6340 


■frittola 

Come Forli 

■ 

> 

• 

• 


Soma di staja 4 

0 

99 

687124 


Sfuriano 

Staia di quarti 4 (Lib. SS) 

0 

24 

921780 

Spinello 


Quarto di copole 4 

0 

6 

23044 


Copola 

0 

1 

5561 1 



Soma di cassclle 4 

0 

84 

6730 


Valdopplo 

Cassetta di quarti 4 

0 

21 

1682 


(Appodiato di Civijella) 

Quarto di scodelle 12 
Scodella 

0 

0 

S 

0 

2920 

441 



Digitized by Google 









333 


MISURA DI CAPACITÀ PEI LIQUIDI 

COMUNI ED APPCDIATI 

che usavano pei 
liquidi 

le misure dei Comuni 
contro notati 

vino 

OLI* 

VISURA LOCALE 

VISURA VETRICA 

VISURA LOCALE 

MISURA METRICA 

2 

tu 

Litri 

Decimali 

Etlol. 

s 

'J 

Decimali 

Carro di birocci 2 

0 

711 

2770 






Biroccio di some 3 

0 

:tss 

6383 






Soma di barili 2 (Lib. 210 ) 

0 

71 

1277 

Libbra io 1/2. 1 Jk. 1/8. 

0 

0 

33997 

Fiumana 

Barile di boccali 21 

0 

33 

5638 





Prcdappio 

Boccale di mezzi 2 (Lib. 5) 

0 

1 

6933 





Rocca d’ Elmici 

Beno di fogliette 2 

0 

0 

8467 






Foglietta 

0 

0 

4233 






toma di Barili 2 (Lib. 200) 

0 

71 

91 SO 







0 

33 

9373 

Fiala di libbre 5 

0 

1 

9766 

Polenta 

Boccale di fogliette 4 ( Lib. S. ) 

0 

1 

79787S 

Libbra in 1/2. 1 Jl. 1/8. 

0 

0 

3953 

Teodorano 

Itiglieli* 

0 

0 

449468 






ioma di barili 2 ( Lib. 200 ) 

0 

73 

57628 

Libbra di mezze libbre 2 

0 

0 

395333 

Cuscrcoli 

tarile di boccali 20 

0 

36 

78814 

Mezza libbra di misurini 2 

0 

0 

197667 

Mortano 

toccale di foglietto 4 (Lib. 3 ) 

0 

1 

839407 

Misurino di mezzi 2 

0 

0 

098834 

Vaidoppio 

Foglietta di quartucci 2 

0 

0 

45983 

Mezzo 

0 

0 

049417 


jaartuccio 

0 

0 

22997 






soni* di barili 9 ( Lib. 213 l.) 

0 

83 

7333 






tarile di Boccali 20 

0 

41 

86666 






toccale di mezzi 2 (Lib. 3. 4) 

0 

2 

03333 

Come Civitella 

■ 

» 

• 

* ! 

tono di foglietto 2 

0 

1 

04666 






Fogliette di quartucci 2 

0 

0 

52333 






Mrtoccio 

0 

0 

20106 






«uà di barili 2 

0 

02 

1276 






arile di boccali 20 

0 

40 

0638 

Barile di libbre 100 

0 

37 

034 


«cale di mezzi 2 

0 

2 

3032 

Libbra in 1/2. 1/4. 1/8. 

0 

0 

37034 

• 

«no di foglietto 2 

0 

1 

1316 






foglietta 

0 

0 

5738 






toma di barili 2 

0 

88 

9096 






hrile di boccali 21 1/3 

0 

44 

4348 

Libra locale in 1/2. 1/4. 1/8. 

0 

0 

36137 

Cantinate 

«reale di fogliette 4 

0 

2 

0838 





Dogheria 

«glieli* 

0 

0 

3209 






«aia di boccali 38 

0 

67 

6*4833 






toccale di mezzette 4 

0 

1 

78012721 

Como Civitella 

■ 

t 

» 

Spinello 

cieli* 

0 

0 

4*5032 






'ine Civitella 

* 

• 

* 

Come Civitella 

> 

• 

* 

■ 


H 
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COMUNI 

ED APPODIATI 

MISURA DI CAPACITÀ PER OL.I 

ARIDI 

COMUNI ED APPODIATI 

che usavano per gli aridi 
le misure dei 
Comuni contro notati 

MISURA LOCALE 


Circondario di Cesena 







Rubbio di sacelli i/3 o Staia 2 

2 

76 

3546 

Cesenatico 


Sacco di Slaia 1/2 

2 

07 

26505 

Gioia 


Staio di staioli 2 

1 

38 

». ■ 

Mercato Saraceno 

Cesena 

Slaiola di quartarole 2 

D 

60 


Monto Codruzzo 


Quarlaruola di bernarde 5 

KJ 

34 


Monte Leone 


Bernard a di scodelle 16 

0 

6 

00886 

Monto Nuovo 


Scodella 

0 

0 

43181 

Montiano 






Bovcrsano 






Sorrivoli 


Sacco di mastelli 3 

1 

42 

RI 



Mastello di bernarde 6 

SI 

47 



Mercato Saraceno 

Bernarde di mezze 2 

mi 

7 


• 


Mezza 

U 

3 

9446 



e come Cesena 






Huhbio di sacchi 2 (Lib. 640) 

2 

87 

200 



Sacco di mastelli 2. 

1 

43 

600 



Mastello di quarte o bernarde 4. 

0 

71 

800 

Rontagnano 


Bernarda di coppe 5. 

KJ 

17 

950 



Coppo 

Kl 

3 

590 


Monti-lidi 






( Appalliate di Sogliano ) 







Sacco di quartarole 4 

« 

46 

000 


Santina 

Quartarola di bernarde 5 


36 


Ranchio 


Bernarda 

0 

7 

300 



Sacco di casselle 4 

i 

00 

6116 


Malignano di Romagna 

Cassella di bernarde 3 

0 

47 

6520 

Gambeltola 


Bernarda 

0 

15 

8843 

Longiano 
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MISURA DI CAPACITÀ PEI LIQUIDI 

COMUNI ED APPOOIATI 

che usavano j»ei 
liquidi 

le misure dei Comuni 
contro notati 

VINf 

Oli* 

MISURA LOCALE 

MISURA METRICA 

MISURA LOCALE 

MISURA METRICA 

1 o 

1 ^ 

Litri 

Decimali 

O 

£j 

^3 

Decimali 

Cirro di some 12 

7 

ni 

33836 

Carro di some 10 

7 

56 

49645 

Cesenatico 

Soma di barili 2 

0 

63 

04488 

Soma di barili 2 

0 

75 

64964 

Mondano 

Barile di boccali *27 

0 

;i2 

97244 

Barilo di Salo 33 

0 

37 

82482 

Monte Leone 

Beccale di mezzi 2. di terzetti 3 

0 

i 

22120 

Fiala di mezze baie 2 

0 

1 

08071 

Monte Novo 

lezzo di foglielle 2 

0 

0 

61060 

Mezza fiala di quarte 2 

0 

0 

034035 

Monlecodruzzo { 

Faglieli* 

0 

0 

30330 

Quarto 

0 

0 

27017 

Roversano 

Carro di some IO 

7 

67 

1260 






toma di barili 2 

0 

76 

7126 






facile di boccali .50 

0 

38 

3563 

Libbra locale in 1/2. \JK. 1/8. 

0 

0 

360239 

Ciola 

toccale di foglielle 4 

0 

1 

2785 






ietta 

0 

0 

3196 






Mise HA antica 









Soma di barili 2 ( Lib. 240 

0 

81 

3568 

Soma di Libbre 100 

0 

74 

836 


tonto di boccali IO 

0 

40 

6784 

Libbra di onde 24 

0 

0 

74836 


toccale di mezzi 2 ( Lib. 7. 0 

. 0 

2 

5424 

Mezza di oncie 12 

0 

0 

37118 

Rontagnano 

«'«a di foglielle 2 

0 

1 

2712 

Quarto di oncie 6 

0 

0 

18709 


F'.'{lieltt 

0 

0 

6336 

Ottavo di oncia 

0 

0 

09334 


Visura scova 









S'mi di barili 2. (Lib. IL 210) 

0 

81 

37721* 






Sanie di boccali 20 

0 

40 

688622 






Arcale di mezzi due (Lib. 6} 

0 

2 

0344311 






Itilo di foglielle due. 

0 

1 

017215 






•iglieita 

0 

0 

508607 






Vma di boccali 60 

0 

8.4 

0000 






fecale dì foglielle 4 

0 

1 

4000 

Libbra locale io 1/2. 1/4. 1/8. 

0 

0 

360239 

Rancbio 

Foglietta 

0 

0 

3666 






toma di barili 2 

0 

76 

0708 






«file di boccali 32 

0 

38 

4854 






toccale di mezzi 2 (Lib. 3 1/2) 

0 

1 

20267 

Soma di metri 4 

0 

75 

0841 

Gambettola 

» di terzelti 3 

0 

1 

20267 

Melro di libbre 23 

0 

18 

7710 

Longiano 

tono di foglielle 2 

0 

0 

60133 

Libbra di oncio 24 

0 

0 

750811 


aliena 

0 

0 

300G6 






creilo ( di boccale ) 

0 

0 

40089 







Digitized by Google 



336 



MISURA DI CAPACITÀ PER GDI 

ARIDI 

COMUNI ED APMOIATI 

che usavano per gli arù 

COMUNI 


MISURA METRICA 

CD APPODIATI 

MISURA LOCALE 

Ettolitri 


Decimali 

le misure dei 
Comuni contro nouti 

Circondario di Riaaiai 

Sacco di quarto 4 (Lib. 400) 




Albereto 

Borghi 

Cattolica 

Cerasolo 

Coriano 

Gatteo 

Gemmano 

Meleto 

Misano in Villa Vittoria 

Mondaino 

Monto Bollo 

Monte Colombo 

Monte Gelli 

Monte Fiorito 

■al mini 

1 

87 

6332 

Monte Gridolfo 

Quarta o tassella di bern. 3 

0 

46 


Monte Leone 


Bcrnarda (Lib. 35) 

0 

11 

7*71 

Monte Scudo 
Mordano di Romagna 
Mulazzano 
Poggio Berni 
Roncofreddo 
Roversano 

S. Arcangelo di Romagn 
Saludecio 
S. Clemente 
S. Gio. in Marignano 
S. Mauro di Romagna 
Scorticala 

SogliaDO al Rubicone 
Verucchio 

*• Arcangelo di Romagna 

Come Rimim 

« 



■ 

Veracchlo 

Come Rimim 

■ 

■ 

a 

• 
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MISURA DI CAPACITÀ PEI LIQUIDI 

COMUNI ED APPC0I ATI 

che usavano pei 
liquidi 

le misure dei 
Comuni contro notati 

VIRO 

OLIO 

MISURA LOCALE 

MISURA METRICA 

MISURA LOCALE 

MISURA METRICA 

a 

£ 

I 

Decimali 

O 

ÙJ 

s 

Decimali 

Soma di barili 2 (Lib. 217 on. 8) 
Sanie di barilotti 2 
Barilotto di boccali 16 
Boccale di mezzi 2 (Lib. 3. 

onc. 4. 6 1/2 ) di terzetti 3 
lezzo 
Terzetto 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

76 

38 

19 

1 

0 

0 

1320 

0660 

0330 

1893 

3947 

3964 

Soma di metri 4 (Lib. 100.) 
Metro di cinquini 3 
Cinquino di libbre 3 
Libra di oncie 24 in 
1/2. 1/4. 1/8. 

0 

0 

0 

0 

73 

18 

3 

0 

4980 

87430 

74490 

73498 

Albereto 

Borghi 

Cattolica 

Cerasolo 

Coriano 

Gatteo 

Gemmano 

Meleto 

Misano in Villa Vittoria 
Mondaino 
Monte Bello 
Monte Colombo 
Monte Geli! 

Monte Fiorito 
Monte Gridolfo 
Monte Leone 
Monte Scudo 
Morciano di Romagna 
Mulazzano 
Poggio Bcrni 
Roncofreddo 
Roversano 

S. Arcangelo di Rom. 

Saludecio 

S. Clemente 

S. Gio. in Marignano 

S. Mauro di Romagna 

Scorticata 

Sorrivoli 

Sogliano al Rubicone 
Verucchio 

Come Rimioi 

■ 


■ 

Soma di barili 2 
Barile di metri 2 
Metro di libbre 23 
Libbra iu 1/2. 1/4. 1/8. 

0 

0 

0 

0 

74 

37 

18 

0 

9089 

43443 

727223 

749089 

• 

Come Rimioi 

• 

■ 

• 

Libbra grossa in l/l l/A. 1/8. 

0 

0 

74816 

• 


Digitized by Google 




339 


Pesi e Misure - Allagate S. < 


TAVOLA DI RAGGUAGLIO 


FRA LE DIVERSE ANTICHE MISURE AGRARIE LOCALI 
E LE MISURE METRICHE 

iRLLl PROVISCM DI FORLÌ 


Digitized by Google 



340 


COMUNI 

ED APPODIATI 

MISURA LINEARE 

SUDDIVISIONE 

DELLA 

MISURA LOCALE 

CORR 

Metri 

SPONDENZA IN 
Frazioni deciru 

Circondario di Fori) 

Canna di piedi IO. 

4 

882,059 


Piede di oncie 10. 

0 

488,206 

K?«rlk 

Oncia di mezz' oncie 2 

0 

048,821 


Mezz' oncia di quarti d’ oncia 2. 

0 

024,410 


Quarto d’ oncia 


012,205 


Pertica di piedi 10. 

4 

935,000 

■lertlnoro 

Piede di oncie 10. 

0 

493,500 


Oncia di punii 10. 

0 

049,350 


Punto 

0 

004,935 


Canna di piedi 10. 

4 

952,500 

Clvltclla di Ramagna 

Piede di oncie 10. 

0 

495,250 


Oncia di linee 10. 

0 

049,525 


Linea 

0 

004,953 


Canna o pertica di piedi 10. 

5 

360,625 

Meldola 

Piede di oncie 10. 

0 

536,062 


Oncia di quarti 4. 

0 

053,606 


Quarto 

0 

013,401 

Circondario di Cesena 

Canna di piedi <0. 

s 

384,726 


Piede di oncie 10. 

0 

538,473 

Cesena 

Oncia di minuti 4. 

0 

053,847 


Minuto 

0 

013,462 

Rontagoaua 

Canna di piedi 10. 

s 

399,361 


Piede di oncie 12. 

0 

539,936 

(Appodiato del Comune di Roncofreddo) 

Oncia di atomi 12. 

0 

044,994 


Atomo o Linea 

0 

003,749 

0) 




Circondario di Rimini 





Canna di piedi 10. 

5 

429,483 


Piede di oncie 10. 

0 

542,918 


Oncia di linee 10. 

0 

054,295 


Linea 

0 

005,429 
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MISURA SUPERFICIALE 

COMUNI ED APP00I ATI 

_ che usavano della misura agraria 
dei contro notati Comuni 

0SSERV4ZI0M 

SUDDIVISONE 

DUU 

MISURA LOCALE 

CORRISPONDENZA IN 

Ettari 

Are 

Fraiioni 

CoilINI 

ArroDUTi 


Tornnfura di (avole 100. 
favola di piedi quadrali 100. 
Fx-Je quadralo 

\ ! 
0 

23 

0 

| 8345 
2383 
0024 

Fiumana 

Predappio 

Rocca d' Elmici 

(0 La misura di ‘ 
cui usava Ronlagnarx» : 
era quella di S. Agaia j 
Fcllrla ( Provincia di 
Pesaro, Circondar ‘o ili 
Urbino) . 

Turnalura di pertiche quad. 100. 
àrtica qu. di piedi qu. 100. 

Pipile quadrato 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

24 

. 0 

‘ o 

24 

II 

0 

3542 

2435 

0024 

Teodora no 

Polenta 

I matura di tavole 100. 

Inula di piedi quadrali 100. 
fonie quadrato 

5273 
2453 
| 0025 

Mori a no 

Cusercoli 

Spinello 

Vaidoppio 

I «matura di tavole 100. 
rnola di piedi quadrati 100. 
'tede quadralo 

0 

0 

0 

28 
i 0 

1 0 

1 7303 
2874 
0029 

Forlimpopoli 

Caminalo 
Doghe ria 

[■matura di tavole 100. 

'avola di piedi quadrali 100. 
’iede quadra Lo 

0 

0 

0 

28 

0 

0 

9953 

2900 

0029 

Cesenatico 
Mercato Saraceno 
Mondano 
Ho versa no 
Sarsina 

Ciota 

Monte Codruzzo 
Monteleone 
Monto Novo 
Ranchio 
Sorrivoli 

matura di canne quadrate 100. 
‘sona quad. di piedi quad. 100. 
'naie quadrato 

0 

0 

0 

29 

0 

0 

1531 

2915 

0029 

4793 

29.18 

0029 

• 

Monto Gelli 

'matura di tavole 100. 
matura di piedi quadr. 100. 
quadrato 

1 

0 

0 

0 

29 

0 1 
0 

Borghi 

Conano 

Gamhcttola 

Gallico 

Gemmano 

Longiano 

Misano in Villa Viti. 
Monda ino 
Monte Colombo 
Monte Fiorito 
Monte Gridolfo 
Monte Scudo 
Morciano di Romagna 
Poggio Derni 
Roncofredda 
Saludeeio 

S. Arcangelo di Rom. 
S. Clemente i 

S. Gio. in Marignano j 
S. Mauro di Romagna 
Savignano di Romagna 
Scorticata 

Sogliano al Rubicone * 
Verucchio 

Albereto 

Cattolica 

Cerasolo 

Meleto 

Montebello 

Monletiffi 

Mulazzano 
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PROSPETTO 


PEL RIFERIMENTO ALLE TAVOLE DI RAGGUAGLIO 

FRA LE ANTICHE MISURE LOCALI 

AGRARIE, DI CAPACITÀ, DI PESO, E LINEARI 

E LE MISURE METRICHE 

DEI conni ED APFODIATt SELLA PROVÌNCIA SI PORLI 
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Forlì 

propria 

propria 

propria 

propria 

propria 

propria 

Bortinoro 

propria 

propria 

propria 

propria 

propria 

propria 


Polenta Bortinoro 

Berlmoro 

Berlmoro 

Berlmoro 

Berlmoro 

Berlmoro 

Civilella di Romagna 

propria 

propria 

Civilella 

propria 

propria 

propria 

propria 

Cusercoli Civilella 

propria 

Civilella 

Civilella 

Idem 

Ci vi (ella 


Vaidoppio Idem 

propria 

Idem 

Idem 

Idem 

Fiumana 

Porli 

Porli 

Porli 

Porli 

Forlì 

Forli 

Forlimpopoli 

Meldola 

propria 

propria 

propria 

propria 

Meldola 

Meldola 

propria 

Caminatc Meldola 

Forlì 

Idem 

propria 

Meldola 

propria 

Meldola 

propria 

Porli 

propria 

Meldola 


Dogheria Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Meldola 

Idem 

Mortane 

Civilella 

propria 

■orlano 

propria 

Civilella 

Civilella 

Toscana, Cimi 


Spinello Idem 

Morta no 

Norlano 

Idem 

Mortane 

Preti appio 

Porli 

Forlì 

Forlì 

Porli 

Forli 

Forli 

Rocca d* Cimici Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Teodora no 

Beri inoro 

Idem 

Bcrtinoro 

Bcrtinoro 

Meldola 

! 

! 

Meldola 
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COMUNI 


RIFERIMENTO DELLE ANTICHE MISURE 


! 

1 

Pei liquidi 



Agraria 

Per gli Aridi 

Vino 1 Olio 

di Peso 

Lineare 


Coseni» 

Borghi 

Cesenatico 

Gambettala 

Gattco 

Longiano 

Mercato' Saraceno 

Gioia 

Monliano 

Monte Novo 

Roncofreddo 

Monlceodruzzo 
Monte Leone 
Sorrivoli 

Ro versa no 

S. Mauro di Romagna 
Sarsina 

Ranchio 

Savignano di Romagna 
Sognano al Rubicone 

Monte Bello 
Monte Geli! *■ 
Monte Tiffi 
Ronlagnano s 


propria 

propria 

propria 1 

propria 

propria 

Rimini 

Hi mini 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

Cesena 

Cesena 

Cesena 

Cesena 

Cesena 

dimmi 

Savignano 

Savignano 

Savignano 

Savignano 

Idem 

Rimini 

Ri mini | 

Rimini 

Rimini 

Idem 

1 Savignano 

Savignano 

Savignano 

Savignano 

Cesena 

Cesena c prtifF/ij 

propria 

propria 

Cesena 

Idem 

Cesena 

Mercato Saraceno 

Merito Saraceno 

Idem 

Idem 

Idem 

Cesena 

Cesena 

Rimini 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Rituini 

Rimini 

Rimi rii 

Rimini 

Idem 

Cesena 

Cesena 

Cesena 

Cesena 

Cesena 

Idem 

Rimini e Cesena' 

Rimini e Cesena 

Rimini c Corna 

lumini c Cesena 

Idem 

Cesena 

1 Rimini 

Rimini 

Cesena 

Cesena 

Rimini c Cesena 

.Rinfili " Cesena 

Rimini c Or rena 

Rimini e Cesena 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

Cesena 

propria 

propria 

propria 

Cesena 

Idem 

Sarsina 

Sarsina 

Sarsina 

Idem 

Rimini 

propria 

propria 

propria 

propria 

Idem 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

Idem 

Idem 

Idam 

Idem 

Idem 

Agaia Fcltrla 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Rimini 

S. Leo 

S. Leo 

S. Leo 

S. Leo 

Agata Feltri* 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 
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COMUNI 

APPODIATI 

RIFERIMENTO DELLE ANTICHE MI8URE 

Agraria 

Per gli Aridi 

Pei liquidi 

di Peso 

Lineare 

Vino 

Olio 


ajtaa^qBaasaro^aBaxp asjtr t « >•> t- 1 


Rimini 


propria 

propria 

propria 

propria 

propria 

propria 

Coriano 


Rimini 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

Rimini 


Cerasolo 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

idem 

Idem 


Mulazzano 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Gemmano 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Misano in Villa Vittoria 


idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Mondaino 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Monte Colombo 


Idem 

Idem 

Idem 

Idoni 

Idem 

Idem 

Monte Fiorilo 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Monte Gridolfo 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Monte Scudo 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 


Albereto 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Mordano di Romagna 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Poggio Derni 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

S. Arcangelo 

Rimini 

Saludecio 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Rimini 

Rimini 


Meleto 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

S. Arcangelo di Romagna 


Idem 

Idem 

Idem 

propria 

propria 

propria 

S. Clemente 


Idem 

Idem 

Idem 

Rimini 

Rimini 

Rimini 

S. Giovanni in Marinano 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 


Ciltolica 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Scorticala 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Vcruccbio 


Idem 

Idem 

Idem 

propria 

propria 

Rimioi 
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VII. 

CULTO. 
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CULTO. 
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L' ordine delle malerie ci conduce ora a tener parola del Clero secolare e regolare, 
non che dei beni dal medesimo posseduti : ed è questo fuor di dubbio I’ argomento che 
ci si presenta più difficile a trattare. Imperocché essendo egli , come dir suolsi, palpitante 
d' attualità, implica la grave questione della temporalità dei beni ecclesiastici, che la parte 
liberale della Nazione vuole soluta , e che formerà uno dei principali elementi di studio 
presso il nuovo Parlamento. 

Senz’ addentrarci pertanto in questo immenso pelago senza sponde, agitato da cosi vi- 
ve e cotanto opposte passioni , noi limitandoci ad esporre alcune considerazioni , affret- 
teremo coi nostri voti quel giorno , in cui il ritorno della Chiesa Cattolica alla sua antica 
costituzione di libertà , sia il segnale della riconciliazione perpetua e sincera fra I' Italia e 
la Chiesa , fra la Religione e la Civiltà. 

Fu detto, e lo si ripete tuttodì da coloro che vorrebbero dire al progresso come Dio 
all’ Oceano — non andrai più lontano — , che la società è sovvertita, che la fede è per- 
duta , distrutto ogni sentimento religioso , fatta implacabile la guerra alla Religione. Prov- 
videnzialmente nulla vi ha di più falso; avvegnacchè le agitazioni della nostra epoca, clic 
pretendesi abbiano voluto assumere un aspetto religioso , non sorgono dal fondo delle co- 
scienze, ma si fondano unicamente sul desiderio di acquistare intera assoluta l' indipenden- 
za morale, senza cui non può esistere la vera libertà. 11 sentimento religioso esiste in Ita- 
lia indisputato: ovunque si ammira la osservanza del cullo, le chiese rispettate, la religio- 
ne inviolata nella sua essenza e nel suo sviluppo, vivissimo infine , universale quasi, il de- 
siderio di vedere i ministri della religione venire in accordo coi grandi interessi politici 
della Nazione. 


O t desideri e le ispiraslonl manifestile nel presente termo per la soppressione della temporalità del beni ecclesiastici e degii or* 
«Mal immutici sano or» diventale una retili, mercé le leggi A loglio 1846, e fS Agosto 1867. Chi non pertanto il i stimalo di produrre 
la seni turi quale fa detUU dal suo Astore prima che quelle leggi si pobMicesserv. 
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Essa è dunque la questione che chiameremo clericale , questione esclusivamente po- 
litica, essenzialmente pratica ed eccezionale, che poggiando su fatti positivi vuol avere po- 
sitive conseguenze. Alieni dal voler mettere il piede nella pania delle disputazioni religio- 
se , i popoli Italiani concentrarono le loro aspirazioni nel voler modificare la costituzione 
esterna del Catlolicismo , persuasi che solo trasformando liberalmente gli ordini esteriori 
della Chiesa, possa restituirsi il Clero alle condizioni di sua vita primitiva, e riacquistarlo 
vero custode e maestro di quella dottrina, che si chiama universale perchè sovrasta ap- 
punto a tutte le fazioni politiche , e si concilia mirabilmente con tutte le forme che la 
società civile può rivestire. 

Ed a conferma del nostro asserto trarremo una sola prova dalla storia religiosa del 
Catlolicismo europeo. Tre secoli fa si proclamò in Inghilterra la libertà costituzionale, c 
l’indipendenza del poter civile; ma durante la proclamazione si spezzarono i vincoli es- 
senziali della gerarchia cattolica , e I' Inghilterra cadde nello scisma. Nel secolo scorso si 
proclamarono in Erancia i principi dell’ 89 : ma la Francia fu altresì invasa dallo spirilo di 
miscredenza. 1/ Italia nel 1861 ha proclamato la sua unità politica, c I' autonomia' dei Go- 
verno Nazionale : ma rispetta la gerarchia e le verità fondamentali del Catlolicismo, conten- 
ta di volere la separazione e la distinzione dei due poteri Stato - Chiesa ; e sciolta la reli- 
gione dalle ingerenze politiche, mostrarla al mondo quale la volle P Uomo-Dio vincolo di 
« universale fraternità, impulso di amore operoso, guarentigia di certa speranza, educatrice 
« d’ uomini forti. (*,) 

Sia quest’ alla riforma sociale, chesi collega alle ragioni più intime dello Stalo e dcl- 
P incivilimento moderno, viene contraddetta ed avversala non solo dall'aristocrazia della 
Chiesa , ma anche dal volgo del Clero secolare , c dal popolo dei Conventi. Dai chiostri in 
ispccic scendono in ogni borgata, in ogni abituro, eccitamenti al male, all’odio, alla ri- 
bellione contro i diritti della Nazione. E se non mancano , or qua or là. Parroci veneran- 
dissimi che ricordando di sorgere pur eglino dal seno del popolo col quale convivono , si 
mantengono veri ministri di carità e di pace, consentono coll'opera della libertà, e ne 
procacciano coll' efficacia del loro santo ministero lo sviluppo ed il trionfo ; è però pur 
troppo deplorabile a dirsi clic il maggior numero si fa centro di avvolgimenti politici e si 
adopera attivamente a corrompere le moltitudini , a rendere sospetta ogni cosa che venga 
dal Governo Italiano , ed a chiamare violenza , ingiustizia , opera sacrilega e nefanda lutto 
quanto vale a costituire il processo delta nostra emancipazione. 

Nondimeno una legge che sopprima tutte le Corporazioni religiose, delle quali, ces- 
salo Io scopo , è venuta meno la ragione d’ essere ; una legge che togliendo agli Enti Ec- 
clesiastici la personalità civile, ed incamerandone i beni al Demanio dello Stato, faccia sì, 
che Clero c Chiesa , quali finora costituirono in Italia una casta ed un privilegio, rientrino 
nel diritto comune per quanto ha tratto ai loro rapporti collo Stato; questa legge, diciamo 
sta nella coscienza della grandissima maggioranza liberale della Nazione, come una conse- 
guenza necessaria del grande principio di separazione dello Stalo dalla Chiesa. Ed è quin- 
di a sperare che i due rami del Parlamento possano e vogliano nella presente sessione le- 
gislativa volare tale legge , che annullando la temporalità dei beni ecclesiastici e distrug- 
gendo ad un tempo il MonachiSmo, spezzi questi due principali strumenti della dominazio- 
ne politico - religiosa nella penisola. 

Egli è con questa speranza che noi riassumiamo il modesto ufficio che ci siamo impo- 
sti , e presentando la statistica dei beni che costituiscono il patrimonio ecclesiastico nella 


( * ! Ttxnimsco. 
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Provincia ci limiteremo ad esporre qualche breve considerazione sull' entità dei valori che 
lo compongono. — Le tavole che presentiamo si riassumono nelle seguenti : 

1. ° Stato numerico dei componenti il Clero secolare e regolare nei tre Circondar] di 
Forlì , Cesena e Rimini. 

2. ” Prospetto delle rendile provvenienti da beni stabili urbani c rustici , non che da 
censi, canoni, livelli, ed altri capitali spettanti 

(o) Alle Mense Vescovili delle b Diocesi esistenti nella Provincia: 

(4) Ai Corpi Capitolari , alle Collegiale ed alle rispettive Mansionerie: 

(c) Ai Bcnelìzj ecclesiastici , laicali e di giuspatronalo: 

(il) Alle Cappellanie: 

(e) Alle Parrocchie: 

(f) Alle Confraternite. 

3. ° Prospetto delle Corporazioni religiose , maschili e femminili , si mendicanti che 
possidenti , con indicazione per queste ultime delle rispettive rendite. 

PERSONALE 

Il primo prospetto , quello cioè che comprende la statistica del personale addetto al 
cullo, non offre campo a troppo estese considerazioni. Ivi è stabilito che il Clero secolare 


si compone di N. 1,178. 

individui: che gli appartenenti alle Corporazioni religiose rilevano a « 711. 

e quindi complessivamente a t 1,889. 


la quale popolazione posta a confronto con quella risultante dal Censimento del 1861 , in 
N. 1,715 individui, porta un aumento nel corso del quadriennio 1862-1865 di 174 perso- 
ne addette al culto, cioè 163 masclij c 9 femmine: aumento che può ragionevolmente ri- 
petersi dalle operazioni di concentramento di Religiosi operatosi nei Chiostri della Provin- 
cia durante il quadriennio, in dipendenza di occupazioni di Conventi e Monasteri decreta- 
le in altre Provincie dello Stato per usi di pubblica utilità. É d’ altronde assai probabile 
che cessata la vestizione di nuovi Monaci per effetto della legge di soppressione, siasi no- 
tabilmente aumentalo il numero dei Chierici , che per vero risulta superiore ai 3/20 del- 
I' intero personale del Clero secolare. 

A maggiore illustrazione delle cifre anzidette , ed allo scopo di mettere in evidenza i 
rapporti che passano fra il personale addetto al culto, e la popolazione della Provincia, le 
riassumeremo qui sotto in apposito specchio. 


CIRCONDARI 

POPOLAZIONE 

DELLA 

PROVINCIA 




Rapporto geometrica per agni mille Abitasti j 

Totale 

Secolare 

Tolfele 

Regolare 

Frati 

Monache 

Totale 

Clero 

Clero 

Secolare 

Totale 

Clero 

Regolare 

Frati 

Monache 

Forlì 

68,688 

643 

383 

260 

108 

162 

9. 37 

6. 68 

3. 79 

1. 67 

2. 22 

i Cesena 

77,439 

607 

388 

219 

141 

78 

7 . 84 

6. 01 

2. 83 

1. 82 

1. 01 

(Unitili 

78,436 

639 

407 

232 

120 

112 

8. 14 

6. 18 

2. 96 

1.63 

1. 43 

Piovine!* 

224,463 

t,889 

1,178 

711 

369 

342 

8. 41 

6. 26 

3. 16 

1/64 
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I brevi conRni entro i quali siamo costretti a limitare le nostre osservazioni ci consi- 
gliano ad astenerci dallo istituire troppo estesi confronti fra la popolazione ecclesiastica 
di questa Provincia di Romagna colle altre d' Italia. Basterà lo asserire, che dagli studi che 
pure in questa parte non abbiamo ommesso , emerge , cbe se la Provincia Forlivese conta 
un numero di Ecclesiastici, in rapporto alla sua popolazione, più cbe doppio del Clero 
Lombardo, e superiore del 3. 22 per mille quello cbe esiste nelle Provincie dell’ antico 
Regno Subalpino, Modenesi e Parmensi, trovasi però in condizioni pressoché eguali a quelle 
di Toscana e del Napolitano , c sensibilmente migliori alle cifre numeriche offerte dalle 
statistiche della Sicilia, delle Marche e dell’ Umbria. 

La seguente tabella, che noi compilammo in base alle notizie raccolte nel Censimento 
generale del Regno (Voi. 3.° pag. XVI li ), varrà meglio d’ ogni qualsiasi dimostrazione a 
comprovare ampiamente lo asserto. 



Rappert» gcoaclnn per mille AhìUali 

COMPARTIMENTI TERRITORIALI 

Totale 

Clero 

Clero Regolare 


Clero 

Secolare 

Totale 

Frati 

Monache 

Lombardia 

3. 83 

3. • 

> 83 

• 13 

.70 

Provincie Subalpine* Modena — Panna — Sardegna 

5. !9 

3. 67 

1. 52 

* 56 

» 96 t 

Romagne 

6. 26 

3. 69 

2. 66 

1. 10 

1. 46 1 

Toscana 

8. 44 

4. 40 

4. 04 

1. 83 

2. 67 

Provincie Napolitani 

8. 48 

4. 72 

3. 76 

1. 74 

2. 02 

Sicilia 

10. 31 

3. 89 

6. 62 

2. 87 

3. 76 

Marche - Umbria 

12. 82 

• 

4. €5 

8. 17 

2. 97 

6. 20 

Provincia di Forlì 

8. 41 

6. 25 

3. 16 

1. 64 

1. 52 


In base a siffatte risultanze noi ci siamo trovali a fronte d’ una moltiplicità di quesiti 
ai quali abbiamo rinunziato di rispondere per amore di brevità. 

Ne enunzieremo due soli, avvegnacchè sembraci abbiano un nesso collo spirito delle 
popolazioni di Romagna , e coi principi politico-religiosi che possono prevalere fra le di- 
verse provincie che la compongono. — Ecco il primo quesito. 

Mentre le Provincie di Romagna riunite in un solo gruppo presentano un rapporto 
geometrico fra il personale del Clero e la popolazione effettiva di C. 23 per ogni mille 
abitanti, da che proviene che la Provincia di Forli, presa isolatamente, offre la proporzione 
di 8. 41 per mille, d’ assai superiore alla prima? 

Nell' intento di giustificare cosiffatta differenza, che noi stimammo non lasciar passare 
inosservata, conviene ricordare che le proporzioni geometriche attribuite alla Romagna si 
fondano sulle* risultanze del Censimento generale del 1861 : e che i nostri calcoli all’ in- 
contro hanno per base il personale addetto al culto al 31 decembre 1865, alla quale epoca 
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la cifra numerica de’ componenti il clero secolare e regolare nella Provincia offerivasi ele- 
vato fino a 4,889 individui. É però manifesto che questa differenza, per vero saliente, e 
che diremmo quasi ingiustificabile fra Provincie poste in identiche condizioni politico-reli- 
giose, deve in parte almeno scomparire quando anche per la Provincia Forlivese prendasi 
a base la popolazione ecclesiastica esistente al 3i decembre 1861, che era di n.° 1,715 
individui. Ed in effetto, cosi facendo , noi avremo una quota proporzionale di 7. 64 per 
mille, cioè di 0. 77 in meno della proporzione risultante dalla precedente tabella. 

Veniamo ora al 2.° quesito. 

La popolazione chiesastica che sta segnala nella medesima tabella di contro al com- 
partimento territoriale delle Romagne , è in ragione della metà di quella che si ha per le 
Provincie Marchigiane e per 1’ Umbria, non ostante che e le unc e le altre abbiano ugual- 
mente fatto parte per secoli dei dominj Papali. Da che adunque può dipendere che Pro- 
vincie sorelle, c finitime, che subirono le stesse perniciose influenze, che patirono gli stessi 
dolori, presentino risultanze disparate cotanto? 

La risposta ne sembra assai facile, e parci debba tornare a vanto dei Romagnoli , ve- 
nendo in conferma di ciò che avemmo occasione di dire e ripetere in più parli dell’ opera, 
che cioè il prepolere della teocrazia imperante, i suoi favori, le sue minaccie , i suoi ri- 
gori , quelle arti molteplici infine che le erano famigliari , e che teneva costantemente ri- 
volle a spegnere i generosi propositi nelle masse e fomentarvi le male passioni c le su- 
perstiziose ignoranze, attecchirono meno in Romagna che altrove. Il, monachiSmo , questo 
trovato di cuori stanchi e disillusi , che rifuggenti dalla lotta, essenza della vita, si adagia- 
rono nella quiete dei Chiostri ad una mistica indifferenza per le cose visibili : questa isti- 
tuzione , alla quale mentre le scienze e le arti devono tesori pazientemente conservali c 
religiosamente trasmessi, l’età moderna appunta incomportabili esorbitanze di dominio e 
tendenze liberticide, non potè mai espandersi e porre salde radici in questa terra generosa, 
nella quale crebbero pur sempre uomini devoti alla libertà , ed all’ inevitabile progresso 
dell’ umana famiglia , insofferenti di tutto ciò che spegne il pensiero , aggrava la ragione , 
ottenebra la intelligenza, c che si riassume nella parola dispotismo, di cui il monastero ed 
il convento sono la espressione più caratteristica e più lata. 

RENDITE ECCLESIASTICHE 

In altra parte dell’ opera, e specialmente negli allegati che comprendono le notizie 
statistiche concernenti la proprietà fondiaria , noi dimostrammo che gli Enti Ecclesiastici 
della Provincia hanno una possidenza fondiaria dei valore catastale di £ 7,415,715. 

suddivisa in proprietà urbane £ 920,194. 

id. rustiche « 6,495,521. 

Emerge pure da quelle statistiche che l’ estimo censuario sta in rapporto al valore venale 
dei fondi, desunto dalle risultanze del quinquennio 1859-1863, come 1 a 2. 16. 91266 per 
gli edifizj urbani, e 1 a 2. 62. 75041 per i fondi rustici. Per cui l’asse patrimoniale degli 
Enti Ecclesiastici nella Provincia rappresenterebbe oggi i valori seguenti: 

Proprietà rustiche £ 17,067,008. 
id. urbane « 1,996,017. 


complessivamente un valore reale di 


. . £ 19,063,025. 
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Stabilendo poi i termini della rendita fondiaria che fu base ai valori catastali , e la 
misura di quella che corrisponde al valore venale dei beni in comune commercio durante 
il quinquennio suddetto, noi dicemmo che la prima fu di £ 4 per ogni (00 nel rustico, 
e di £ 8 per cento sull’ urbano : che la seconda venne determinata nella ragione di £ 5 
per ogni 100 lire di capitale; e quindi essendo di ( a 2. 71 il ragguaglio fra I' una, e 
I’ altra rendila, ne consegue che le proprietà appartenenti agli Enti Ecclesiastici della Pro- 
vincia rappresenterebbero una rendita censuaria di £ 333,437, 

ed una rendita reale di £ 933,151. 

Le due seguenti tabelle riassumono gli elementi che servirono di base ai nostri cal- 
coli: la prima comprende i valori, la seconda le rendite. L' una e I' altra rappresentano 
le cifre numeriche distinte per Circondario. 


TABELLA PRIMA (capitale) 



Esimio Ccnsuario 

Valore venale 

1 








■ri 

Rustico 

Urbano 

Totale 

Rustico 

Urbano 

Totale 

Forlì 

2,634,718 

428,760 

3,063,479 

6,922,732 

930,035 

7,852,767 

Cesena 

2,350,403 

170,111 

2,520,513 

6,175,694 

368,992 

6.644,686 

Rimini 

1,510,400 

321,323 

1,831,723 

3,968,582 

696,990 

4,665,572 

Provincia 

6,495,521 



17,067,008 

1,996,017 

19,063.025 


tabella seconda (rendila) 


Vii 

Rendila Censuaria dei beni 


Rodila desunta dal salare nule da beni 








■ri 

Bastici 

Urbani 

Totale 

Rustici 

Urbani 

Totale 

Forlì 

105,389 

34,301 

139,690 

346,136 

46,502 

392,638 

Cesena 

94,016 

13,609 

107,625 

308,785 

18,450 

327,235 

Rimini 

60,416 

25,706 

86,122 

198,429 

34,849 

233,278 

Provincia 

259.821 

73,616 

333,437 

863,360 

99,801 

953,151 


Premessa la esposizione di queste cifre che abbiamo stimato indispensabile di qui rias- 
sumere come base ad utili confronti , passeremo ad esaminare le risultanze ottenute dalle 
notizie raccolte negli uniti allegati 2, 3 , relativamente alle rendite in oggi godute dai di- 
versi Enti , comprese le Confraternite e le Corporazioni Monastiche. 
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Risulta dagli stessi allegati , che le rendite di cui 6 questione ammontano in com- 
plesso a J[ 1,255,596. 

e provengono per « 842,479. 

da beni stabili urbani e rustici; e per . a 413,117. 

da censi, canoni, livelli, consolidati ed altri capitali. Consta pure che desse appartengono al 
Clero secolare , nel quale comprendiamo anche le dotazioni delle cinque Mense Vescovili , 

per la somma di I 972,613. 

alle Confraternite per a 65,082. 

ed alle Corporazioni Monastiche per . « 217,901. , 

Il come poi si suddividano queste rendite, sia sotto il rapporto della provenienza, 
da proprietà stabile cioè, o mobile, sia dal lato della pertinenza all' uno od all’ altro Clero 
ed ai diversi Enti clic li compongono ; e quale sia inoltre la misura degli oneri cui vanno 
rispettivamente soggette le rendite stesse , intendiamo dimostrarlo nello specchio che segue : 


NATURI DEGLI Etili 

Reodila pitnitllle di 

Ammontare 

degli 

oneri 

Rendita 

netta 

Stabili 

Capitali 

Totale 


CLERO SECOLARE 



Mense Vescovili 

78,440 

29,753 

108,193 

14,248 

93,645 

Capitoli, Collegiate, Mansionerie 

44,617 

88,791 

133,408 

31,298 

102,110 

| Beneficj ........ 

139,902 

27,864 

167,766 

61,041 

106,725 

Cappe llanie 

45,028 

12,889 

67,917 

20,262 

37,655 j 

Parrocchie 

368,160 

137,167 

605,327 

167,146 

338,181 


CLERO REGOLARE 



Consenti 

56,187 

31,142 

87,329 

• 

87,329 

Monasteri 

83,839 

46,732 

130,571 

• 

130,571 

i Confraternite ...... 

26,304 

38,778 

65.082 

54,019 

11, 063 


RIASSUNTO 




Clero Secolare ...... 

676,147 

296,464 

972,611 

293,995 

G78.6I6 

!d. Regolare 

140.026 

77,814 

217,900 

. 

217.900 1 

Confraternite 

26,304 

38,778 

65,082 

54,019 

11,063 

Totali 

842,477 

413,116 

1,255,693 

348,014 

907,579 1 


Ora stabilite in tale misura le rendile provenienti dall’ asse Ecclesiastico, prima di 
discuterne i termini , sentiamo il bisogno di fare una dichiarazione ; e cioè, che per noi , 
pur accettando quelle cifre, non si pretende all'assoluta esattezza delle medesime. Esse si 
fondano su notizie attinte a fonti diverse: i Municipj , gli Uftizj di Subeconomalo, le Rice- 
vitorie di Registro, investigazioni fatte e dilucidazioni ottenute dalle stesse Curie Vescovili, 
in ispecie da quelle di Forlì e Cesena, ci offrirono larga messe di elementi e di criterj. 
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Ma non pertanto forte in noi sorge i) dubbio che lo ammontare delle rendite provenienti 
da ricchezza mobile siano forse mollo al dissolto del vero: e sieno sfuggiti segnatamente 
i capitali che il Clero tiene investiti in Consolidato Pontifìcio , e quelli altri che era costu- 
me dare a mutuo, od altri titoli con semplice scrittura privata, e senza Io intervento di 
un pubblico atto. Queste rendite, com’ è naturale, doveano venirci meno, avvegnaccbè erano 
molti gl 1 interessati a nasconderle. 

Assai più conformi al vero siamo indotti però a ritenere quelle derivanti dalla pro- 
prietà fondiaria; ed a provarlo varrà il porre a confronto i calcoli per noi antecedentemente 
istituiti ed esposti nella 2.* tabella a pag. 364, c P ammontare complessivo della rendita 
risultante dal quadro che precede. Giusta quei calcoli la proprietà rustica appartenente al 
clero darebbe un reddito annuo di . . £ 883,360. 

P urbana di « 99,801. 


in complesso di £ 953,151. 

mentre dalle statistiche qui raccolte risulte- 
rebbe per i fondi rustici di . £ 777,907. 

per gli urbani « 64,870. 

in totale '.....£ 842,477. 


e quindi una minore rendila presunta di £ 110,674. 

Le considerazioni che seguono varranno a dar ragione di questa differenza la quale , 
comunque rilevantissima , non vale a menomare la fede che abbiamo sulla verità non solo, 
ma pur anco sull’ armonia delle cifre per noi esposte. 

Ed a quest’uopo osserveremo anzitutto che la supposta rendita fondiaria di £ 953,151 
venne desunta dal valore venale dei fondi rustici ed urbani. Ora essendo questo valore 
emerso dal criterio delle contrattazioni d’ un quinquennio, cd offrendo conscguentemente 
risultanze assai prossime al vero, ma non matematicamente esatte, ne consegue che la 
rendita che ne deriva possa in dati casi trovarsi facilmente al disotto della realtà. 

Ma, all’ infuori di ciò, importa tener conto nel caso nostro d’ una circostanza impor- 
tantissima qual’ è che la rendita desunta dal valore venale essendo stata calcolala sulla in- 
tera possidenza stabile sì urbana clic rustica, comprende pur anco quella parte di essa che 
può dirsi improduttiva e che come tale venne nel catasto dichiarata esente da imposta; 
quella parte cioè che rappresentando i valori degli edifìzj destinati al cullo , o ad uso di 
Vescovadi, Seminarj Chiostri cd abitazioni 
parrocchiali per un estimo censuario di £ 622,277. 

e venale di £ 1,378,229. 

sottrae alla rendita ivi presunta la cospicua somma, di lire 68,658, c determina in sole 
lire 42,016 la differenza fra i due termini. 

Ciò essendo, ne sembra assai agevole il - trovare nella essenza stessa della manomorta 
la ragione del divario. É nolo come attributo principale della medesima sia quello di 
inceppare la terra, creando il privilegio e la immobilità. Qualunque sia il sistema che essa 
presceglie per la coltivazione dei proprj fondi , la mezzadria o l’ affitto , i suoi profitti sa- 
ranno sempre scarsi e fiacchi , poiché « la terra è uno strumento il quale non agisce con 
« tutta la sua potenza, se non coll’ ajuto del lavoro c del capitale « (*) 


(*) Pellegrino Rossi, Corso d' Economi* politici. 
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La mezzadria infatti, mentre è la Torma colonica più costosa, non incoraggia d’ altronde 
nè il mezzadro nè il proprietario a raddoppiare sforzi ed attività , lavoro e capitale. 
Meno utile poi, comecliè causa di più fiacchi guadagni per il proprietario, è il 
sistema degli aflitti, poiché cede la coltivazione del suolo a chi, vivendo sotto la precaria 
garanzia d‘ un patto annuale , ha il doppio interesse di diminuire I’ offerta , e di trarre 
dalla terra il maggior lucro possibile , anche col danno del Tondo soventi , a tutto suo 
esclusivo vantaggio. 

Ciò ritenuto , se, come ne Ta testimonianza lo stesso celebre Economista, un vasto le- 
nimento situato in ricca e fertile Provincia, clic compensava I’ attività del proprietario con 
un annuo reddito di lire 200,000, non dava al Convento, al quale in antecedenza avea 
appartenuto, che sole lire 80,000, ossia il quarto appena; potrà inferirsi e da noi soste- 
nersi, clic la differenza in meno di £ 42,016 fra la rendita presunta e la reale risultante 
dai calcoli e dai confronti che abbiamo superiormente esposti , e che ne rappresenta 
appena la 23.* parte, nulla toglie alla verità delle cifre comprese nell' Allegato n.° 2. 

Ammesso pertanto il montare complessivo della rendita ecclesiastica nei termini sue- 
nunziali: cioè quella derivante da proprietà stabili £ 842,477. 

« mobili v 413,116. 


in totale £ 1,288,893. 

noi passeremo ad esaminare i termini in cui la medesima si suddivide fra i diversi corpi 
componenti 1’ uno o 1’ altro clero. 

Sarà però utile dichiarare innanzi tutto che le nostre dimostrazioni si fonderanno sulle 
cifre costituenti la rendita lorda; avvegnaché alcuni sludj fatti sulla natura delle passività, 
che vuoisi pesino sulla proprietà del clero, ci hanno convinto che, se le imposte si eccet- 
tuino , gli altri oneri concernono per lo più cose o scopi riferentisi al cullo, e quindi tor- 
nano sempre a profitto dell’ uno o dell' altro clero. 

■ENSE VESCOVILI 

Il montare delle rendite appartenenti alle 8 Mense Vescovili della Provincia risulta 
di lire 108,193; e quindi la media dei lucri spettanti a ciascuna Mensa sarebbe di £ 21,638: 
si rileva inoltre da altro lavoro statistico che abbiamo soli' occhio , che nello Stato vi sono 
229 Mense Episcopali possidenti un cumulo di rendite per la somma di £ 7,737,214, e 
che quindi la media dei profitti per ciascuna Mensa risulta in £ 33,787 all’ anno. Ora, se 
confrontando i termini delle due medie non si è autorizzali a dire che i 8 Vescovi della 
Provincia Forlivese partecipino in cosi larga parte al lauto convito, pur nondimeno rimane 
abbastanza dimostralo che la misura media degli assegni è talmente larga, da dirsi supc- 
riore a quella goduta dai più eminenti funzionari dello Stato, a qualunque carriera appar- 
tengano, e per quanto alto locati si vogliano. 

Mei fatto però risulta assai varia la proporzione delle rendite appartenenti a ciascuna 
Mensa, c che riproduciamo qui appresso per ordine di maggior somma. 

Mensa di Rimini £ 36,814. 

« Forlì 27,787. 
t Cesena 21,190. 

* llerlinoro 16,032. 

« Sarsina 6,670. 
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Che se a taluno parrà di osservare quanto sia enorme la differenza che passa fra le cospi- 
cue rendile godute dal Vescovo di Rimini cd il moderato assegnamento riservalo all’ Ordi- 
nario della Diocesi di Sarsina, noi ci affretteremo di aggiungere che a tanto sconcio non 
mancò di riparare la perspicacia della curia di Roma , la quale affidando al Vescovo di 
Berlinoro la superiore direzione spirituale delle anime del Sarsinatc, si degnò pure di riu- 
nire nella stessa persona il godimento dei frutti dell' una e dell' altra Mensa, formanti in 
complesso la non ispregevole cifra di annuali lire 22,102. 

Il carattere ufficiale di questa pubblicazione, e la temperanza di linguaggio che ci 
siamo imposto in tutto il corso della medesima, non ci consentono di andar oltre nei com- 
menti che spontanei, e forse pungenti, correrebbero sulla penna d' un pubblicista. Ma 
questa riserva, alla quale intendiamo di rimaner fedeli sempre, non ci dispensa dall’ affret- 
tare col desiderio quel momento in cui la separazione dei due poteri Stato-Chiesa fac- 
cia possibile una larga riduzione delle Diocesi, ed una più equa e più razionale misura 
nella distribuzione dei vantaggi da assegnarsi a questi alti dignitari della Chiesa Cattolica. 


CAPITOLI, COLLEGIATE, MANSIONERIE, BENEFIZI. CAPPELLANIE 


Sorvoleremo rapidamente sulle cifre costituenti il cumulo delle rendile attribuite ai 
Corpi Capitolari e Collegiali, non che ai Rcnefìzj e Coppellarne , limitandoci a riprodurne 
i termini finali con indicazione della media rendita goduta dai titolari dei diversi uffizj ec- 
clesiastici, e ciò parlitamentc per i tre Circondarj di Forlì, Cesena e Rimini. Qui appresso 
segue lo specchietto contenente tali dimostrazioni. 
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Capitoli 

2 

27 

44.476 

1647 

2 

28 

24,480 

874 

2 

23 

27,383 

1191' 

Collegiale 

2 

15 

7,160 

47? 

2 

16 

5,168 

322 

1 

9 

7,091 

7881 

Man&iooeric 

2 

19 

9,632 


4 

16 

4,611 

282 

2 

17 

3,629 

213 

Benefìzi 

• 

202 

60,777 

301 

• 

188 

64,462 

343 

■ 

106 


401 

Cappellani 

, 

60 

19.542 

326 


48 

26,102 

623 

* 

37 


359 

Totali 


323 

141,476 



296 

123,713 



192 

93,902 


e Medie 




438 




418 




489 
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N.° 6. Capitoli con 78 Canonici aventi una rendita di £ 96,338. 


i. Chiese Collegiate con 40 Canonici e colla 

rendita di « 19,399. 

1. id. Meldola con 6 Canonici Onorarj e senza 

rendile — — 

17. Mansionerie con Sii partecipanti c colla 

rendila di « 17,672- 

496. Bcnefizj aventi una rendita di .... « 167,765. 

145. Cappetlanie colla rendila di < 57,917. 

e quindi un asse complessivo di £ 359,091. 


Il quale diviso fra gli 811 partecipanti darebbe in media un assegnamento annuale di lire 
1,235. ai Canonici Capitolari 
485. a quelli delle Chiese Collegiale 
340. ai Mansionari 
338. ai titolari dei Benefìzj 
399. a quelli delle Cappellanie 

in ultimo lire 

443. a ciascun Sacerdote 

Se non che questi assegni, la cui misura per vero non olTrirebbe troppo larghi profitti a 
favore dei componenti il Clero secolare , ricevono per ciò che riguarda i Canonici e Man- 
sionari delle Chiese Capitolari e Collegiate un aumento di altrettanta somma, quanta risulta 
la rendita di un Benefizio; poiché è naturale il ritenere che alla dignità Canonicale od a 
qualsiasi altro uffizio Capitolare o Collegiale vada annesso un Benefizio ed i frulli che ne 
derivano. Per cui riunendo le due rendile ed i molti altri proventi per noi irreperibili, e 
provenienti da cura d' anime, da predicazione, da messe, feste ed offerte dei credenti più 

0 meno spontanee, si sarebbe quasi autorizzali ad asserire che largamente sufficienti sono 

1 vantaggi pecuniarj usufruiti dai membri dell’ alto Clero. 

In quanto al basso Clero diremo, che se è innegabile che scarsi ne siano i guadagni, 
quelli almeno che derivano da rendite fisse e conosciute, scarsa pure, e potrebbe quasi dirsi 
nulla è I' opera che prestano. É manifesto d’ altronde che se il numero degli ammessi a 
partecipare al lauto banchetto fosse circoscritto entro quei confini che , esclusa ogni altra 
considerazione, venissero segnati unicamente dal lustro e dalla decenza di cui la pietà dei 
fedeli vuol circondate le solennità religiose della Chiesa Cattolica, otterrebbesi limitato d' as- 
sai questo poco edificante proletariato sacerdotale. 

PARROCCHIE 

Chiudendo le brevi parole colle quali abbiamo accompagnato la circoscrizione eccle- 
siastica a pag. 128 del l.° volume di quest’ opera, prendemmo riserva di mostrare altrove 
la necessità di migliorare la condizione materiale dei Parrochi; onde compensali più de- 
gnamente , riacquistassero la propria indipendenza , e sottratti al pericolo delle facili cen- 
sure, e delle antipalriotichc influenze dei Vescovi, possano ricordare senza esitanza clic pur 
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essi hanno una patria ed una famiglia, ed inspirarsi al sublime concetto di quella dottrina 
di eguaglianza, di fratellanza e di cariti, che è fondamento del Cristianesimo. 

Occasione favorevole a scioglierci da quell'impegno, pare ne offra la tabella che 
comprende la rendita d' ogni singola Parrocchia , la quale vale a dimostrare se c quanto 
si avveri quel fatto pressoché ovunque lamentalo , degli scarsi compensi , cioè , assegnati 
in Italia al Ministero Parrocchiale. 

Badando ai risultati finali della nostra statistica dovremmo dire che migliore, più che 
altrove non sia, offresi nella Provincia la condizione dei Parrochi. Consta in effetto che le 
334 Parrocchie che vi esistono possiedono una rendita di l 303,327, in media lire 1,427 
per ciascuna. 

In cosa però di tanto momento stimiamo necessario dare più ampie dimostrazioni , e 
stabilire non solo la differenza fra le Parrocchie dei tre Circondarj , ma pur quella che 
offrono riassumendole per Diocesi , avvegnacchè ne sembra che quest' ultima determini 
meglio la situazione. Ecco le cifre. 


CIRCOSCRIZIONE 

Numero 

delle 

Parrocchie 

RENDITA 

MEDIA 





Forlì .... 

125 

142,976 

1 ,224 

Cesena . . . 

131 

168,059 

1,283 

Rimini . . . 

98 

184,292 

1,880 

DIOCESI 




Forti .... 

60 

90.048 

1,501 

Berlinoro . . . 

63 

59,136 

939 ! 

Cesena . . . 

70 

102,776 

1,468 

lumini . . . 

119 

218,418 

1,836 

Sarsina . . . 

42 

34,849 

830 

Totali 

354 

605,327 


e Media 



1,427 


Rimane pertanto constatato che prendendo a base la circoscrizione Diocesana i Curati 
del Rimincsc hanno una rendita media e fissa, supcriore alle l 1,800: che gli assegni go- 
duti da quelli delle due Diocesi, Porli e Cesena, versano sulle L 1,300: che infine i Parro- 
chi meno retribuiti sono quelli che dipendono dalle Curie di Berlinoro e di Sarsina, di 
quest’ ultima in ispecie, i cui Preti potrebbero dirsi i paria del Clero secolare della Provin- 
cia, poiché qualunque sia P uffìzio o la dignità che rivestano, si trovano sempre scarsamen- 
te compensati. 
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Questa nostra asserzione si appaleserà più fondata a chi vorrà addentrarsi meglio nella 
tavola E. unita all' allegato n.° 2, dalla quale rilevasi per esempio , che i 9 Parroci del 
Comune di Morlano fruiscono appena di una rendita media lorda di £ 421. Ora se si con- 
sideri che la popolazione di Morlano è di 1,698 abitanti, e che quindi ciascuna Parroc- 
chia si compone appena di 188 anime, sarà facile il dedurne che i cosi detti frutti di stola 
ed ogni qualsiasi altra prestazione che potrà il Curato ritrarre dai suoi parrocchiani , non 
varranno certamente a procurargli maggiori mezzi di onesto sostentamento. Nè mancano 
esempj di troppo scarsa rendita anche nelle Parrocchie della Diocesi di Rimini , ove il 
Clero vedesi nel generale largamente compensalo. Citeremo ad esempio i 14 Parroci di 
Sogliono, i quali partecipano ad una meschina rendila di £ 404 annuali, mentre il Vescovo 
dispone d' una ricca Mensa di £ 36 mila. 

Cosifalta posizione, comune pur troppo a più altri Curati della Provincia, giova a per- 
suadere ognor più della necessità di ridurre da una parte lo stragrande numero delle Par- 
rocchie, e di elevarne dall' altra le rendite fino a quel limile che consenta al sacerdote di 
condurre vita meno stentata, e più conforme alla dignità che riveste. Questa necessità 
emerge, a nostro modo di vedere, da un doppio ordine di rapporti; da un debito cioè di 
stretta e rigorosa giustizia, e da un'alta convenienza politica che si collega strettamente 
col ben essere e colla tranquillità delle popolazioni. Il Parroco, secondo noi, sia sotto 1' a- 
spetlo religioso clic sotto il rapporto sociale, è indubbiamente nell' ordine chiesastico la 
persona più importante. Egli nell’ esercizio del suo ministero deve compiere presso le mas- 
se una doppia missione civile e religiosa, poiché ha il mezzo di formarne lo spirito, edu- 
carne il cuore, indirizzarle al bene. In lui 1' uomo della gleba e del lavoro dovrebbe tro- 
vare 1' esempio ed il consiglio d’ ogni virtù morale e cittadina: avvegnacchè a lui manifesta 
lutti i bisogni della vita, e con lui si abbraccia nell' estremo di essa. 

Ora se questa parte di Clero, che potremmo quasi chiamar popolare, rivendica nel 
presente ordine morale tanto potere e tanta influenza sopra i costumi , le abitudini e le 
passioni delle masse popolari; se nella sua missione educatrice e moralizzatrice ad un 
tempo sta il principale fondamento dell' ordine civile, cioè a dire la coscienza del giusto 
e dell' onesto , il rispetto alla legge ed all' autorità , è naturale il dedurne clic questo mi- 
nistero nobilissimo , che questa santa missione non sia affidala al volgo della casta sacerdo- 
tale, ma bensì ad uomini ragguardevoli per onestà civile, eminenti per dottrina, rispettabili 
per santità di costumi. 

Ma ciò non si otterrà se non quando , migliorata la posizione materiale del Parroco , 
ne avremo rialzata la dignità ed il prestigio , e fattolo obbietto di stima e di venerazione. 
Vuoisi ch’egli abbia, non già ad ammassare tesori e ricchezze in nome della religione, 
ma possa sottrarsi alle privazioni ed agli stenti che oggi fanno ingrato corteo alla sua la- 
boriosa esistenza; e conduccndo vita modesta si, ma convenevole c decorosa, accorrere pur 
egli a sollevare le altrui sventure, le altrui sofferenze. 

È eosi soltanto, lo ripeteremo ancora un' ultima volta, che il laboriosissimo ufficio del 
Parroco verrà in mani di chi rispettabile per onestà e dottrina tenga sopratulto in onore 
le virtù cittadine ; è cosi soltanto che il Parroco , spezzala la catena clic Io vincola alla 
dispotica autorità del Vescovo, potrà sollevare liberamente lo sguardo fino ai dorati palagi 
degli alti dignitarj dell’ordine chiesastico, ripudiare le loro dottrine antinazionali, affratel- 
larsi col popolo, e diventare apostolo di quella fede che non toglie ma sublima la ragione; 
maestro di quella morale che apprestando rimedj alle calamità della vita conforta all’ eser- 
cizio delie più nobili virtù; ministro infine e banditore di quei veri che riassunti nella for- 
mula del vicendevole affetto additano nella Croce l'emblema della libertà, e nella religione 
del Cristo il fattore più operoso dell' immegliamenlo sociale. 
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CONFRATERNITE 

Sulle Confraternite, che nella Provincia Forlivese sono svariate e numerose come presso 
tutte le altre di Romagna, delle Marche e dell' Umbria, daremo alcuni fuggevoli cenni. 

Questi sodalizj sono una di quelle istituzioni d' origine antichissima, che il Cristianesi- 
mo tolse dal Giudaismo, e che adottò come uno dei tantissimi mezzi che valsero a diffon- 
dere ovunque quel sublime insegnamento che fece la gloria dell' Europa, e che impresse 
forma e carattere alla sua storia. 

E però indubitato che queste associazioni, le quali in origine, accoppiando agli esercizj 
di religione uffizj d' amore e di carili) poteano dirsi scuole di cristiana pietà, sieno venute 
meno nel progresso del tempo al loro line primitivo; in quanto che il Clero mutandone lo 
indirizzo, e quasi direbbesi falsandone la natura, volle farne uno slromento, orni’ estendere 
e mantenere la sua influenza nelle popolazioni, e più specialmente nelle classi artigiane ed 
agricole; e circondandole con I’ apparalo di inani pompe esteriori, arricchendole d' insegne 
più o meno fastose cd appariscenti , infiorandole infine con futili privilegi e con proble- 
matiche e poco definibili indulgenze, regolò a proprio talento la incontestabile potenza di 
queste masse eccessivamente impressionabili e credule , e ne volse I’ indirizzo a scopi ed 
intendimenti, talvolta meno retti c funesti, di rado utili ed apprezzevoli. 

Non essendo per altro nostro proposito di tessere la storia di sifTalle Congregazioni , 
stimiamo sufficienti questi brevissimi cenni intorno all' origine ed alla natura delle mede- 
sime. Solo diremo, che presso le tante Confraternite che sotto invocazioni e titoli diversi 
esistono attualmente , se pochissime eccezioni si fanno , ogni concetto umanitario è scom- 
parso , nè il consorzio civile se ne avvantaggia punto. E ciò è tanto più rimarchevole, in 
quanto che le migliorale condizioni del vivere sociale, c la più diffusa istruzione avrebbero 
dovuto persuadere i rettori e gli inspiratori di quei sodalizj, come senza venir meno alla 
missione di rendere più attraente c più decoroso il cullo esterno della Chiesa Cattolica , 
sia in loro altissimo il dovere di rivolgere le rendite di cui dispongono a scopi più uma- 
nitarj e più profittevoli alla vita civile. 

Venendo ora più specialmente alle Confraternite della Provincia getteremo un colpo 
d' occhio sulla tabella compresa nell’ allegato n.° 2. colla lettera F. e che nei tre Circon- 
dari s > riassume nei termini finali seguenti. 



NUMERO 

RENDITE 

FROVEKI8MTI DA 

Totale 

delle 
Confra - 
leni ite 

dei 

Fratelli 

Stabili 
e Capitali 

prestazioni 

individuali 

Fori! . . 

134 

20,891 

17,278 

11,869 

29,147 

Cesena . . 

63 

26,098 

9,699 

4,623 

3 

Binimi . . 

101 

12,914 

19,687 

1,926 


Totali 

288 

68,903 

46,664 

18,418 

65,082 | 


per cui 1’ intera Provincia che ha appena 40 Comuni, avrebbe 288 congregazioni, forti di 
88,903 confratelli con una rendita annuale di lire 68,082. 
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1/ esposizione di queste cifre non ha d' uopo di troppo estesi commenti: solo notere- 
mo che il numero dei cittadini, che nella ricorrenza di alcune solennità religiose hanno 
I' obbligo di vestire il sacco ed il cappuccio, fregiarsi di scapolare ed armarsi la mano di 
bordone, rappresenterebbe nientemeno che tre quarte parli della popolazione maschile della 
Provincia posta al dissopra dei 13 anni, e che ascende a 77,180 anime. 

Fortunatamente non è cosi, poiché riteniamo assai problematica la esistenza dei 20 
mila confratelli componenti il sodalizio del Crocifisso del Comune di Longiano, piccola terra 
del Cesenate popolata di 3,441 abitanti, e che si onora di essere sede di quella congrega- 
zione, celebre, vuoisi , per antichità d' origine non solo, ma anche perché, sparsa in tutta 
Italia ed in Francia, ebbe la gloria di inscrivere nei suoi cataloghi personaggi eminenti, si 
nostrani che stranieri, e perfino teste coronate ! 

Alieni dal voler mettere in forse le autorevoli asserzioni di quell' Ufficio Municipale, 
saremmo però tentati a dubitare almeno del troppo ardente fervore religioso dei nobilissimi 
confratelli : avvegnacchè vediamo che 1' antico e celebre sodalizio manliensi coll’ attingere 
le sue non larghe risorse alle modeste prestazioni dei divoli del paese: Io che proverebbe 
che quegli eminenti personaggi, e quelle teste coronale che si degnarono illustrare col pro- 
prio nome 1' associazione del Crocifisso di Longiano, non ebbero mai il pietoso pensiero di 
tradurre in fatti il loro affetto al sodalizio del Cristo con isplendidi attcstati della loro ge- 
nerosità e della loro regale munificenza. 

Ma pur ammettendo che nove decimi almeno dei 20 mila confratelli di Longiano siano 
estranei al Comune ed alla Provincia , non per ciò lascia d’ essere considerevolissimo il 
numero dei sodali nei tre Circondarj avvegnacchè, rimanendo superiore ai 40 mila , rap- 
presenta poco meno d’ un quinto dell’ intera popolazione , oltre la metà dei maschi al di 
là dei quindici anni!! 

In quanto alle rendite , che abbiamo dimostrato ascendere fino a i 63,082 , se non 
possono dirsi cospicue in confronto al numero delle Confraternite e dei loro componenti , 
lo diventano però quando vi si aggiunga un altro cespite d' entrate, che non era possibile 
a noi lo accertare, ma che pur pensiamo sia di molta considerazione; il prodotto cioè delle 
tante questue che sventuratamente fannosi tuttora c nelle città e nelle campagne a puro 
scopo religioso , non ostante che provvidamente le avesse vietate in tutta 1’ Emilia un De- 
creto del Dittatore Farini. 

In ordine a sifTalle questue , senz' aver I' animo di erigerci a censori delle recenti 
disposizioni governative, per le quali venne dichiarato che « la libertà di far raccolta di 
•c danaro per privati e pubblici infortunj e per cause filantropiche , politiche , e religiose 
a forma parte del nostro giure interno , > noi non sappiamo astenerci dal lamentare la 
continuazione di siffatte consuetudini, che si fanno chiamar pie, ma che pur troppo non 
sempre sono tali. Crediamo anzi, pur non volendo mettere in dubbio la moralità e la ret- 
titudine del maggior numero di coloro che hanno 1' incarico di eseguirle, che tali questue 
costituiscono per lo meno il pericolo di diventare oggetto di disonesti lucri , e di appro- 
priazioni indebite: nè bavvi vigilanza che basti per garantire la buona fede e la ignoranza 
dei pii offerenti da possibili sorprese, da vessazioni e da colpevoli raggiri. Ed è perciò, che 
in nome stesso di quella libertà che si invoca per tollerarle, noi le vorremmo vietate onde 
sottrarre i cittadini a tali pericoli , ma più specialmente a quella qualsiasi pressione morale, 
che stimiamo inseparabile dal sistema di andar in giro nelle abitazioni e nelle campagne, 
e che rende per certo assai dubbia la spontaneità delle oblazioni. 

Qualunque per altro essa sia la misura e la provvenienza delle sostanze delle Confra- 
ternite , noi le vorremmo sempre , come più sopra accennammo, indirizzale a propositi di 
maggior utilità pratica, a scopi cioè educativi ed umanilarj. 
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La statistica dell' istruzione ha dimostrato quanto sia povera la Provincia di Asili In- 
fantili , nè occorrono ragionamenti per dimostrarne la utilità e la necessità in paesi , nei 
quali si contano 833 analfabeti su 1000 abitanti. Ora qual uso migliore potrebbesi fare 
delle rendite dei sodalizj che destinarne una cospicua parte a fondare e mantenere nel 
proprio Comune un Asilo per I' infanzia? Togliere alla corruzione delia pubblica via una 
moltitudine di fanciulli; riunirli coll’ intendimento di dirozzarne I' intelletto; ingentilirne il 
cuore, e spandere su quelle vite nascenti i raggi della speranza nell’ avvenire; non sarebbe 
questo far uso migliore di quel danaro che oggi sprecasi in vane pompe di culto esterno , 
in rumorose fantasmagorie, ed in isconcie gozzoviglie che mal ricordano le agapi fralel- 
levoli dei primi cristiani? E qual banchetto potrebbesi più veramente chiamare di carità e 
di amore, che quel desco attorno a cui siedano 100 bambini alimentati, istruiti, educati 
dalia pia associazione?.... qual festa potrebbe chiamarsi più augusta, più santa, più cristiana, 
che quella in cui un annuale e pubblico esperimento, abbellendo le speranze dell’ età fu- 
tura, desse garanzia al paese che entro il recinto di quel modesto edilìzio havvi un vivajo 
di probi ed intelligenti cittadini? 

A noi non par dubbia la risposta : nè impossibile cosa che in tempi più o meno lon- 
tani il nostro concetto prevalga. Quando le associazioni di cui è parola riescano a svestire 
grado a grado , mercè la più diffusa istruzione , la rigida organizzazione clericale che le 
informa, noi le vedremo, pur raccogliendosi all’ombra e sotto l’inspirazione delle idee 
cristiane , adottare il sublime concetto della moderna mutualità , concorrere attivamente ad 
istruire ed educare i figli del povero , c favorire tutte quelle altre istituzioni che affratel- 
lano gli uomini nella pratica della mutua carità , i cui germi indeslrultibili stanno scritti 
da 18 secoli nelle pagine eterne del Vangelo. 

CORPORAZIONI MONASTICHE 

Quali sieno le opinioni nostre intorno alle Corporazioni Monastiche avemmo già occa- 
sione di manifestarlo nel corso di questo scritto. Fu detto, e non esiteremo a ripeterlo, 
che le idee del secolo, il progresso della civiltà, I’ esigenze d' un sistema che si fonda 
sulla liberta e sull' indipendenza nazionale, non possono tollerare istituzioni decrepite che 
inspiransi a principj che sono la negazione appunto d' ogni libertà. 

Quando nei tempi barbari la religione dovea dare largo campo alla vita asceltica e 
contemplativa per domare ed ammollire una razza feroce che sorgeva, 1’ esempio d’ uomini 
clic isolavansi dal mondo per mantener puri il pensiero ed il cuore ha potuto recar gio- 
vamento al progresso della civiltà. Ma oggi che alla virtù negativa, infeconda, contraria alla 
ragione stessa della esistenza, è subentrata quella delle lotte generose e dei sublimi ardi- 
menti, e sovratutlo il sentimento della propria individualità libera, civile, ed operosa, dob- 
biamo dire sia morta la ragion d’ essere del MonachiSmo, Nè i memorabili monumenti ed 
i cenobii gloriosi che hanno il merito d'aver illustralo e mantenuto la memoria della passata 
civiltà, possono far tenere in vita un’ istituzione, che I’ unanime consenso dei popoli civili 
qualifica come un ingombro allo sviluppo della pubblica ricchezza, un ostacolo formidabile 
al progresso della libertà e dell’ incivilimento. 

Ed è per virtù appunto di considerazioni siffatte, che il Governo Subalpino nel 1858, 
i Commissarj slraordinarj delle Marche c dell’ Umbria, ed il Governo Luogotenenziale delle 
Provincie Napolilane nel 1860-1864, in omaggio alla pubblica opinione, decretarono la 
soppressione degli Ordini Monastici. Nel fatto però la misura non fu radicale , in quanto 
che considerazioni di finanza, e riguardi, forse non inopportuni, alle Religiose, consiglia- 
rono la conservazione dei Mendicanti, e la tolleranza per le Suore di tener dimora nei 
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chiostri , quando le esigenze di pubblico servizio non ne avessero resa necessaria I’ oc- 
cupazione. 

Non ci fermeremo qui a ricercare i motivi per cui nè i Governi di Romagna , Modena 
e Parma , nè la Dittatura Farini non abbiano pur essi recato questo benefizio alle popola- 
zioni dell’ Emilia: solo lamenteremo che quivi trovisi tuttora allo stato di progetto questa 
importante riforma sociale. Intanto augurandoci che la legge presentata dal Guardasigilli 
nello scorso dicembre ottenga e presto la sanzione del Parlamento, sottoporremo a breve 
rassegna la statistica relativa agli Istituti Monastici, e che forma 1' allegato n.° 3. 

Risulta dalla medesima ebe le Case religiose maschili possidenti sono in num. di 12 ap- 
partenenti a 10 diversi Ordini, con 81 religiosi, e con una rendita di £ 87,339: clic le Case 
femminili pure possidenti sono 14 popolate da 308 suore, ed aventi una rendila di £ 130,571. 

I maggiori dettagli, che emergono dal seguente specchietto, ne dispensano da più mi- 
nute dimostrazioni. 


timoni 

CASE RELIGIOSE POSSIDENTI 

Maschili 

Femminili 

Nummo 

Rendila 

Media 

per 

individuo 

Numero 

Rendita 

Media 

per 

individuo 

delle 

Case 

dei 

Religiosi 

delle 

Case 

delle 

Religiose 

Forni 

4 

31 

38,660 

1,247 

5 

136 

34,531 

254 

Ceserà 

3 

21 

26,880 

1,280 

3 

60 

24,835 

414 

Rimimi 

5 

29 

21.789 

751 

C 

112 

71,205 

636 

Totali 

12 

81 

87,329 


14 

308 

130,571 


Medie 




1,078 




424 


Solo non lasccremo passare inosservata la tenuità della quota media che spetta a ciascuna 
delle 308 religiose in lire 434 annuali: media che si ridurrebbe ancora per il maggior 
numero a lire 314, quando dal montare della rendila dei Monasteri si sottragga quella pos- 
seduta dalle Celibale di Riinini; le quali in numero appena di 35 hanno un’ entrala di 
£ 49,686, equivalenti a lire 1,987 per testa. E siccome, ritenendo anche limitate le esi- 
genze, modestissima la vita delle pie ricoverate, la esiguità dei mezzi è tanta da toccare 
quasi il confine della miseria, e far supporre stenti e privazioni che non esistono, siamo 
perciò tratti a credere che le donne ivi rinchiuse, e delle quali il maggior numero è vit- 
tima di domestiche tirannie e di aristocratiche cupidigie, ricevano dalle proprie famiglie 
con soccorsi di danaro, il prezzo del sagrifizio. 

E poiché le considerazioni sopra svolte ci portarono a ricordare le Celibale di Rimini, 
c la cospicua fortuna di cui dispongono , stimiamo giusto e necessario il dichiarare che 
quelle suore hanno, per volontà del fondatore che legava loro quel ricco patrimonio, l'ob- 
bligo dell’ insegnamento , e vi corrispondono col dirigere uno stabilimento d’ educazione , 
del quale già si tenne parola illustrando la statistica della pubblica istruzione. 

so 
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Ma qui ci sia consentito di manifestare un nostro pensiero in proposito : qual £ che , 
senza mettere In forse il regolare andamento di quell' Istituto , senza disconoscere le sim- 
patie che gode presso il maggior numero delle famiglie riminesi, e le pazienti ed amorose 
cure di quelle ottime suore, noi siamo .non pertanto decisamente avversi all' insegnamento 
delle Corporazioni Monastiche. 

In elTetlo, nella nostra lunga carriera amministrativa prima e dopo la costituzione del 
Regno d' Italia, nelle Provincie Subalpine come nell'Emilia, nelle Marche e nella Romagna, 
noi avemmo soventi occasione di visitare istituti d'educazione femminile affidati a Monache, 
e constatammo ovunque un unico sistema, con identici risultati: ammirammo cioè dapcrtutto 
una serie svariata di eleganti lavori, e deplorammo ad un tempo che limitata fosse I’ edu- 
cazione delle fanciulle ai soli precetti di religione , lasciandone depresse ed isterilite le 
più nobili facoltà dell' anima. 

Non ci fermeremo su questo tema, per quanto ci riesca lusinghiero cd attraente. Di- 
remo solo, clic il pensiero moderno, respingendo un sistema che è la negazione della fa- 
miglia e della nobilissima missione attribuita alla donna nell' accordo sociale, vuole che la 
civiltà futura della penisola, I’ educazione delle madri italiane sia tolta dalle mani di pie 
suore, che vivendo in Dio e per Dio, non sanno cosa sia una famiglia. Esse non compren- 
dono , ed invero noi potrebbero, clic sul seno di una giovine donna sta lo spirilo della li- 
bertà, I’ amore alla patria , un immenso tesoro d' ogni virtù cittadina. 

E non è questa 1' ultima delle ragioni su cui fondasi il desiderio, che abbiamo vivis- 
simo , di veder cancellata dalla penisola ogni traccia di MonachiSmo. 

Mendicanti — Completeremo le notizie relative alle Corporazioni Religiose col pre- 
sentare qui sotto in apposito specchietto le risultanze numeriche più importanti intorno 
alle Case dell' Ordine dei Mendicanti. Eccole: 


- 

emoni 

CASE RELIGIOSE MENDICANTI 

Manchili 

Femminili 

Numero 

Prodotto 

della 

Questua 

Media 

per 

capo 

Nlskro 

Prodotto 

della 

Questua 

Media 

per 

capo 

delle 

Case 

ilei 

Religiosi 

delle 

Cane 

delle 

Religiose 

Forni 

4 

77 

13,089 

169 

, 

16 

2,000 

125 

Cesena 

6 

120 

26,220 

219 

1 

18 

3,81 1 

195 

Riami 

6 

91 

14,396 

157 

• 

• 

. 

• 

■ 

Totali 

16 

288 

53,705 


2 

u 

5,611 


Medie 




186 




162 


Evidentemente queste cifre debbono stare molto al disotto del vero : avvegnacchè , 
volendo pure supporre quei Monaci ligj ancora a quelle severe regole di astinenze e di 
sagrifizj che formarono il concetto della primitiva istituzione, e schivi d’ ogni cura e d’ ogni 
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conforto mondano, riteniamo che un assegno giornaliero di centesimi 63 per individuo sia 
insufficiente a soddisfare i bisogni più assoluti della vita materiale. 

Ciò non pertanto, anche ammettendo gii scarsi prodotti della questua che vicn falla 
nella Provincia da Cappuccini e da Osservanti, non combatteremo meno questa povertà 
evangelica che trasforma un gruppo d’ uomini robusti e validi al lavoro in una confrater- 
nita di pezzenti, e li condanna ad un vagabondaggio infingardo. Ed è perciò che la misura 
della soppressione vuoisi sia radicale, e colpisca ad un tempo Possidenti e Mendicanti. 
Perocché, ammesso in principio ehe i Chiostri sieno altrettante fortezze presidiate dai ne- 
mici d’ Italia ; che il fratismo nuoccia allo svolgimento della libertà, ed al consolidamento 
dell' unità nazionale; non vi ha ragione per cui si facciano uscire dal convento 100 Dome- 
nicani ed altrettanti Paolotti , e si mantengano nelle oziose beatitudini della vita contem- 
plativa 300 discepoli del Serafico di Assisi. Cosiffatta eccezione lede le leggi dell'eguaglian- 
za, implica un' ingiustizia, e, snaturando il pensiero della riforma, la riduce alle meschine 
proporzioni d' uno spcdicnle di finanza. 

Nè può disconoscersi d' altronde che i frati mendicanti sono forse i più riprovati dalla 
pubblica opinione : perchè sparsi in ogni angolo, penetrano ovunque, ed insinuandosi dal 
basso all' alto, dal tugurio del proletario al superbo palazzo del ricco, vi portano la parola 
della reazione, or placida e rassegnata, ora iraconda e di santo zelo sdegnosa , interessata 
però ed ostile sempre , liberale e patriotica mai. Sono poi esiziali e dannosi anche sotto 
il rapporto economico, poiché conservando il dritto di questuare, e circondandolo coll’ au- 
reola della religione , vivono per lo più a spese di chi traendo stentatamente la vita dal 
lavoro, è meno d’ ogni altro in grado di far la elemosina. 

Terminando, c n’ è ormai il tempo, concluderemo colle auree parole che un Ministro 
del Regno Italiano, il Natoli, scriveva testé nella introduzione ad un volume di statistica 
relativa ali' istruzione data da corporazioni religiose « 11 pensiero moderno ha disertato il 
« Convento, ed il maestoso fiume della civiltà segue altra via , che è pur quella della na- 
te tura c della vita. » 

GIUSEPPE CAMPI. 
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ALLEGATI AL CULTO. 


Dìgitized by Google 


3 


Culle — Allegale N. 1. 


CLERO SECOLARE E REGOLARE 


Sialo Numerico del Personale. 


S72 
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Statistica 

DELL! 

RENDITE ECCLESIASTICHE 


(m) Mense Vescovili 

(b) Capitoli, Collegiate, Mansionerie 

(©) Benelicii 

(d) Cappellanie 

(©) Parrocchie 

(f) Confraternite. 
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(a) 

MENSE VESCOVILI. 
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MATURA DEI REDDITI PROVENIENTI DA 


saoaoaiB 

DELLA 


CENSI 



URBANI 

RUSTICI 

LIVELLI 


FORLÌ 

5,280. 14 

18,977. 51 

» B 

3,419. 98 

BERTI N'ORO 

720. . 

15,600- • 

53. 20 

1,245. 23 

CESENA 

844. 80 

20,345. 69 

B B 

B B 

SARSINA 

106. 40 

5,601. 71 

2,774. 83 

186. 88 

RIMINI 

11,470. . 

3,488. • 

1,205. . 

40. • 

TOTALI 

18,427. 54 

60,012. 91 

4,033. 03 

4,890. 09 
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TOTALE 

ADONTARE 
DEGLI ONERI 

REDDITO 

NETTO 

Osservazioni 

ALTRI 

CAPITALI 

1011. 25 

27,786. 88 

4,493. 25 

25,293. 63 


416. . 

16.032. 43 

2,485. 82 

13,546. 61 


» • 

21,190. 49 

3,390. 09 

17,800. 40 


i 

• • 

6,609. 82 

733. 08 

5,936. 74 


20.305. . 

36,514. . 

3,146. . 

33,368. • 


20.830. 25 

108,193. 62 

14,248. 24 

95,945. 58 
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(b) 

CAPITOLI, COLLEGIATE, MANSIONERIE. 


BS 
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REDDITI 

COMUNI 





DEL CAPITOLO 


DELLA O 

del 

della 

della 








Capitolo 

Collegiata 

Mansioneria 

. 

in 

in 

in altri 

Totìu 

in 

in 





Stabili 

Censi 

Capitali 

Stabili 

Censi 

Circondario ii Filli 










Forlì 

Santa Croce 

• 

Cattedrale 

7,334. 80 

*87. — 

18,449. 84 

26,771. 34 

9 

• 

| 

• 

» 

Duomo 

9 

• 

* 

9 

9 

9 

Bcrtinoro 1 

Duomo 

■ 

Brago 


1,260. — 

8,764. — 

17,704. — 

9 

• 

( 

• 

» 

S. Liborio 

■ 

• 

• 

. 

9 

• 

Forlimpopoii 

• 

S. Ruffillo 

e 

» 

» 

» 

9 

6,800. — 

680. 

Meldola (*) 

• 

S. Nicolò 

» 

• 

» 

• 

» 

9 

• 

CirncDdano di Cessna 










Cesena 

S. Gio. Ranista 

• 

S. Gio. Battista 

3,819. 46 

3,183. 82 

11,339. 88 

18,383. 13 

• 

• 

Longiano 

• 

S. Cristoforo 

Roncolo 

• 

• 

■ 

. 

4,200. — 

* 

/ 

Cattedrale 

a 

Diaconale 

661. 68 

3,022. 12 

2,443. OS 

6,126. 8» 

» 

» 

' Sarsìna J 








1 

, 

, 

Suddiaconale 

, 


• 

m 

9 

» 

Savignano di 
Romagna (**) 

e 

S. Lucia 

Corradini 

• 

■ 

9 

• 

• 

987. t 

Cerecndario di Rimiti 



S. Silvestro 

. 

. 

% 



9 

I 

• 


Sarloni 

• 

■ 

9 

• 

> 

9 

Rimini J 

Cattedrale 


S.‘ Caterina 

3,718. 71 

1,622. 04 

16,479. 07 

21,819. 83 

9 

9 

! 

• 


S.* Colomba 



■ 

9 

9 

• 

[ 

• 


S.* Prisca 


I 

■ 

• 

• 

• 




B. Simone 





• 

9 

S. Arcangelo 1 
di Romagna / 

SS. Rosario 


SS. Rosario 



3,421. — 

8,863. — 

» 


( 

• 


Del Capitolo 



• 

. 

9 


Venicchio 

* 

S. Martino 

* 

■ 


■ 

• 

6,124. 28 





Totali 

22,739. 36 

12,711. 98 

60,896. 81 

96,338. 18 

16,824. 28 

1,607. C 


ANNOTA 

(*) La Collegiata di Meldola non ha rcnd 
(’*) La Collegiata di Sarlgnaoo che non ha rendile proprie , provvede alle spero di Colto col. 
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Riepilogo 



Numero 






dei 

Canonici o 
Mansionari 

RENDITA LORDA 

ONERI 

RENDITA NETTA 

CAPITOLI 






Forlì 

IO 

20,771. 

34 

4,547. 30 

22,224. 04 

Rerlinoro 

u 

47,704. 

• 

8,239. . 

9,465. . 

Cesena 

o 

48,353. 

13 

5,000. . 

43,353. 13 

limimi 

in 

21.819. 

83 

2,243. . 

49.576. 77 

Sani' Arcangelo di Romagna . . . 


5.503. 

■ 

1,500. . 

4,065. » 

Sarsina 

mm 

0,420. 

85 

546. 90 

5,579. 94 

COLLEGIATE 






Forlimpopoli 

15 

7,450. 

« 

3,031. . 

4,419. . 

Meldola 

0 

• 

• 

• » 

• • 

Longiano 

7 

4.200. 

» 

500. . 

3,700. • 

Savignano 

9 

957. 

00 

957. 00 

» » 

Veruccliio . 

9 

7.094. 

23 

4,007. 77 

6,083. 46 

MANSIONERIE 





j 

Forlì 

14 

7,381. 

50 

020. 92 

0,754. 58 

Berlinoro 

5 

2.151. 

• 

» » 

2,451. . 

Cesena 

41 

3,952. 

13 

• » 

3,952. 13 

Longiano , . 

< 

159. 

00 

• » 

159. 00 

Rimini 

14 

2,918. 

65 

808. 42 

2,110. 23 

S. Arcangelo di Romagna . . . 


710. 

• 

180. > 

530. . 

| Sarsina 


319. 

20 

» » 

319. 20 

Savignano di Romagna .... 


79. 

80 

» t 

-J 

o 

oc 

© 

RIASSUNTO 

Capitoli 

78 

90.338. 

15 

22,070. 30 

74,201. 85 

Collegiale 

40 

19,398. 

83 

5,490. 37 

13,902. 4(5 

Mansioncrie ......... 

52 

17.071. 

88 

4,015. 34 

16.056. 54 

Total* 

no 

133,408. 

80 

29,188. 01 

404,220. 85 
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(C) 

BENEFICHI. 


sj 
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S86 


COMUNE 

Ni «ERO 
DEI BENEFICI 

REDDITO LORDO DA 

TOTALE 

ONEBI 

REDDI1 

NETTC 

’ù 

.2 
i r. 

Il 

C 

u 

Laicali 

e I 

« 

c 

E 1 

i 

•*. 

3 

Totale 

STA 

Urbani 

MLI 

Rustici 

CENSI 

Aliti 

CAPITALI 






CIRCONDARIO DI FORLl 




Forlì 

ili 

fi 

àfi. 

110 

4.199. 32 

22.243. 08 

0.022. 33 

1.083. 28 

33.850. 10 

16,922. 22| 

16.997. 

Berlinoro 

20 

I 

1 

311 

478. . 

6.250. . 

2iiL » 


5,980. * 

1,840. * 

4,134. 

Civitella di Romagna . . 

Z 

2 

• 

fi 


3,039. . 

687. 13 

• • 

3,646. 03 

642. 11 

3.004. 

Fiumana 












Forlimpopoli 

li 

• 

• 

li 

910. . 

9.91.1. . 

449. al 

a a 

11.282. 41 

2,363. 60 

8.918. 

Meldola 

8 

•2 

4 

li 

348. lfi 

2,244. Zìi 

524. àfi 

» • 

3,117. za 

882. àfi 

2,235. 

Mortaoo 

1 

3 

» 

4 

• * 

464. Z2 

■ . 

a a 

454. U 

aia. 22 

LI. 

l'redappio 

fi 

4 

, 

111 

az. > 

1.445. fifi 

ÙIL ■ 


1.592. 80 

21L 12 

1,381. 

i Teodorano 


2 

4 

ti 

* • 

853. » 

» » 


863. . 

852. • 

L 






CIRCONDARIO DI CESENA 




Cesena 

li 

31! 

28 102 

568. li 

25,930. . 

4.882. • 

àlL 20 

31,439. fii 

11,656. fil 

19,783. 

Borghi 

*_> 

3 

il fi 

Là* fili 

1.6S8. ai! 

HO. 12 

53. 211 

1,838. fij 

762- fig 

1,073. 
















1 

, 

1,197. . 


:i a. mi 


1,236. fifi 

240. 46 

996. 



, 


3 

1,030. 21 

• . 


. • 

1,030. 24 

852. ai 

197. 

Lnngiaoo 

i2 

i 

• 

il 

IfiL il 

3,188. * 

1 03. U 

266. a 

3,809. 23 

473. 25 

3,335. 

Mercato Saraceno . . . 

Li 

3 

I 

lfi 

1M, • 

6,346. 34 

321. 04 

• . 

6,972. fifi 

775. 20 

6,197. 













Roncofmido 

1 

1 

3 

S 

IL > 

1.342. fi2 

IL - 

• • 

1,656. &2 

860. 32 

796. 

Roversano 

ì 


8 

li 

1.508. 18 


• » 

■ » 

1.568. 18 

895. . 

673. 

S. Mauro di Romagna . . 

i 

i 

• 

<; 

ài 20 

490. DA 

Si ZZ 

• • 

601. a 

134. 79 

466. 


à 

3 


& 



3 588. 97 

2,613. ài 

7,273. LA 

171. 44 

7,101. 

Sarignano di Romagna . . 

6 

8 

» 

ii 

m la 

2,924. 21 

2,468. 3Q 

79. fili 

6,679. 80 

3,216. Il 

2.463. 

Sogliaoo al Rubicone . . 

3 


3 

a 

» * 

1,335. 90 



1.335. 90 

128. • 

1.207. 
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COMUNE 

Pi ubero 
nei Deaerici 

REDDITO LORDO DA 

TOTALE 

OKERI 

REDDITO 

NETTO 

n 

J 

£ 

| 

J* 

e 

•5 

JS 

£■ 

STABILI 

censi 

ALTBl 

CAPITALI 

! 

o 

Urbani 

Rustici 






CIRCONDARIO DI RIMINI 

• 



Ri mini 

Li 

u 

2 

ai 

3.297. _ 

8.107. . 

2.736. 119 

' ' 

14,142. 99 

4,788. 19 

9.363. 93 

fonano 

ti 

1 

2 

ii 

li. . 

2.849. » 


i » 

3,203. 5fi 

958. 2fi 

2,245. 30 

r.enjmaoo 

• 

• 

3 

3 

• ■ 

497. » 

• • 

• > 

497. » 

497. a 

a a 

Misano io Villa Vittoria 

• 

• 

• 

• 

• ■ 

• • 

• ■ 

è a 

■ • 

* * 

■ a 

Mondaino 

I 

• 

1 

8 

1 64. 92 

3,420. Ili 

• • 

k • 

3.383. IH 

1.884. 55 

1.700. 8ì 

Monte Colombo .... 

1 

■ 

• 

■ 

aa. m 

100. » 

* ■ 

x t 

133. 19 

133. 19 

» k 


3 

1 

i 


00. » 

1,400. . 

a 

20. * 

1,480, . 

715. » 

765. » 

Monte Gridolfo .... 

o 

• 

1 

3 

an. aii 

503. 01 

ai a» 

• » 

617. 59 

405. Q4 

212. 46 

Monte Scodo 

2 

1 

u 

U 

•> T4. fia 

6,616. U 

405. LI 

k k 

7,250. fij 

4,462. fiJ 

2,793. JT 

Mordano di Romagna . . 

1 

• 

1 

2 

• * 

266. • 

117. 03 

* k 

383. 04 

249. 14 

142. 70 

Poggio Remi 

I 

* 

1 

2 

» • 

1,514. . 

• t 

• k 

1,514. » 

219. 51 

1.294. 43 

Saludecio 

2 

fi 

1 

LI 

so. . 

5,750. . 

200. . 

• k 

6.030. . 

1.240. » 

4.79». 

§. Arcangelo di Romagna . 

i 

J 

4 

€ 

• ■ 

942. ài 

4iL • 

L9X. 52 

1.183. 03 

602. 20 

580. 83* 

S. Clemente 

• 

• 

4 

A 

134. ifi 

1,313. 22 

3. 49 

# k 

1.461. 19 

399. li 

1.051. ìM 

S. Gio. in Marignaoo . . 

* 

• 

• 


• * 

■ ■ 

k X 

a k 

• • 

• ■ 

• • 













Verticchio 

2 

1 

1 

li 

ài 20 

965. Sfi 

30 fili 

» • 

1,049. 94 

230. a 

819. 94 
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“Riassunto 



N libro 
liti Renepici 


REDDITO 

LORDO DA 


TOTALE 

ONE8I 

REDDITO 

NETTO 

V 

.2 

8 

Ui 

i 

re 

© 

- 

o 

c_ 

<5 

Totale 

maiu 

canai 

ALT1I 

CAPITALI 

Urbani 

Rullici 







PEB CIBCOWDAIllO 





Fiorii . . 

m 

23 

Gl 

2 M 

6.332. 85 

46.47P. ani 

7,879. 15 

1.083. 2a 

60,777. 24j 

24,099. 00 

36,677. 

za 

Cesena 

82 

ai 

.•>0 

1 SS 

4,907. oa 

44.717. Hi 

11,676. O 

3,071. Li 

64,461. 03 

20.166. GQ 

44.295. 

M 

Rimin» 

li» 

2fi 

10 

106 

4,130. U 

34.244. 86 

3.930. fili 

211. 52 

42,326. il 

16.775. 30 

25.751. 

Li 

Totale 

•230 

100 

167 

■lofi 

15.460. 33 

124.441 26 

23.493. 48 

4.368. 3J 

167.765. 58 

61.041. 40 

106,724. 

L&j 







PBB DIOCESI 






ForU . . 

ai 

u 

62 

127 

4,847. 85 

24.487. 8i 

6.346. 21 

1,083. 28 

36.967. 88 

17.806. 42 

19,162. ili' 

Bertinoro . 

ìi 

2 

a 

li 

1,486. . 

20.636. 80 

1.332. 84 

• ■ 

23,354. Gl 

5,913. ili 

17.439. 48 

Cesena 

ai 

32 

12 

128 

4,673. il 

30.453. 20 

3.083. Gl 

323. 20 

40,440. 12 

14,246 aa 

26.194. 

uh 

Rimini 

aii 

30 

a 

LH> 

4,447. UI 

40,890. Oli 

6,620. il 

344. Ì2 

52,302. Gfi 

21.749. ZO 

30.562. 

'Ah 

Sarsina . 

il 

02 

21 

31 

106. » 

8,071. l& 

3,910. QJ 

2.613. ai 

14.700. 28 

1,325. 36 

13.374. 

12 

: Totale 

230 

100 

157 

496 

16.460. 33 

124,441. 2fi 

•23.495. iil 

4,368. Gl 

167,765. aa 

61,041. 40 

106,724. 

18 
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(d) 

CAPPEIAANIE. 


s» 
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COMUNE 

Numero 

DELLE 

CArPEUANIB 

REDDITO LORDO DA 

TOTALE 

ONERI 

REDDITI 

NETTO 

STABILI 

CENSI 

ALTRI 

CANTALI 

Urbani 

Rustici 



CIRCONDARIO DI FORLÌ 




Forlì 

il 

6,713. fii 

3.669. U 

3,130. u 

a Ah* 80 

13,760, 02 

6.438. 2fi| 

8,321. 

Dei! inoro 

1 

600, . 

» 

. 

k 

600. • 

26. . 

680. 

Civitella di Romagna . . 

1 

• 

170. » 

■ 

• 

170. • 

li. i 

145. 

Fiumana ...... 

» 

• 

■ 

k 


k 

■ 

. 

Fori impopoli 

i 

• 

988. CD 

fiO. * 

120* k 

1.168. fiO 

215. » 

953. 

Meldola ...... 

fi 

80. » 

1.174. 32 

842. . 

* 

2,096. 12 

660. • 

1,446. 

Merlano 

o 

• 

600. . 

■ 

* 

600. ■ 

60. » 

450. 

Predappio 

i 

• 

1.246. Ih 

• 

• 

1,246. Zfi 

2G3- fi9 

982. 

Teodorano 

• 

• 

■ 

* 

* 

• 

• 

• 



CIRCONDARIO DI CESENA 




Cesena 

8 

720. il 

3,220. . 

870. » 

• 

4,810. 12 

1.783. fifi 

3.026. 

Borghi 

• 


• 

t 

■ 

k > 

• 

• 

Cesenatico 

ì 

t 

1 26. * 

li. u 

» 

1G9. ih 

1 Olì. * 

(il 

Gambettola 

1 

■ 

972. li 

• 


972. ia 

Hi. 6J 

730. 

Galteo 

ì 

L£2, IO 

usi. ai 

1M. 12. 


2,0743. Li 

680. Zi 

1,394. 

Longiano 

2 

• 

699. fili 

LOL. 21 

• 

706. fi] 

687. 25 

IL 

Mercato Saraceno . . . 

fi 

■ 

1.763. » 

aoo. fio. 

» 

2.113. fi2 

461. fi9 

1.631. 

Monliano 

fi 

• 

2,310. 92 

• 

• 

2,310. 92 

469. » 

1,831. 

Roncofreddo 

. 21 

k 

10.722. li 

ilL 90 

» 

10,762. 25 

3,104. fio 

7.637. 

Roversaoo 

• 


• 

• 

» 

> 

• 

■ 

S* Mauro di Romagna . . 

• 


• 

• 

» 

• 

a 

■ 

Sarsina 

2 


200. » 

612. òfi 

» 

712. fi fi 

Lai* io 

519. 

Savigoano di Romagna . . 

i 


451. 52 

. 

IL 20 

468. Ih 

433. fifi 

34. 

Sogliano al Rubicone . . 







• 
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COMUNE 

Ni»Eito 

DELLE 

CaPPELLAKIE 

REDDITO LORDO DA 

TOTALE 

ONERI 

\rg. : 

REDDITO 
NETTO | 

STA 

Urbani 

BILI 

Rustici 

CENSI 

ALT Al 
CAPITALI 



CIRCONDARIO Di RIMINI 



| 

fliaioi 

13 

306. 71 

706. 71 

3,450. 95 

36. 18 

4,500. 56 

1,876. 40 

2,624. 16 

ioriano * 

1 

• 

625. » 

a 

a 

625. . 

118. » 

507. . 

Caimano 

» 

• 

• 

a 

a 

a 

a 

a i 

ilisano io Villa Villoria 

3 

• 

870. . 

96. • 

a 

965. » 

509. 66 

465. 34 

lloodaino 

» 

» 

> 

» 

a 

a 

a 

a 

'Ionie Colombo .... 

• 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a : 

Vuote Fiorilo 

• 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

feti le Gridolfo .... 

• 

a 

a 

• 

a 

a 

a 

. 

Xonle Scudo 

a 

* 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

'lordano di Romagna . . 

• 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

i 

a 

foggio Remi 

a 

> 

a 

• 

a 

a 

a 

a 

i 

ùludecio 

a 

• 

a 

a 

» 

a 

a 

i 

a 

^ Arcangelo di Romagna . 

3 

a 

798. * 

a 

632. » 

1,330. * 

266. • 

1,064. . 

À Clemenle 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

" Gio. in Marignano . . 

14 

» 

3,309. 78 

a 

1,915. 20 

5,224. 98 

2,278. 31 

2,946. 67 

torneata . . 

3 

» 

372. 40 

256. 36 

* 

a 

627. 76 

405. 45 

222. 31 

r «uccbio 

a 

» 

» 

a 

a 

a 

a 

a 











Biossunto 



Nl'lERO 

DELLE 

Cappella eie 

REDDITO 

STABILI 

Urbani I Rustiri 

,ORDO DA 

CESSI 

AITEI 

CAPITALI 

TOTALE 

ONERI 

REDDITO 

NETTO 




PER 6lHÌO\D.iRIO 




] Forti . . 

60 

7,393. 84 

7,649. 39 

4,032. 71 

465. 80 

19,541. 74 

6.C62. 15 

•12,879. 59 

Cesena . 

48 

890. 07 

22.106. 20 

2,088. 62 

17. 23 

25,102. «2 

8,145. 87 

16,956. 25' 

Rimini 

37 

306. 71 

6,681. 89 

3,801. 31 

2,483. 38 

% 

13,273. 29 

5,453. 82 

7,819. 47 

Totale 

146 

8.590. 62 

36,437. 48 

9,922. 61 

2,966. 41 

57,917. 15 

20,261. 84 

37,655. 31 




PER DIO! CHI 





Forti . . 

49 

6,793. 84 

4,744. 04 

3,972. 71 

345. 80 

15,856. 39 

6,088. 26 

9,768. 13 

Hertinoro. 

9 

600. » 

2,405. .35 

60. . 

ISO. . 

3,185. 35 

523. 89 

2,661. 46 

1 Cesena 

18 


8.979. 33 

1,175. 48 

. 

1 1,044. 88 

3,952. 18 

7,092. 70 

l Rimini 

r.o 

306. 71 

17,856. 76 

3,841. 21 

2,500. 61 

24,604. 29 

8,992. 34 

15,511. 95 

1 Sartina . 

10 

■ 

2,453. - 

873. 24 

* 

3,326. 24 

705. 17 

2.621. 07 

; Totale 

145 

8,590. 62 

36,437. 48 

9.922. 64 

2,966. 41 

67,917, 15 

20,261. 84 

37.655. 31 
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(e) 

PARROCCHIE. 
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COMUNI 

Numero 

DILLE 

Parrocchie 

REDDITO LORDO DA 

TOTALE 

ONERI 

REDOLI 

NBTTC 

STABILI 

Urbani Rustici 

i 

CENSI 

ALTBI 

CANTALI 



CIRCONDARIO DI FORLÌ 




Forlì 

48 

3,034. 64 

66,761. 96 

9,263. 13 

229. . 

79,268. 73 

24,668. ■ 

63,700. 

Ikrtinoro 

16 

19. • 

17,860. . 

1,011. . 

2,342. » 

21,232. » 

780. » 

20,452. 

Cìritclla di Romagna . . 

17 

• 

10,304. 47 

626. 40 

393. 04 

11,222. 91 

2,866. 60 

8,366. 

Fiumana 

3 

• 

1,948. » 

623. 26 

106. 84 

2,678. 09 

636. 11 

2,041. 

Forlimpopoli 

4 

• 

2,686. 63 

1,067. 29 

919. 48 

4,572. 30 

2,446. 68 

2,125. 

Meldola 

9 

623. 66 

7,262. 44 

663. 60 

771. 42 

9,201. 12 

4,036. » 

6,165. 

Mortane 

9 

• 

3,079. 06 

314. 29 

398. 60 

3,791. 86 

1,839. 77 

1,952. 

Predappio 

11 

840. • 

14,637. » 

* 

316. 96 

16,792. 96 

1,863. 79 

13,939. 

Teodonno 

9 

* 

6,670. - 

90. » 

666. » 

6,316. • 

2,968. . 

3,348. 



CIRCONDARIO DI CESENA 




Cesena 

46 

» 

00,254. 13 

4,704. 63 

9,119. 83 

64,078. 49 

27,663. 38 

36,416. 

Borghi 

4 

• 

4,971. 17 

. 

947. 62 

6,918. 79 

2,697. 07 

3,321. 

Cesenatico 

2 

40. * 

1,696. 24 

. 

3,837. 96 

6,474. 20 

1,200. » 

4,274 

Gambettola 

1 

• 

2,200. » 

• 

610. 27 

2,710. 27 

723. • 

1,987. 

Gatleo 

2 

2,160. . 

4,363. » 

» 

1,647. > 

8,160. > 

3,380. 96 

4,779. 

Longiano 

6 

676, 12 

2,766. 76 

2,653. 60 

1,643. 30 

7,528. 78 

333. . 

7,196. 

Mercato Saraceno . . . 

22 

1,403. » 

21,240. . 

1,699. 25 

326. • 

24,567. 25 

3,412. 60 

21,164. 

Mooliano 

2 

200. . 

6,136. - 

131. 82 

900. . 

7,367. 82 

858. 70 

6,509. 

Roncofreddo 

12 

10. . 

14,483. 17 

140. 86 

1,367. 82 

16,001. 86 

6,369. 88 

10,631. 

Roversano 

4 

• 

1,248. 71 

. 

668. 60 

1,807. 31 

260. » 

1,657. 

S. Mauro di Romagna . . 

1 

. 

2,000. » 

. 

200. » 

2,200. . 

460. » 

1,760. 

Sarsina 

11 

• 

4,877. 16 

996. 65 

616. 61 

6,490. 32 

660. . 

5,830. 

Sarignaoo di Romagna . . 

4 

120. > 

7,784. 24 

143. 21 

2,067. 04 

10,106. 00 

3,874. 80 

6,230. 

; Sogliano al Rubicone . * 

14 


3,904. 72 

502. 96 

1,240. 93 

5,648. 61 

4,137. 30 

1,611. 
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Kiossnnto 



Nuaeao 

DELLE 

P 4 hocchi e 

REDDITO 

*TA»IU 

Urbani | Rustici 

LORDO DA 

CIMI 

ALTftl 
CAFITA LI 

TOTALE 

ONERI 

REDDITO 

NETTO 




PER CIRCONDARIO 




Forti . . 

125 

4,517. 30 

128,988. 46 

13,337. 96 

6,132. 24 

(52,976. 96 

41,894. 96 

111,081. 01 

Cesena 

131 

4,499. 12 

127,814. 30 

10,772. 88 

24,972. 48 

168,058. 78 

54,910. 68 

113,148. 20 

Rimini 

98 

4,070. 91 

98,270. 45 

15,993. 80 

65,967. 54 

184,292. 70 

70,341. 09 

113,951. 61 

Totale 

354 

13,087. 33 

355,073. 21 

40,104. 64 

97,062. 26 

505,327. 44 

IG7.H6. sa 

338,180. 82 




PER DIOCESI 





Forti . . 

60 

3,658. 30 

74,952. 40 

10,329. 98 

1,107. 26 

90,047. 94 

29,140. Il 


Bertiooro . 

63 

859. . 

60,957. > 

2,693. 69 

4,626. 48 

69,136. 17 

10,915. 07 

48,221. 10 

Cesena 


2,966. 12 

72,458. 66 

7,892. 91 

19,457. 89 

102,775. 48 

38,546. 33 

64,229. lo 

Rimini 


4,200. 91 


16,277. 87 

70,530. 62 

218,518 43 

82,632. 84 

135,885. 69 

Sarsina . 


1,403. . 

29,196. 22 

2,910. 19 

1,340. 01 

34,849. 42 

5,912. 27 

28,937. 16 

Totale 

364 

i 

13,087. 33 336,073. 21 

40,104. 64 

97,062. 26 

605,327. 44 

167,146. 62 

338,180. 82 


Avvertenza. 

Nella tabella contenente la circoscrizione ecclesiastica delle Diocesi della Provincia e ibc trovasi inserita a pagi- 
ne 359-65 del primo volume della Monografia (Allegalo N. 15) il numero delle Parrocchie sparse nel Territorio viene 
designalo in 381. 

Ora stimiamo opportuno di notare che la differenza fra questa cifra e quella di 354 risultante dal presente prospetto 
procede dacché quivi soaosi escluse quelle Parrocchie , le quali, comunque facienti parte delle cinque Diocesi sopra indi- 
cate sono però poste interamente fuori della circoscrizione amministrativa Provinciale od hanno in altro Territorio la Chiesa, 
e la massima parte della popolazione. 

Le Parrocchie che trovansi in condizioni siffatte sono: IO per la Diocesi di Forti — Il per quella di Rimini — 
6 per l’altra di Sarsina — in tutto 27 — quante appunto costituiscono la differenza fra le due cifre 354 — 381. 
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(f) 

CONFRATERNITE. 


34 
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Ni' «ERO 

REDDITO LORDO DA 

« 

li 

"C 

c 

o 

s» 

dei 

confratelli 

STABILI 

CEJI&I 

TASSE DEI 
CONFII ATOLLI 

ALTRI 

CAPITALI 
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Riassunto 



Ni sebo 


REDDITO 

LORDO DA 


TOTALE 

ONERI 

REDDITO 

NETTO 

±ì 

•S 2 
| 

dei 

confratelli 

STABILI 

CESSI 

TASSE DEI 
COIORATELLI 

ALTSI 

CAPITALI 





PKB l’IBCO.IDABIO 




Forlì . . 

134 

20,891 

9,302. 73 

2,616. 20 

11,868. 80 

6,359. 16 

29,146. 89 

25,319. 26 

3,827. 63 

Cesena 

63 

26,098 

4,763. 63 

2,429. 86 

4,623. 14 

2,616. 40 

14,323. 03 

11,690. 45 

2,632. 68 

! Ritorni . 

101 

12,914 

12,247. 71 

7,164. 02 

1,926. 18 

274. 77 

21,612- 68 

17,000. . 

4,612. 68 

Totale 

238 

68,903 

26,304. 07 

12,210. 08 

18,418. 12 

8.160. 33 

65,082. 60 

64,009. 71 

1 1,072. 8ì> 





PEH DIOt'Ettl 





Forlì . . 

82 

14,686 

6,439. 10 

1,630. . 

0,353. - 

■ 

16,322. io 

1,450. 47 

1,814. 63 

I Bertinoro. 

62 

6,306 

3,863. G3 

1,086. 20 

2,616. 80 

6,369. 16 

12,824. 79 

10,811. 79 

2,013. . 

Cesena 

29 

22,611 

1,736. 43 

1,325. 66 

4.623. 14 

1,686. 40 

9,371. 63 

7,111 06 

2,260. 68 

Rimini 

ni 

14,969 

12.609. 71 

7,642. 02 

1,926. 18 

1,104. 77 

23,182. 68 

18,198. * 

4,984. 68 

Sarsina . 

14 

432 

2..065. 20 

726. 20 

> 

• 

3,381. 40 

3,381. 40 

• 

Totale 

288 

68.903 

26,304. 07 

12,210. 08 

1 8,4 1 8. I:'j 

8,160. 33 

66,082. G0 

64,009. 71 

11,072. 89 


Annoi azioni. 

i*) A giustificare 1’ ingentissimo numero ilei Confratelli I" Autorità Municipale Hi Longiano ha dichiarato che la ri- 
nomala Confraternita del Crocifisso , la quale ebbe teste coronate fra i suoi Confratelli «■ sparsa per (ulta Italia ed an- 
che in Francia. 

(**) Le Confralcrnite di Sarsina non hanno Confratelli. 
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Statistica 

DELLE 

CORPORAZIONI MONASTICHE. 
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CASE RELIGIOSE POSSIDENTI 










• 

<mm»«|j U Ci» 


AMMONTARE DELLE RENDITE 


COMUNI 

ORDINE 



n 






CUI APPARTENGONO 

2 

Su 

o > 

™ e 

J o 

1 

| 




TOTALE 



Idi 






Forli 

Domenicano 

7 

1 

8 

• 

13,831. 33 

• 

» 

13,831. 5 


Carmelitano 

6 

3 

9 

• 

6,000. > 

• 

968. 92 

6,968. 9 


Camaldolesi 

5 

2 

7 

1,500. • 

3,000, • 

545. 33 

1,400. > 

8,4*5. 3 


Servili 

5 

2 

7 

• 

7,394. 36 


. 

7,394. 3 1 

Cesena 

Cassinese 

8 

3 

lt 

• 

1,000. . 

. 

31.380. . 

22,28!'. . 


Missionari 

2 

2 

4 

• 

1,200. . 

• 

• 

1,200. • 

Longiano 

Minore Conventuale 

4 

2 

6 

• 

3,400. • 

. 

• 

3,400. • 

Rimini 

Minimi S. Francesco 

4 

4 

8 

1,276. 80 

7,670. 94 

1,789. 41 

350. . 

11,087. 1 


Missionarii 

6 

5 

lt 

727. 85 

207. 48 

296. 93 

1,600. . 

3,833, 3 

Saludecio 

Girolomino 

2 

1 

3 

350. > 

1,000. . 

730. . 

1,923. » 

3,995. • 

S. Arcangelo di Romagna 

Minore Conventuale 

4 

• 

4 

• 

2,340. 80 

13. 73 

314. 80 

2,569. 3' 

Veruccliio 

Agostiniano 

2 

1 

3 

54. 36 

■vi 

►L 

37. 85 

* 

1,303. 8 


Totale 


26 

81 

3,908. 91 

53, 37 8. 73 

3,403. 16 

27,738. 72 

87,329. 3 









Forli 

Buon Pastore 

24 

IO 

34 

1,000. . 

3,384. 46 

* 

• 

4,284. 4 


Corpus Domini 

38 

• 

38 


7,413. 91 

499. 40 


8,413. 3 


Santa Caterina 

22 

13 

37 

• 

14,221. 93 

. 

. 

14,331. 9 

Bertinoro 

Domenicane 

13 

3 

16 


1,000. . 

702. . 

100. > 

1,864. 

Forlimpopoli 

S. Giovanni 

13 

8 

21 

. 


750. . 

. 

3,730. 

Cesena 

Benedettine 

17 

.0 

27 

• 

1,490. . 

• 

14,044. 80 

15,534. S 

Sogliano al Rubicone 

Agostiniane 

19 

9 

28 

• 

978. • 

. 

7,022. . 

8,000. 


Addolorata 

4 

1 

» 

• 


» 

• 

1,300. 

Rimini 

Orsolinc 

10 

9 

23 

3,439. 58 

39,771. 22 

154. 99 

6,330. 16 

49,685. 1 


Sacre Stimmate 

0 

. 

6 

. 

■ 

• 

200. . 

1,100. 

Coriano 

Addolorata 

ti 

2 

16 


332. » 

262. . 

1,336. . 

2,420. 

Mondaino 

S. Chiara 

19 

9 

28 

■ 

1,330. . 

383. 04 

9,576. . 

11,289. < 

S. Arcangelo di Romagna 

Clarisse 

10 

i 

a 

. 

800. • 

• 

. 

800. 

Veruccliio 

Benedettine 

17 

9 

26 

26. 77 

731. 43 

334. 74 

4,936. 08 

3,909. < 


Totali 

222 

86 

308 

5,096. 35 

78,743. 97 

2,976. 17 

43,755. 64 

130,371. 1 
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CASE RELIGIOSE MENDICANTI FRANCESCANE 









componenti li Casa 

IMPORTO APPROSSIMATIVO j 

COMUNI 

REGOLA 








CUI APPARTENGONO 

| 



DELLE 

DEI REDDITI 

[ 



2 

a. 

5 © 


QUESTUE 

DI SAGRESTIA 










Porli 

Minori Osservanti 

10 

0 

19 

3,839. . 


3,839. . 


Cappuccini 

21 

12 

33 

5,140. • 

■ 

5,140. . 

Bertinoro 

Idem 

a 

5 

11 

2,600. . 

400. > 

3,000. . 

Porlim popoli 

Minori Osservanti 

6 

8 

14 

3,530. . 

» 

2,520. . 

Ossee» 

Idem 

I» 

11 

26 

4,680. > 

• 

4,680. . 


Cappuccini 

18 

11 

29 


• 

5,330. . 

Cesenatico 

Idem 

5 

6 

ii 

2,000. • 

1,335. Ì8 

3,335. 38 

Monti a no 

Minori Osservanti 

18 

13 

30 

10,800. • 

1,800. . 

13,600. . 

Savignano di Romagna 

Idem 

5 

5 

D 

1,000. > 

• 

1,000. . 

Sogliano al Rubicone 

Idem 

6 

8 

14 

2,520. * 

■ 

3,530. . 

Rimisi 

Cappuccini 

7 

7 

14 

1,300. . 

3,313. 75 

3,513. 75 


Minori Osservanti 

6 

□ 

16 

3,400. • 

• 

3,400. . 


Idem 

12 

« 

Ì4 

4,500. > 

• 

4,500. . 

Monte Fiorito 

Cappuccini 

6 

G 

12 

3,500. . 

500. > 

3,000. . 

S. Arcangelo 

Idem 

6 

8 

« 

1,596. • 

• 

1,596. * 

Vcrucchio 

Minori Riformali 

7 

7 

14 

1,200. . 

• 

1,200. . 


Totali 

154 

134 

388 

53,705. . 

6,349. 03 

60,054. 03 

Porli 

Terziarie di S. Francesco 

Ul 

16 

c 

» 

16 

2,000. * 

768. 07 

2,768. 07 

Cesena 

S. Chiara 

18 

• 

18 

3,511. 30 

» 

3,511. 90 


Totali 

34 

I 

34 

5,511. 10 

765. 07 

6,379. 17 
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Riassunto per Circondario. 


CASE 

RELIGIOSE POSSIDENTI 






Indiiidoi 









e 1 

«sputili la Casa 


AMMONTARE DELLE RENDITE 















S e 












3 = 

£ 


3 

STABILI 



ALTRI 
















& 

J o 

tj 


Urbani 

Rustici 


CAPITALI 


Maschili 












Porli 

4 

53 

8 

31 

(,S00. . 

34,245. 

79 

545. 23 

2,368. 92 

38,659. 94 

Cesena 

3 

14 

7 

51 

• 



» 

21,280. . 

26,880. . 

Rimini 

s 

18 

11 

59 

2.408. 91 

12.432. 

94 

2,857. 93 

4,089. 80 

21,789. 58 

Femminili 












Forlì 

8 

100 

36 

136 

1,560. . 

E 

32 

1,951. 40 


100. » 

,34,531. 72 

Cesena 

3 

n 

20 

60 

» 

3,768 

» 

• 

21,066. 80 

24,834. 80 

Riniini 

6 

85 

H 

112 

3,536. 35 

44,084. 68 

1,024. 77 

22,588. 84 

71,204. 6! 

TOTALE 

20 

277 

112 

389 

9,005. 26 131,021 

70 

6,379. 33 

71,494. 36 

217,900. 65 

CASE RELIGIOSE MENDICANTI FRANCESCANE 




bistro 









o 

tm C3 

liti Miglisi 


IMPORTO APPROSSIMATIVO 




— 

— 

— .. 



— — 



— 




| 

“E 

u 

>1 




DEI REDDITI 





-c 

*o 

u 

Sm 

rt c 

c 

U 

o 

h 

DELLE QUESTUE 


DI SAGRESTIA 


TOTALE 

Cappuccini 












Porli 

2 

27 

17 

44 

7,740. 

, 


400. * 


8,140. ■ 

Cesena 

2 

23 

17 

40 

7,220. 

» 


1,335. 28 


8,555. 28 

Rimini 

3 

19 

18 

37 

S.29G. 

* 


2,813. 75 


8,t09. 75 

Minori Osservanti 












Forli 

2 

15 

i7 

33 

5,349 

• 


, . 


5,349. • 

Cesena 

4 

u 

36 

ESI 

19,000 

• 


1,800. • 


20,800. • 

Rimini 

3 

28 

29 

84 

9,100 

• 


• • 


9,100. • 

Religiose Mendicanti 












Forli 

1 

16 

• 

16 

2,000. * 


768. 07 


2,768. 07 

Cesena 

1 

18 

» 

18 

3,51 i 

20 


• » 


3.511. 20 

Rimini 

* 

* 

• 

• 

* 

* 


> • 



■ J 

Totale 

iti 

(88 

134 

322 

59,216. 20 


A 


\/M 
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INDICE DELLE MATERIE. 


PARTE II. — AMMINISTRAZIONE PURBLICA. 


Diritti Pallile! — Movimenta Elettorale 

Pan. 3. 

Plebiscito 


6 

Elezioni Politiche 

, 

7. 



9. 

Allegati ai Diritti Politici e al Movimento Elettorale . 

. 

15. 
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A pag. 147 linea 
« 1 62 . 

• 741 • 

« 742 € 

• ld. • 

« Mi. « 

« td. ** 


penultima L. £2. 70. 

19 nell'anno 1819. 

8 COI. 2 del Simonrtii 

31 • 1 Ritratto di G. Mercnrlall , del ràion* 

39 « 1 di Mi'uoecAi PUr Pool* 

41 « 1 Monileur 

30 • 2 Bottello della B- V. di 6«id». 


L. 22. 78. 
nell’anno 1619. 
di Fra n«»ro 5imenlni 
Ritratto d* Ignoto, del Tétlano 
del Conte P«of • Canini pittore forlivese 
Monsignore 

Bottello della testa della Concezione di Guido 


« 289 « 3 L. 1,468,732. 16. 

« »d. • 4 L. 94,127. 55. 

• ld. nello Specchio Veruccblo L. 10 a 15 

« 277 somma della 1.* colonna L. 17,83. 58. 


Reni, di Fincmio Monti, ritoccalo da (ì troiani* 
Reggiani pittore forlivese. 

L. 2,619,572. 62. 

L. 109,204. 29. 

L. 15. a 20 

L. 17,883. 58. 
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